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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Battuta dal voto la proposta centrista 
adesso si apre una nuova fase politica 


amorosa sconfitta OC 

Netta conferma dei PCI 


Avanza il PRI, lieve progresso PSI sul 79 


Lo Scudocrociato cade (dati Senato) dal 38,3 al 32,4%: una perdita generalizzata in tutto il Paese - La tenuta del PCI risultato di un andamento differenziato - A 
Roma i comunisti sono di nuovo il primo partito -1 socialisti guadagnano un punto sulle politiche - L’aumento del PRI, che a Milano e Torino scavalca il PSI, si 
attesta sull'1% - Lieve incremento dei liberali, flessione del PSDI - Più voti al MSI (+1,6) - Ha votato i’89% degli elettori: le astensioni sono cresciute di un punto 


IL VOTO ha fatto sature il 

L turasse 
sangue: 

macchina che, intrecciando 
SUto e corporazioni, ideologia 

3 oderata e populismo, aveva 
ImenUto per Unto tempo la 
centralità democristiana è 
stata spezzata Rimoasa la 
causa centrale, tutu la geo¬ 
grafia politica muU e inizia 
indubbiamente una fate di 
movimento, nella quale una 
ratforzaU sinistra e, in casa, 
la grande forza dei PCI potrà 
giocare con accresciuU possi¬ 
bilità di successo la grande 
carta del rinnovamento e del¬ 
l'alternativa 

Rilevante quanto il tracollo 
numerico della DC è la qualità 
della sconfitU politica, vale a 
dire il clamoroso rigetto dell’ 
obiettivo con cui De MiU era 
andato al voto il centrismo 
Un centrismo che sul piano 
politico comportava almeno 
la conferma della forza demo¬ 
cristiana e una maggioranza 
parlamentare di centro, c che 
aul piano economlco-sociale 
comportava una svolu a de¬ 
lira Contro questo obiettivo il 
PCI ha concentrato per primo, 
e praticamente quasi da solo, 
la propria denuncia e lotta po¬ 
litica Indicando chiaramente 
all'elettorato l’esigenza di ro- 
veaciarlo II fatto che ciò sia 
accaduto, in Urminl che non 
possono prestarsi s dubbi (la 
maggioranza centrista non 
c'è) e dunque un'enorme vitto¬ 
ria politica de) nostro partito. 
De MiU, commentando triste¬ 
mente il risulUto, ha parlato 
di una incomprensione per la 
sua opera di rinnovamento In 
realtà la gente ha ben capito 
gii ingredienti della «nuova» 
proposta de il patto con la 
ComMidustria, il blocco clien- 
telare al Sud, la minaccia di 
un «rigore» allo stesso tempo 
antipopolare e non credibile 
che ha alienato la fiducia dì 
larghi strati popolari 
li crollo democristiano ha 
fatto arretrare I intera area dì 

{ governo, il famoso pentapartl- 
o In questo ambito va sottoli¬ 
neato il mancato successo de) 
PSI Di ciò si tratto in realtà, 
sia in rapporto al livello rag¬ 
giunto nelle amministrative 
del 1980, sia — soprattutto — 
in rapporto alle ambizioni e 
alle attese Anche qui, al di là 
del dato numerico, va sottoli¬ 
neato la posta politica di que¬ 
sto esito e cioè la mancato 
premiazione di una proposta 
politica (quella del patto trien¬ 
nale e dell asse speciale PSI- 
DC) che da un lato accettava 
con rassegnazione il predomi¬ 
nio democristiano (limitando¬ 
si a «contestarlo» sul suo stes¬ 
so terreno) e che dall altro, 
puntava ad un'alterazione del 
rapporto dì forze a sinistra 
Questi due presupposti della 
proposta craxiana non si sono 
verificati, poiché la DC è arre¬ 
trata e i rapporti di forza a 
sinistra restano intatti Sì de¬ 
ve perciò notare che non noi, 
con la nostra proposto di al¬ 
ternativa alla DC, ma i diri¬ 
genti «oculisti hanno mala* 


mente inteso ciò che stava 

Seghò chiaramente alternati¬ 
vo alla sua linea, dimostrando 
che la DC non era affatto la 
forza destinato la ogni caso a 
Iarda perno ai rapporti polìti¬ 
ci, il colpo contro il centrismo 
e la rimonto conservatrice po¬ 
teva tramutarsi in modo an¬ 
cor più diretto ed efficace in 
un avanzamento delle pro¬ 
spettive unitarie a sinistra A- 
raba fenice s’è dimostrato non 
l'intuizione di un'alteinaUva 
che mandi la DC aU'opposizìo- 
ne ma la previsione di una 
conferma sostanziale del vec¬ 
chio quadro politico. 

La caduta de introduce un 
fattore del tutto inedito l'esi¬ 
stenza (oggi numerica, ma che 
potrebbe diventare politica 
domani) di una maggioranza 
senza la DC Scompare cosi 
una situazione di privilegio 
per la DC die le consentiva di 
presentarsi come indispensa¬ 
bile per qualsiasi maggioran¬ 
za e che si traduceva sempre 
nel ricatto di governare alle 
sue condizioni o di sciogliere il 
Parlamento Beninteso, at¬ 
tualmente 1 partiti intermedi 
«mbrano non prevedere solu¬ 


zioni che riducano la DC all’ 
opposizione; tuttavia essi stes¬ 
si potranno ora agire più in 
autonomia e non avranno più 
l'alibi di uno stato di necessi¬ 
tà. Lo scossone è tale che nella 
dinamica futura dei rapporti 
politici si potrebbe creare una 
situazione in cui, posto di fron¬ 
te al vecchio ricatto democri¬ 
stiano, il Parlamento risponda 
— potendolo fare — con solu¬ 
zioni che prescindano dalla 
DC 

Qualche considerazione, in¬ 
fine, sul voto comunista Esso 
ha dimostrato che il PCI (con¬ 
trariamente a quanto è acca¬ 
duto in altri paesi sviluppali 
d Europa) assicura la compat¬ 
tezza politica degli strati deci¬ 
sivi delle classi lavoratrici, 
delle masse popolari, della 
cultura più avanzata e di fra 
zioni rilevanti dei ceti produt¬ 
tivi Questa forza esce da una 
vicenda politica pluriennale 
assai complessa, in cui l'intero 
schieramento politico era in¬ 
dirizzato al nostro isolamento 
e apertamente puntava alla 
nostra decadenza e in cui — 
parallelamente — si svolgeva 
una difficile ricerca di propo¬ 
sto politica e di volto delparti- 
to Si può pertanto dire che ab¬ 
biamo superato una prova as 
sai dura, mentre solamente da 
qualche mese avevamo potuto 
formulare, motivare e dare 
sostanza compiuta alla propo¬ 
sta dell alternativa democra¬ 
tica con il congresso di Milano 
e mentre eravamo nel pieno di 
un'opera di adeguamento poli 
ileo, culturale e organizzativo 
del partito II voto dimostra 
che la scelta è stata giusta 
che l Italia maturava una 
svolta a cui bisognava dare un 
credibile obiettivo di governo 
L alternativa democratica da 
ipotesi necessaria si palesa or¬ 
mai come obiettivo possibile, 
cioè oggetto di lotta e d inizia¬ 
tiva polìtica 
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Berlinguer: per una svolta 
si sono create ora 
condizioni più favorevoli 

«Compiti difficili ma esaltanti per i comunisti» - Per la prima volta 
possibile una maggioranza senza la DC - Folla a Botteghe Oscure 


ROMA — Il dato centrale di questo risultato elettorale è stato 
evidente fin dalle primissime ore del pomeriggio e un’atmo¬ 
sfera di grande soddisfazione si poteva registrare a via Botte¬ 
ghe Oscure già alle 16, quando il calo uniforme e costante 
della DC è apparso chiarissimo insieme alla tenuta forte del 
PCI Non ci sono stati alti e bassi di clima psicologico come 
pure era accaduto in altre occasioni di attesa dei risultati 
Cupo le dichiarazioni fatte da Minucci, Occhetto e Libertini 
nel corso dei pomeriggio alla televisione, il segretario genera¬ 
le del PCI Berlinguer è sceso poco prima delle 20 nella sala 
stampa piena di telecamere, riflettori, giornalisti e apparec¬ 
chi di registrazione e ha rilasciato questa dichiarazione «La 
sconfitta della DC è 11 risultato più clamoroso e più ricco di 
novità che esce da queste elezioni Slamo, in certi casi, di 
fronte a ver) e propri crolli Siamo di fronte a una chiara 
condanna dei metodi di governo e di gestione del potere che 
hanno caratterizzato t governi dominati dalla DC All'altro 
polo dello schieramento politico emerge la grande forza del 


(Segue in ultima) 


Ugo Baduel 


Oggi (ore 18) 
manifestazione 
a San Giovanni 
con Berlinguer 


Dopo il clamoroso esito delle 
elezioni politiche, segnate dal¬ 
la pesante sconfitta della DC e 
dalla solida tenuta del PCI, si 
tiene oggi a Roma una grande 
manifestazione popolare L* 
appuntamento è per le ore 18 a 
piazza San Giovanni Parlerà 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer 


E dopo la disfatta è già 
cominciato il processo 
alla segreteria De Mita 

Dall'Incredulità al panico, poi la solitaria ammissione di sconfit¬ 
ta del leader democristiano in TV - Un congresso straordinario? 


ROMA — La disfatta si è abbattuta imprevi¬ 
sta, Inattesa, sulla DC travolgendo «rinnova¬ 
tori» e continuisti «esterni» di prestigio e vec¬ 
chi boss delle clientele Chiuso nel suo studio 
al secondo plano di piazza del Gesù, circon¬ 
dato solo dai fedelissimi, Ciriaco De Mita ha 
atteso invano per tre ore che l risultati dello 
spoglio correggessero le catastrofiche previ¬ 
sioni formulate dalla Doxa sin dalla prima 
proiezione Alle sette di sera, ha gettato la 
spugna e si è presentato dinanzi alle teleca¬ 
mere per ammettere la sconfìtta, la TV ha 
trasmesso l'Immagine di un uomo solo, quasi 
incredulo dinanzi alle proporzioni della rotta 
subita da un esercito al quale si era presenta¬ 
to come il provvidenziale condottiero Attor¬ 
no a lui, ieri sera, il vuoto l grandi capi della 
DC non si sono nemmeno fatti vedere a piaz¬ 
za del Gesù Ma l loro uomini sussurravano 
nei corridoi minacciosi segnali di guerra ver¬ 


so «Il segretario della catastrofe» 

Le tre ore, tra le prime proiezioni della Do¬ 
xa e la dichiarazione di De Mita In TV, che 
hanno scandito la fine repentina deUa «nuo¬ 
va DC» e 11 crollo delle residue velleità egemo¬ 
niche. hanno fatto passare 1 dirigenti demo¬ 
cristiani attraverso tutta la possibile gamma 
dei sentimenti dall’incredulità al panico a 
una sorta di rassegnata, Impotente accetta¬ 
zione della realtà. A piazza del Gesù era tutto 
preparato per una grande festa, piante, fiori, 
riflettori televisivi tra I cartelloni propagan¬ 
distici che moltipllcavano le facce di un De 
Mita sorridente Alle tre e mezzo, la prima 
doccia fredda. Nicola Sanesc, l'«uomo nuovo» 
nominato segretario organizzativo, è rimasto 
dlstucco dinanzi al teleschermo «sciocchez¬ 
ze», ha mormorato «Qui o sono sbagliate le 

(Segue in ultima) Antonio Ceprartea 


Rivendicazioni br per l’assassinio dei giudice 

L’agguato al procuratore capo di Torino Caccia - Altre due telefonate - La pista della criminalità comune - «Magistrato integerrimo» 


Dal nostro inviato 

TORINO — Due uomini an¬ 
ziani si fermano davanti ad 
un mazzo di rose ed ortensie 
posato sul marciapiedi d'una 
viuzza che porta sulla collina 
torinese Intorno ai fiori, ba¬ 
gnata da una pioggia fasti¬ 
diosa, è sparsa un po’ di se¬ 
gatura che cancella 1 segni di 
un dramma. I due uomini 
sono assorti, gli occhi abbas¬ 


sati lino fuma Ha gli occhi 
arrossati Tutti e de sembra¬ 
no interrogarsi, ma la rispo¬ 
sta è già arrivata 
La sera prima un com¬ 
mando di terroristi ha assas¬ 
sinato il procuratore capo d) 
Tcrlno Buno Caccia Lo ha 
ammazzato con sei colpi di 
pistola mentre stava portan¬ 
do a passeggio 11 cane, go¬ 
dendo In un quarto d’ora di 


libertà dalla scorta e dagli 
impegni pressanti del suo la¬ 
voro E subito perché non cl 
fossero dubbi è arrivata la 
prima rivendicazione prima 
di mezzanotte, a pochi minu¬ 
ti dalia sparatoria mortale 
un cittadino torinese ha tele¬ 
fonato a) giornale locale per 
dire «Le Brigate rosse mi 
hanno telefonato perché vi 
avvertissi che hanno elimi¬ 


nato il giudice Caccia* Poi, 
la mattina seguente altre 
due telefonate hanno rag- 
iunto le redazioni romane 
i due giornali La prima, ri¬ 
cevuta dal «Corriere della Se¬ 
ra», ha ribadito «Qui BR Ri¬ 
vendichiamo l'assassinio di 
Caccia. È la risposta all arre¬ 
sto di Vanzi» La seconda è 
arrivata al «Giornale d’Ita¬ 
lia» poco prima delle II della 


mattinata «Qui BR combat¬ 
tenti Rivendichiamo l’as¬ 
sassinio di Caccia Seguirà 
comunicato» 

Il solito rito Che come al 
solito, diffìcilmente costitui¬ 
rà una risposta alle mille do¬ 
mande di quel due signori (e 
di chissà quanti altri) fermi 
di fronte al numero 15 di via 
Sommacampagna, dove ap¬ 
pena poche ore prima era 


crollato senza vita 11 corpo di 
un magistrato integerrimo, 
conosciuto e stimato come U 
dottor Caccia. 

Un rito Anche l'agguato, 
teso poco dopo le undici del¬ 
l’altra sera, risponde al solito 
Fabio Zanchi 
(Segue in ultima) 


ALT**® «QTIZIE A PAG, 13 


ROMA — Una clamorosa 

al auo minimo storico, e la 
piena conferma della (rande 
toma del PCI. La sconfitta 
secca dell’Ipotesi centrista, 
l'evidente Indebolimento 
(anche perché 11 PSI guada¬ 
gna assai meno di quanto 
contasse di farei di un’even¬ 
tuale soluzione pentapartito» 
e « delinearsi per la prima 
volta, almeno sulla carta, 
della possibilità di una mag¬ 
gioranza di governo senza la 

Sono questi t risultati in¬ 
controvertibili e in qualche 
modo sensazionali di un voto 
che modifica profondamente 
gli equilibri politici e parla¬ 
mentari ZI dato di fondo è 
ppresentato dalla sconfit¬ 
ta della DC, che passa dal 
38,3 al 32,5%, secondo 1 dati 
pervenuti mentre questa edi¬ 
zione andava in macchina. 
La rovinosa caduta scudo¬ 
crociato è apparsa chiara sin 
dalle prime proiezioni per il 
Senato, annunciate pochi 1- 
stanti dopo le 15,30 contem¬ 
poraneamente dalla R AI-TV 
e dalle Botteghe Oscure II 
dato iniziale parlava anzi di 
quasi sette punti in meno, 
per la DC Poi, poco a poco, 
c’è stato un lieve recupero, 
ma si è trattato sempre e solo 
di decimi di punto che non 
hanno modificato la sostan¬ 
za del risultato 
^Processo Inverso per tt PCI 

no sotSj il 30% e che è anda¬ 
to via via riguadagnando 
terreno sino a quando i dati 
forniti dal Viminale non 
hanno segnato per quanto ri¬ 
guarda li Senato l'attestora) 
a quota 30,9 (U 31,5 nel 79) e 
un aumento dallo 0,9 alla Ca¬ 
mera, dovepefòil PdUP ave¬ 
va preso nel 79 1*1,4% 

Altro dato, l’Incremento 
del PSI, tuttavia contenuto 
in proporzioni molto mode¬ 
ste rispetto alle attese del di¬ 
rigenti socialisti Prelezioni e 
dati parziali del ministero 
dell’Interno concordavano 
sino a tarda notte nell’attrì- 
bulre al socialisti un Intorno 
all’1% Relativamente più 
netta l’affermazione del PRI 
che va oltre il 4% al Senato e 
tocca 11 5% alla Camera con 
punte assai più elevate In al¬ 
cuni centri, a cominciare da 
Milano Nel fronte laico è da 
registrare un lievissimo in¬ 
cremento del PLI e una fles¬ 
sione del PSDI 
I radicali, In lieve progres¬ 
so al Senato (dove tuttavia 
perderebbero uno del due lo¬ 
ro seggi), perdono circa un 
terzo del voti alla Camera, 
Democrazia proletaria ottie¬ 
ne circa 17% dei voti e la 
rappresentanza parlamenta¬ 
re L’MSI si avvantaggia del 
crollo democristiano guada¬ 
gnando intorno all'1,5% se¬ 
condo I dati parziali delia 
Camera. Ancora un elemen¬ 
to In aumento l’astensione 
dal voto (ma solo di un pun¬ 
to la media nazionale dei vo¬ 
tanti è attestata sull‘89%) e U 
numero delle schede bianche 
e nulle, ma — anche qui — In 
Giorgio Frasca Poltra 
(Segue in ultima) 














Spadolini supera Longo 

Anche i Uberai avanzano 

I repubblicani al massimo storico - L’ex presidente del Consiglio: «Un successo superiore a ogni previsione» 
1 socialdemocratici tengono a fatica e se la prendono con i pensionati -11 voto radicale e le sparate di Pannelia 


ROMA - Dtl 1948 ad oggi 
non era mai successo: n Par¬ 
tito repubblicano aopravan- 
aa I socialdemocratici. Ieri 
•era, te stime della Doxa da¬ 
tano U partito di Giovanni 
Spadolini Intorno al 4,7 al 
8enato e sopra il 5 per cento 
alla Camera. Questi aumenti 
tradotti in seggi significano 
(sempre secondo la Doxa) 
diaci senatori: quattro in più 
tf tlPottova legislatura. A Pa¬ 
lano Madama U PRI aveva 
sei parlamentari e U 3,4 per 
cento; alla Camera la sua 
percentuale era del 3 per 
cento. Un successo così non 
se l'aspettava 11 pur ottimi¬ 
sta Giovanni Spadolini, pri¬ 
mo presidente laico per 
quindici mesi e ora tornato 
alla segreteria del partito. «Il 
successo arriso alle Uste del¬ 
l’edera — ha detto a caldo e 
con U volto raggiante—èsu- 

E ad ogni previsione», 
to, insomms, ha rae- 
rutti delia semina del 


ROMA — La consegna è PnRpM fl 

chiara: prudensa, reazioni 

sobrie» volti soddisfatti ma ■ ■ 

aenu esagerare. A via del 

Corso, presi d’assalto dal m 

giornalisti, i dirigenti del PS1 lea m 

si comportano tutti allo stea- u^m w* 

so modo. Aspettando che m 

erari, in arrivo da Milano, 

rilasci la dichiarazione uff!- m 

alale o impegnativa,! suol vt^ m Mll 

ce tengono bene la piazza di- ■ l lfi 

cendo più o meno tutti la ■ 

stessa cosa: ili PSI è andato 

avanti, la OC ha preso una _ . 

stangata durissima. Bene CrAXKSC 

cosi«T c quasi Impossibile ca- JT 

vargU una parola di più di II» 11 pCBl 

D'altra parte, quando fi¬ 
nalmente Crasi « presenta già fatto Mai 
In sala stampa. Il ritornello è tenuto mol 
non cambia molto. «General- domande eh 
mente — osserva 11 segreta- la prospetti’ 
rio socialista — te elezioni le credo — ha i 
vince chi ottiene più voti e le vremo lavori 
perde chi ne ottiene di meno, nare un qua 
Queste eleslonl sono state risponda In 
caratterizzate da un braccio ad un paese 
di ferro, una vera e propria un cambiarti 
contesa politica tra noi e la Un’afferm 
OC. Non slamo stati noi ad essere interi 
esasperare questo conflitto, è modi divers 
stata la Democrazia crlstla- del PSI ha 
na. Su chi ha vinto e chi ha molto sulla s 
perso questa battaglia mi trismo («que 
pare che cl aia poco da dlscu- prtamente i 
tere», Crasi — come avevano centrismo», l 


due governi Spadolini. E il 
presidente non dimentica di 
essere tacciato di aver diret¬ 
to due governi «a colpi di co¬ 
municati*. E scandisce que- ; 
ste parole: «11 successo re¬ 
pubblicano corona gli sforzi 
generosi che l’intero partito 
ha prodigato in questi mesi». 

E ricorda che 11 PRI è al suo 
massimo storico. Anzi, a Mi¬ 
lano 11 PRI diventa 11 terzo 
partito passato dal 5,8 al 
13,1% e scavalcando il PSI. 

Ma Spadolini fa di più: 
guarda al futuro, alle prossi¬ 
me settimane quando, sulla 
base del terremoto politico 
provocato dal risultati elet¬ 
torali, bisognerà formare 11 
governo. «Il PRI — dice Spa¬ 
dolini concludendo la sua di¬ 
chiarazione — assumerà la 
sua naturale funzione stori¬ 
ca di massimo punto di rife¬ 
rimento dell’area laica, di es¬ 
senziale interlocutore dell’a¬ 
rea socialista, in un rapporto 
sempre storicamente fonda¬ 


mentale con la Democrazia 
cristiana». 

A parte 11 sovrabbondante 
uso del termine «storico», la 
dichiarazione adombra una 
candidatura Spadolini per lì 
prossimo governo. 

Si passa In casa socialde¬ 
mocratica e il registro cam¬ 
bia. Il PSDI di Pietro Longo 
tiene a fatica 1 risultati del 
1670 (con una tendenza ad 
una leggera flessione), men¬ 
tre più netto e deciso è il calo 
rispetto alle regionali del 
1980 i socialdemocratici si 
attestarono al 4,8%. Le 
proiezioni della Doxa stima¬ 
vano 11PSD2 al 3,7 per cento 
al Senato (da nove a sette se¬ 
natori con quasi mezzo pun¬ 
to In meno) e intorno al 4 per 
cento alla Camera (nei 1979: 
3,8 per cento). Sono dati In 
stridente contraddizioni con 
le previsioni dello stesso se¬ 
gretario socialdemocratico 
che pubblicamente aveva 
stimato il suo partito al 5 per 


cento. Perché questo risulta¬ 
to negativo? Longo dice che 
la responsabilità maggiore è 
della lista del pensionati: 
«Certamente — ha detto — il 
voto corporativo verso le li¬ 
ste del pensionati, voto inuti¬ 
le e totalmente disperso, ha 
danneggiato U nostro parti¬ 
to». 

Uno sguardo a) futuro per 
i socialdemocratici «il paese 
è meno governabile. C’è sta¬ 
to un voto contro 11 sistema e 
contro la DC, perno di que¬ 
sto. C'è anche una spinta 
verso 11 cambiamento che 
non va sottovalutata. Il pen- 

partito Cd ancora come 
» .aggloranza numerica- È 
molto problematico che resi¬ 
sta come maggioranza poli¬ 
tica». Dalle urne — conclude 
Longo — sono uscite «novità 
sostanziali». 

L'altro partito di area laica 
che, insieme al repubblicani, 
registra un’avanzata, anche 


Prudenza: è questa 
la consegna tra 
i dirigenti del PSI 

Craxi: sconfìtto l’appello di De Mita alla svolta a destra - Martel¬ 
li: il pentapartito unica soluzione - Tognoli: tener conto del PCI 


già fatto Martelli e Spini — si 
è tenuto molto coperto sulle 
domande che riguardavano 
la prospettiva politica. «Io 
credo — ha detto — che do¬ 
vremo lavorare per determi¬ 
nare un quadro politico che 
risponda in modo adeguato 
ad un paese che ha chiesto 
un cambiamento». 

Un’affermazione che può 
essere interpretata in molti 
modi diversi. Il segretario 
del PSI ha insistito invece 
molto sulla sconfitta del cen¬ 
trismo («quello che impro¬ 
priamente è stato definito 
centrismo», ha detto) punito 


severamente dall’elettorato: 
«È stato respinto l’appello al¬ 
la svolta a destra lanciato da 
De Mita, è stato respinto 1* 
appello a ridimensionare 11 
PSI*. 

Ingomma, 11 PSI ritiene di 
aver vinto o no queste elezio¬ 
ni? Il problema è aggirato 
con eleg anza. Craxi dice, sia¬ 
mo andati avanti, anche se 
forse meno di quello che ci 
aspettavamo. li PSI — è 
chiaro — ora non ha fretta di 
«esporsi». Enrico Manca, che 
è uno del più loquaci, si spin¬ 
ge a dire che il voto va ietto 
anche dal punto di vista del 


contenuti. «A noi — osserva 
— sono arrivati tre segnali. 
Uno diretto: l'aumento di vo¬ 
ti che abbiamo registrato e 
che è soddisfacente, uno in¬ 
diretto: la sconfitta di De Mi¬ 
ta e della sua linea politica; e 
un terzo che è la tenuta del 
PCI, dato sul quale si deve 
riflettere. Riflettere — dice 
Manca — per dire subito che, 
ad esemplo in polìtica econo¬ 
mica, li thatcherlsmo è stato 
sconfitto e ha vinto invece 
quella linea dì rilancio dell’e¬ 
conomia che non a caso era il 
punto sul quale socialisti e 
comunisti sono più vicini». 


se modeta, è il PLI di Valerio 
Zanone. Al Senato, la previ¬ 
sione era di un mezzo punto 

10 più (con 1 senatori che pas¬ 
serebbero da 2 a 5); alla Ca¬ 
mera il PLI si collocherà fra 

11 2,5 per cento e il 2,9 per 
cento (nel 1979: 1,9 per cen¬ 
to). Zanone è ovviamente 
soddisfatto ma «lntravvede 
fin da ora le difficoltà che si 
prospettano per ricostituire 
la coalizione pentapartlta». 
In serata ha, tuttavia, ag¬ 
giunto che bisogna «far qua¬ 
drato, anzi pentagono». 

E i radicali? Dopo essersi 
Inventati una «secca sconfit¬ 
ta del PCI», Marco Pannelia 
ha subito messo il cappello 
— come era da prevedere — 
sulle schede bianche, mentre 
per il partito, secondo le sti¬ 
me Doxa, alla Camera si pro¬ 
spettava il calo di un punto 
rispetto al 3,5 per cento del 
1979. 

Giuseppe f. Mennella 


Prospettive politiche? Su 
questo si cerca di parlare il 
meno possibile. Craxi dice: 
«Non mi pare che le cose sia¬ 
no cambiate fino al punto da 
rendere possibile l'alternati¬ 
va» Martelli si sbilancia un 
po', davanti alle telecamere 
della TV, e sostiene che, dati 
alla mano, una riedizione del 
pentapartito gU pare l’unica 
soluzione possibile. Ma ag¬ 
giunge subito che comunque 
il pentapartito esce netta¬ 
mente indebolito dalle urne. 
E allora? «Allora — dice il vi¬ 
cesegretario socialista — 
non bisogna affrettare le a- 
nalìsl e si dovrà meditare 
con calma sulle soluzioni». 
Tognoli, sindaco di Milano è 
di parere diverso: «Ora — di¬ 
ce — per il nuovo quadro po¬ 
litico sarà necessario tenere 
conto dei comunisti». 

C’è Giuliano Amato infine 
che tenta una prima analisi 
del voto missino «La colpa — 
dice — è della DC. Ha com¬ 
piuto degli errori gravissimi 
Ha scosso l’albero delia rea¬ 
zione, sperando di raccoglie¬ 
re le mele e Invece le mele 
sono finite nel paniere di Al- 
m Iran te». 

Piero Sansonetti 


Lama: battuta la Confindustria 

Le prospettive che si aprono dopo questo voto per l’accordo sui contratti - Cè il pericolo di un possibile 
tentativo di rivincita sul terreno sindacale • Due partiti alternativi che si equivalgono: DC e PCI 


ROMA — Lo spostamento 
della DC sulle posizioni della 
Confindustria ha caratteriz¬ 
zato la campagna elettorale, 
ma ha pesato anche in modo 
negativo sulle vertenze con¬ 
trattuali e sul sindacato. Co¬ 
me esce questa linea dal ri¬ 
sultato delle urne? Lo chie¬ 
diamo a Luciano Lama che, 
nel suo ufficio della CQIL, 
sta seguendo le proiezioni e 1 
primi risultati elettorali. 

«Mi pare che l'operazione 
confindustriale esca netta¬ 
mente sconfitta; quella ope¬ 
razione che ha trovato nella 
DC il partito eh© più diretta- 
mente* senza mediazioni ap¬ 
prezzabili, sosteneva la linea 
oltranzista, è caduto con la 
DC. L’elettorato ha penaliz¬ 
zato la modo netto questo 
scelto. Sarà Interessante, 
ora, vedere 11 risultato nelle 


zone a forte presenza ope¬ 
rala. Non ho questi dati; da 
ciò che so, credo di poter dire 
che quelle sono zone nelle 
quali la DC ha subito arre¬ 
tramenti sostanziosi. Anche 
11 tradizionale elettorato o- 
peralo della DC mi pare ab¬ 
bia capito il senso della svol¬ 
ta che l’attuate direzione ha 
voluto dare alla Democrazia 
cristiana e le abbia voltato le 
spalle*. 

— Ti sembra che sia fallita 
anche l’altra faccia dell’o¬ 
perazione De Mita: cioè la 
riconquista della borghe¬ 
sia, del ceti Imprenditoria¬ 
li? 

•Be’, per questo occorre¬ 
rebbe vedere l risultati in 
modo analitico. A colpo d’oc¬ 
chio, sembra che anche que¬ 
sto obiettivo non sia stato 


centrato dalla DC». 

— Cosa pub cambiare per il 
sindacato? Ci sono condi¬ 
zioni più favorevoli per i 
contratti? 

•Oggettivamente sembra 
che le condizioni siano mi¬ 
gliorate, proprio perché è 
stato sconfitto il tentativo di 
cui ti parlavo. Ma non mi 
sento di dire che 1 rinnovi del 
contratti diventeranno più 
facili. È possibile, Infatti, che 
le posizioni oltranziste della 
Confindustria, sconfitte sul 
terreno politico, cerchino ora 
di prendersi una rivincita su 


Par assoluta mancanza di 
•pack» non escono oggi la pa¬ 
gina dedicata ai dibattiti a 
quella «Amianl a società*. 


i quello sindacale, giocando al 
tanto peggio tanto meglio. 

I Non vorrei, insomma, che si 
I diffondesse un eccessivo ot¬ 
timismo Il movimento sin¬ 
dacale deve prepararsi con 
slancio rinnovato per la nuo¬ 
va fase delle vertenze con¬ 
trattuali» 

—- Molto dipenderà anche 
da quale maggioranza par¬ 
lamentare e quale governo 
si formeranno? 

«Intanto, dipende anche 
dal governo che è tuttora In 
carica. Giovedì l metalmec¬ 
canici avranno un incontro 
con il ministro del Lavoro il 
quale dovrà dimostrare se 
vuole tener fede agli impe¬ 
gni, al propositi che ha di¬ 
chiarato prima delle elezio¬ 
ni». 

— Quali equilibri politici si 


creeranno, a questo punto, 
e quali equilibri auspica il 
movimento sindacale? 
«Innanzitutto è chiaro che 
il partito finora egemone, la 
DC, lo e diventato molto me¬ 
no. Ora cl sono due partiti, 
questa la grande novità, che 
si equivalgono come forza e- 
lettorale la DC e il PCI, e so¬ 
no due partiti che hanno una 
chiara posizione alternativa 
Come sindacato, auspichia¬ 
mo che la sconfitta della li¬ 
nea oltranzista del padrona¬ 
to sia definitiva e che le forze 
di sinistra, le forze che rap- 

K resentano i lavoratori, ab- 
lano un peso determinante 
anche nella direzione del 
Paese e non solo nella società 
civile, come le elezioni hanno 
dimostrato». 

Stefano Cingolati! 



ROMA — Nella capitale per 
la DC è stato un crollo, sia al 
Senato che alla Camera: ol¬ 
tre il 8 per cento in meno, con 
punte anche del 10%, nel 
quartieri di ceto medio come 
in quelli popolari. Lo scudo- 
crociato passa — sono i dati 
delle ultime proiezioni in se¬ 
rata - dal 35,1 al 28,7 (Sena¬ 
to) e dal 34 al 28,2 (Camera). 

Il PCI consolida le sue po¬ 
sizioni (più 0,3 al Senato e 
più 0,1 alla Camera) diven¬ 
tando ancora 11 primo parti¬ 
to a Roma a differenza delle 
elezioni politiche del ’79- 30,6 
per il voto per Palasso Mada¬ 
ma, 30,1 per quello di Monte¬ 
citorio. Sono gli ultimi dati 
quando lo scrutinio era a) 
giunto al 99% del seggi. Sta¬ 
bile resta invece il voto socia¬ 
lista sia al senato (8,3) sia al¬ 
la Camera (8,6). In aumento i 
repubblicani (più 1,6 e più 
1,9)» 1 socialdemocratici (più 
0,6 e più 1), e 1 missini (più 1,5 
e più 1,8) Quasi dimezzati, 
Invece, i radicali che passano 
dal 6,2 al 3,8 al Senato e dal 
7,1 al 4,6 alla Camera. Da se¬ 
gnalare, Infine, l’affermazio¬ 
ne delle liste del pensionati 
che raggiungono quasi il 4 
per cento Questo 1) quadro 
generale qunado lo spoglio 
per il Senato era quasi com¬ 
pleto e per la Camera man¬ 
cavano Invece il 50 per cento 
dei seggi ancora da scrutina¬ 
re 

I risultati nella provincia 
(Roma compresa) sono anco¬ 
ra piu confortanti per i co¬ 
munisti. Al 90% dei seggi 
scrutinati, infatti, a una per¬ 
dita secca di sette punti della 
DC (dal 35,5 al 28,5) corri¬ 
sponde un’avanzata del PCI 
di 6 punti, dal 31,8 al 38,8, un 
aumento del PSI (+0,9), un 
Incremento dei repubblicani 
(+2) e dei missini (+1,2). 


Dal nostro inviato 

TRIESTE — Nel Friuli Ve¬ 
nezia Giulia due sono gli 
sconfitti alle elezioni politi¬ 
che: la DC e la «Lista per 
Trieste». Nel panorama re¬ 
gionale — di una regione no¬ 
toriamente «bianca», dove lo 
Scudocrociato ha un forte 
radicamento in tutti gli stra¬ 
ti sociali e detiene buona 
parte delle leve del potere — 
il cedimento dei partito di 
maggioranza relativa appa¬ 
re netto e vistoso, anche se 
leggermente più contenuto 
rispetto al piano nazionale. 
In tutto 11 Friuli e nel Gori¬ 
ziano, perde intorno al 4,5%. 
Una sconfitta secca e inatte¬ 
sa che è riuscita a mettere In 
crisi persino la macchina per 
lo spoglio delle schede, che si 
è Inceppata nel tardo pome¬ 
riggio, non riuscendo a for¬ 
nire neanche i totali per il 
Senato relativi alla provincia 
di Udine 

A Trieste la DC contiene 11 
suo arretramento in un pun¬ 
to e mezzo (dal 23,9% al 
22,4%). Si tratta tuttavia di 
un minimo storico Già cin¬ 
que anni or sono, nel 1978, la 
DC triestina cedeva metà del 
suo corpo elettorale ad una 
formazione protestataria, il 
«Melone» formatasi su base 
locale Da allora, l’emorragia 
continua elezione dopo ele¬ 
zione. Lo scacco è tanto più 
bruciante se si considera 
che, stavolta, 1 «meloni», cioè 
la «Lista per Trieste», dopo 
essere stata a partire dal 
1978 partito di maggioranza 
relativa nel capoluogo della 
regione, subisce un vero e 
proprio tracollo- dal 30,1 al 


TORINO — La sorpresa più 
grossa le urne l'hanno riservata 
a Carlo Donat Cattm II noto 
senatore e dirigente de non 
metterà piede in Parlamento. 
Nel suo collegio senatoriale di 
Pmerolo (Piemonte) la DC è 
crollata dal 39,1 al 29,8 per cen¬ 
to. Dopo sei legislature (cinque 
trascorse alla Camera e l’ultima 
al Senato) Donat Cattin esce di 
scena L’ex parlamentare ha 64 
anni ed era stato, oltre che vice 
segretario della DC, sottosegre¬ 
tario di Stato m tre governi e 
ministro ben otto volte passan¬ 
do dal Lavoro al Mezzogiorno 


Da) nostro inviato 

VENEZIA — È finita davvero 
l’era del partito-padrone II 
Veneto sembra voltare le spal¬ 
le alla DC Per la Democrazia 
cristiana, che per quasi qua¬ 
rantanni ha dominato presso¬ 
ché incontrastata la politica e 
la società, l’economia e la mo¬ 
rale di queste città e di queste 
province, sembra suonare l'o¬ 
ra del declino II bollettino 
della sconfitta democristiana 
non ammette repliche Le per¬ 
centuali, quasi definitive per il 
Senato, le dànno il 10% in me¬ 
no a Venezia, 1 8% in meno a 
Rovigo, Verona, Vicenza Pm 
contenuta sembra la perdita a 
Belluno, ma clamorosa a Pa¬ 
dova dove i voti democristiani 
si avviano ad essere inferiori 
di ben il 12% rispetto al ’79 

Per il PCI ì primi risultati 
parlano di una sostanziale te¬ 
nuta, anche se la flessione in 
percentuale è sensibile I no¬ 
stri voti sono inferiori 
dell'1-1 5% rispetto al 79 II 
voto della Camera, a scrutinio 
già molto avanzato, segnala un 
leggero recupero comunista 
rispetto al Senato, mentre più 
grave appare la sconfitta de A 
Padova invece il nostro partito 
sembra attestarsi su un lusin¬ 
ghiero 1% in piu rispetto alle 
precedenti consultazioni poli¬ 
tiche E cosi anche a Venezia, 
dove il PCI registra una lieve 
a significativa avanzata dello 
0,2 per cento 

Che cosa paga La DC 7 Nes¬ 
sun esponente di prestigio nel 
governo nazionale, tagliati 


A Roma PCI 
al primo 
posto,la 
DC precipita 

Il nostro partito consolida le posizioni * Me¬ 
no 7% alio scudocrociato - Stabili i socialisti 


Il tracollo de è abbastanza 
uniforme In alcuni quartieri 
addirittura la perdita tocca 11 
10 per cento e anche II 13 per 
cento. Nel quartiere Mazzini 
— è il primo «tabellone» defi¬ 
nitivo (50 seggi) — ai Senato 
lo scudocrociato passa dal 
37,7 del *79 al 29,7, mentre 1 
comunisti aumentano dello 
0,7% (dal 18,2 al 16,9). Stessa 
situazione a Ponte Milvio, 
dove la DC perde oltre 119 per 
cento scendendo al 35 (nel *79 
aveva U 45); due punti in più 
al PCI. Ma 11 dato più clamo¬ 
roso si ha a Balduina, dove lo 
scudocrocìato perde addirit¬ 
tura 11 13 per cento dei voti, 
scendendo dal 40 ai 27 per 
cento. 

Un tracollo per il partito di 
De Mita anche nel quartieri 
popolari. A Laurentlno perde 
oltre 9 punti, a Monteverde 


quasi i’8, mentre 11 PCI qui 
acquista 11 4 per cento e I so¬ 
cialisti perdono due punti. 
All’Appio caduta verticale 
del 10 per cento per la DC, 
aumento del 2 per cento del 
comunisti, stazionari 1 socia¬ 
listi Una tendenza che sì ri¬ 
scontra anche a Cinecittà, a 
Villa Gordiani, al Prenestì- 
no, al Tìburtino. 

Il quadro non cambia 
quando si passa al voto per la 
Camera, li dato generale è 
sempre li crollo della DC. A 
Mazzini, un quartiere di ceto 
medio, dove nel *79 aveva più 
del 38 per cento, io scudocro- 
clato scende fino al 28. A 
Borgo, a due passi dal Vati¬ 
cano, la DC passa dai 41 al 32 
per cento, mentre il PCI sale 
di un punto (al 21,7); 1 sociali¬ 
sti calano di due punti, rad¬ 


Friuli-Venezia 
Giulia, forte 
arretramento 
di DC e Melone 

Perdite secche per entrambi i partiti • Lie¬ 
ve aumento PCI a Trieste - Avanza il PSI 


25%, un secco 5,1% di voti In 
meno. 

Ancor più disastrosa si 
presenta la situazione delia 
•Lista» per quanto riguarda I 
voti alla Camera Quando 
mancano 1 dati di 29 seggi su 
436, la «Lista per Trieste» è 
sotto il 20%, con un arretra¬ 
mento di circa 9 punti, sì che 
è possibile che essa perda 11 
deputato conquistato nei 
1979. Fino a questo momen¬ 
to si danno come certi un de¬ 
putato alla DC (23,4% di voti 
alla Camera) ed uno al PCI 
(22,65%). 

11 nostro partito, dai dati 
complessivi del Senato, dove 
ottiene 11 23,76%, risulta in 
lieve aumento (più 0,2%) ri¬ 
spetto al 1979, quando — a 
differenza di quanto ebbe a 
verificarsi su scala nazionale 
— non perdette relativamen¬ 
te alle elezioni del 1976. Il se¬ 
gretario della Federazione 
triestina del PCI, Claudio 


Tonel, afferma In una di¬ 
chiarazione che «1 triestini 
hanno risposto positivamen¬ 
te al nostro Invito di penaliz¬ 
zare i maggiori responsabili 
dell’attuale grave situazione 
economica della città, e cioè 
Lista e DC*. Non altrettanto 
positivamente si può consi¬ 
derare l’esito del voto comu¬ 
nista nel resto della regione. 
Sempre per quanto riguarda 
il Senato, 11 PCI registra una 
lieve flessione in provincia di 
Gorizia (-0,5), dove ottiene 11 
31%. Perde invece il 2,3% In 
provincia dì Pordenone, e in 
misure analoghe nel Collegi 
senatoriali del Friuli. 

Rilevante, nel complesso, 
11 miglioramento del partito 
socialista, che ottiene li 2% 
in più a Trieste, 112,2% in piu 
a Gorizia, il 3% in più a Por¬ 
denone e Incrementi analo¬ 
ghi nel Friuli. A favore dei 
PSI, che parte peraltro da 11- 


e, infine, allTndustna Un altro 
candidato che non ce l’ha fatta 
è il Bindacalista socialista Enzo 
Mattina. 

In tutto il Piemonte la DC 
perde due seggi senatoriali, 
passando da nove a sette parla¬ 
mentari Tra i riconfermati, 
Riccardo Triglia (presidente 


Nel Veneto è 
finita l’era del 
partito-padrone 

La De perde tra l’8 e il 12% - Avanzano I 
repubblicani - Lieve flessione comunista 


fuori i Bisaglia, i Rumor, i Gui 
anche dalle cariche più decisi¬ 
ve del partito, la macchina de¬ 
mocristiana non ha pm tenuto 
Tom Bisaglia, candidato nel 
supercollegio senatoriale di 
Bassano del Grappa ha perso 
nove punti secchi (dal 65,6% al 
56,5%) Ma la crisi è anche di 
immaguu, perché persino m 
Veneto l’economia comincia a 
segnare tn rosso altro che «la¬ 
vorare felici e sereni» come è 
andato sostenendo Btsaglia 
Per di più la scelta demitiana 
di tentare 1 avventura conser¬ 
vatrice, sulle orme di un Rea- 
gan o di una Thatcher, ha dis¬ 
solto molti dei consensi che lo 
scudo crociato ha da sempre 
raccolto qui nei ceti popolari 
La spinta centrifuga rispet¬ 
to a un partito che non sa più 
tenere incollato il corpo socia¬ 
le tradizionale si è indirizzata 
verso i più diversi approdi Ed 
ha premiato in primo luogo 


una formazione eterogenea 
come la Liga Veneta Si tratta 
di una lista locale che ha rac¬ 
colto elementi di destra, mo¬ 
derati rifugiati da altre forze 
politiche, elementi di punta 
delfantimeridionalismo e del 
«faremo da soli» La Liga Ve¬ 
neta ha raccolto consensi im¬ 
previsti, che hanno toccato 
punte del 6% a Vicenza e del 
6 8% a Treviso Più contenuta 
l’affermazione della Liga a 
Venezia dove, a multati per il 
Senato ormai definitivi, ha 
raccolto poco meno del 2% dei 
voti Consistente l'affermazio¬ 
ne in tutto il Veneto del Parti¬ 
to dei Pensionati che media¬ 
mente raccoglie oltre il 3% dei 
voti 

Per quanto riguarda il PSI 
non è stato certamente pre¬ 
miato dall’elettorato veneto 
Trann'’ „‘.»c a Rovigo, il PSI 
terue a perdere consensi o- 
vunque, sia pure lievemente 
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doppiano i repubblicani. In 
periferia analoga situazione: 
a Cinecittà la perdita de si 
aggira suU’8 per cento, 1 co¬ 
munisti aumentano di due 
punti, Io stesso fanno I socia¬ 
listi, mentre li PRI mantiene 
le sue posizioni. A Valle Au- 
relia lo scudocrocìato perde 
l’8 per cento (dal 45 al 37%), 
il PCI conquista il 2 percento 
in più, 1 socialisti Invece 
scendono quasi di un punto; 
aumentano, ma lievemente, 
PSDI e PRI. 

Quindi da Roma esce una 
tendenza netta. La sconfitta 
della DC è il dato più impor¬ 
tante, evidentissima, in una 
prima lettura del voto. Nel 
momento in cui andiamo In 
macchina non sono noti tutti 
1 dati del voto nella provincia 
e nella regione. Ma già si sa 
che il PCI è diventato il pri¬ 
mo partito in diversi comu¬ 
ni: Ceprano, AnagrU, Tolta, 
Ferentino, Inoltre si segna- 
lanoperdite clamorose per la 
DC. Due esempi: meno 16 a 
Strangolagalli, meno 18 a 
Sora, feudo di Andreotti, 

A Roma ha votato In que¬ 
sta tornata elettorale i’89,3 
per cento degli aventi diritto. 
Una percentuale più bassa di 
2,76 punti rispetto al ’79 (al¬ 
lora votò il 91,89%) ma piu 
alta, e di quasi sette punti, 
rispetto alle comunali dell’81 
(quando votò solo l’82%). Le 
percentuali più basse sì sono 
registrare nel quartieri del 
centro storico (Salarlo, Fla¬ 
minio), le più alte ir» periferia 
e nelle borgate con punte, co¬ 
me a Ostia, anche del 93 per 
cento. 

Le schede bianche al Sena¬ 
to — a metà scrutinio — so¬ 
no risultate pari all’1,82% e 
le nulle al 4%. 

Pietro Spelerò 


velli assai più bassi della me¬ 
dia nazionale, sembra aver 
giocato «l’effetto Fortuna», la 
presenza cioè fra i candidati 
di un ministro friulano. 

Incrementi più o meno si¬ 
gnificativi registrano l parti¬ 
ti minori ed 11 Movimento so¬ 
ciale italiano, mentre in per¬ 
dita netta è il Partito radica¬ 
le. L’Unione Slovena, non 
presente nelle altre elezioni 
per li Senato, ottiene oltre il 
2% del voti fra un elettorato 
che tradizionalmente river¬ 
sava ì propri suffragi sui 
candidati sloveni del PCL 

Indubbiamente, va tenuto 
conto che qui si è votato an¬ 
che per le regionali (nonché 
per le provinciali a Gorizia e 
per le comunali a Pordeno¬ 
ne, a Monfalcone e in una se¬ 
rie di centri minori), sicché 
anche il voto politico è state 
di sicuro influenzato da mo¬ 
tivazioni di ordine locale. È 
tanto più significativo, per¬ 
tanto, che oltre alla caduta 
della Democrazia cristiana si 
debba registrare U crollo del¬ 
la «Lista per Trieste», vale a 
dire del raggruppamento po¬ 
litico che aveva fatto del lo¬ 
calismo e della rivendicazio¬ 
ne degli interessi più corpo¬ 
rativi e particolari il suo ca¬ 
vallo di battaglia. Ora il ciclo 
del «meloni» sembra aver im¬ 
boccato la via del tramonto 
proprio a Trieste, e nel mo¬ 
mento in cui, dando 11 pro¬ 
prio simbolo ad altri rag¬ 
gruppamenti locali In vane 
zone d’Italia, tentava l’ambi¬ 
zioso disegno di assumere 
una dimensione nazionale. 


Donat Cattin sconfitto 
non ritorna al Senato 


deU’ANCI), Giuseppe Miro* 
gho, Carlo Baldi e Carlo Bog- 
gio Tra i neo-eletti Francesco 
Mazzola, già deputato e sotto¬ 
segretario 

Gli eletti del PCI sono otto 
(un seggio in meno) e secondo i 
calcoli non ancora ufficiali i se¬ 
natori sono Carlo Pollidoro, 


Lucio Libertini, Carla Nespolo, 
Ugo Pecchioli, Napoleone Co» 
lajanni, Renzo Gianotti, Ennio 
Baiardi e Claudio Napoleoni 
(indipendente) Al PSI restano 
ì tre seggi e sono eletti: Umber¬ 
to Cassola, Cornelio Masciadri 
e Eugenio Bozzello Verole. 

Il PRI guadagna un seggio e- 
leggendo oltre a Bruno Visentì- 
ni, Susanna Agnelli. Un senato¬ 
re in più anche per i liberali che 
eleggono Raffaele Costa a Giu¬ 
seppe Fassino. Il PSDI mantie¬ 
ne il suo seggio occupato questa 
volta dal ministro Franco Nico- 
lazzi Riconferma anche per U 
missino Cesare Pozzo. 


Diverso il risultato dei repub¬ 
blicani che avanzano dapper¬ 
tutto, mediamente di oltre il 
2% e diventano il secondo par¬ 
tito (con U 10%) a Treviso, Vi¬ 
cenza e Padova Di particolare 
interesse il risultato di Vene¬ 
zia, dove come è noto i repub¬ 
blicani amministrano il Co¬ 
mune assieme a PCI e PSI* nei 
capoluogo veneto il PRI au¬ 
menta del 2,5% 

E ancora presto per giudizi 
più articolati sui significato 
del voto in Veneto E tuttavia 
— commenta Gianni Pellica¬ 
ni, segretario regionale del 
PCI — per la prima volta la 
DC è davvero scesa al di sotto 
del 50%, è insomma avvenuto 

3 uel «ridimensionamento» 

ella DC che proprio i comu¬ 
nisti avevano proposto come 
obiettivo principale II voto 
sembra aprire nuove possibili¬ 
tà, anche per il buon risultato 
conseguito dalle forze inter¬ 
medie Proprio di quelle for- 
, mazioni politiche, cioè, a cui il 
I PCI aveva proposto da tempo, 
ben prima della campagna e- 
Lttorale, di aprire un discorso 
di iniziative e lavoro comune 
per un patto riformatore delia 
società veneta 
Si avranno solo domani i ri¬ 
sultati di numerosi comuni 
Belluno, Chioggia, Peschiera 
del Garda. Dolo e altri A 
: Chioggia intanto i risultati del 
Senato segnava un secco 8% m 
meno per la DC, mentre il PCI 
si afferma come il primo parti¬ 
to 


Olego tendi 
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MILANO — Un risultato per 
tante ragioni a sorpresa, che 
manda a monte i sondaggi con¬ 
dotti nelle ultime settimane. 
Tutti si attendevano la sconfit¬ 
ta del PCI, ed invece il PCI in 
una realtà difficile, come quella 
milanese in piena trasforma¬ 
zione sociale e culturale ha ret¬ 
to alla prova, perdendo 11,2 per 
cento al Senato rispetto al 79 
(con un voto alla Camera che si 
profila ovunque migliore). 

Nessuno pronosticava il crol¬ 
lo della OC ed invece il partito 
di De Mita ha subito la sua più 
pesante sconfìtta della storia e- 
lettarale italiana: uno scivolone 
che si valuta intorno all’8 % (la¬ 
voriamo ancora su dati parziali, 
ma il trend negativo è ormai ir¬ 
reversibile). Tutti bì attendeva¬ 
no una crescita dei repubblica¬ 
ni, ma nessuno azzardava il 
raddoppio e addirittura il sor¬ 
passo nei confronti dei sociali¬ 
sti (ora il PRI è la terza forma¬ 
zione politica della città con 
circa il 12% dei voti). 

Proprio i socialisti escono 
male, vicinissimi al risultato 
del 79, ma al di sotto del gran¬ 
de sforzo organizzativo-propa- 

É andistico e delle ambizioni di 
lettino Cruci (che si era addi¬ 
rittura attribuito la possibilità 
di battere Berlinguer nel calco¬ 
lo delle prefenze). 

Inatteso è anche il voto di 
protesta che confluisce al MSI, 
che sale di poco meno del 2%. 
Uno scossone, insomma, ma 
che non butta tutto a carte qua¬ 
rantotto, perché bisogna jpur 
sempre considerare che a Mila¬ 
no governa dal 1975 una giunta 
di sinistra e che questo voto 
(che rafforza nella sua sostanza 
politica le forze che la sostengo¬ 
no ed in particolare proprio il 
PCI) può pur sempre essere un 
riconoscimento della sua buona 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il voto dei tosca¬ 
ni parla il linguaggio della chia¬ 
rezza: la Democrazia cristiana 
crolla al suo minimo storico, 
meno 4,7% al Senato, un risul¬ 
tato particolarmente amaro per 

10 scudo crociato in una regione 
che lo ha sempre visto a livelli 
inferiori dalla media nazionale. 

I comunisti avanzano e con essi 
tutta la sinistra. 

La parola alle cifre: i risultati 
definitivi del Senato fanno 
sfiorare al PCI il 47 %. I comu¬ 
nisti hanno ottenuto il 47 % dei 
suffragi con un incremento del¬ 
lo 0,4% sul 1979. Lieve aumen¬ 
to anche dei socialisti (+0.9%) 

11 cui andamento registro si¬ 
gnificative differenziazioni. 
Nel complesso il PSI si attesta 
suini,3%. Dove i socialisti 
hanno mantenuta salda in que¬ 
sti anni l’alleanza di sinistra 
aumentano i consensi. Diversa- 
mente nelle città dove questa 
alleanza è stata messa in crisi in 
nome del protagonismo a tutti i ’ 
costi del partito socialista vede 
diminuire il proprio elettorato. 
8i può dire, già a poche ore dal- 
l'apertura delle urne, che i cit¬ 
tadini toscani hanno voluto in¬ 
fliggere una sonora e pesante 
«punizione» alla linea politica 
impersonata in questa regione 
da Lelio Lagorio. 

Clamoroso il risultato di Fi¬ 
renze dove a una flessione dei 
socialisti dì oltre due punti ri¬ 
spetto alle amministrative di 
due anni fa si accompagna una 
rovinosa frana della Democra¬ 
zia cristiana che vede disper¬ 
derai oltre il 5% dei suffragi ri¬ 
spetto al 1980. Una frana che 
diventa una vera a propria va¬ 
langa se si paragonano ì risulta¬ 
ti de odierni con quelli delle po¬ 
litiche del 1976: una caduta 
secca di oltre sette punti. Mai 
cosi in basso. Sempre nel capo- 
luogo toscano 1 comunisti sfio¬ 
rano il 40% dei consensi 
(39,98% ) con un incremento di 
oltre un punto e mezzo. 


A Milano voto 
a sorpresa, 
terzo partito 

Per i de sconfitta record (meno 8%) nel capoluogo e arre¬ 
tramenti in tutta la Lombardia - In città il PCI perde 1*1,2% 


amministrazione. 

I risultati si ripetono nella 
regione, anche per la DC, ed 
anche nelle zone bianche dove 

10 scudocrociato aveva raggiun¬ 
to net passato percentuali «ve¬ 
nete». La DC perde a Bergamo, 
a Brescia, e Varese, secondo 
percentuali vicine al 7 %, perde 
addirittura nella Brianza bian¬ 
ca, feudo tradizionale, dove De 
Mita si era recato per uno dei 
tuoi primi raid propagandistici 
pre-elettorali, mobilitando ar¬ 
tigiani, piccoli imprenditori, 
industriali, amministratori. 
Proprio in quelle province il 
PCI sembra guadagnare forza e 
consensi: Bergamo e Brescia ad 
esempio, dove avanza di un 
punto. Fa eccezione Pavia dove 

11 PCI perde quasi il 3%. 

Le prime analisi, i primi 
commenti sono cauti, anche se 
da più partì bì deduce dal crollo 
della DC. dalla tenuta del PCI, 


dalla stessa avanzata repubbli¬ 
cana (più netta qui che in cam¬ 
po nazionale) il segno di una 
novità profonda, che va oltre i 
puri conti statistici. Lo sottoli¬ 
nea lo atesso sindaco Carlo To- 
gnoli, quando dopo aver e- 
spresso delusione per il risulta¬ 
to ottenuto dal suo partito an¬ 
che se «un 10% di oscillazioni 
di voti — ha precisato — all'in¬ 
terno dell’elettorato laico e de¬ 
mocratico era pur sempre pre¬ 
vedibile», sostiene, riferendosi 
al quadro nazionale che «ora bi¬ 
sognerà guardare al PCI con un 
maggiore sforzo di fanteria». 

Lo sottolinea, nel suo titolo 
di prima pagina, il Corriere del¬ 
ta sera richiamando i termini di 
•sorpresa, novità, cambiamen¬ 
to». 

Roberto Vitali, segretario 
della Federazione milanese del 
PCI, non nasconde una certa 
soddisfazione e osserva che ci 


troviamo di fronte ad un pro¬ 
cesso di omogenizzazione, cioè 
di trasformazioni profonde che 
avvicinano sempre dì più aree 
prima radicalmente diveree per 
caratteri sociali, culturali, eco¬ 
nomici. Cosi sarà sempre più 
difficile parlare di «zone bian¬ 
che» e di «zone rosse». Ma, all’ 
interno di questo fenomeno si 
manifesta un rafforzamento 
delle forze laiche democratiche, 
tra le quali dobbiamo collocare 
anche il PRI. 

Perché, chiodiamo, questa 
affermazione del PRI a Mìla- 
' ? ili PRI — dice Vitali — ha 
- V’Jto presentarsi con una im¬ 
magine di efficienza, onestà, ri- 

S ore, con la presunta capacità 
i governo coniugata ad un’i¬ 
dea di razionalità che può aver 
conquistato aree di imprendi¬ 
torialità e managerialità avan¬ 
zate. Il PRI ha saputo presen¬ 
tarsi come il partito dì un cam¬ 
biamento possibile non trau- 


Firenze dice no 
al ritorno de a 
Palazzo Vecchio 

Nel capoluogo il PCI aumenta dell*l per cento - Il PSI perde lo 
0,5 e la DC circa il 7 per cento - Nella regione PCI al 47 per cento 


«Viene punita a Firenze — 
dice Paolo Cantelli, segretario 
provinciale del PCI — l’opera¬ 
zione che ha riportato la DC al 
governo della città ed il Partito 
socialista paga il prezzo della 
rottura a sinistra, Le forze poli¬ 
tiche — aggiunge Paolo Cantel¬ 
li — dovranno seriamente ri¬ 


flettere sul loro operato, ma è 
chiaro che gli elettori henno già 
espresso una scelta ad una pre¬ 
ferenza: l’esperienza del gover¬ 
no delle sinistre non doveya es¬ 
sere interrotta». 

•L'elettorato — commenta a 
caldo Giulio Quercini, Begreta- 
rio regionale dei comunisti to¬ 


scani — ha premiato e confer¬ 
mato allo stesso tempo la linea 
di unità a sinistra dei comunisti 
toscani e la fermezza sui pro¬ 
grammi e sui metodi di governo 
con cui l’abbiamo perseguita al¬ 
la Regione e a Firenze e nella 
grande maggioranza dei comu¬ 
ni toscani». Quercini sottolinea 
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realizzante, senza contraccolpi, 
ma alla fine incisivo di fronte al 
malgoverno della DC». 

E il crollo democristiano? Da 
una parte — si può tentare di 
spiegare — il durissimo attacco 
al PSI ha messo in evidenza co¬ 
me la governabilità non può 
passare attraverso la riedizione 
del pentapartito, prima lacera¬ 
to da mille contrasti e alla fine 
riscoperto, come patto di ferro 
da De Mita; dall’altra scandali, 
camorra, i caratteri stessi della 
crisi economica e la incapacità 
dì una risposta persuasiva han¬ 
no aperto gli occhi di molti sul¬ 
la corruzione e sulla inaffidabi- 
lità di un certo sistema di pote¬ 
re che la DC rappresenta. Così 
non è bastata la candidatura di 
Mazzotta affiancata a quella di 
Rognoni e non è stata sufficien¬ 
te la riscoperta di Guido Carli, 
a dar credito al rinnovamento e 
al rigore dì De Mita. 

Nel collegio senatoriale dove 
Carli si è presentato la DC ha 
penso ben i! 12 per cento dei 
suffragi rendendo problemati¬ 
ca l’elezione dell’ex governato¬ 
re della Banca d’Italia. 

Il segretario provinciale Di 
Gennaro si è arrampicato sugli 
specchi sostenendo che il dan¬ 
no maggiore è venuto da una 
campagna elettorale troppo 
breve che ha impedito a De Mi¬ 
ta dì spiegare bene quale fosse 
la proposta politica della DC e 
quali fossero le strade del suo 
rinnovamento. In conto si do¬ 
vrebbe forse mettere anche 1’ 
appannamento del ruolo della 
DC proprio a Milano incapace 
di svolgere nei confronti della 
giunta ai sinistra una qualsiasi 
battaglia dì una opposizione 
costruttiva. 

Oraste Pivetta 


inoltre alcune peculiarità del 
voto toscano rispetto all’anda¬ 
mento nazionale: «Il consolida¬ 
mento del PCI — spiega Quer¬ 
cini — è più accentuato mentre 
è più contenuto l’incremento 
del Partito socialista. È in que¬ 
sto quadro — aggiunge il segre¬ 
tario regionale comunista — 
che spicca l’avanzata comuni¬ 
sta a Firenze dove il PSI stenta 
addirittura a mantenere le bas¬ 
sissime percentuali del 1979 e 
arretra nettamente rispetto al 
1980. È evidente che l’elettora¬ 
to ha visto nel PCI il punto di 
riferimento per una opera di 
buon governo sia a livello locale 
e regionale che sul piano nazio¬ 
nale. Ma il dato più rilevante — 
dice ancora Quercini — è il 
crollo della DC analogo a quello 
nazionale ma in una regione 
dove questo partito è su medie 
nettamente inferiori». 

Elio Gabbuggiani, ex sindaco 
di Firenze, parla a tarda sera in 
un comizio improvvisato da¬ 
vanti a centinaia di militanti 
comunisti che festeggiano i ri¬ 
sultati elettorali sotto la fede¬ 
razione del PCI fiorentino: «Da 
domani in Palazzo Vecchio — 
dice Gabbuggiani — non sarà 
più possibile continuare ad agi¬ 
re come se nulla fosse accaduto. 
Ci sono le condizioni per aprire 
un nuovo discorso. Da parte 
nostra — aggiunge Elio Gab¬ 
buggiani — farémo di tutto 
perché la volontà popolare sia 
rispettata». 

Dal resto della Toscana con¬ 
tinua ad arrivare conferma del¬ 
la tendenza che si era già profi¬ 
lata nelle prime ore del pome¬ 
riggio con i risultati del Senato. 
A scrutinio ultimato, i comuni¬ 
sti a Pisa vedono aumentare i 
consensi di oltre un punto in 
percentuale sfiorando il 40%, 
un risultato reso ancora più «so¬ 
lido» dal leggero aumento regi¬ 
strato dal PSI (+0,3 rispetto al 
79). Anche a Pisa la DC alla 
Camera frana di oltre il 5%. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La Campania di 
Ciriaco De Mita assesta una 
punizione storica alla DC. Il 
PCI ottiene uno splendido ri¬ 
sultato a Napoli, nei grandi co¬ 
muni della provincia di Napoli 
ed in molte zone della regione, 
superando le percentuali del 

11 risultato della seconda re¬ 
gione d’Italia ha certamente 
del clamoroso. Nella città di 
Napoli, dove la DC aveva impo¬ 
stato tutta la sua battaglia elet¬ 
torale bu un attacco di destra 
alla giunta Valenzi, il partito 
scudocrociato subisce un vero e 
proprio tracollo. Alla Camera 
perde 8,7 punti percentuali e 
scivola al 21,8% (al Senato va 
anche peggio: perde il 9,7% ). Il 
PCI invece, che la DC voleva 
sfinito e alle corde, avanza di 
un punto percentuale rispetto 
al 79 raggiungendo il 31,6%. 
Un risultato eccezionale, se si 
accompagna a quanto avvenuto 
in tutte le grandi città della 
provincia e della fascia costie¬ 
ra. A Castellammare, a Pozzuo¬ 
li, a San Giorgio, a Ércolano, a 
Giuliano; ovunque il PCI supe¬ 
ra di 3-4 punti percentuali il 
dato del 79. 

A Napoli città avanzano an¬ 
che gli altri partiti che fanno 
parte della giunta Valenzi: alla 
Camera il PSI arriva all’8,9%, 
con un incremento dì tre punti, 
e il PSDI va al 4,9, cioè lo 0,9 % 
in più. La rincorsa a destra del¬ 
la DC, però, oltre a portare ai 
minimi storici quel partito, ha 
favorito anche una crescita del 
Movimento Sociale, che alla 
Camera va al 19,9 con un incre¬ 
mento del 5,6 % e al Senato per 
poco non supera la DC. 

Nei collegi più popolari della 


In Campania 
crollo de, 
avanzata dei 
comunisti 

Napoli: successo del Pei - Eletto De Marti¬ 
no - Severo esito per D’Àrezzo e Patriarca 


città (S. Giovanni-Barra, Stel¬ 
la-San Carlo all'Arena) il PCI 
supera di 4-5 punti il ’79 e sfio¬ 
ra lo straordinario risultato del 
’76. 

Nel complesso della Regione, 
per quanto riguarda i risultati 
del Senato, la DC perde in 
Campania il 7,1%, scendendo 
al 32,1, mentre il PCI conferma 
i risultati del 79, con il 26,1% 
(lo stesso che quattro anni fa). 
Sempre al Senato, in Campa¬ 
nia, il PSI ottiene l’U,8% 
(+1,6%) o un forte incremento 
ha anche il MSI che, con il 
14,5%, incrementa di 3,7 punti 
percentuali. Praticamente sta¬ 
bili gli altri partiti. Per la Ca¬ 
mera al momento in cui scrivia¬ 
mo, lo spoglio è ancora in corso, 
ma la tendenza è ad un miglio¬ 
ramento del risultato del PCI 


che supererebbe così anche bu 
scala regionale il risultato del 
’ 79 . 

Se a Napoli la DC paga dura¬ 
mente il suo attacco dissennato 
e di destra alla giunta democra¬ 
tica, in alcune zone «calde» del¬ 
la regione paga anche più dura¬ 
mente gli ambigui rapporti di 
alcuni dei suoi esponenti con la 
camorra. A Castellammare, nel 
cui collegio candidava il chiac- 
chieratissimo Francesco Pa¬ 
triarca, la DC perde otto punti 
percentuali, scendendo al 
25,6% ; mentre il PCI viene cla¬ 
morosamente premiato per le 
sue battaglie contro la camorra 
raggiungendo il 44,08%, due 
punti in più del 79 (si ricordi 
che alle amministrative di due 
anni fa, in questo stesso comu¬ 


ne, il PCI era sceso al 27%). 
Anche nel collegio di Eboli, do¬ 
ve candidava Bernardo D’Arez- 
zo, altrettanto discusso quanto 
Patriarca, la DC perde nove 
punti e scende al 31,75. 

Addirittura «liberatorio», per 
tanti giovani e persone oneste 
che in questi mesi hanno corag¬ 
giosamente marciato o combat¬ 
tuto contro la camorra, è il ri¬ 
sultato di Ottaviano, patria di 
Cutolo e del socialdemocratico 
latitante Salvatore La Marco. 
Un voto finalmente più libero 
ha portato il PCI a crescere di 
2,45%, raggiungendo il 29,9; 
mentre la DC ha perso il 2,2% 
ed il PSDI di La Marca ha per¬ 
so il 3,6%. 

Risultati di grande rilievo 
politico vengono pure dal fron¬ 
te di un'altra emergenza per la 
Campania: le 2 one terremotate. 

Proprio a casa di De Mita } 
nel collegio di S. Angelo dei 
Lombardi, la DC scende dal 
47,39 al 46,47, perdendo circa 
un punto, mentre il PCI sale 
dal 23,16 al 23,72. Sembrano 
spostamenti piccoli, ma sono 
forse tra ì più cocenti per Is DC, 
che qui puntava dichiarata¬ 
mente a sfondare il tetto delia 
maggioranza assoluta ed a 
spazzare via il PCI. 

Alcuni esponenti dì primo 
piano della DC, come il profes¬ 
sor D’Onofrio, diretto collabor- 
tore dì De Mita che ha perso 
sette punti percentuali nel suo 
collegio, escono a pezzi. Nello 
atesso collegio di D’Onofrio è 
stato invece eletto il compagno 
Francesco De Martino, anche 
se i voti da lui raggiunti sono di 
meno di quanto PCI e PSI in¬ 
sieme avrebbero potuto ottene¬ 
re. 

Antonio Polito 


In Emilia il PCI al 47,9% 


Secca la perdita 
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Al Senato DC al 23,2; PSI al 9,8; PRI al 6,2 - A Bologna manifestazione in Piazza 
Maggiore - A Sestola, zona «bianca» il PCI torna ad essere il primo partito 


Andrea Lazzeri 


Dalia nostra redazione 

BOLOGNA — Il PCI mantiene in Emilia 
Romagna la sua grande forza mentre la DC 
registra una Becca, fortissima perdita. Ecco 
il voto definitivo del Senato: PCI 47,9% 
(48,2%); DC 23,2% (27,9); PSI 9,8% (8,8); 
PSDI 3,7% (4,3%); PRI 6,2% (4,5); PLI 
2,3% (1,6); DP 0,8% (-); MSI 3,6% (2,7); 
PR 13% <->. 

In tutte le piazze della regione già nel 
pomeriggio, e soprattutto in serata, mi¬ 
gliaia dì persone hanno seguito, dai tabel¬ 
loni appesi davanti ai municipi, i risultati ! 
elettorali. Al centro di tutti i discorsi, natu- i 
ralmente, la netta perdita della DC. 

In piazza Maggiore a Bologna, nella tar- | 
da serata si sono radunate migliaia e mi- i 
gliaia di cittadini e di lavoratori. Ha parla- ; 
to Ugo Mazza, segretario della federazione , 
del PCI. L’appuntamento si ripeterà que- ; 
sta sera alle 21. 

Renzo Imbeni, sindaco di Bologna, dice ; 
subito la sua impressione. «Quando i risul¬ 
tati saranno definitivi, potremo valutare 
meglio. Ma un dato appare in tutta la sua 
evidenza: la questione morale ha avuto in 
questa campagna elettorale un peso deter¬ 
minante. La nostra posizione e stata so¬ 
stanzialmente confermata, e la punizione ; 
della DC esprime una fortissima crìtica ai ! 
suoi metodi di governo. Sarà questa la prì- j 
ma questione che il nuovo governo dovrà 
affrontare: si dovranno cambiare metodi, 
in modo molto netto. Credo anche che la 
leggera avanzata del PSI, al di sotto delle 
previsioni o almeno delle aspettative dei , 
dirigenti di questo partito, sia causata da 
un certo effetto di trascinamento, ed anche 

Q uesta sia un critica al sistema di potere 
ella DC e del governo». 

A Bologna, per quanto riguarda il Sena¬ 
to, si sono avuti i seguenti risultati: PCI, 
45,98 (0,36 in meno); PSI, 8,37 (0,13 in 
più); PRI.7,64 (2,61 in più); PLI, 4,11 (1,17 
in più); PR, 2,35 (0,94 m meno); DC, 19,86 
j (5,84 in meno). 


«È significativo — ha detto Ugo Mazza 
— che la DC abbia perso tanti voti anche in 
una città, come la nostra, dove la Bua per¬ 
centuale — era al 25,70% — non raggiunge 
certo quella di tanti altri centri italiani. La 
DC paga non solo dove gestisce centri di 
potere (anche se, pure in Emilia Romagna, 
non mancano certo banche ed associazioni 
“vicine” alla Scudo crociato) ma anche do¬ 
ve non ha saputo realizzare altro che una 


Punita la campagna 
denigratoria contro 
la Giunta di Rimlnl 


RIMIMI — Non ha pagato la campagna 
denigratoria condotta a Rlmìnì contro 
la Giunta di sinistra. Il giudizio di con¬ 
danna questa volta l'hanno dato gli e- 
lettori e ad essere punita è stata la DC 
che ha perduto ben 5 punti rispetto alle 
precedenti elezioni politiche. Il Partito 
comunista ha mantenuto la sua forza 
ottenendo al Senato 11 44,7 per cento. 
PSI, repubblicani, liberali In discreto 
aumento. Incremento del MSI mentre 
11 Partito del pensionati ha sorprenden¬ 
temente ottenuto un 3 per cento di con¬ 
sensi. Un risultato positivo per la sini¬ 
stra, tanto più significativo perché cade 
appena dieci giorni dopo la scandalosa 
sentenza che ha condannato 14 ammi¬ 
nistratori comunisti e socialisti per a- 
ver ceduto 1 terreni Valloni ai coltivato¬ 
ri che li lavoravano. Una sentenza dopo 
la quale la DC si era proposta come al¬ 
ternativa alla guida della città. L’eletto¬ 
rato le ha detto di no. 


sterile opposizione, dicendo che il PCI è in 
declino, non più in grado dì governare città 
che stanno cambiando». 

Anche a Bologna la Democrazia Cristia- 
na, come perno della sua campagna eletto- 
rale, aveva scelto l’immagine «moderna» 
del nuovo segretario De Mita. L’unica gros¬ 
sa manifestazione si eia svolta infatti alla 
sua presenza. In serata, ai è appreso che, 
per fa Camera, il PCI ha pienamente con¬ 
fermato la sua forza: con ima percentuale 
del 45,13% ha ottenuto anzi un aumento 
dello 0.15. La DC, sempre alla Camera, 
perde il 5,6, U PSI aumenta dallo 0,6%. 

Come detto, in tutta la regione il peso 
elettorale del PCI viene confermato, pur 
con risultati diversi fra provincia e provin¬ 
cia. Particolare attenzione per Ravenna, 
dove come noto si è votato anche per il 
rinnovo dei consigli comunale e provincia¬ 
le, e per i quartieri (ì risultati si conosce¬ 
ranno oggi) Al Senato, il PCI ha ottenuto 
un aumento dello 0,36%, il PSI dello 
0,47 %, il PRI dello 0,89 %. La DC ha perso 
il 2,88%. A Rimini (dove sindaco e giunta 
comunale sono stati condannati, con una 
assurda sentenza, per avere venduto le ter¬ 
re del Valloni ai contadini che le lavorava¬ 
no) il PCI ha registrato una flessione del- 
17,12%. La DC, che su questa vicenda ave¬ 
va scatenato una pesante campagna, ha ot¬ 
tenuto il 4,33% i» meno. 

A Piacenza sempre per il Senato il PCI 
registra un lieve calo (0,95%), la DC perde 
il 5,68% dei voti, il PS< perde lo 0,65%. A 
Parma il PCI registra una perdita del 2%, 
mentre aumentano PRI e PSI. Sostanziale 
conferma a Ferrara (meno 0,36%), e legge¬ 
ro aumento a Reggio Emilia (0,17% in 

? iù), con una percentuale del 51,34%. A 
iacenza il PCI ha ottenuto il 34,05% 
(0,95% in meno), ed a Modena il 52,26% 
(0,19% in meno). A Forlì il PCI è aumenta¬ 
to dello 0,5%, raggiungendo una percen¬ 
tuale pari al 45,65 %. 

Jenner Melettì 


In Liguria il PCI aumenta, la DC frana 
Flessione socialista dopo il caso Teardo 

Lo Scudocrociato perde intorno al 5 per cento - Affermazione repubblicana - A Savona i socialisti arretrano del 
3,5% - Giudizi di Cerofolini, Gambolato e Bisso - Improponibile ora il quadripartito alla Regione 


Dalla noatra radazlona 

GENOVA — La grinta di Ci¬ 
riaco De Mita non è servita 
alla DC ligure per arginare 
una frana che l'ha travolta 
anche In alcune «roccafortl» 
bianche. I dati definitivi per 
il Senato indicano un arre¬ 
tramento dello Scudo crocia¬ 
to del 4,68%, quelli parziali 
per la Camera (1.709 sezioni 
su 2,103) parlano del 5,6% in 
meno. L’altro dato signifi¬ 
cativo riguarda il PCI, che a- 
van 2 a rispetto alle politiche 
del ’79. Il successo del nostro 
partito si misura in termini 
sensìbili al Senato (più 0,44) e 

g ermane nel voto ligure alla 
amera (più 0,01), ma emer¬ 
ge In modo assai signifi¬ 
cativo a Genova, dove le liste 
comuniste raccolgono quasi 
l’uno per cento in più (0,93 in 

6 1 ù nel voto per la Camera). 

fn terzo aspetto peculiare 
del voto in Liguria riguarda 
l’arretramento del PSI, che 
va senz’altro messo in rela¬ 
zione con la vicenda giudi¬ 
ziaria che ha portato all'ar¬ 
resto dell’ex presidente della 
Regione Liguria e candidato 
alla Camera nelle liste del 
PSI Alberto Teardo, insieme 
a diversi dirigenti socialisti 
savonesi. 

Lo «scandalo di Savona» 
ha avuto ripercussioni in 
questa città, dove 1 socialisti 
sono arretrati del 3,5 per cen¬ 
to. Ma un andamento nega¬ 
tivo per questo partito è ge¬ 
neralizzato: nel voto ligure 


per 11 Senato il PSI perde 
L'1,47, In quello per la Came¬ 
ra (dati parziali) 17,34. An¬ 
che a Genova (dati definitivi 
per la Camera) 1 socialisti ar¬ 
retrano deli’1,73. Il partito 
che aembra maggiormente 
beneficiare dello spostamen¬ 
to di voti dalla DC e dal PSI, 
a parte 11 MSI (1,56 in più in 
Liguria, secondo i dati par¬ 
ziali per la Camera) è quello 
repubblicano. A Genova (da¬ 
ti definitivi per la Camera) il 
PRI guadagna quasi il 3 per 
cento (2.97), raggiungendo 11 
6.54%. In tutta la Liguria 
(Senato) avanza del 2,81, 
quasi raddoppiando 1 suol 
voti. Non si può dimenticare, 
a questo proposito, che 11 


PEI ha condotto In questi 
anni una coerente opposizio¬ 
ne alla giunta regionale qua¬ 
dripartita proprio sul terre¬ 
no delia questione morale. 

La DC ha perso, dicevamo, 
anche nelle sue tradizionali 
— se pur minoritarie — aree 
di consenso. Nel collegio se¬ 
natoriale di Ch la vari, per e- 
sempio, dove la DC è partito 
di maggioranza relativa, 
perde quasi il 5 per cento. Nel 
Levante di Genova (anche 
qui ia DC ha la maggioranza 
relativa) lo Scudo crociato 
nel corrispondente collegio 
senatoriale perde quasi un 
dieci per cento secco (9,57) 
passando dal 39,59 al 30,02. 


Qui il PRI compie un «balzo» 
in avanti del 5,20%. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri partiti riferiamo 1 dati li¬ 
guri per 11 Senato: i radicali 
calano dell 1,39%, il PSDI ca¬ 
la dello 0,7% insieme al PLI 
(perde così a vantaggio della 
DC la possibilità di eleggere 
un senatore), DP ottiene la 
percentuale dell’1,54. Una li¬ 
sta del «Partito pensionati» si 
aggiudica 17,76 rispetto allo 
0,4 ottenuto nel 1979. Equili¬ 
bri slmili si riflettono nel vo¬ 
to per la Camera a Genova, 
dove più netta è l'afferma¬ 
zione comunista. 

Il sindaco di Genova Cero¬ 
folini definisce «storico» 11 
collasso della DC e si dimo¬ 



rOMA — Giornalisti e commentatori durante una delle maratone tv di ieri 




stra preoccupato per 11 calo 
del suo partito, che mette In 
relazione alle vicende liguri, 
e per la possibilità di assicu¬ 
rare al paese governi stabili e 
credibili. Il segretario regio¬ 
nale del PCI Lovrano Bisso 
ha sottolineato la «tendenza 
storica ormai dimostrata 
dalla DC ad una perdita di 
capacità egemonica. Tanto 
piu è necessaria oggi una po¬ 
litica di unità a sinistra, e un 
cambio di maggioranza in 
Liguria, dopo la crisi che ha 
investito alla radice il prece¬ 
dente quadripartito». 

Pietro Gambolato, vice- 
sindaco di Genova, ha affer¬ 
mato dal canto suo che l’a¬ 
vanzata del PCI conferma 
questo partito come forza ca¬ 
pace di essere punto di riferi¬ 
mento per tutte le forze pro¬ 
gressiste della città e della 
regione. La maggioranza di 
sinistra che governa Genova 
esce raffozata, anche se deve 
preoccupare il calo sociali¬ 
sta. 

Secondo le proiezioni uffi¬ 
ciali il voto ligure per il Se¬ 
nato servirà aa eleggere 5 se¬ 
natori del PCI, 4 democri¬ 
stiani e un socialista. Per 
quanto riguarda la Camera 7 
depuntati al PCI, 1 al MSI, 1 
al PRI, 1 al PLI, 5 alla DC, 2 
al PSI. Al PCI rimane un 
consistente resto, che po¬ 
trebbe alla fine portare ad 8 
il numero del deputati co¬ 
munisti. 

Alberto Leiss 


Dalle nostra redazione 

ANCONA — Ascoli Piceno e 
Macerata non sono più tra¬ 
dizionali roccafortl della DC. 
Questa volta il segno del cla¬ 
moroso crollo dello scudo- 
crociato anche nelle Marche 
è venuto proprio da queste 
due città, dove la DC per 11 
Senato, ha perso rispettiva¬ 
mente l’8,l ed 117,19 per cen¬ 
to. 

Per la prima volta 1) PCI è 
11 primo partito nella regione 
con il 38,2 (39 nel ’79) mentre 
la DC diventa 11 secondo con 
34,4 (39,4 nel ’79). In provin¬ 
cia di Ascoli Piceno il PCI ha 
ottenuto 11 37,4 per cento del 
voti contro il 35,4 della DC. 
Complessivamente i comu¬ 
nisti hanno tenuto più che 
bene in tutti 1 7 collegi sena¬ 
toriali delle Marche, ricon¬ 
fermando 1 risultati del ’79. 

È cambiata anche la rap¬ 
presentanza marchigiana al 
Senato: la DC ha perso un se¬ 
natore a favore del PSI. Il 
PCI conserva Invece 1 4 che 
già aveva. Sono stati eletti lo 
scrittore Paolo Volponi, l’ex 
sindaco di Jesi, Aroldo Ca¬ 
scia (entrambi neo senatori) 
ed l compagni Giorgio De 
Sabbata e Gianfllippo Bene¬ 
detti, senatori uscenti. La 
DC sarà rappresentata in Se- 


Marche: al primo 
posto non c’è più 
la DC, ma il PCI 

La ricandidatura del discusso Tambro- 
ni porta allo sfacelo la DC a Macerata 


nato da Rodolfo Tambronl, 
da Gualtiero Nepl e dal pesa¬ 
rese Venturi. Tambronl, no¬ 
nostante l’elezione, non può 
dirsi entusiasta del risultato: 
la sua città. Macerata, ha pu¬ 
nito severamente la DC con 
1*8,1 per cento in meno del 
voti. Ritorna In Senato un 
rappresentante del PSI: l’ex 
sindaco di Senigallia Orclari. 

Stanno intanto affluendo l 
primi dati delle sezioni della 
Camera del deputati. L’an¬ 
damento è sostanzialmente 
identico in percentuale a 
quello registrato per il Sena¬ 
to: la DC cala vistosamente 
ovunque, il PCI tiene ancora 
meglio che al Senato, 11 PSI 
va avanti. 


Tra i risultati buoni per il 
PCI (sono 1 primissimi resi 
noti), quello di Aguglìano, m 
provincia di Ancona, dove l 
comunisti hanno superato 
per la prima volta la DC con 
un incremento del 2,36 per 
cento rispetto alle precedenti 
politiche, raggiungendo quo¬ 
ta 39,49 per cento (la DC è 
precipitata dell’8,8 per cento, 
attestandosi sul 32,37 per 
cento). 

Quasi ultimato lo spoglio 
delle schede anche del Co¬ 
mune di Ancona: le variazio¬ 
ni In percentuale per 1 partiti 
sono di fatto le stesse del Se¬ 
nato, e il PCI, che al Senato 
aveva avuto un decremento 
dello 0,77 per cento, contiene 


la flessione. 

Nel due collegi senatoriali 
della provincia di Pesaro — 
■Urbino» e «Pesaro-Fano» — 
Il PCI ha confermato tutta la 
sua grande forza, superando 
rispettivamente 11 46 e 11 45 
per cento, e In questo secon¬ 
do caso ha addirittura incre¬ 
mentato la sua percentuale. 
Il calo della DC è nettissimo 
anche nel Pesarese: del 6,31 
per cento nel collegio di Pe¬ 
saro-Fano, del 4.47 per cento 
In quello di Urbino. Il PSI 
cresce In maniera uniforme 
(più 1,6 per cento) In entram¬ 
bi i collegi. 

I primi dati che affluisco¬ 
no per la Camera sono indi¬ 
cativi di un orientamento 
ancora più positivo per il 
PCI. Un primo riepilogo 
(21.812 voti espressi com¬ 
plessivi, mente) dà al PCI un 
lieve ma significativo incre¬ 
mento se si considerano le 
posizioni assai elevate su cui 
si basa. Il PCI passa infatti 
dal 49,17 per cento al 49,29 
per cento. La DC perde il 3,37 
per cento (dal 33,18 ai 29,81 
per cento), mentre il PSI sale 
dal 7,31 per cento al 9,12 per 
cento. 

Franco Da Felica 


A Rosarno, paese di Valariofi, PCI +15% 


ROSARNO — Strepitosa 
avanzata del PCI, secca 
sconfitta della DC: ecco il 
voto di Rosarno, il paese 
della Calabria dove la ma¬ 
fia uccise il nostro compa¬ 
gno Peppino Valarlotl. Il 
PCI (1 dati si riferiscono al 
Senato) passa dal 33,7 al 


48,6 per cento; la DC scen¬ 
de dal 24,4 al 17,2 per cen¬ 
to diventando il terzo par¬ 
tito. Infatti, al secondo 
posto si colloca il PSI con 
il 21,8 per cento: un dato 
negativo perché a Rosar¬ 
no 1 socialisti avevano nel 
197911 23,6 per cento. Calo 


drastico anche nel missini 
che scendono dal 13,49 
all’8,56 per cento. I laici 
(PSDI, PRI, PLI) si atte¬ 
stano al 2,04 contro 11 3,2 
per cento del I97b. 

E ur voto dì grande 
.nlarezza: un voto contro 
la mafia, un voto contro la 


Democrazìa Cristiana che 
perde oltre sette punti In 
percentuali. Premiati, in¬ 
vece, ì comportamenti ri¬ 
gorosi del PCI e la sua a- 
zìone costante e aperta 
contro le organizzazioni 
criminali (l’avanzata sfio¬ 
ra, infatti, Il 15 per cento> 












Torino: il voto operaio 
colpisce duramente 
l'asse De Mita-Mertoni 

La forza del PCI, nel voto per il Senato, esce pienamente confermata - Lo scudo crociato 
subisce un vero tracollo; meno 6-7 per cento- Anche il PSI registra una flessione 


DiU «teatro riduioni 

TORINO — L« capita]* ope¬ 
raia d’Italia ai è pronunciata in 
modo inaquivocabila aul queli¬ 
to eh* le veniva propoeto con la 
consukaiioiw elettorale. Nel 
voto per il Senato (il risultato 
comprende tutti i 1667 iMgi 
della città), la fona del PCTe- 
■ca pienamente confermata 
dalle urne toccando in pratica 
le eterne potici oni del 1979, e 
nel voto per la Camera (si cono» 
•cono i dati di 1626 iasioni) re* 
gii tre un lievieeimo incremento 
recuperando parte dei voti del 
PdUF Sia per il Senato (6-7 
per cento circa) che per le Ca* 
mera, la «confitta democristia¬ 
na ha le dimeneionì di un vero e 
proprio tracollo. Nel collegio 
eenatoriele di pinerolo la DC 
ha peno addirittura il 9 per 
cento e Donat Cattin, che vi era 
candidato, non è stato eletto. 
Anche il PSI, che dopo lo scan¬ 
dalo delle tangenti non aveva 
voluto ricostituire una giunta 
di sinistre al Comune rinviando 


ogni decisione al dopo-elexioni, 
subisce un ridimensionamento 
(la perdita si aggira eull'l per 
cento). 

Per quanto riguarda le altre 
fona politiche, dello spoglio 
delle schede emerge un grosso 
belio in aventi del Partito re- 
pubblicano che passa dal 6,8 al- 
rU,3 per cento al Senato e di¬ 
venta il terso partito nel capo- 
luogo piemontese, e un aumen¬ 
to consistente (circa 2 punti) 
del PU; anche U MSI avanza 
(più 1,2 per cento) mentre il 
PSDI cala di oltre un punto. 
Partito radicale e Democrazia 
proletaria, che quattro anni or 
sono avevano presentato candi¬ 
dati comuni per il Senato rac¬ 
cogliendo il 4,66 per cento, ot¬ 
tengono rispettivamente il 3,8 e 

Affermazione comunista e 
disfatta democristiana contras¬ 
segnano dunque il voto torine¬ 
se che boccia seccamente U ten¬ 
tativo di svolta a destra su cui 
la DC aveva giocato la sua cam¬ 


pagna elettorale e reclame con 
straordinarie evidenza un mo¬ 
do nuovo di governare il Paese. 
In un primo commento a caldo, ‘ 
il segretario della Federazione 
provinciale del PCI, Piero Fas¬ 
sino, ha detto: «Consideriamo 
sicuramente positivo questo ri¬ 
sultato elettorale. Infatti anche 
nella nostre città si confermano 
le grandi tendenze nazionali: la 
tenuta del PCI che riconferma 
tutti i suoi voti al Senato e alla 
Camera; il tracollo della DC 
che anzi a Torino è più accen¬ 
tuato che a livello nazionale. A 
Torino, poi, il voto segnalo al¬ 
cuni andamenti specifici: le 
netta flessione del rei che per¬ 
de quanto aveva accumulato 
nel 1980 e arretra rispetto al 
*79; la ragione di questo risulta¬ 
to negativo del PSI uon può che 
essere imputato al largo coin¬ 
volgimento di suoi autorevoli e- 
sponenti nelle vicende giudi¬ 
ziarie degli sconi mesi e alla in- 
comprensibile pregiudiziale 
mantenuta nei confronti del 


nostro sindaco Novelli; una 
flessione «cena anche il PSDI, 
dovuta probabilmente alle in¬ 
certezze che pura questo parti¬ 
to ha avuto sulla Giunta di sini¬ 
stra, in particolare alla Regione 
Piemonte. Dall’insieme del vo¬ 
to noi traiamo la conferma del¬ 
ta giustezza della linea seguita 
dai comunisti torinesi sìa sulle 
grandi questioni nazionali sia 
sui gravi problemi locali. Evi¬ 
dentemente questo risultato ri¬ 
chiede l’apertura di una fase 
nuova nel rappoito tra il PCI e 
i partiti laici, e in particolare 
tr omuwsti e repubblicani». 

I .allo scrutinio per la Came¬ 
ra, la caduta della Democrazia 
Cristiana si sta rivelando anco¬ 
ra più disastrosa che al Senato, 
sfiorando gli otto punti percen¬ 
tuali. Ormai lo scudo crocisto, 
incapace di esprimere un qua¬ 
lunque progetto per affrontare 
ì nodi drammatici della reces-. 
sione industriale e del lavoro, 
ha a Torino poco più della metà 


Dettai nostra rodarono 

BARI — I dati tono ancora 
Ineoraplatli ma la tendensa è 
ormai Chiara, almeno per il 
Senato, anche in Puglia. La 
grande «confìtta di queeta e- 
lesloiU à la Democrazia Cri¬ 
stiana, 11 PCX riprenda fona, 
al ntteàta eul 40% a Taranto 
(guadagnando pio di 4 punti 
«ul 79, allora U PCI ave vali 
10,4 per cento), n PCI al ri¬ 
porta a Bari «ulte potutola 
del 1979, cancellando la gra¬ 
ve «confìtta subita dal parti¬ 
to nel 1961. Nel comune ca¬ 
poluogo ti tracollo della DC è 
«tato Ira I più clamorosi. Ri¬ 
cacciata airoppotlzlone do¬ 
po 40 anni, con reiezione di 
due mesi fa della giunta di 
«intatrm, la DC è «tata pesan¬ 
temente punita dall’elettora- 

Dal dati giunti fino ad ora, 
Che riguardano 160 sezioni 
cittadine su 463, la DC passa 
dal 39,7 per cento del *79 al 
94,34 di oggi, mentre 11 PCI è 
attestato aul 98,36 per cento 
riaperto al 83,6 del 79. A Ta¬ 
ranto. nello «taeso tempo, 1* 
arretramento della DC si ag¬ 
gira ormai sul 7 punti. 

1) PSI avanza, ma senza 
raggiungere le punte clamo¬ 
rose sbandierata durante la 
campagna elettorale. Dati si¬ 


gnificativi anche nella pro¬ 
vincia di Taranto: a Marti- 
nafranca il PCI passa dal 
89,3% (sono dati ancora par¬ 
ziali) al 31,3%, mentre la DC 
fino a questo momento perde 
addirittura 10 punti, andan¬ 
do dal 44 per cento al 34,9 per 
cento. Nel capoluogo puglie¬ 
se U PSI (slamo sempre a ISO 
seggi «crutinatl su 463) passa 
daini,7 al 15,7%: una per¬ 
centuale superiore a quella 
delle politiche ma Inferiore a 
quella delle ultime ammini¬ 
strative, quando aveva rag¬ 
giunto 1183%. 

Anche a Taranto 11 PSI a- 
vansa (Il dato è quasi defini¬ 
tivo) dal 6,3 al 7,7%. Le urne 
comunque hanno dato in so¬ 
stanza torto a chi parlava di 
un partito comunista ormai 
destinato ad un progressivo 
declino ed hanno punito I* 
antimerldionalismo della 
DC. La perdita del partito 
scudocrociato è clamorosa a 
Lecce, tradizionale feudo 
bianco della Puglia. La DC 
dai primi dati pare arretrata 
addirittura del 15%, mentre 
il PCI guadagna un punto 
attestandosi sul 20%. Nella 
provincia di Lecce, dai dati 
che riguardano 60 comuni su 
100, la DC passa dal 46,61 per 


cento al 39,29 per cento , il 
PCI dal 23,3 per cento al 
84,65. Anche nella provincia ; 
e nella clttàdi Lecce, come in < 
altre realtà, è forte llncre- j 
mento del MSI, così come si ; 
conferma una certa tenden- j 
za alia dispersione del veti. Il 
Partito nazionale del pensio¬ 
nati nella città del Salente 
pare abbia raggiunto quasi 6 
punti. 

La contraddittorietà del 
primi dati è evidente, ma già 
alcune riflessioni sono possi¬ 
bili ed emergono dalle di¬ 
chiarazioni «a caldo» del diri- 

e nti comunisti. Di una «voi- 
dl grande portata paria 
Massimo D’AIema, segreta¬ 
rio regionale della Puglia. «Il 
nostro partito è chiaramente 
In ripresa» — ha detto D’Ale- 
ma —; «in alcuni casi, come a 
Taranto e a Lecce, l’avanza¬ 
ta è di grande importanza; 
nel capoluogo pugliese il PSI 
avanza», — continua D'Ate¬ 
ma — «ma non a danno del 
PCI». 

Grande soddisfazione an¬ 
che tra 1 comunisti baresi. 
Mario Santostasi, segretario 
della federazione del PCI, di¬ 
ce che 1 dati finora raccolti 
segnalano una crescita al Se¬ 
nato del PCI nella provincia 


Dalle forze migliori della Calabria 
una netta affermazione per il PCI 

Un tracollo per lo scudocrociato che in molte zone perde fino al 10% - Ovunque avanza¬ 
ta dei comunisti - Una dichiarazione del segretario regionale, compagno Politano 
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Catta nostra redattone 

CATANZARO - Un vero e 
proprio tracollo della DC e un’ 
«venuta comunista: sono que¬ 
sti i dati più ulienti che si pos¬ 
sono cogliere dall’andamento 
del voto calabrese nei dieci col¬ 
legi aenatoriali. Letame del vo¬ 
to alla Camera va avanti invece 
« rilento e al momento non ap¬ 
para possibile un'analisi più 
precisa. Ma la DC à la vera 
■confitta di queste eleaioni al 
Senato mentre il PCI muta una 
tendenza al ribasso verificatasi 
sia nelle elezioni politiche del 
79 che in quelle regionali e am¬ 
ministrative del 1980, andando 
avanti nella città e nei comuni. 


Dalle nostre redezione 

PALERMO — Anche nelle 
Sicilia della mafia e del mis¬ 
sili Il predominio elettorale 
democristiano ha subito una 
netta sconfitta in termini di 
vero e proprio crollo. È que¬ 
sto li dato più significativo 
che emerge omogeneamente 
dalla lettura del risultati an¬ 
cora parzialissimi del re¬ 
sponso delle urne per le ele¬ 
zioni nel 16 collegi senatoria¬ 
li. Il voto comunista si atte¬ 
sta sulle posizioni precedenti 
nelle realtà In cui U peso elet¬ 
torale del PCI era più forte. 
Fa registrare significative a- 
vaniate In realtà tra le più 
diverse, come la dttà di Pa¬ 
lermo, molti grandi e medi 


soprattutto, in quelli rossi. Si 
tratta ora di verificare se il voto 
della Camera confermerà que¬ 
eta tendenza. I comunisti gua¬ 
dagnano in ogni caso un sena¬ 
tore passando da 3 a 4 seggi (i 
collegi vincenti sono Crotone, 
Cosenza, Catanzaro e Lamezia 
e in questi ultimi due sono stati 
eletti due medici candidati in¬ 
dipendenti). La DC ne perde 
uno e ne ha ora 4 come i comu¬ 
nisti (clamoroso è fra gli altri la 
nuova elezione dell'ex segreta- 
rio amministrativo della DC 
Ernesto Pucci a Catanzaro). Il 
PCI guadagna 1,10% in rap¬ 
porto al 1979 nel totale com¬ 
plessivo regionale e la DC per¬ 


centri, nel voto operaio. Ciò 
dovrebbe tradursi, secondo 
le proiezioni, nel totale. In un 
guadagno nella media regio¬ 
nale di almeno un punto di 
percentuale. Invertendo una 
tendenza negativa, che dura¬ 
va dal 70. In 4097 seggi su 
6834 11 voto comunista fa re¬ 
gistrare un aumento dì 1,6 
punti di percentuale passan¬ 
do in Sicilia dal 22,4 al 24%. 
La DC subisce una perdita di 
8,5 punti (dal 40,3 al 32,8) il 
PSI avanza di 2 punti (dal¬ 
l’Ut al 13,1%) altrettanti I! , 
MSI (da 9,7 a 21,9%) mentre 1 
partiti laici mantengono le 
proprie posizioni. Il PSDI il 
5,5%; Il FRI 11 5%. 1 liberali 
avanzano (dal 2,1 a) 3,6). L’ 
afflusso del dati relativi alle 
elezioni per la camera del de- 


de il 6,83 nel totale rispetto al 
79. Anche il PSI va avanti di 
1,14. In ogni caso il PCI, ad e* 
sempìo, a Crotone città avanza 
quasi del 5% con una secca 
sconfitta del PSI e un altret¬ 
tanto netto calo della DC che 
perde il 4%. Nel Crotonese ci 
so:.o stati risultati significativi: 
ad esempio a Caccuri si avanza 
del 10%, a Cutro dell’8%, a Co- 
tronei del 6%. A Cosenza — 
137 sezioni scrutinate su 157 a 
spoglio quasi ultimato — il PCI 
avanza del 3 %, mentre la DC fa 
registrare un tracollo con il 
7,2% in meno rispetto al 79. 
Anche il PSI a Cosenza città 
perde oltre il 3%. 


dei voti che raccoglie il PCI, 
protagonista dì un’instancabile 


battaglia in difesa degli interes¬ 
si de {lavoratori e dei ceti pro¬ 
duttivi, minacciati dalla politi¬ 
ca dell'aase De Mita-Confindu- 
stria. Il FRI pare vicino a rad¬ 
doppiare il proprio seguito elet¬ 
torale. Consistente l’incremen¬ 
to che i dati parziali assegnano 
a Democrazia proletaria men¬ 
tre i radicali arretrano di circa 
due punti e anche alle Camere 
si conferma un aumento di libe¬ 
rali e neofascisti. 

La lista «per Trieste» (al Se¬ 
nato presente come «Piemon¬ 
te») è avviata a un fiasco clamo¬ 
roso: è nettamente al di sotto di 
mezzo punto percentuale. Sen¬ 
za dubbio notevole, invece, il 
dato del Partito dei pensionati, 
che para collegarei al di sopra 
del 2 fi per cento. 

La tendenza del voto si è pro¬ 
filata costante sin dalle prime 
battuta dello acrutinio. l’orien¬ 
tamento dei dati giunti nel pri¬ 
mo pomeriggio dei seggi-cam¬ 
pione, è stato convalidato dalle 
proiezioni effettuate dall’uffi¬ 
cio elettorale delia Federazione 
comunista e poi dai risultati 
provenienti dal Comune e dalla 
Prefettura. 

Anche «e era nelle previsioni 
di tutti, colpisce per il rilievo 
quantitativo che ha assunto, il 
fenomeno deU'aatanaioniamo. 
Nel 1979, per la Camera, aveva 
votato il 93,3 per cento dei tori¬ 
nesi iscritti nelle Usto elettorali; 
in questa consultazione si è sce¬ 
si aU’88,9. Un calo di quasi cin- 

n punti che conferma i guasti 
in modo di fare politica — 
quello al quale la DC ha spe¬ 
cialmente legato la sua azione 
di governo, sia al centro che in 
periferia — che non si fonda 
certo sugli interessi reali e sulle 
aspirazioni della grande mossa 
dei cittadini. 

Pier Giorgio Betti 


Sardegna: in tanti 
centri maggioranza 
alla sinistra 

A Nuoro il PCI è diventato il primo partito - Ovunque si registra 
un crollo della De che perde più rispetto alla media nazionale 


Dalle nostra redazione 

CAGLIARI — Le bandiere ros¬ 
se e dei quattro mori sventola¬ 
no nelle sezioni dei partiti di 
sinistra, autentici vincitori del¬ 
la competizione elettorale in 
Sardegna. Cortei di comunisti, 
socialisti, sardisti attraversano 
te strade delle città e dei paesi 
di tutta l’isola, con i compagni e 
i lavoratori che annunciano, at¬ 
traverso i megafoni e i comizi 
improvvisati, la grande avanza¬ 
ta della sinistra in ogni centro, 
piccolo e grande. Certo, ì dati 
non sono definitivi e talvolta 
appaiono anche contraddittori. 
Ma un fatto appare certo: la si¬ 
nistra è maggioranza assoluta. 

A NuoroflPCI diventa il pri¬ 
mo partito, con il 32,3% (+0,4 
rispetto al ’79), mentre la DC 
perde il suo quasi quarantenna¬ 
le dominio scendendo dal 40 al 
29,1%, Sempre nel capoluogo 
barbaricino i socialisti aumen¬ 
tano di mezzo punto su) dato 
del 79 (ora hanno il 10,6%) ed 


i sardisti fanno un enorme bal¬ 
zo in avanti passando dal 2,2 al 
9,3.1 tre partiti laici conserva¬ 
no la loro forza con 7,8% com¬ 
plessivo; i missini avanzano in 
una misura assai minore rispet¬ 
to alla media nazionale (dal 7,7 
all’8,6). 

Ancora deve essere ultimato 

10 spoglio delle schede a Caglia¬ 
ri, a Sassari, a Oristano e in nu¬ 
merosi altri Comuni maggiori. 
A tarda sera però stava profi¬ 
landosi un dato storico: la DC 
crolla verticalmente ntU’intora 
area sarda e la sconfitta mag¬ 
giore la subisce proprio nei ca- 
poluoghi. Ad oltre un quinto 
delle schede scrutinato per il 
Senato, il nostro partito si atte¬ 
sta su circa il 30%, contro il 
32% della DC. La DC perde¬ 
rebbe cioè quasi il 10% dei voti. 
Clamorosa sconfitta de anche a 
Cagliari. Su circa un tono delle 
schede scrutinata risulta che la 
DC precipita dal 40% al 27,47. 

11 PCI mantiene le sue posizio¬ 


Taranto, PCI al 40 par cento 
A Lecce la DC perde il 15% 

Gtmoroso crollo scudocrociato anche a Bari (dal 35,7 ai 24,34%) - I comuni¬ 
sti recuperano sull’81 (22,26) • Il PSI avanza (purtroppo anche il MSI) 


e di un Importante recupero 
in città. I risultati complessi¬ 
vi sono importanti, anche se 
è preoccupante che 11 crollo 
clamoroso della DC abbia a- 
Umentato la crescita della li¬ 
sta del MSI. 

A Bari, Infatti, U MSI arri¬ 
va sulla soglia del 16 per cen¬ 
to con un incremento di 3 
punti rispetto al 1979. Ma co¬ 
munque, ha aggiunto Santo- 
stasi, «si può aire che sino a 
questo momento le forze del¬ 
la sinistra aumentano In voti 
ed Ul percentuale rendendo 
possibile cosi un’estensione 
delie posizioni di governo in 
tutta la provincia». 

Dati meno positivi, ed an¬ 
cora molto parziali, arrivano 
Invece da altre zone della re¬ 
gione. Un generale arretra¬ 
mento del PCI, anche se con¬ 
tenuto. appare ormai evi¬ 
dente a Foggia, nella città e 
in provincia, anche in paesi 
che tradizionalmente dava¬ 
no molti consensi al PCI, co¬ 
me Cerignola. Qui il PCI — a 
quanto si sa — arretra di cir¬ 
ca un punto. Nella atessa cit¬ 
tà di Foggia, però, ed è si¬ 
gnificativo, fino ad ora si 
paria di una perdita della DC 
di circa il 3%. 

Giusi Del Mugnaio 



A Catanzaro città importan¬ 
tissima affermazione comuni¬ 
sta con il 3% in più. Il PCI nel 
capoluogo calabrese è clamoro¬ 
samente a ridosso della De e so¬ 
lo per 80 voti, un'inezia, dun¬ 
que, non è il primo partito della 
città. A Reggio Calabria città il 
PCI avanza di oltre un punto in 
percentuale, la DC arretra di 
ben il 6% mentre in un dato 
aggregato che si riferisce a 36 
comuni su 97 deh’intara pro¬ 
vincia escluso il cepoluogo il 
PCI avanza dell’1,3% e la DC 
arretra di 6 punti. 

C'è un dato, che rifletta un 
andamento del voto nazionale, 
sul Movimento Sociale che, 


tranne a Reggio Calabria, avan¬ 
za, soprattutto nelle città: del 
5% a Cosenza e a Catanzaro e 
anche a Lamezia. Il vero e pro¬ 
prio tracollo della DC ha, per 
tutto intero il pomeriggio, come 
bloccato le prefetture c gii altri 
centri di raccolta ufficiale del 
voto. Solo dal PCI sono venuti 
in continuità cifre e dati. E cosi 
in serata l'unico dato aggregato 
sempre riferito al Senato bu 
una quarantina di comuni di 
media e grande dimensione è 
stato elaborato dal PCI. Il dato 
parla di un 3,4% in più ai co¬ 
munisti rispetto al 79, di un 
5% in meno alla DC e di un 
arretramento di due punti del 


PSI. Anche per quanto riguar¬ 
da la Camera il primo anda¬ 
mento de) voto conferma una 
tenuta e in qualche caso un-a- 
vanzamento del PCI. A Cosen¬ 
za città, ad esempio, in 140 se¬ 
zioni su 150 i comunisti sono un 
punto avanti rispetto al 79. 

Anche l’unico commento a 
caldo è venuto dai comunisti 
con una dichiarazione nella tar¬ 
da aerata del segretario regio¬ 
nale, il compagno Franco Poli¬ 
tano. «La Calabria — dice la di¬ 
chiarazione di Politano — co¬ 
mincia a pesare per ciò che si 
riferisce ai dati a nostra dispo¬ 
sizione del Senato in positivo. 


Il «no» della Sicilia a 


e mafia 


Ad un parziale spoglio il Pei passa dal 22,4% al 24 - Ovunque una disfatta della Democrazia cristiana 
Splendido risultato del voto a Gela - Gli altri collegi * A Comiso lo scudocrociato perde la metà dei consensi 


putati fa poi registrare ulte¬ 
riori miglioramenti, frutto 
del voto giovanile. 

Un campione significativo 
di 50 seggi raggruppati dal 
centro di raccolta dati della 
federazione del PCI a Paler¬ 
mo ha dato Ieri sera 1 se¬ 
guenti risultati: PCI dal 13,7 
al 14,3% (+1,83%); Democra¬ 
zia Cristiana dal 44,7 al 34,8 
(-10,2); PSI dal 12,1 al 123; 
Partito repubblicano dal 4,4 


44 


al 4,5; partito socialdemocra¬ 
tico dal 4,7 al 4,9 Movimento 
sociale dal 10,7 al 13,4, DP 
0,0. Il PCI torna ad essere in 
città il primo partito nel 
quartieri popolari, come il 
Campo, Borgonuovo, il Cep. 
Ma anche nella provincia pa¬ 
lermitana 11 voto comunista 
vede diverse significative af¬ 
fermazioni: a Bagherla +2% 
Vlllabate +3%, cosi come nel 
piccolo comune di Castel- 


daccla, epicentro di delitti di 
mafia, dove è sorto un comi¬ 
tato unitario di mobilitazio¬ 
ne. 

Anche In diversi grossi 
centri siciliani il PCI toma 
ad essere 11 primo partito: a 
Marsala, dove passa dal 24 al 
30%; a Mazara del Vallo, a 
Castelvetrano. E, neU’Àgrl- 
gentlno. a Porto Empedocle 
e a Fasara. Altre avanzate 


nel catenese, ad Adrano 
(+ mille voti al senato), a 
Biancavllla. Splendido 11 ri¬ 
sultato di Gela città, da sem¬ 
pre osservatorio del voto o- 
peralo. Per il senato 11 PCI 
passa dal 21,8 al 28,9; la DC 
dal 45,3 al 38,1 11 partito so¬ 
cialista mantiene il 10,5%, il 
MSI dal 4,7 al 6,7,11 PRI dal 
1,1 al 2,2. Nel comprensorio, 
interessato al collegio sena¬ 
toriale di Gela, il risultato 


ni, nei quartieri del centro sto¬ 
rico e dei ceti medi, miglioran¬ 
do unsi bit menta rispetto alle 
scoree regionali, quando era 
sceso sotto il tatto del 20 %. Ora 
il PCI sfiora il 25%. Anche nel 
capoluogo sardo si profila una 
vistosa affermazione sardista 
ed è la prima volta nella storia 
di questa città. Il partito dei 
quattro mori supererebbe il 
12%, piazzandosi al terzo po¬ 
sto. 

I sardisti probabilmente 
hanno usufhiito delle perdite 
secche della DC e dello stesso 
partito radicale, che nelle scor¬ 
re consultazioni aveva avuto a 
Cagliari uno dei successi più 
clamorosi sul piano nazionale. 
Il partito di Pennella scende al 
2,8% e subisce pertanto un ve¬ 
ro crollo con una perdita di al¬ 
meno 6 punti. I socialisti a Ca¬ 
gliari perdono non solo rispetto 
alle previsioni, ma anche alla 
loro forza tradizionale, atte¬ 
standosi appena del di sopra 


L'UNITÀ/MARTEDÌ 
28 GIUGNO 1983 


del 9%, Attorno a) 12% si piaz¬ 
zano il cartello laico ed il MSI. 

A Oristano infine, città 
«bianca» per eccellenza, feudo 
del ministro Abis, lo scudo cro¬ 
ciato subisce un altro tracollo 
superiore alle medie nazionali. 
Tra i centri principali isolani 1* 
avanzata del PCI e dell’intera 
sinistra ad Alghero Porto Tor¬ 
res e S. Gavino (in questi tre 
centri il noetro diventa il primo 
partito), mentre conferma e 
rafforza il primato a Carboni», 
Guspìnì e in altri cantai mina¬ 
rari, industriali, rurali. Infitta 
ad Olbia un candidato locale ha 
determinato una clamorosa «. 
vaniste del PSI, che governa il 
comune con la sinistra unita. 
Proprio da questo importante 
porto commerciale e turistico 
(con il 63% rispetto al 24 delle 
scorse elezioni) viene in fondo il 
segnale più significativo per i 
compagni socialisti, che sono 
stati premiati laddove hanno 
governato col PCI e con l'intero 
schieramento di sinistra e laico. 

Il segretario regionale del no¬ 
stro partito compagno Gavino 
Angius, ricevendo i giornalisti, 
ha dato una prima valutazione 
dei risultati elettorali, richia¬ 
mandosi in partiòolara alla Sar¬ 
degna. «La sinistra è maggiori¬ 
taria e si apra dunque una pro¬ 
spettiva per l'altamativa de¬ 
mocratica alla Regione. Questa 
— ha sottolineato il compagno 
Angius — è l’indicazione che ci 
amva dai l’elettorato isolano. 
Gli elettori sardi hannr* severa¬ 
mente punito la DC, il partito 
maggiormente responsabile 
della crisi. La DC non ha avuto 
una politica per la Sardegna e, 
stana» alle previsioni, dovreb¬ 
be raggiungere il minimo stori¬ 
co nelrWla, oltre che in campo 
nazionale». 


Giuaeppe Podda 



Le sue forze migliori hanno da¬ 
to un durissimo colpo alta DC 
che questa regione ha sempre 
cercato di utilizzare come ter¬ 
reno di manovra per il suo si¬ 
stema di potare clientelare. Il 
PCI ritorna ad essere — dice 
Politano — un punto di riferi¬ 
mento importante nelle città 
dove anni scorsi aveva subito 
un grave ridimensionamento e 
riconferma ed amplia la «ut 
grande forza nei Comuni citta¬ 
dini e anche In aree, come Ce- 
traro, il paeee del nostro caro 
compagno Giannino Lo Sardo 
assassinato dalla mafia. 

Filippo Voltai 
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tiene il PCI 
Verticale 
calo della DC 

A metà scrutinio del. Senato il PCI al 
45,63% - Nei comuni tradizionalmen¬ 
te «bianchi» secca perdita scudocrocin-. 
tu dell’8% - Significativo il dato di Temi 


PERUGIA —- Un netto crollo delta democrazia Cristiana, 
In alcune località arriva a perdere anche l’8% circa del voti 
ottenuti nelle elezioni del 79; un'avanzata del partito co* 
muntala in numerosi centri della regione, ma al tempo 
«tesso un lieve calo del PCI dell'i% circa nel collegi sena* 
tortali in provincia di Perugia (In questo esso dati definiti* 
vi comunque fino a ieri sera ancora non c'erano): sono 
questi i risultati che stanno maggiormente caratterizzan¬ 
do la consultazione elettorale in Umbria. Vediamo 1 risul¬ 
tati del senato nel collegi In provincia dì Perugia (si riferi¬ 
scono a 836 sezioni scrutinate su 665); 11 partito comunista 
ottiene il 45,63% del voti (aveva il 46,32% nel 79), la demo¬ 
crazia cristiana dal 31,84% delle precedenti elezioni politi¬ 
che passa al 27,83%, una secca perdita quindi del 4% circa; 
11 partito socialista passa dall'11,41% del 79 al 12,45%. 

E vediamo alcuni dati che riguardano quel comuni um¬ 
bri di cui Ieri sera si conoscevano 1 risultati definitivi per 
quanto riguarda 11 voto per 11 Senato. A Castigllon del Lago 
11 PCI ha superato 11 60 per cento del voti, aveva nellà 
ultime consultazioni raccolto il 59,15 per cento del voti. 
Lievissimo aumento del PSI che dal 9,51 per cento passa al 
9,70 per cento. La DC, Invece, perde oltre 114 per cento dei 
vori: dal 25,44 per cento del 79 passa al 21,93 per cento. 
Estremamente significativi I risultati di alcuni comuni 
tradizionalmente «bianchi», come quello di Preci in Vulne¬ 
rino: qui la DC subisce una perdita secca di circa ì>8 per 
cento, mentre 11 PCI dal 10,65 per cento passa al 12,38 per 
cento. Secca sconfitta dello scudo crociato anche ad Ac- 
quasparta, dove la DC subtace una perdita del 7,6 per cen¬ 
to. Questi dati, lo ripetiamo, si riferiscono alle elezioni per 
Il Senato. 

Significativi 1 risultati sempre per quanto riguarda 11 
8enato nella provincia di Terni; ieri sera alle 20 era stata 
scrutinata la metà delle sezioni elettorali. II PCI avanza 
dello 0,1 per cento; Il PSI diminuisce dello 0,3 per cento 
mentre la DC anche qui subisce una secca sconfitta, per¬ 
dendo Il 4,8 per cento de) voti ottenuti nella consultazione 
del 1979. Un altro dato, definitivo, riguarda 11 comune di 
Città di Castello. SI riferisce alle elezioni per 11 Senato: 11 
PCI aumenta del 0,51 per cento, 11 PSI perde P1.70 per 
cento. Crollo della DC, che perde il 5,12 per cento sul voti 
del 1979. 

Per quanto riguarda la Camera del Deputati vediamo 
alcuni risultati parziali del comune di Temi: si riferiscono 
a 39 sezioni su 195.11 PCI avanza del 2,6 per cento, 11 PSI 
dello 0,44 per cento, la DC perde il 4,3 per cento dei voti 
ottenuti nel 1979. Quasi ovunque, per quanto riguarda gli 
altri partiti, «I registra un lieve aumento del PRI ed una 
perdita anche se lieve del PSDI. Alto il numero dei cittadi¬ 
ni che in Umbria si sono recati alle urne. Vediamo le per¬ 
centuali delta provincia di Perugia: il 91,70 per cento ha 
espresso li voto. C'è stato dunque un calo del 2 per cento 
circa rispetto alle percentuali del 79. 

Paola Sacchi 


definitivo offre una confer¬ 
ma: PCI dal 24,39% al 28,58; 
DC dal 37,52 al 34,19; PSI dal- 
t’8,41 al 10,22; Movimento so¬ 
ciale dall'8,6 al 14%; Social¬ 
democratici da) 7,3 al 6,8; 11 
PLI dallo 0;8 all‘1%; Demo¬ 
crazia proletaria 1,8%; PRI 
dal 2,4 al 2,08. 

II crollo della DC ed l) raf¬ 
forzamento del PCI in diver¬ 
se realtà è confermato dal 
dati, pressoché definitivi, del 


collegi senatoriali di Cata¬ 
nia; ad Acireale 11 PCI passa 
dal 14,3% al 15,5; la DC dal 
44 al 38% Il PSI dal 10 al- 
l’ll%; a Caltaglrone il PCI 
dal 27 al 29%, la OC dal 42, al 
33, 1) PSI dall'8 al 10%; nel 
collegio di Catania 1 li PCI 
dal 21,9 al 24,1 l&DCdal 36,6 
al 27,5 il PSI dal fl al 7,2. 

A Comiso, gli elettori han¬ 
no dato una secca risposta al 
•partito dei mlsslU«, penaliz¬ 
zando, nelle elezioni al sena¬ 
to la DC con la perdita di 
quasi la metà de) suol con¬ 
sensi elettorali: passa dal 
32% al 18,7; il PCI fa regi¬ 
strar: una àleve flessione dal 
42% al 41%; avanza 11 PSI 
dal 10,1 al 19%. 


Berlinguer 
all’Unità 
con redattori 
e tipografi 

KOMA — Il compagno Enrico 
Berlinguer ai t incontrato ieri 
sera nel palazzo de «l'Unita» 
con giornalisti e tipografi per 
commentare brevemente 1 ri¬ 
sultati del voto, Berlinguer si è 
intrattenuto dapprima nella 
sala della redazione dove af¬ 
fluivano i dati elettorali da 
tuttTtalia e successivamente 
nel reparto dì fotocomposuìo 
ne della tipografia. Il «egrata» 
rio del PCI ha voluto sottoli¬ 
neare lì ruolo che U giornate 
ha svolto anche In questa 
competizione. 


¥ 


















L'UNITÀ / MARTEDÌ 
28 GIUGNO 1983 


ELEZIONI 


Così le regioni hanno votato per il Senato 


VALLE D’AOSTA ! 

LIGURIA | 

ABRUZZO 

USTE 

SENATO 1983 

voli % s 

SENATO 1979 

voti % s 

REGIONAL11979 

voti % 

USTE 

SENATO 1983 

voti % s 

SENATO 1979 

voti % s. 

REGIONAL11980 

voti % 

LISTE 

SENATO 1983 

voti % s 

SENATO 1979 

voti % s 

REGIONAU1980 

voti % - 

PCI 

15.113 

24.3 

— 

— 

— 

— 

14.442 

19.5 

PCI 

398.578 

36.7 

5 

418.257 

36.2 

5 

444.177 

36.1 

PCI 

209.583 

30.1 

2 

213.670 

31.7 

3 

213.823 

27.5 

Unità a sinistra 

— 

— 

— 

19.814 

31.9 

— 

— 

— 

PdUP 




— 

— 

— 

11.858 

1 

PdUP 






_ 

9.916 

1.3 

PdUP 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

DP-NSU 

14.699 

1.4 

— 

— 

— 

— 

13.919 

1.1 

DP-NSU 



__ 

_ 

_ 


_ 


DP-NSU 

— 

— 

— 

1.965 

3.2 

— 

1.454 

2.0 

PSI 

112.419 

10.3 

1 

136.492 

11.8 

1 

165.438 

13.4 

PSI 

74.970 

10.7 

1 

56.568 

8.4 


84.132 

10.8 

PSI 

3.940 

6.3 

— 

— 

— 

— 

2.648 

3.6 

P. Rad. 

27.277 

2.5 

— 

44.624 

3.9 

— 

— 

— 

P Rad. 

9.364 

1.4 


11.175 

1.7 

_ 

— 


P. Rad. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

PSDI 




42.528 

3.7 

— 

55.561 

4.5 

PSDI 

17.445 

2.5 

_ 

15.695 

2.3 

_ 

35.605 

4.6 

PSD1 




— 

— 

— 

1.543 

2.1 

PRI 

70.808 

6.5 

— 

42.493 

3.7 

— 

38.724 

3.2 

PRI 

_ 

_ 

_ 

13.577 

2 

_ 

18.976 

2.4 

PRI 

3.338 

5.4 

— 

— 

— 

— 

1.395 

1.9 

LAICI (Psdl+Plr) 

72.171 

6.6 

— 

— 

— 

— 

— 

_ 

PRI-PLI 

19.651 

2.9 



_ 

_ 

_ 


pii 

J 

42.7 


— 

— 

— 

— 

— 

DC 

311.363 

28.7 

4 

385.723 

33.3 

4 

377.955 

30.7 

DC 

292.608 

42 

4 

312.667 

46.3 

4 

355.246 

45.8 

UV-UVP-D.Pop.-PU 

26.544 

1 

37.082 

59.6 

1 

— 

— 

PU 




38.521 

3.3 

— 

55.885 

4.5 

PU 




6.599 

1 


11.496 

15 

OC 

11.239 

18.1 

— 

— 

— 

— 

15.723 

21.2 

MSI 

59.419 

5.5 

— 

42.987 

3.7 

— 

51.763 

4.2 

MSI 

49.642 

7.1 

___ 

39.773 

5.9 

_ 

45.669 

5.9 

MSI 

1.997 

3.2 

— 

2.003 

3.2 


949 

1.3 

Altri 

19.141 

1.8 

— 

4.881 

0.4 

— 

15.969 

1.2 

Altri 

23.026 

3.4 


4.807 

0.7 


1.256 

0.2 

Altri 

— 

— 

— 

1.336 

2.1 

— 

35.861 

48.4 















TOTALI 

62.171 

100 

— 

62.200 

- 

- 

74.015 

- 

TOTALI 

1.085.875 


10 

1.156.506 

- 

10 

1.231.240 

— 

TOTALI 

696.289 100 

— 

674.531 

— 

7 

776.119 

— 

PIEMONTE 

EMILIA ROMAGNA 

MOLISE 

USTE 

SENATO 1983 

voti % s 

SENATO 1979 

voti % s 

REGIONALI 1980 [ 

voti % 1 

USTE 

SENATO 1983 

voti % s 

SENATO 1979 

voti % s 

REGIONALI 1980 

voti % 

LISTE 

SENATO 1983 

voti % s 

SENATO 1979 

voti % S 

REGIONAL11980 

voti % 

PCI 

788.047 

30.7 

8 

854.527 

31.9 

9 

932.888 

31.7 

PCI 

1.219.774 

47.9 

12 

t.229.204 

48.2 

12 

1.359.255 

48.2 

PCI 




39.280 

22,8 

— 

32.049 

15.7 

PdUP 


« 


— 

— 

— 

29.656 

1 

PdUP 

_ 


_ 

_ 

_ 

_ 

40.039 

1.4 

PCI-PSI(i) 




— 

— 

— 

— 

— 

DP 

38.151 

1.5 

— 

— 

— 

— 

24.998 

0.9 

DP-NSU 

20.633 

0.8 

— 

_ 

_ 

_ 



PdUP 




— 

— 

— 

1556 

0.8 

PSI 

268.366 

10.5 

3 

282.547 

10.5 

3 

417.763 

14.2 

PSI 

250.706 

9.8 

2 

224.489 

8.8 

2 

290.981 

10.3 

DP-NSU 




— 

— 

— 

— 

— 

P, Rad. 

70.856 

2.8 

— 

0) 79.675 

3 

— 

~ 

— 

P. Rad.-NSU (DP) 

32.839 

1.3 

_ 

(D44.150 

1.7 




PSI 




12.716 

7.4 

— 

19.101 

9,4 

PSDI 

137.818 

5.4 

1 

152.946 

5,7 

1 

176.412 

6 

PSD! 

93.721 

3.7 


110.544 

4.3 

1 

133.238 

4.7 

P.Rad 




2.430 

1.4 

— 

— 

— 

PRI 

205.515 

8.0 

2 

124.819 

4.7 

1 

98.155 

3.3 

PRI 

157.110 

6.2 

1 

114.278 

4.5 

1 

122.919 

4.4 

PSDI 




4.311 

2.5 

— 

9.791 

4.0 

OC 

723.760 

28.2 

7 

939.229 

35 

9 

956.356 

32.4 

OC 

592.566 

23.2 

6 

711.580 

27.9 

6 

722.614 

25.6 

PRI 




3.876 

2.3 

— 

7.588 

3.7 

PU 

185.275 

7.2 

2 

140.307 

5.2 

1 

174.728 

5.9 

ì PU 

57.410 

2.3 

_ 

39.583 

1.6 


59.802 

2.1 

DC 




95.295 

55.4 

2 

112.985 

55,4 

MSI 

130.087 

5.1 

1 

94.424 

3.5 

1 

117.724 

4 

1 MSI 

91.694 

3.6 

_ 

68.404 

2.7 

_ 

89.734 

3.2 

PLI 




3.512 

2 

— 

8.351 

4.1 

DC-bls 

131.162 

5.1 

! 






' Altri 

32.772 

1.2 

__ 

9.724 

0.3 

_ 

2.396 

0.1 

MSI 




9.977 

5.8 

— 

8.261 

4 

Lista per Trieste 

14.399 

0.6 

*•“ 












Altri 




663 

0.4 


4.150 

2.1 

TOTALI 

2.562.280 

100 

24 

2,682.834 

- 

- 

2.947.838 

- 

TOTALI 

2.549.025 

— 

~2 r 

2.551.956 

— 

22 

2 820 978 

_ 

TOTALI 




172.060 

- 

2 

203.832 

- 

Nota: 1) nal 1979 candidati comuni con NSU-DP 







Nota: 1| nel 1979 candidati comuni con NSU-DP. 







Noie. 1) Candidato comune in ciascuna dei due collegi della regione per la elezioni 1983. 


LOMBARDIA 








TOSCANA 








ì 

CAMPANIA 








LISTE 

SENATO 1983 

voti <#> S, 

SENATO 1979 
voti % s 

REGIONALI 1980 
voti % 

USTE 

SENATO 1983 

voti % s 

SENATO 1979 

voli % s 

REGIONAL11980 

voti % 

LISTE 

SENATO 1963 

voti % s 

SENATO 1979 

voti % s. 

REGIONAL11980 

voti % ' 

PCI 

1.447.799 

28.5 

15 

1.530.781 

29.4 

15 

1.623.352 

28.2 

PCI 

1.044.290 

47 

10 

1.055.528 

46.6 

11 

1.159.489 

46.5 

PCI 




657.744 

26.2 

8 

726.007 

24.1 

PdUP 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

86.631 

1.5 

PdUP 

— 

— 

_ 

_ 

— 

_ 

27.012 

1.1 

PCI-PSKD 









DP-NSU 

91.895 

1.8 

— 

40.217 

0.8 

— 

96.882 

1.7 

DP-NSU 

24.755 

1.1 

» 

_ 

— 

_ 

26.621 

1.1 

PdUP 




_ 


_ 

30.693 

1 

PSI 

615.999 

12.1 

6 

620.900 

11.9 

6 

834.111 

14.5 

PSI 

251.279 

11.3 

2 

234.679 

10.4 

2 

293.090 

11.7 

DP-NSU 




_ 

— 

_ 

33.163 

1.1 

P. Rad. 

104.661 

2.1 

1 

154.257 

3 

1 

— 

— 

P. Rad.-NSU (DP) 

30.165 

1.4 

— 

(1)38.150 

1.7 

— 

— 

_ 

PSI 




255.731 

10.2 

3 

377.581 

12.5 

PSDI 

193.077 

3.8 

2 

217.704 

4.2 

2 

260.611 

4.5 

PSDI 

48.582 

2.2 

— 

60.882 

2.7 

— 

77.729 

3.1 

P. Rad.-NSU (DP) 




« 52.679 

2.1 




PRI 

349.721 

6.9 

3 

162.090 

3.1 

1 

152.605 

2.6 

PRI 

— 

— 

— 

64.787 

2.9 

— 

71.089 

2.6 

PSDI 




118.204 

4.7 

1 

187.701 

6.2 

OC 

1.746.841 

34.4 

17 

2.117.789 

40.6 

21 

2.240.861 

38.9 

PRI-PLI 

107.524 

4.8 

1 

— 

_ 

_ 

_ 

— 

PRI 




100.214 

4 

1 

90.206 

3* 

PU 

197.150 

3.9 

2 

156.745 

3 

1 

197.301 

3.4 

DC 

587.431 

26.4 

6 

702.170 

31 

7 

715.747 

28.7 

DC 




984.934 

39.2 

13 

1.174.943 

39 

MS! 

255.419 

5 

2 

186.412 

, 36 

1 

251.745 

4.4 

PU 

— 

— 

— 

24.787 

1.1 

_ 

.32.007 

1.3 

PLI 




38.958 

1.5 


51600 

17 

Altri 

75.546 

1.5 

— 

23.074 

1 0.4 

— 

22.769 

0.3 

MS) 

95.875 

4.3 

— 

75.575 

3.3 

— 

92.243 

3.7 

MSI 




270900 

10.8 

_ 

339,993 

11.3 

- 









Altri 

34.678 

1.5 


6.044 

0.3 

— 

221 


Altri 




32.807 

1.3 

— 

1.651 

0.1 

TOTALI 

5.078.1 OS 

— 

48 

5.209.969 

- 

48 

5.766.868 

- 

TOTALI 

2.224.579 

100 

19 

2.262.602 

- 

20 

2.495.243 

— 

TOTALI 




2.512.171 

— 

29 

3,013.618 











Nota: 1) nal 1979 candidati comuni con NSU-DP. 






Note: 1) Nelle elezioni 1983 in tre collegi di Napoli cittì candidato connina. 2» nal 1979 candidati comuni coti 
NSU-DP. 

TRENTINO ALTO ADIGE 





UMBRIA 









PUGLIA 









LISTE 

SENATO 1983 

SENATO 1979 

REGIONAL11978 

LISTE 

SENATO 1983 

SENATO 1979 

REGIONAL11980 

LISTE 

SENATO 1983 

SENATO 1979 

REGIONAL11980 

voti 


$ 

voti 

* 

s 

voti 

% 

voti 

% 

s. 

voti 

% 

s 

voti 

% 

voti 

% 

$ 

voti 

% 

s. 

voti 

% 

PCI 

54.446 

11.6 

1 

55.372 

11.5 

1 

48.809 

8.9 

PCI 

229.701 

45.6 

4 

233.211 

46.3 

4 

253.874 

45.2 

PCI 

512.715 

26.7 

6 

518.333 

27.7 

6 

540.058 

24.6 

PdUP 

_ 


— 

— 

— 

_ 

— 

— 

PdUP 

_ 

— 

— 

— 

— 

— 

7.250 

1.3 

PdUP 

— 

— 

— 

—. 

— 

— 

28.698 

13 

DP-NSU 

_ 

— 

— 

— 

— 

— 

6.566 

1.2 

DP-NSU 

4.721 

0.9 

— 

1.912 

0.4 

— 

— 

— 

DP-NSU 

— 

— 

— 

— 

~ 

—. 

— 

_ 

PSI 

33.649 

7.2 

— 

32.960 

6.9 

— 

34.590 

6.3 

PSI 

64.066 

12.7 

1 

59.134 

117 

1 

80.202 

14.3 

PSI 

267.658 

13.9 

3 

198.106 

10.6 

2 

291609 

13.3 

P. Rad. 

9.274 

2 

_ 

15.897 

3.3 

— 

— 

_ 

P. Rad. 

4.907 

1 

— 

6.752 

1.3 

— 

— 

— 

P. Rad.-NSU (DP) 

20.348 

1.1 

— 

(D26.990 

1.4 

— 

— 

— 

PSDI 

11.382 

2.4 

— 

14.281 

3 

— 

14.605 

2.7 

PSDI 

8.133 

1.6 

— 

9.457 

1.9 

— 

14.532 

2.6 

PSDI 

107.620 

5.6 

1 

87.805 

4.7 

1 

114.570 

5.2 

PRI (e altri) 

22.431 

4.8 

— 

9.115 

1,9 

— 

12.626 

2.3 

PRI 

15.961 

3.2 

— 

12.260 

2.4 

— 

14.906 

2.7 

PRI 

62.514 

3.3 

— 

41.991 

2.3 

— 

54.545 

2.5 

DC 

138.609 

29.7 

3 

160.634 

33 4 

3 

166.652 

30 4 

DC 

132.731 

26.4 

2 

153.413 

30.5 

2 

154.853 

27 5 

DC 

642.072 

33.4 

8 

776.234 

41.5 

9 

924.502 

421 

PU 

7.634 

1.6 

_ 

6.581 

1.4 

— 

8 017 

1 5 

PU 

5.194 

1 

— 

3.665 

0.7 

— 

5.838 

1 

PU 

37.782 

1.7 

— 

24.485 

1.3 

— 

35.590 

1.6 

MSI 

15.120 

3.2 


11.706 

2.4 

— 

12 812 

23 

MSI 

29.270 

5.8 

— 

22.331 

4.4 

— 

30.589 

5.4 

MSI 

236.850 

12.3 

3 

186.761 

10 

2 

204.240 

9.3 

PPST 

157.427 

33.6 

3 

172.582 

35.9 

3 

163.502 

29.8 

Altri 

9.091 

1.8 

— 

1.780 

0.4 

— 

— 

— 

Altri 

37.979 

2 

— 

10.144 

0.5 

— 

2.397 

0,1 

Altri 

18.189 

3.9 

— 

1.537 

0.3 

— 

79.784 

7.5 



















TOTALI 

468.361 

— 

— 

480.665 

- 

7 

547.963 

- 

TOTALI 

503.775 100 

7 

503.615 

- 

7 

562.044 


| TOTALI 1.920.538 

21 

- 

1.870.849 

- 

20 

2.196.209 

— 



















1 Note 1) nel 1979 candidati comuni con NSU-DP. 







VENETO 









MARCHE 









BASILICATA 








LISTE 

SENATO 1983 

SENATO 1979 

REGIONALI 1980 

LISTE 

SENATO 1983 

SENATO 1979 

REGIONALI 1980 

LISTE 

SENATO 1983 

SENATO 1979 

REGIONAL11980 

voti 

% 

& 

voti 

% 

s 

voti 

% 

voti 

% 

s 

voti 

% 

s. 

voti 

% 

voti 

% 

s 

voti 

% 

s 

voti 

% 

PCI 

528.123 

21.3 

5 

559.446 

22.6 

6 

611.059 

21.7 

PCI 

325.435 

38.2 

4 

330.767 

39 

4 

355.444 

37.2 

PCI 

91.099 

30 

2 

87.109 

29 

2 

89.223 

24,9 

PdUP 

_ 

_ 

_ 

_ 

_ 

_ 

29.975 

1.1 

PdUP 

_ 

_- 

_ 

— 

— 

— 

14,564 

1.5 

PdUP 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

4.658 

13 

DP-NSU 

31.890 

1.3 

— 

— 


— 

26.920 

1 

DP-NSU 

7.011 

0.8 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

DP-NSU 

— 

— 

— 

— 


— 

3.241 

0,9 

PSI 

254.193 

10.2 

2 

246.369 

9.9 

2 

340.138 

12.1 

PSI 

83.163 

9.8 

1 

71.537 

8.4 

— 

95.989 

10.1 

PSI 

35.184 

11.6 

1 

38.176 

12.7 

1 

48.929 

13.7 

P. Rad.-NSU (DP) 

45.100 

1.8 

— 

(D 53.637 

2.2 

— 

— 

— 

P. Rad. 

9.705 

1.1 

— 

13.991 

1.7 

— 

— 

— 

P. Rad.-NSU (DP) 

2.505 

0.8 

— 

(D 3.902 

1.3 

— 

— 


PSDI 

98.709 

4.0 

1 

125.213 

51 

1 

150.766 

5.4 

PSDI 

24.965 

2.9 

— 

25.164 

3 

— 

42.770 

4.5 

PSDI 

14.494 

4.8 

— 

12.007 

4 

— 

18.660 

57 

PRI 

127.980 

5.2 

1 

77.889 

3.1 

— 

73.196 

2.6 

PRI 

38.191 

4.5 

_ 

29.932 

3.5 

— 

36.274 

3.8 

PRI 

4.485 

2.5 

— 

3.306 

11 

— 

5.626 

16 

DC 

1.074.256 

43.4 

12 

1.272.142 

513 

14 

1.387.735 

49.4 

DC 

292.797 

34.4 

3 

334.444 

39.4 

4 

354.478 

37.1 

DC 

132.061 

43.4 

4 

133.837 

44.6 

4 

161611 

45.2 

PU 

76.039 

3.1 

_ 

56 517 

2.3 

— 

73.960 

2.6 

PU 

13.518 

1.6 

_ 

8.294 

1 

— 

13.660 

1.4 

PU 

2.784 

0.9 

— 

3.179 

1.1 

— 

6.124 

17 

MS! 

101.485 

4.1 

1 

75 988 

3.1 

— 

101 879 

3.6 

MSI 

43.879 

5.2 

_ 

31.609 

3.7 

— 

41.182 

4.3 

MSI 

20.189 

6.6 

— 

18.434 

6.2 

— 

19.704 

5.5 

Altri 

138.612 

5.6 

1 

10.660 

0.4 


13.236 

0.5 

Altri 

13.213 

1.5 


2.452 

0.3 


541 

0.1 

Altri 

1.313 

0.4 







TOTALI 

2.476.387 

— 

23 

2.477.861 

— 

23 

2.808 864 

- 

TOTALI 

851.777 

— 

8 

848.190 

- 

8 

954.902 

- 

TOTALI 

304.114 100 

— 

299.950 

- 

7 

357.776 

— 

Nota: 1) nal 1979 candidati comuni con NSU-DP. 















I Note: 1) nel 1979 candidati comuni con NSU-DP 







FRIULI VENEZIA GIULIA 





LAZIO 









CALABRIA 









USTE 

SENATO 1983 

SENATO 1979 

PROVINCIAL11980 

USTE 

SENATO 1983 

SENATO 1979 

REGIONALI 1980 

USTE 

SENATO 1983 

SENATO 1979 

REGIONAL11980 

voti 

% 

s 

voti 

% 

s 

voti 

% 

voti 

% 

s 

voti 

% 

s 

voti 

% 

voti 

% 

s 

voti 

% 

s 

voti 

% 

PCI 

168.432 

22.7 

2 

184.582 

23.9 

2 

188 819 

22.8 

PCI 




864.022 

30.9 

9 

959.401 

30.7 

PCI 




260 501 

28.5 

3 

263.918 

241 

PdUP 

DP-NSU 

PSI 

P. Rad. 

PSDI 

PRI 

DC 

PU 

MSI 

Mov Friuli 




_ 

_ 


5.00& 

0.6 

PdUP 




— 

— 

— 

37.573 

1.2 

PdUP 




— 

— 

— 

12.993 

12 

8.192 

1.1 

__ 

_ 

_ 


2.557 

0.3 

DP-NSU 




— 

— 


36.823 

1.2 

DP-NSU 




— 

_ 

— 

12.334 

11 

80.717 

10.9 

1 

64.872 

8.4 

1 

94.282 

11.4 

PSI 




245.380 

8.8 

2 

332.026 

10.6 

PSI 




139.062 

15.2 

2 

180.888 

16.6 

13.146 

1.8 


23.596 

3.1 

_ 

— 

— 

P. Rad 




124.305 

4.5 

1 

— 

— 

P.Rad.-NSU (DP) 




(D 12.444 

1.4 

— 

— 

— 

36.788 

5 


45.219 

5.8 

— 

56 950 

6.9 

PSDI 




104 739 

38 

1 

165.054 

5.3 

PSDI 




28.865 

15 

-— 

63.569 

5.8 

35.874 

4.8 


17.871 

2.3 

— 

22.155 

2.7 

PRI 




101.452 

3.6 

1 

116.585 

37 

PRI 




12.633 

1.4 

— 

22.953 

2.1 

260.217 

35.1 

4 

297.399 

38.4 

4 

295.760 

35.7 

DC 




1.028.568 

36.8 

11 

1.064.586 

34.1 

PSDI-PRI-PLI 




— 

— 

— 

— 

— 

17.281 

2.3 


11.102 

1.4 

— 

16.572 

2 

'PII 




65.538 

2.2 

— 

83 453 

2.7 

DC 




368.625 

40.3 

5 

450.335 

412 

41.238 

5.5 


32.665 

4.2 

— 

41.654 

5 

MSI 




250.056 

8.9 

2 

315.142 

10.1 

PLI 




6.152 

0.7 

— 

8.460 

0,9 

23.831 

3,2 


31.490 

4.1 

— 

22.877 

28 

Altri 




15.036 

0.5 

— 

11.783 

0.4 

MSI 




84.127 

9.0 

1 

77.527 

7.1 

Ass.Trieste (Melone) 
Altri 

47.685 

8.899 

6.4 

1.2 


61.911 

3.332 

8 

0.4 

— 

56.776 

24.059 

6.9 

2.9 










Altri 




7.270 

0.7 



*** 

TOTALI 

742.291 


7 

774.039 

— 

7 

827.469 

- 

TOTALI 




2.796.096 

- 

27 

3.122.426 

— 

TOTALI 




913.769 


11 

1092.987 

- 


Note- 1} nel 1979 candidati comuni crn NSU-DP 
























L’UNITÀ / MARTEOl 
28 GIUGNO 1903 



Così le regioni 
hanno votato 
per il Senato 


SICILIA 


SARDEGNA 



scura iM3 

voti % s 


SENATO 1979 PROVINCIAL11980 

voti % s. voti % 


244.427 32.1 


71.999 9.5 

16.417 22 

23.406 3.1 

13.496 1.8 


262.533 29.5 

11.020 1.2 
112.212 12.6 

47.966 5.4 

27.413 3.1 


301.261 39.6 4 304.436 342 

11.078 1.4 - 19.461 22 

51.372 6.8 - 59.183 6.7 

26.721 3.5 - 0144.904 5.1 


TOTALE NORD 


Note 11 noi 1979 eandidatf comuni con NSU-DP. 


TOTALE CENTRO 


- | T OTA LI 


Note 1| Sono i voti ottenuti dal Partito sardo d azione. 


USTE 

SENATO 1983 SENATO 1979 

voti % s. voti % s. 

REGIONALI 80 W 
voti % 

USTE 

SENATO 1983 SENATO 1979 

voti % s. voti % s. 

REGIONAL11980 
voti % 

PCI 

4.832.169 

31.4 

50 

5.222.601 

30.7 

PCI 

2.483.528 

38.7 

28 

2.728.208 

38.2 

Un. sinistre 

19.814 

0.1 

— 

— 

— 

PdUP 

_ 

_ 

_ 

86.399 

1.2 

PdUP 

— 

— 

— 

203.167 

1.2 

DP-NSU 

38.150 

0.6 

_ 

63.444 

0.9 

DP-NSU 

42.182 

0.3 

— 

175.100 

1 

PSI 

610.730 

9.5 

5 

601.307 

11.2 

PSI 

1.608.629 

10.4 

15 

2.179.951 

12.8 

P'.'d. 

145.048 

2.3 

1 



PJfed. 

238.374 

1.6 

1 


— 

P.Rai.-NSU (0P) 

1.912 



_ 

_ 

P.Rad.-NSU (DP) 

177.462 

1.2 

— 

— 

— 

PS0I 

200.242 

3.1 

1 

300.085 

4.2 

PSDI 

708.435 

4.6 

5 

849.686 

5 

PRI 

208.431 

3.3 

1 

238.854 

3.4 

PRI 

548.555 

3.6 

3 

521.775 

3.1 

DC 

2.218.595 

34.6 

24 

2.289.664 

32.1 

DC 

5.884.496 

38.2 

61 

6.163.656 

36.2 

PLI 

98.984 

1.6 


134.953 

1.9 

PLI 

449.356 

2.9 

2 

586.265 

3.4‘ 

MSI 

379.571 

5.9 

2 

479.156 

6.7 

MSI 

514.589 

3.3 

2 

668.260 

3.9 j 

Usta per Trieste 


_ 


221 


SVP 

172.582 

1.1 

3 

202.603 

1.2 

Altri 

25.312 

0.4 

_ 

12.545 

0.2 

Usta per Trieste 

61.911 

0.4 

— 

87.169 

0.5 







Altri (2) 

137.476 

0.9 

1 

164.811 

1 ! 







TOTALI 

15.396.030 

- 

143 

17.025.244 

- , 

TOTALI 

6.410.503 

- 

62 

7.134.615 

- 


TOTALE SUD 


scura 1983 

voti % s. 


SENATO 1979 REGIONALI 80<’> 

voti % s. voti % 



Note (1) por lo Vallo d’Aosta H rat 
1979. par » Friuli - Venati# Giulia 
Voli# d* Aosta. 


(franto 9 con la ragionali 1979. par H Tramino • Alto Adige con quella dot 
con lo provindoN 1990; 12) comprenda H risultato dal gruppi di Contro in 



Note |1) M raffronto par la Sicilia * relativo alla ragionali 1991 a par i» Sardegna alia provinciali 1990; (2) 
candidati comuni in tra collagi di Napoli a nei due dal Molise. 


Il voto del Senato collegio per collegio 


Rifili idilli 

SENATO 1993 

PCI 98.541 54.7%; P. Rad. IJ99 
0.9%; DP 1.094 04% PSI 
17.124 9.5%; PSDI 4.709 3.7% 
FRI 3.793 3.2% DC 40.933 
22.7% FU 2.947 14%; MSI 
4.21114%; Fari. Nu. Fiali— 
H 1.048 04%; Ulta par Wmta 
94 0.1%; Veti validi100493 
100 %. 

SENATO 1979 


OdtlUli 

SENATO 1923 

Fa 43333424% P. Rad. 1477 
» PSI 17.074 14.7% FSD1 
24% FRI 2479 24% DC 
—.~4 173%; FU 1432 14% 
MSI 4382 43% DP 235 04% 
FAL as. sec. ISO 03% Usta per 

Trite* 144 0.1% Altri- 

Vati vaili 103.457100%. 
SENATO 1979 


SENATO 1979 PC/ 44.465 4i.2% (teggi 1 ); DP 

PCI 98.S64 53.6% (Magi 1);P. 369 03%; PSI 15.551 14.4%, PR 

Rad.'NSU (DP) 2.129; PSI 1.283 1,1% PSD/ 3.462 3,2%, 


15.440 8,3%; PSDI 7.331 3,0%; 
PR1 2.869 1,5%; DC 48.542 
26,4%; PU 2.035; MSI 3.272; Al¬ 
tri 392; Voti valuti 180.574 
96,1%. 

REGIONAL11920 
PCI 102.054 54,2%; PdUP 3.094 
1,6%; PSI 19.709 9,9%: PSDI 
8.273 4,1%; PRI 2.94^ 1,5%; DC 
49.951 25%; PU 3.070 1,5%; 
MSI 4.329 2,2%; Voti validi 
199.427 85,4%. 

jjtr^tlan-8iltiai||lm 

SENATO 1933 

PO 23.231 33.8%; P. Rad. 499 
0.9%; DP 317 0.7%; PSI 11.095 
14.3%; PSDI 3.439 4J% FRI 
2.304 3.3%; DC 23.794 334%; 
FLI 2,412 3.2%; MSI 2414 
3.7%; Ulta per Tritile 47 0.1%; 
Pari. Nat. Penrioaatl 907 1,2%; 
Voti validi 74,293100%. 
SENATO 1979 

PCI 27.854 34%; P: Rad.~NSV 
(DP) 894; PS/ 9.193 11,2%; 
PSDI 4.162 5%; PR/ 1.433 1,7%; 
DC 30.806 37,6%; (Mggi 1>;PU 
1.007; MS/ 2.160; AUn312; Voti 
validi 77.821 86,8%. 

REGIONALI 1920 
PCI 29.931 35,3%; PdUP 958 
1,1%; PSI 11.092 13,1%; PSDI 
5.243 6,2%; PRI 1.732 2,1%; DC 
31.330 37%; PU 1,639 1.9%; 
MSI 2.771 3,3%; Voti validi 
64.696 85,9%. 

Paura-Fiso 

SENATO 1983 

PCI 42.115 434%; P. Rad. 1.494 
1.2%; DP 1.179 04%; PSI 
14.46910.3%; PSDI 4408 3.2%; 
FRI 3.016 3.5%; DC 41.972 
29.4%; PLI 1.964 14%; MS! 
6.156 4.3%; Ulta per Trieste 111 
0.1%; Pari. Naz, Pearfeaati 
2458 14%; Voti validi 141.944. 
SENATO 1979 

PCI 62.841 43% (seggi 1); 
PdUP —; DP —; PSI 12.279 
8,4%; PR 2.675 1,8%; Altri sin.; 
PSDI 5.147 3,5%; PRI 3.404 
2,3%; DC 48.008 32,8%; PU 
1.231 0,8%; MSI 3,9 18 2,6%; Al¬ 
tri 323 0,2%; Voti validi 
139.826; % sm votami 91,9. 

REGIONALI 1980 
PCI 68.288 43,3%; PdUP 2.201 
1,4%; DP—; PSI 17.442 11,1%; 
PR -, Altri sin. —; PSDI 6.966 
4,4%; PRI 3.815 2,4%; DC 
51.852 32,9%; PU 1.764 1.1%; 
MSI 5.306 3,4%; Altri —; Voti 
validi 157.634; % sui votanti 
90,6. 

Follili» (GB) 

SENATO 1983 

PCI 6.946 50.84%; P. Rad. 172 
1.26%; DP 1591.17%; PSI LI 10 
15.44%; PSDI 443 3.24%; PRI- 
PL1 920 6.73%; DC 2.143 
15.68%; MSI 750 5.49%; Altri 20 
0.15%. 

SENATO 79 

PCI 6547 50.2%; P. Rad. 168 

1J%;DP -;PSI 1912 14.6%; 

PSDI 440 3.4%, PRI 785 6.0%; 
DC 2 501 19 2%; PL1 89 0.7%; 
MS/ 576 4.4%; Altri - 


1.283 1,1%; PSDI 3.462 3,2%; 
PRI 1.433 1.3%; DC 32.408 30%; 
PU 1.2731.1%; MSI 3.706 3,4%; 
Altri 250 03%; Voti validi 
104.200; % sui votanti 96,6. 

REGIONAL11980 
PCI 48.481 41,8%; PdUP 1.505 
1.3%; DP 815 0,7%; PSI 19.369 
18.7%; PSDI 3.755 3,2%; PRI 

I. 229 1,1%; DC 34.291 29,5%; 
PU 1.867 1,6%; MSI 4.562 3,9%; 
Altri 211 0,2%; Voti validi 
116.085; % sui votanti 95,7. 

Ptrtomitlori 

SENATO 1983 

pa 60.146 48.5%; P. Rad. 917 
0.7%; PSI 19.005 15.3%; PSDI 
11*348 9.2%; PRI 2.939 2.4%; 
DC 22.895 18.5%; PLI 1.495 
1*2%; MSI 3.400 2.8%; DP 660 
8.5%; Unione Pensionati 162 
0.1%; Pari. Naz. Pensionati 957 

0.8%; Altri-; Voti validi 

123.924 100%. 

SENATO 1979 

PCI 60.223 47,7 (seggi 1); DP 
(col PR) 1.050, PSI 16.604 13,1; 
P SDÌ 11.842 9,3; PR/ 1.791 1,4; 
DC 27.148 21,5; PLI 995; MS! 
2.364; Altri 467, Voti validi 
122.484, % sui votanti 96,8. 

REGIONALI 1980 
PCI 66,679 48,4; PdUP 1.385 1; 
PSI 21.031 15,3; PSDI 13.812 
10; PRI 1.965 1,4; DC 28.169 
20,4; PU 1.514 1,1; MSI 3,126 
2,3; Altri 131; Voti validi 
137.812; % sui votanti 96,1. 

Cucina (PI) 

SENATO 1983 

PCI 12.453 55.45%; P. Rad. 218 
0.97%; DP 209 0.93%; PSI 2.514 

II. 19%; PSDI 316 1.40%; PRI* 
PLI 455 2.02%; DC 5.217 
23.23%; MSI 744 3.31%; Altri — 

SENATO 79 

PCI 12.100 55.2%; P. Rad. 226 

1%; DP-; PSf 2.326 10 6%; 

PSDI 414 1.9%; PR/ 280 1.3%, 
PU 89 0.4%; DC 5.8 89 26 8%; 
MSI 575 2.6%; Altri- 


Chicli (SI) 

SENATO 1983 

pa 3,935 64.4%; P. Rad. 66 1%; 
DP 48 0.7%; PSI 793 12.9%; 
PSDI 72 1.1%; PR1-PLI 191 
3.1%; DC 787 12*8%; MSI 205 
3J%; Altri 9 0.1% 

SENATO 79 

PCI 3.961 64.1% P. Rad. 48 
0.8%; PSJ 884 14.3; PSDI 73 
1.2%; PR/ 70 1.1%; DC 942 
15.2%; PU 48 0.8%; MSI 148 
2.4%; Altri - 

CillMilvittl (LI) 

SENATO 1983 

PCI 4.911 56.5%; P. Rad. 81 
0.9%; DP 88 1%; PSI 824 9.4%; 
PSDI 147 1.6%; PRI-PL1 210 
2.4%; DC 2.051 23.6%; MSI 264 

3.0%; Altri- 

SENATO 79 

PCI 4 448 55 5%,P. Rad. 78 1%. 


Maini 

SENATO 1983 

PCI 100.061 51.1%; P. Rad. 
2.619 1.3%; PSI 16.050 8*2%; 
PSDI 6*314 3.2%; PRI 8.722 
4,5%; DC 47.813 24.4%: PU 
449423%; MSI 6337 3*2%; DP 
14490.9%;Pari Naz. Pensiona¬ 
ti 1.661 0.9%; Altri-; Voti 

validi 195.720 100%. 

SENATO 1979 

PCI 99.803 4 93 (seggi 1); DP 
(col PR) 3294 ; PSI 13.817 6,8; 
PSD/ 7.136 3,5; PRI 4.694 23; 
DC 58.195 28,7; PU 3214; MSI 
4283; Altri 781; Voti validi 
195.217; % sui votanti 96. 

REGIONALI 1980 
PCI 111.476 51,6; PdUP 3.296 
1,5; PSI 18 200 8,4; PSDI 9.228 
4,3; PRI 4.478 2,1, DC 58.521 
27,1; PU 4.680 2,2; MSI 5.672 
2,6; Altri 341; Voti validi 
215.892; % sui votanti 94. 

Alcali Pieno 

SENATO 1983 

PCI 40.862 34.9%; P. Rad. 1.474 
13%; PSI 10.369 8.8%; PSDI 
3.028 2.6%; PRI 3.529 3%; DC 
43,612 37,2%; PLI 2.093 1.8%; 
MSI 8.748 7.5%; Lista per Trie¬ 
ste 89 0.1%; DP 1.078 0.9%; 

PNP 2.209 1.9%; Altri-; 

Voti validi 117.091 100%. 
SENATO 1979 

PCI 40.565 32,8%; PdUP —; DP 
—; PSI 9.809 7,9%; PR 1.924 
1,5%; Altri sm. —; PSDI 2.852 
2,3%; PRI 2 827 2,2%; DC 49.125 
39,7% (seggi 1), PU 1360 
1,1%; MSI 7.031 5,6%; Altri 494 
0,4%; Voti valtdt 115.987; % sui 
votanti 90,4 

REGIONALI 1980 
PCI 43.652 32,9%; PdUP 1.804 
1,4%; DP; PSI 11.029 8,3%; PR 
Altri sin- PSDI 8.795 
6.6%; PRI 3,290 2,5%; DC 
52.917 39,9%; PLI 2.310 1,7%; 
MSI 8.472 6,4%; Altri 361; Voti 
validi 132 630, % sui votanti 
89.1. 

Ciltanimtta 

SENATO 1983 

PCI 17.279 23.2%; P. Rad. 622 
0.8%; PSI 12.859 17.2%; PSDI 
3.968 5.3%; PRI 1.177 1.6%; DC 
27.115 36.4%; PLI 1.432 1.9%; 
MSI 8.492 11.4%; Altri 1.057 

I. 4%; Voti validi 74.567 100%. 

SENATO 1979 

PCI 15 629 20,1%, P. Rad.-NSU 
(DP) 1 182 1.5%; PSI 9 255 

II, 9%; PSDI 4 410 5,6%, PRI 
2.047 2,6%, DC 33.307 42,8% 
(seggi lj.PL/ 1.022 1,3%; MSI 
5.658 7,2%, Altri 757 0,3%; Voti 
validi 73 267, % sui votanti 
71,8. 

REGIONALI 1980 

PCI 17 550 20.4%, P Rad.-NSU 
(DP) 1.264 1,5%; PSI 14 104 
16,4%, PLI-PRI-PSDI 4.401 
5,1%; DC 43.152 50,3%; MSI 
5.333 6.2%; Altri 64 0,1%; Voti 
validi 85 868. % sui votami 
70,5. 

Gorizia 

SENATO 1983 

PO 4.541 17.7%; P. Rad. 553 
2.1%; DP 189 0.7%; PSI 1.906 
7.4%; PSDI 1.650 6.4%; PRI 
1.463 5.7%; DC 9.905 38.6%; 
PLI 1.026 4%; MSI 1.965 7.6%; 
Lista per Trieste 722 2.8%; Mo¬ 
vimento Friuli 32! 1.2%; Unione 

Slovena 1.421 5.5%; Altri-; 

SENATO 79 

PCI 4 649 16 9%, P. Rad i 153 

4.2%, DP -, PSJ 14045 1%, 

PSDI 2 477 9%, PRI 1 087 4%, 
DC 11 977 43 6%, PU 560 2%, 


Le percentuali dei votanti 



ELEZIONI SENATO 1983 

SENATO 

1879 

DIFFERENZE 

SUL 187» 


ELETTO» 

VOTANTI 

« 

% 

VOTANTI 

+ 

- 

PIEMONTE 

3.092.604 

2.600.423 

90.6 

93.5 


2.9 

VALLE D'AOSTA 

7B.881 

70.249 

89.1 

91.2 


2.1 

LOMBARDIA 

5.BBS.764 

5.409.352 

91.9 

95.1 


3.2 

TRENTINO-ALTO ADKSE 

661.605 

506.368 

90.5 

93 


2.5 

VENETO 

2.871.127 

2.633.226 

91.7 

93.6 


1.9 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

899.422 

794.613 

86.3 

90.6 


2.3 

LIGURIA 

1.317.596 

1.173.102 

B9.0 

92.1 


3 

EMILIA-ROMAGNA 

2.811.736 

2.654.629 

94.4 

96 


1.6 

ITALIA SETTENTRIONALE 

17.618.836 

16.043.962 

91.6 

94.2 


2.6 

TOSCANA 

2.623.651 

2.353.816 

93.3 

95.2 


1.9 

UMBRIA 

673.905 

530.194 

92.4 

93.7 


1.3 

MARCHE 

993.839 

916.949 

92.3 

92.7 


0.4 

LAZIO 

3.330.330 

2.970.52S 

89.2 

91.9 


2.7 

ITALIA CENTRALE 

7.421.926 

6.771.484 

61.2 

93.3 


2.1 

ABRUZZO 

897.169 

737.345 

62.2 

82.6 


0.4 

MOUSE 

254.288 

190.S61 

74.9 

74.9 


- 

CAMPANIA 

3.252.710 

2.764.544 

85.0 

86.5 


1.6 

PUGLIA 

2.358.6Z6 

2.076.667 

66 

88.7 


0.7 

BASILICATA 

389.454 

332.047 

65.3 

85.9 


0.8 

CALABRIA 

1.319.646 

1.026.428 

77.7 

78.1 


0.4 

ITALIA MERIDIONALE 

0.472.083 

7.127.592 

84.1 

85 


0.9 

SICILIA 

3.220.350 

2.558.036 

80.4 

81.1 


0.7 

SARDEGNA 

973.335 

842.433 

B6.8 

67.6 


1 

ITALIA INSULARE 

4.193.685 

3.430.469 

81.6 

82.6 


0.6 

IN COMPLESSO 

37.606.638 

33.373.607 

88.7 

90.7 


2 


DP -, PSJ 701 8.7%; PSD/ MS/ 1.953 7.2%, Lista per 7Vie- 

J6’6 2.1%, PRI 103 1.3%; DC ste 381 1 4%, Movimento Frtuli 


2 270 28.3%, PU 45 0.6%; MSI 
173 2 2%; Aftn- 


1 657 6%, Untone Slovena 
—, Altri J42 0.5% 


Salò 

SENATO 1983 

PCI 35.866 26.2%; P. Rad. 2.089 
1.5%; DP 1.575 1.2%; PSI 
14.38410.5%; PSDI 7.761 5.7%; 
PRI 6.093 4.5%; DC 57.773 
42.2%; PLI 3.720 2.7%; MSI 
6.776 5%; Altri 715 0.5%; Voti 
validi 136.712. 

SENATO 1979 

PCI 35.545 24.9%; DP611 0,4%; 
PSI 13 5 36 9,4%; PR 2.350 1,6%, 
PSDI 8.841 6,1% (seggi 1) ; PRI 
2.406 1,6%; DC 65.469 45,8% 
(J); PLI 2.692 1,8%; MSI 4.4 75 
3,1%; Altri 494 0,3%; Voti validi 
136.419; % sui volanti 94,8. 

REGIONALI 1980 
PCI 39.240 25,4%; PdUP 2.175 

I, 4%; DP 1 540 1%; PSI 17.862 

II, 6%; PSDI 9.942 6,4%; PRI 
2.642 1,7%; DC 70.337 45,6%; 
PLI 3.723 2,4%; MSI 6.436 4,2%; 
Altri 546 0,3%; Voti validi 
154.443; % sui votanti 93,3. 

Vaccinano (PI) 

SENATO 1983 

PCI 3.056 48.40%; P.Rad. 64 
1%; DP 47 0.7%; PSI 1.040 
16.5%; PSDI 114 1.8%; PRI-PLI 
554 8.7%; DC 1.201 19%; MSI 

168 2.5%; Altri-. 

SENATO 79 

PCI 3 105 49 5%; PRod. 70 1.1; 

DP-, PS/ 905 14 4; PSDI 

120 1.9%; PRI 558 8 9%; DC 
1.362 21 7%; PU 17 0 3%; 


SENATO 1983 

PO 54*331 38.4%; P.Rad. 1.942 
1.4%; PS! 12J30 8.7%; PSDI 
3.118 2.2%; Laici 1911 2.1%: 
DC 56.237 39.8%; MSI 8J18 
5.9%; PNP 2.0851.5%. Voti vali¬ 
di 141.272. 

SENATO 1979 

PCI 54.13137,7% (seggi 1); PSI 
11693 8,1%; PR 2.022 1,4%; 
PSDI 2 352 1.6%; PRI 1.441 1%; 
DC 57.212 39,8%, PLI 976 0,6%; 
MSI 5 943 4.1%; Altri 637 0,4%; 
Voti validi 136.407; % sui vo¬ 
tanti 85,8. 

REGIONALI 1980 
PCI 58.645 37,1%; PdUP 2.547 

I. 6%; PSI 13.337 8,4%; PSDI 
4.704 3%; PRI 1.651 1%; DC 
68823 43,6%; PU 1.850 1,2%; 
MSI 6.415 4,1%, Voti validi 
157.972: % sui votanti 85.4. 

Caciai (LI) 

SENATO 1983 

PO 8.401 54.76%; P. Rad. 130 
0.85%; DP 1601.04%; PSI 1.696 

II. 05%; PSDI 329 2.14%; PRI- 
PLI 534 3.48%; DC 2.904 
18.93%; MSI 885 5.77%; Altri - 

SENATO 79 

PCI 8.4 77 56.1%, P. Rad* 175 

J 2%; DP-; PSI 1.462 9.7%; 

PSDI 423 2.8%; PRI 275 1.8%; 
DC 3.451 22.8%; PLI 122 0.8%; 
MSI 686 4.5%; Altri -. 


crNiTn tori io./ino; raui i.ubto; rni- 

PLI 160 ***** 00 1771 
m? DP ut PM 20.21%; MSI 342 3.90%; Altri — 

12.866 8.6%; PSDI 5.833 3.9%; WK| . Tn _ Q 

PRI 10.083 6.7%; DC 69.046 , cn SE ^ 0 AT „° 79 D , 

46.2%; PU 5.160 3.4%; MSI JC7 4 501 58.3%; P Rad 70 

5.508 3.7%; Usta per Trieste 146 0-9%, DP- ; PSI 717 9 3%; 

0.1%; Altri 13,7^5^2%; Voti va- PSD/ 154 2%; PRI 74 1%; DC 
lidi 149*515 100%. 25.5%; PLI 55 0.7%; MSI 

SENATO 1979 156 Z% ’ Altn - 

PCI 23.610 15,4%; P. Rad .-NSU **,.. . Éi 

(DP) 3.688 2,4%; PSI 13.209 ClttlOalll 

8,6%; PSDI 9.224 6%; PRI 6.749 SENATO 1983 

901 “- 172 ì6 ' 9% ' R Rad ’ 2-734 
? 644 Jì?\ MS1 4 !Ì 9 14%; DP 1.898 1.2%; PSI 

2,7%. A/tn 769; Voti rolidi 12.019 7.7%; PSDI 5.050 3.3%; 
146.739, % sui votanti 94. PRI 6.423 4.1%; DC 84.933 

REGIONALI 1980 54.7%; PLI 3.686 2.4%; MSI 

26.215 15%; PdUP 2.349 1%; 4.6763%; PNP 2J15 1,5%; Altri 

PSI 19.064 11%; PSDI 11.518 5J42 3.4%; Voti validi 155.248 

6%; PRI 7.148 4%; DC 90.282 100%. 

53%; PU 5.316 3%; MSI 6.053 SENATO 1979 

3%; Voti validi 167.965: 92%. K I 25.944 16,5%, P. Rad - NSU 
flOSlHIBO M. (LI) (DP) 2.167 1,3%; PSI 10 763 

CENATO 1983 «,«%; PSDI 5.907 3,7%, PRI 

PO 10955 566%-P Rad. 203 3134 00 96715 61 > 5% 

1%. np 17 4 Ó 9%. PSI 2 243 < se W 1) ; PLI 2.161 1,3%; MSI 

11.6%; PSDI 388 2%; PRI-PLI 5 

800 4.1%; DC 3.51818.1%; MSI /SO. 5 7 

727 3.7%; Altri-. REGIONALI 1980 

SENATO 79 PCI 29.468 16%; PdUP I 354; P. 

U%-DP 19 56; PSÌ 2 09UÒ 7%- ^310 8%^PSmV.90^3%";’ PRI 

pjoi WK | S ®~ «s 


SENATO 1983 

Pa 35.929 35.9%; P. Rad. 1*615 
14»%; DP 910 0.9%; PSI 11.196 
11.2%; PSDI 2.627 24%; PRI 
4.039 4.1%; DC 34.71» 34.7%; 
PU 1732 2.7%; MSI 4.650 
4.7%; PNP 1 J34 1 J%; Altri 276 
03%; Voti validi 100.926. 
SENATO 1979 

PCI 38570 35% (seggi 1); DP 
479 0,4%; PSI 11342 10,3%; PR 
2.154 1,9%; PSDI 2.839 3,5%; 
PRI 2.402 2,1%; DC 41.738 
37,9%; PU 1.910 1,7%; MSI 
3.694 3,3%; Altri 325 0,2%; Voti 
validi 105.433; % sui votanti 

S6,2 * REGIONALI 1980 

pa 40.901 35,9%; PdUP 1.706 

I, 5%; DP 1.039 0,9%; PSI 13.608 

II, 9%; PSDI 3.300 2,9%; PRI 
2.488 2,2%; DC 43.389 38,1%; 
PU 2.665 2,3%; MSI 4.616 4%; 
Altri 285 0,3%; Voti validi 
113.997; % sui votanti 93,9. 

Qiamta (PT) 

SENATO 1983 

PO 5.366 45.9%; P. Rad. 108 
0.9%; DP 85 0.7%; PSI 964 
8.2%; PSDI 255 11%; PRI-PLI 
291 24%; DC 4.239 36J%; MSI 
347 2.9%; Altri 19 0.1%. 
SENATO 79 

PCI 5 .212 46.6%; P . Rad. 101 

0.9%; DP -; PS/ 715 6.4%; 

PSDI 201 1.8%; PRI 147 1.3%; 
DC 4.493 40.2%; PLI 71 0.6%; 
MSI 223 2%; Altri - 

Saasapolcro (AH) 

SENATO 1983 

PO 5.568 5.3%; P. Rad. 63 
0.6%; DP 95 04%; PSI 1.024 
9.7%; PSDI 379 3.6%; PRI-PU 
48144%; DC 2456 133%; MSI 
315 3%; Altri 117 1.1%, 
SENATO 79 

PCI 5.497 52.2%; P. Rad. 122 

1.2%; DP -; PSJ 965 9.2%; 

PSDI 432 4.1%; PRI 363 3.4%; 
DC 2.793 26.5%; PLI 108 1%; 
MSI 237 2.2%; Altri-. 

Modularlo (FI) 

SENATO 1983 

pa 4.697 53.62%; P. Red. 80 
0.91%; DP 47 0.53%; PSI 1.471 
16.79%; PSDI 95 1.08%; PRI- 
PLI 160 1.82%; DC 1.771 
20.21%; MSI 342 3.90%; Altri - 

SENATO 79 

PCI 4 501 58.3%; P. Rad. 70 

0.9%; DP-; PSJ 717 9 3%; 

PSDI 154 2%; PRI 74 l%; DC 
1.973 25.5%; PLI 55 0.7%; MSI 
156 2%, Altn - 

Cittadella 

SENATO 1983 

PO 26.172 16.9%; P. Rad. 2.734 
14%; DP 1.898 1.2%; PSI 
12.019 7.7%; PSDI 5.050 3.3%; 
PRI 6.423 4.1%; DC 84.933 
54.7%; PLI 3.686 2.4%; MSI 
4.676 3%; PNP 2 J15 1,5%; Altri 
5J42 3.4%; Voti validi 155.248 
100 %. 

SENATO 1979 

PCI 25.944 16,5%, P. Rad - NSU 
(DP) 2.167 1,3%; PSI 10 763 
6,8%; PSDI 5.907 3.7%, PR/ 
3.134 1,9%; DC 96.715 61.5% 
(seggi I) ; PLI 2.161 1,3%; MSI 
3.224 2%; A/tn 562; Voti validi 
150.577; % sui votanti 95. 

REGIONALI 1980 
PCI 29.468 16%; PdUP I 354; P. 
Rad. - NSU (DP) 1 864 1%; PSI, 
1 15.310 8%; PSDI 6.905 3%; PRI 


DC 4.252 21.7%; PU 156 0.8%; 
MSI 671 3.4%; Altri-. 


3.200 1%; MSI 4.452 2%; Altri 
1.098; Voti validi 175.730, % sui 
votanti 94. 


Vertuta (NO) 

SENATO 1983 

PO 6.296 33.7%; P. Rad. 474 
tS%i DP 332 1.7%; PSI 3.042 
164%; PSDI 1.040 54%; PRI 
1448 7.2%; DC 4.248 22.7%; 
PU 678 3.6%; MSI I.UI 5.9%; 
Usta per Trieste 86 0.46%. 
SENATO 79 

PCI 7.230 36.2%; P. Rad. 608 

3.1%; DP - ; PSI 2.76113.8%; 

PSDI 1.284 6.4%; PRI 791 4%; 
DC 5.615 28.1%; PLI 499 2.5%; 
MSI 1,173 5.5%; Lista per Trie¬ 
ste — 

Tmplo-Ozltri 

SENATO 1983 

Pa 23.917 25.4%; P, Rad. 955 
1%; PSI 14.17815%; Laici 3.280 
3.5%; DC 40.161 416%; MSI 
5.639 6%; PSd’A 5.401 5.7%; Al¬ 
tri 746 0.8%. Voti validi 94.277 
100%. 

SENATO 1979 

PCI 24.156 25,1%; PSI 9.159 
9,5%; PR 1.295 1,3%; PSDI 2.883 
3%; PRI 1.232 1,2%; DC 42.667 
44,4% (seggi 1); PU 957 0,9%; 
MSI 5.662 5,9%; Voti validi 
89.841; % sui votanti 86,5. 

REGIONALI 1980 
PCI 27.091 25,3%; DP 73 0,1%; 
PSI 17.080 16%; PSDI 5.320 5%; 
PRI 3.519 3,3%; DC 42.026 
39,3%; PLI 1.456 1,3%; MSI 
7.0*1 6,5%; Altri 3,390 3,2%; 
Voti validi 106.966; % sui vo¬ 
tanti 85,9. 

JUtopisclo (La) 

SENATO 1983 

FU 2.486 43.4%; P.Rad. 69 
1.2%; DP 39 0.6%; PSI 783 
13.6%; PSDI 120 2%; PRI-PLI 
160 2.7%; DC 1.627 28.4%; MSI 

297 5.1%; Altri-. 

SENATO 79 

PC/ 2.432 43.4%; P.Rad . 40 

0.7%; DP -; PSI 728 13.0%; 

PSDI 153 2.7%; PRI 77 1.4%; DC 
1893 33.8%, PLI 37 0.6%; MSI 
212 3 8%; Altn -. 

San Miniato (PI) 

SENATO 1983 

pa 9.408 60.6%; P.Rad. 127 
0.8%; DP 138 0.8%; PSI 1.214 
7.8%; PSDI 396 2.5%; PRI-PLI 
243 1.5%; DC 3.422 22%; MSI 
351 2.2%; Altri 215 14%. 
SENATO 79 

PCI 9.407 61.2%, PRod. 122 

0.8%; DP -, PSI 1.050 6 8%; 

PSDI 408 2 7%, PRI 13 5 0.9%; 
DC 3 887 25.3%; PU 68 0.4%; 
MSI 265 1.7%; Altn -. 

Colla Val (l'Elsa (SI) 

SENATO 1983 

Pn 7.258 67.75%; P. Rad. 102 
0.95%; DP 89 0.83%; PSI 556 
5.19%; PSDI 137 1.28%; PRI- 
PLI 287 2,68%; DC 1.899 
17.73%; MSI 250 2.41%; Altri - 
SENATO 79 

PCI 7.239 69.2%; P. Rad. II 

0.1%; DP -, PSI 162 1.6%; 

PSD/ 150 1.4%; PR/ 139 1.3%; 
DC 2.072 19.8%; PU 485 4.6%; 
MSI 98 1%; Aitn-. 

Torino 

SENATO 1983 

PO 222,647 35.5%; P. Rad. 
23.875 3.8%; DP 11.238 1.8%; 
PSI 55,883 8.9%; PSD! 20.182 
3.2%; PRI 71.192 114%; DC 
131.162 20.9%; PU 45.024 
7.2%; MSI 42.929 6,8%; Usta 

per Trieste 3.503 0.5; Altri-. 

SENATO 79 

PCI 246 371 35.6%; P Rad- 
NSU(DP) 38 277 4.7%; PSI 
69.483 10%; PSDI 29 649 4 3%; 
PRI C.8%, DC 129.713 
271%; PLI 35.929 5.2%; MSI 
38.997 5.6%; Altri -. 


Crani (CR) 

SENATO 1913 

pa 4.953 23.7%; P. Rad. 486 
1.9%; DP 539 24%; PSI 3484 
17%; PSDI 698 34%; PRI 1.096 
54%; DC 7.970 38.1%; FU 768 
34%; MSI 795 3,8%; Usta Civi¬ 
ca Lombardia 48 84%, 
SENATO 79 

PCI 5.190 243%; P. Rad, 471 
2.2%; DP 170 0.8%; PSI 3.873 
18.1%; PSDI 563 2.6%; PRI 445 
2.1%; DC 9.482 444%; PU 458 
2.2%; MSI 634 3%; Lista Civica 
Lombardia — — 

Lari (PI) 

SENATO 1983 

pa 2.455 53.48%; PJtad. 37 
041%; DP 29 0.83%; FRI 626 
13.63%; PSDI 62 145%; FRI- 
PLI 86147%; DC 1.064 23.18%; 

MSI 204 4.44%; Altri-. 

SENATO 79 

PCI 2.404 52.7%; P.Rad. 37 

0.8%; DP-; PSI 514 11.3%; 

PSDI 1122.4%; PRI 23 0.5%; DC 
1.277 28%; PU 28 0.6%; MSI 
165 3.6%; Altri-. 

Moasmauio (PT) 

SENATO 1983 

PO 5438 594%; P. Rad. 119 
1.1%; DP 80 04%; PSI 717 
7.2%; PSDI 244 2.4%; PRI-PU 
3813.8%; DC 1.944MSI 

524 5.3%; Altri-. 

SENATO 79 

PCI 5.838 60.5%; P. Rad. 91 

0.9%; DP -; PSI 491 5.1%; 

PSDI 213 2.2%; PRI 138 1,4% 
PU 54 0.6%; DC 2.343 24.3%; 
MS/436 4.5%; Altri-. 

0 (toltilo (GB) 

SENATO 1983 

Pa 3.847 39.90%; P. Rad* 108 
1.16%; DF 77 045%; PSI 1.69$ 
18.55%; PSDI 228 2.49%; PRI- 
PLI 517 5.65%; DC 2.075 
22.70%; MSI 779 8.53%; Altri 15 
0.17%. 

SENATO 79 

PC/ 3.446 38.2%; P. Rad. 117 

1.3%; DP - ;PSI 1.454 16.1%; 

PSDI 332 3.7%, PRI 489 5.4%; 
DC 2.447 27.2%; PLI 63 0.7%; 
MSI 641 7.1%; Altn -, 

Oristano 

SENATO 1983 

PO 37472 31.4%; P. Rad. 1438 
1%; PSI 11432 94%; Ukl 
8.705 7.3%; DC 42448 35.7%; 
MSI 7.744 8J%; PSd*A 9.717 
84%; Altri 752 0.6%. Voti vaBél 
118.806 100%. 

SENATO 1979 

PC/38.35531,6% (seggi 1);PS/ 
8.843 7,2% PR 1.517 f,2%;PSD/ 
4 312 3,5%; PRI 1.802 1,4%; OC 
47.756 39,3% (1); PU 1.684 
1 ,3%; MSI 6.829 5,6%; Voti vali¬ 
di 115.534; % sui votanti 82.3. 

REGIONALI 1980 
Pa 39.462 28,9% DP 707 0,5%; 
PSI 15.015 11%; PSDI 11,377 
8,4%; PRI 4.771 3,5%; DC 
45.924 33,7%; PU 4,649 3,4%; 
MSI 7.635 5.6% Altri 6.784 5%; 
Voti validi 136.324; % sui vo¬ 
tanti 86,8. 

F«tgibuti (Si) 

SENATO 1983 

pa 11.797 67.23%; P, Rad. 108 
0.62%; DP 113 0.64%; PSI 1,198 
Sf»L WDI 200 1.14%; PRI- 
PLI 503 2,87%; DC 3,114 
I7|0%; MSI 3121.71%; Altri 33 

SENATO 79 

PCI 12.020 68%; P ; Rad. 145 
—iPSIlOH 5.9%, 
PSDI 228 13%; PRI 224 1.3? 
DC 3.668 20.7%; PU 87 0.5%; 
MSI 242 1.4%; Altri- ^ 
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ELEZIONI 


Il voto del Senato collegio per collegio 


SENATO 1983 

PCI 38.969 22.4%; PdUP- 

DP-NSU 3.246 2%; PS! 18.808 
11.4%; P, Rad. 2.595 1,6%; PSD! 
4,640 2,8%; PRI 5.962 3.6%; DC 
81.930 49.5%; PL1 3.861 2.3%; 
MSI 5,810 3.5%; Altri 1,505 
0.9%; Totali 165.326. 

SENATO 1979 
PCI 34 776 20,6%, DP 1068 
0,6%, PSI 17 031 10,1%; PR 
2 531 1,5%, PSDI 6 334 3,7%, 
PRI 2629 1,5%, DC 89 487 
53.2% (seggi 1J,PL/2 351 1,3% 
MS/ 3 740 2,2%, Altri 689 0,4%, 
Voti validi 160 636, % sui vo¬ 
tanti 96,7 

REGIONALI 1980 
PCI 39 610 21,1%, PdUP 3 194 
1,7%. DP 2 730 1.4%, PSI 23 134 
12.3%, PSDI 6 348 3,4%, PRl 
2.819 1,5%, DC 101674 54,1%, 
FU 2 693 1.4%, MSI 5 115 2,7%, 
Altri 751 0,4, Voti validi 
IBS 068, % sui votanti 94,9 


Torli 

Collii 


i Dora-Oltrestura 


SENATO 1983 

PCI 88.405 419%; PSI 19.278 
9.1%; PR le altri) 7.203 3.4%; 
PSDI 6.905 3.3%; PRl 19.053 
9%; DC 41.999 19.9%; PLI 
10.545 5%; MSI 12.767 6.1%; 

Altri-DP 3.798 1.8%; List» 

wr Trieste 1.056 0,5%; Voti vali¬ 
di 211.009. 

SENATO 1979 

PCI 96 606 40,2 (seggi 1), P 
Rad - NSU (DP) 9 141 3,8%, 
PSI 22 805 9,4%, PSDI 10 348 
4,3%; PRI 10 732 4,4%, DC 
60 16825%, PLI 8 301 3,4% MSI 
9 773 4%, Altri 1 172 0,4%, Voli 
validi 229046, % sui votanti 
93 3 

REGIONALI 1980 
PCI 111 680 44,2%, PdUP 1788 
0,7%; P. Rad - NSU (DP) 2 909 
1,2%, PSI 35 685 14,1%, PSDI 
10,873 4,2%, PRl 7 068 2,8%, 
DC 57 370 22,7%, PLI 11.912 
4,7%, MSI 11 900 4,7%, Altri 
2 634 0,7%; Voti validi 252 619. 
% su votanti 90,2. 

litio Arilzlo 

SENATO 1983 

PCI 58.426 26.1%; P. Rad. 4,190 
1.9%; DP 3.476 1,5%; PSI 
30.954 13.8%; PSDI 10.425 
4.6%; PRl 15.223 6.8%; DC 
76.552 34.1%; PLI 8.172 3.6%; 
MSI 11,137 5.0%; Altri 5.068 
2.3%; Lista per Triwte 646 0.3%; 
Voli «alidi 224.272. 

SENATO 1979 

PCI 63 251 26,4%; DP 1.469 
0,6%, PSI 27 586 11,5%, 

5.740 2,4%; PSDI 11 616 4,8%; 
FRI 7,430 3,1%; DC 96 580 
40,3%, PU 5 759 2,4%; MSI 
7,255 3%; Altri 1 118 0,4%, Voti 
Milfdt 227,844, % sut votanti 

96,1 

REGIONALI 1980 

PCI 66 886 26,3%, PdUP 3 479 
1,4%, DP 3 8501,5%, PSI 34 201 
13,4%, PSDI 14 197 5,6%, PRI 
7.796 3%, DC 105985 41,6%, 
PU 7.325 2,9%; MSI 10 295 4%, 
Altri 764 0,3%, Voti validi 
254 778, % sui votanti 92 1 

Piazza Armerina 

SENATO 1983 

PCI 24.580 29%; P, Rad. 493 
0,3%; DP 1471 1.7%; PSI 8.746 
10.3%; PSDI 5.418 6.4%; PRl 

I. 715 2.0%; DC 29,885 35.3%; 
PLI 952 1.1%; MSI 10.89$ 

II, 8%; PNP 324 0.4%; Usta per 
Trieste 53 0.1%; Altri 227 0.3%; 
Voti validi 84.759 100%. 

SENATO 1979 

PCI 21 044 24,3%, P Rad -NSU 
(DP) 3 352 3,8%, PSI 7 262 
8,4%, PSDI 6 377 7.3%, PRl 
2 106 2,4%; DC 32 365 37,5% 
(seggi \)> FU 719 o,8%, MSI 
7 458 8,6%; Altri 429 0,4% Voti 
validi 81 112, % sui votanti 
73.8 

REGIONALI 1980 

PCI 25 551 27,2%, P Rad -NSU 
(DP) 2.068 2,2%. PSI 10 520 
11,2%; Usta socialista 822 0,9%; 
PU-PRI-PSDI 8 587 9,2%, DC 
34 637 36,8%, MSI 11693 12,4%. 
Altri 106 0,1%, Voti validi 
93 984, % sui votanti 68,8 

Miraggio 

SENATO 1983 

PCI 35.487 30.9%; P. Rad. 1.708 
1.5%; DP 1.390 1.2%; PSI 
17.426 15.2%; PSDI 2.425 2.1%; 
PR1-PLI 5.118 4.4%, DC 41.927 
36,5%; MSI 6.033 5.2%; PNP 
3.281 2.8%; Usta per Trieste 191 

0.2%; Altri-; Voti validi 

114.986 

SENATO 1979 

PCI 36 440 29,2%, P Rad -NSU 
(DP) 2 085 1,6% PSI 16 931 
13,6% (seggi 1) PSDI 3 454 
2,7%, PRI4 421 3,5%, DC47 483 
38 1% (seggi I), PU 1572 
1,2%, MSI 4 614 3 7% Altri 404 
0,3%, Voti validi 117 404, % sui 
votanti 91 ,7 

REGIONALI 1980 
PCI 40 310 31,1%, PdUP 1607 
1,2%, P Rad -NSU (DP) 1 569 
1,2%, PSI 19 242 14.8% PSDI 
5 129 4%, PRI 3 930 3%, DC 
50 671 39,1%, PU 1751 1,4% 
MSI 5 375 4,2%, Voti validi 
129 584, % sui votanti 90,6 

Rovigo 

SENATO 1983 

PCI 8.350 26.7%, P. Rad. 611 
1.9%; DP 304 1%; PSI 3.897 
12.4%; PSDI 1.634 5.2%, FRI 
1.435 4.6%; DC 10 821 34.6%; 
PLI 1.025 3.3%. MSI 1,783 
5.7%; PNP 856 2.7%; Lega Ve¬ 
neta 592 1.9%. 

SENATO 79 

PCI 9 094 29 5%. P Rad -, 

DP -. PS/ 3 317 10 8%, 

PSDI l 874 6 1%, PRI 927 3 0%, 
DC 12 450 40 4% PL1 830 2 7%, 
MS// 6/6 5 3%,PlVP- , Le¬ 
ga Veneta - 


Foggia S. Savaro 

SENATO 1983 

PO 38.097 26.7%; P. Rad. 1.970 
1.4%; PSI 19.677 13.8%; PSDI 
7.288 5.1%; PRl 1.855 13%; DC 
50.000 35.0%; PLI 2.200 1 6%; 
MSI 18.027 12.6%; Altri 3.583 
2.5%; Voti validi 142.697. 
SENATO 1979 

PCJ 39 657 27,1% (seggi 1), P 
Rad-NSU (DP) 2 273 1,5%, 
PSI 12 522 8 5%, PSDI 9 338 
6,3%, PRI 1 912 1,3%, DC 53 356 
36,5%, PLI 1 569 1%, MSI 

15 490 10,6%, Altri 2 141 1,4%; 
Voti validi 138 258, % sui vo¬ 
tanti 67,8 

REGIONALI 1980 
PCI 42 461 26%, PdUP 2 763 
1,7%, PSI 17 650 10,8%; PSDI 
11 745 7,2%, PRI 1 612 1%, DC 
67 706 41,4%, PLI 2 465 1 5%, 
MSI 17 028 10,4%, Voti validi 
163 430, % sui votanti 84,8 

Barlatta-Tranl 

SENATO 1983 

PCI 25.46124.1%; P. Rad. 1.039 
1.0%; PSI 12.651 12.0%; PSDI 
14.957 14.1%; PRI 1.474 1.4%; 
DC 27.753 26.2%; PLI 1.474 
1.4%; MSI 14,957 14.1%; Altri 
I3811.2%; Voti validi 105.764. 
SENATO 1979 

PCI 27 499 24,8%, P Rad -NSU 
(DP) 1385 1,2%, PSI 8 845 8%, 
PSDI 12 631 11,4% (seggi 1), 
PRI 2 891 2,6%, DC 40 435 
36,5%, PU 1098 0,9%, MSI 
8 935 8% Altri 443 0,4%, Voti 
validi 104 162, % sui votanti 
£9,9 

REGIONALI 1980 
PCI 29 666 23 9%, PdUP 1357 
1,1%, PSI 17 370 14%, PSDI 

7 9716,4%, PRI 9 622 7,8%, DC 
44 836 36,2% PLI 1 930 1,6%, 
MSI 11 108 9%, Voti validi 
123 860, % sui votanti 88,7 

Martina Franca 

SENATO 1983 

PCI 42.258 28.9%; DP-; 

PSI 15.128 10.3%; P. Rad. 1.138 
0.8%; PSDI 5.670 3.9%; PRl 
2.589 1.8%; DC 54.903 37.6%; 
PLI 1.561 1.1%; MSI 20.623 
14.1%; Altri 2.1581.5%; Voti va¬ 
lidi 146.028. 

SENATO 1979 

PCI 40 9 55 27,5% (seggi 1) P 
Rad NSU (DP) I 651 1.1%, PSI 
10 658 7,1%, PSDI 3 375 2,2%, 
PRl 2 892 19%, DC 62 968 
42,4%, PLI 1142 0,7%, MSI 

16 068 10,8%, Altn 743 0,5%, 
Voti validi 140452, % sui vo¬ 
tanti 91,5 

REGIONALI 1980 
PCI 41 260 24,7%; PdUP 1 232 
0,7%, PSI 19 103 11,4%, PSDI 

8 753 5,2%; PRl 2 128 1,3%; DC 
74 290 44,4%, PLI 2 543 1,5%, 
MSI 17 309 10,3%; Altn 810 
0,5%; Voti validi 167 428, % Bui 
votanti 89,7 

Palmi (Calabria) 

SENATO 1983 

PCI 22.126 28.6%; DP-; 

PSI 13.639 17.6%; P. Rad. 760 

1.0%; PSDI-; PRl 5.159 

6.7%; DC 25.857 33.5%; PLI — 
—; MSI 8.877 11.5%; Altri 871 
1.1%; Voti validi 77.289. 
SENATO 1979 

PCI 22 381 26 9%, P Rad -NSU 
(DP) 665 0,8%, PSI 11881 
14,2%, PSDI 2 689 3,2%, PRI 
1 425 1,7%, DC 28 707 34,5%, 
PLI 444 0,5%, MS/ 8 498 10,2%, 
Altn 475 0 5%, Voti validi 
77 165, % sui votanti 73 
REGIONALI 1980 
PCI 20 788 22,8%, PdUP 965 
1,1%, P Rad-NSU (DP) 941 
1%, PSI 17 396 19 1%, PSDI 
6 748 7,4%, PRI 2 404 2,6%, DC 
34 250 37,5% PLI 783 0 9%, 
MSI 6 925 7 6%, Voti validi 
91 200 % sui votanti 716 

Venezia 

SENATO 1983 

PCI 24.089 29.9%; P. Rad. 2.425 
3%; DP 1.415 1.8%; PSI 8.604 
10.7%; PSDI 2.527 3.1%; PRl 
5.685 7.1%; DC 22.812 28.4%; 
PLI 4.074 5.1%; MSI 4.769 
5.9%; PNP 2.731 3.4%; Lista per 
Trieste 109 0.1%; Altri 1.199 
1.5%; Voti validi 80.439. 
SENATO 1979 

PCI 26 892 29,2% (seggi 1),P 
Rad -NSU (DP) 4 050 4,4%, 
PSI 8 932 9 7%, PSDI 4 024 
4,3%, PRI 4 372 4,7%, DC31 836 
34,6%, PLI 3 75 9 4%, MSI 3 667 
3,9%, Altri 434 0 4%, Voli validi 
£7 966, % sui votanti 92,9 
REGIONALI 1980 
PCI 28 820 31,7%, PdUP 1 318 
1 5%, P Rad -NSU (DP) 1 498 
1,6%, PSI 13005 14,3%, PSDI 
4 442 4 9%. PRI 3 386 3,7%, DC 
30 458 33,5%, PLI 3 779 4 2%, 
MSI 4 226 4 6%, Altri —, Voti 
validi 90 932 % sui votanti 


S. Doni del Flave 

SENATO 1983 

PCI 28.995 25.7%; P. Rad. 1.410 
1.3%; DP 1.385 1.2%; PSI 
16.05114.2%, PSDI 6.693 5 9%; 
PRI 4.692 4 2%; DC 42.702 
37.8%; PLI 2.386 2 1%; MSI 
5.572 4.9%, PNP 1.235 1.1%, Li¬ 
sta per Trieste 144 0,1%; Altri 
1.641 1,5%; Voti validi 112.866. 
SENATO 1979 

PCI 29 962 25.9% (seggi 1) P 
Rad -NSU (DP) 1616 1,3% 
PSI 14 511 12 5% PSDI 6 718 
5 8%. PRI 2 065 1,7%, DC J9 451 
42,7% (1), PLI 1 821 1,5%, MSI 
3 798 3,2% Altn 578 0,4%, Voti 
validi 110 520 % sui votanti 
92,3 

REGIONALI 1980 

PCI 32 744 25 5% PdUP 1 4o4 
1.1%. P Rad -NSU (DP) 1 738 
1.3%. PSI 20 794 16 2%, PSDI 
8 529 6 , 6 %, PRI 1 955 1 5%, DC 
53 870 41 9% PLI 2 548 2%, 
MSI 5 019 3 9%, Altri — Voti 
validi 128 651. % sui votanti 

91,1 


Schio 

SENATO 1983 

PCI 20 539 14.9%; P. Rad. 1.742 
13%; DP 1.417 1%; PSI 10.578 
7.7%, PSDI 3.557 2.6%, PRI 
7.178 5.2%; DC 72.829 53%; PLI 
3.8S2 28%; MSI 3.915 2.9%; 
PNP 2.144 1.6%; Usta per Trie¬ 
ste 203 0.1%; Altri 9.480 6.9%; 
Voti validi 137.434. 

SENATO 1979 

PCI 22 424 15,52%, P Rad - 
NSU (DP) 2 445 1,6%, PSI 
11522 7.9%, PSDI 5 837 4%, 
PRI 4 224 2,9%, DC 84 919 
58.8%, PLJ 2 990 2%, MSI 3 204 
2,2%, Altn 493 0,3%, Voti validi 
138 058, % sui votanti 92,6 


Tolmezzo 

SENATO 1983 

PCI 13.952 18.4%; P. Rad. 992 
1.3%; PSI 11.316 14.9%; PSDI 
5.382 7.1%; PRI 2.471 3 3%; DC 
28.992 38.2%; PU 1.228 1.6%; 
MSI 3,826 5%; Sloveni 2310.3%; 
Usta per Trieste 108 0.1%; Mov. 

Friuli 6,429 8.5%; Altri-; 

Vou validi 75.896. 

SENATO 1979 

PCI 16 204 18,9%, PSI II 151 
13% (seggi 1), PR 1631 1,9%, 
PSDI 6250 7,3%, PRI 1278 
1,4%, DC 32 828 38,4% (I ),PLJ 
950 1,1% MSI 2 948 3,4%, Altn 

8 10 7 3,4%, Voti validi 81 347, % 
sui votanti £9,1 

REGIONALI 1980 
PCI 16 808 19%, PdUP 1600 
1,6%, PSI 12 346 14% PSDI 

9 251 10 5%, PRI 1281 15%, 
DC 33 393 37,8%, PI*; 1344 
1,5%, MSI 3 875 4 4% Altri 
8 347 9,5%, Voti validi 68 255, 
% sui votanti 79,5 


Parma 

SENATO 1983 

PO 60.643 40.7%; P. Rad. 2.330 
1.6%; DP 1.374 0.9%; PSI 
21.064 14.1%; PSDI 5.538 3.7%; 
PRI 8.362 5.6%; DC 35.913 
24.1%; PLI 4.558 3.IS MSI 
6.936 4.6%; PN Penslor. 2.276 
1.5%; Lista per Sieste ITO 0.1%. 

Altri-; Voli validi 149,164. 

SENATO 1979 

PCI 64 615 42,1%, P Rad-NSU 
(DP) 3 386, PSI 18 037 11,7% 
(seggi 1), PSDI7 238 4,7%, PRI 
4 756 3.1%. DC 45 623 29,7%, 
PLI 3 494, MSI 5 459, Altn 628, 
Voti validi 153 236 963,1 
REGIONALI 1980 
PCI 68833 41,6%, PdUP 2 859 
1,7%. PSI 22 482 13,6%, PSDI 
8394 5,1%; PRI 4 926 3%, DC 
45 294 27,3%, PU 5 938 3.6%, 
MSI 6 817 4,1%, Voti validi 
165.543 94,1% 

Mirano 

SENATO 1983 

P a 39.578 27.1%; P. Rad. 2.741 
1.9%; DP 2.008 1.4%; PSI 
17.085 11.7%; PSDI 4.818 33%; 
PRl 5.628 3.8%; DC 62.515 
42.8%; PLI 2.520 1.7%; MSI 
3.303 2.3%; Lista per Trieste 166 
0.1%; Altri 5.652 3.9%; Voti vali¬ 
di 146.014. 

SENATO 1979 

PCI 38 503 26,6%, P Rad -NSU 
(DP) 2 400 1,6% PSI 1S066 
10,4%, PSDI 4 832 3,3%. PRI 
2 941 2% DC 71 344 49,3% (seg¬ 
gi 1),PU1 613 1,1%, MSI 2 042 
1,4%, Altn 493 0,3%, Voti validi 
139 234, % sui votanti 95,5 
REGIONALI 1980 
PCI 44 163 27,1%. PdUP 1 462 
0,9%. P Rad -NSU (DP) 1 780 
1.1%, PSI 22 148 13,6%, PSDI 
6 477 4% PRI 3 147 1 9%, DC 
78 400 48 1% PLI 2 242 1,4%, 
MSI 2 940 1,8%, Altri 84 Voti 
validi 162 843, % sui votanti 
94 6 

Agrigento 

SENATO 1983 

PCI 36.908 30.6%, P. Rad. J.047 
0.9%, DP 1.051 0,9%; PSI 
21.319 17.7%; PSDI 5.551 4.6%; 
PRI 2.079 1.7%; DC 41.937 
34.8%; PLI 2.403 2%; MSI 6.830 
5.7%; Altri 1.3111.1%; Voti vali¬ 
di 120.436. 


Sari 

SENATO 1983 

PCI 35.091 21.9%, P. Rad. 4.025 
2.5%, PSI 24.602 15.4%; PSDI 
13.368 8.4%; PRl 6.771 4.2%; 
DC 38.802 24.3%; PLI 4.574 
2.9%, MSI 26.141 16.4%; Altri 
6.466 4%; Voti validi 159.840. 
SENATO 1979 

PCI 38 221 22,4%, P Rad -NSU 
(DP) 6 030 3,5% PSI 18 911 
11,1%, PSDI 9 912 5.8%. PRI 
3 535 2%, DC 57 616 33,8%, PLI 
3908 2,2%, MSI 22 216 13% 

a i 1), Altn 1 178 0,6%, Voti 
: 181 527, % sui votanti 

92,6 

REGIONALI 1980 
PCI 40 435 21,9%, PdUP 2 853 
I 5%, PSI 30 036 16,3%, PSDI 
J0 985 6%, PRI 7 460 4%. DC 
U4 637 35%. PLI 5571 3%. MSI 
22 599 12,3%, Voti validi 

184 676, % sui votanti 88 2 

Pledlmonta-Sessa Aur. 

SENATO 1983 

PCI 15.683 15.4%; P. Rad. 649 
3 6%; DP 462 0.4%; PSI 15.475 
5.2%; PSDI 3.409 3.3%; PRI 
7 2817.1%; DC 42.662 42%; PLI 
4.035 3.9%; MSI 10.861 10.7%; 
Usta per Trieste 86 0.08%; Altri 
752 0.7%; Voti validi 101355. 
SENATO 1979 

PCI 17 180 15,8%, P Rad -NSU 
(DP) 704 0,6%, PSI 12182 
11,2%, PSDI 2 601 2,4%, PRl 
3 789 3,4%, DC 49 305 45,4% 

(seggi 1), PLI 4 346 4%, MSI 
9 200 8,4%, Altri 549 0,5%, Voti 
validi 99 856, % sui votanti 
84 3 

REGIONALI 1980 

PCI 16 371 13,9%, PdUP 891 
0 6%, P Rad-NSU (DP) 819 
0,7%, PSI 16 067 13,7%, PSDI 
3 612 3,1%, PRI 1 967 1,7%, DC 
61 271 52,2%, PLI 1 967 1,7%, 
MSI 10 164 8.7%, Altn —, Voti 
validi 117 275, % sui votanti — 

Perugia II 

SENATO 1983 

PCI 46.405 50.1%; P. Rad. 797 
0.9%; DP 842 0.9%; PSI 11.172 
12%; PSDI 1.315 1.4%; PRl 
2.093 2.3%; DC 23.825 24.6%; 
PLI 888 1%; MSI 4.805 5.2%; 
PNP 1.527 1.6%; Voti validi 
92.669. 

SENATO 1979 

PCI 46 089 48,8% (I), DP 387 
0,4%, PSI 10 320 10,9%, PR 
1 086 1,1%, PSDI 1 672 1,7% 
PRI 1225 1 2%, DC 25 977 
27,5%, PLI 515 0,5%, MSI 3 351 
3,5%, ALTRI 369 0,3% TOTALI 
90 991 93,8% 

REGIONALI 1980 
PCJ 50 634 49,6%, PdUP 1159 
1,1%, PSI 15 055 14,7%, PSDI 
2 571 2,5%; PRI 1 425 1,4%, DC 
25288 24,8%, PU 1016 1%; MSI 
4 996 4,9%. TOTALI 102144 
92 7% 

Como 

SENATO 1983 

PCI 27.871 19.4%; P. Rad. 3.185 
2.2%; DP 1.876 13%; PSI 
15.709 11%; PSDI 10.674 7.4%; 
PRI 9.440 6.6%; DC 51.293 
35.7%; PLI 7.789 5.4%; MSI 
11.720 8.2%; PNP 3.402 2.4%; 
Altri 599 0.4. Voli validi 
143.558. 

SENATO 1979 

PCI 31 135 20,2%, DP 811 0,5%, 
PS! 17 338 11,2%, PR 4 828 
3,1%, PSDI 10027 6,5% (seggi 
1), PRl 4 857 3,1%, DC 61 403 
38 8% (1), PLI 7 768 5%. MSI 
6 650 4,2%, Altri 1 5 28 0,9%, Vo¬ 
li validi 146 245, % sui votanti 

92,6 

REGIONALI 1980 

PCI 32 759 20,3%, PdUP 2 185 
1,4%, DP 2 505 1,6%, PSI 20 713 
12,9%, PSDI 10.666 6,6%, PRI 
4 590 2 9%, DC 69 396 43,1%, 
PLI 8 926 5,5%, MSI 9 264 5,7%. 
Voti validi 161 004, % sui vo¬ 
tanti 91,2 

Sala Consilina-Vallo Lue. 

SENATO 1983 

PCI 10.523 9.9%, P. Rad. 661 
0.6%; DP 879 0.8%, PSI 25.825 
24.3%; PSDI 10.329 9.7%; PRI 
7.889 7.4%; DC 40.801 38.8%; 
PLI 944 0.9%, MSI 8.479 8%. 
Voti validi 106.327. 


Lacco 

SENATO 1983 * 

PCI 33.381 213%; P. Rad. 2.330 
1.5%; DP 2,598 1.7%; PSI 
19.21112.3%; PSDI 4.889 3.1%; 
PRI 7340 5%; DC 64.830 
41.4%; PLI 14.037 9%; MSI 
4.644 3%; PNP 2.224 1.4%; U- 
sta per Trieste 218 0.1%, Altri 
300 0.2%; Voti validi 156302. 

SENATO 1979 

PCI 35060 21,2%. DP 1126 
0,6%, PSI 18 587 11,2%, PR 
3 272 1,9%, PSDI 6 031 3,6%, 
PRI 4 543 2,7%, DC 77 754 
47,1% (seggi 1), PLI 5 996 
3,6%, MSI 3 650 2,2%, Altn 712 
0,4%, Voti voiidi 156 731, % sui 
volanti 95.7 

REGIONALI 1980 
PCI 37 641 21,5%, PdUP 2 276 
1,3%, DP 3 1781,8%, PSI 23 719 
13 5%, PSDI 7 435 4,3% PRI 
3 865 2%, DC 84 891 48,5%, PLI 
6 969 4%, MSI 5 180 3%, Altri 86 
0,1%, Voti validi 175 240, % sui 
votanti 93,3 


Lecce 

SENATO 1983 

PO 40.424 24.1%; P. Rad. 1.926 
1.1%; PSI 22.633 13.5%; PSDI 
6.464 33%; PRl 10.330 6.2%; 
DC 58.178 34.6%; PLI 4.485 
2.7%; MSI 19.017 11.3%; PNP 
4.569 2.7%; Altri-; Voli va¬ 

lidi 168.026. 

SENATO 1979 

PCI 40 034 23,1%, P Rad NSU 
(DP) 2 370 1,3%, PSI 18 209 
10,5%, PSDI 6 455 3,7%, PRI 
5 270 3%, DC 71 14141,1% (seg¬ 
gi 1), PLI 2 935 1,6%, MSI 
16 116 9,3%, Altn 882 0,5%, Vo¬ 
ti validi 163 412, % sui votanti 
90,8 

REGIONALI 1980 

PCI 38 968 20,6% PdUP 3 111 
1,6%, PSI 25 515 13,5%, PSDI 
9 037 4,8%, PRI 7 878 4,2%, DC 
82065 43,4% PU 2 912 1,5% 
MSI 19 710 10,4%, Voti validi 
189 196, % sui votanti 88,4 


Varese 

SENATO 1983 

PCI 58.184 27.2%; P. Rad. 4.524 
2.1%; DP 2.921 1.4%; PSI 
26.702 12.5%; PSDI 9.948 4.6%, 
PRI 15.123 7.1%; DC 68.401 
32%; PLI 8.671 4.1%; MSI 
12.169 5.7%; PNP 6.068 2.8%, 
Usta per Trieste 609 0.3%; Altri 
472 0.2%; Voti validi 213.792. 

SENATO 1979 

PCI 61 303 26 7% (seggi 1), DP 
1318 0,5%, PSI 29800 12,9% 
(seggi 1); PR 6 763 2,9%, PSDI 
10173 4,4%; PRI 7 032 3%, DC 
85 085 37%; PU 7 306 3,2%, 
MSI 8 202 3,5%, Altn 1210 
0,5%, Voti validi 218 192, % «ut 
votanti 93,9 

REGIONAL11980 
PCI 64 389 26,9%, PdUP 3 214 
1,3%, DP 3 419 1,4%, PSI 35 254 
14,7%, PSDI 13 309 5,6%, PRI 
5 911 2,5%, DC 93 593 39,1%, 
PU 8 295 3,5%, MSI 11208 
4,7%, Altn 640 0,3%, Voti validi 
239 232, % sui votanti 93,1 


Ancona 

SENATO 1983 

PO 53.350 36 8%; P. Rad. 1.985 
1.4%; PSI 15.285 10.5%; PSDI 
3.888 2.7%; PRI 9.334 6.4%; DC 
47.813 32.9%; PU 2.417 1.7%; 
MSI 6.621 4.6%; PNP 3.050 
2.1%; Usta per Trieste 122 0.1%; 
Totali 145.045. 

SENATO 1979 

PCI 54 513 36%, PdUP —, DP 
—, PSI 13 717 9%, PR 3 072 2%, 
Altn sin —, PSDI 3 884 2,5%, 
PRI 7 769 5 1%, DC 55 087 
36 4%, PLI 1395 0 9%, MSI 
4 936 3,2%, Altn 361 0,2%, Voti 
validi 144 734, % sui votanti 95 
REGIONALI 1980 
PCI 58 462 36,2%, PdUP 2 757 
1,7%, DP-, PSI 18 096 11,2%, 
PR —, Altn sm —, PSDI 6 308 
3,9%, PRI 9 378 5,8%, DC 
57 140 35,4% PU 2 521 1.6%, 
MSI 6 743 4,2%, Altri —; Voti 
validi 161.402, % sui votanti 
93 4 


Avazzano 

SENATO 1983 

PCI 20.702 24.7%; P. Rad. 917 
1.1%; PSI 9.902 11.8%; PSDI 
3.113 3.7%; DC 37,704 45.1%; 
MSI 7.583 9.1%; Altri 1.530 
1.8%. Voti validi 83.688. 
SENATO 1979 

PCI 21 788 24,4%, PSI 7 836 
8,7%, PR 946 1%, PSDI 2 719 
3%, PRl 2 133 2,3%, DC 40 579 
45,4% (seggi 1), PLI 853 0,9%, 
MSI 6 057 6,7%, Altri 1473 
1,6%, Voti validi 84 384, % sui 
votanti 83,5 

REGIONALI 1980 
PCI 21 454 21,9%, PdUP 1 009 
1%, PSI 10 077 10,3%, PSDI 
4 788 4,9%; PRI 1 043 1,1%, DC 
50 523 51,6%, PLI 1 182 1,2%; 
MSI 6 767 6,9%, Altri 1053 
1,1%, Voti validi 97 896; % sui 
votanti 83,4 


Chieti 

SENATO 1983 

PCI 29.795 25.5%; P. Rad. 1.435 
1.2%; PSI 15.820 13.5%; PSDL 
1.702 1.5%; Laici 2.860 2.5%; 
DC 54.881 47%; MSI 8.074 
6.9%; PNP 1.9571.7%; Lista per 
Trieste 261 0.2%; Voti validi 
116.785. 

SENATO 1979 

PCI 31656 27,9%, PSI 9 438 
8,3%, PR 1 849 1,6%, PSDJ 2 326 
2%, PRI 1 945 1,7%, DC 56 700 
50,1% (seggi 1), PLI 1.445 
1,2%, MSI 6 959 6,1%, Altn 814 
0,7%, Voti validi 113 129, % sui 
votantt 77,2 

REGIONALI 1980 
PCI 29 869 22,9%, PdUP 1 451 
1,1%, PSI 16 209 12,4%, PSDI 
5 523 4,2%, PRI 2 878 2,2%, DC 
63 662 48.7%, PU 2 567 2%, 
MSI 8 501 6,5%, Voti validi 
130 660, % sui votanti 82 


Napoli VI 

SENATO 1983 

PO 69.340 39.4%; P. Rad. 3.770 
2.2%; DP 1.475 0.8%; PSI 
19.375 11%; PSDI 8.354 4.8%; 
PRI 4.064 2.3%; DC 37.528 
21.3%; PLI 2.246 1.3%; MS! 
27.670 15.7%; PNP 1.834 1%; 
Usta per Trieste 280 0.2%; Voti 
validi 175.936. 

SENATO 1979 

PCI 67 208 37,6% (seggi 1), P 
Rad - NSU (ÙP) 3 851 2,1% PSI 

13 944 7 8%, PSDI 6 617 3,7% 
PRI 3 936 2,2%, DC 52 828 
29,5% PLI t247 0,6%. MSI 
18 618 10,4%, Altri 2021 1,1%; 
Voti validi 170 270, % sut vo¬ 
tanti 88,4 

REGIONAU 1980 
PCI 80034 37,7%. PdUP 1 565 
0.7%, P Rad - NSU (DP) 2.362 

I, 1%, PSI 21457 10,1%, PSDI 

14 354 6,8%. PRl 4 167 2%, PC 
59 270 27,9%; PU 2123 1%; 
MSI 26 863 12,6%; Altn 202 
0,1%, Voti validi 212 397, % sui 
votanti 87,4. 

Gasala Monferrato- 
Chivasso 

SENATO 1983 

PO 38.396 33.5%; P. Rad. 2.689 
2.3%; DP 1.471 1.3%; PSI 

II. 911 10.4%; PSDI 4.763 4.2%; 
PRl 7.247 6.3%; DC 35.886 
31,4%; PLI 5.582 4.9%; MSI 
6.0415.3%; Lista per Trieste 430 
0.4%; Voti validi 114.416. 

SENATO 1979 

PCI 41 25 0 32,5% (seggi 1), P 
Rad -NSU (DP) 2 24 7 1,7%, 
PSI 13 057 10,3%, PSDI 7 129 
5,6% PR/ 3 596 2,8%, DC41288 
32,5%, PLI 5 674 4,4%. MSI 
4 183 3.3%. Altn 468 0.3%, Voti 
validi 118 892, % sui votanti 

93,7 

REGIONALI 1980 

PCI 43 363 33 4%, PdUP 1600 
1,2%, P Rad-NSU (DP) 423 
0,3% PSI 19 265 14,9%, PSDI 
6 882 5,3%, PRI 3 1B0 2,5%, DC 
43119 33,2%, PLI 6 714 5,2%, 
MSI 4 656 3,6%; Altri 565 0,4%, 
Voti validi 129 767; % sui vo¬ 
tanti 92,6 


Regi» 

SENATO 1983 

PCI 42.181 34.4%; P. Rad. 924 
6.7%; DP 636 0.5%; PSI 11,881 
9.7%; PSDI 5.928 4.8%; PRI 
7.187 5.9%; DC 32.819 26.7%; 
PLI 6.836 5.6%; MSI 12.465 
10.1%; PNP 1.623 13%; Lista 
per Trieste 77 0.1%; Altri 229 
0.2%; Voti validi 122.786. 
SENATO 1979 

PCI 43 137 33,3% (seggi 1), P 
Rad-NSU (DP) 1690 U PSI 
9282 7,1%, PSDI 4 063 3,1%, 
PRI 2270 1,7%, DC 47 236 
36,4%, PLI 4 677 3,7%, MSI 
6 364 6,4%, Altn 476 0,3, Voti 
validi 121 395, % sui votanti 
87,6 

REGIONALI 

PCI 52 428 37,9%, PSI 15 20V\ 
11%, PU-PSDI-PRI 4 772 | 
3,5%, DC 53 977 39%, MSI 9 658 
7%, Altri 2 263 1,6%, Voti validi 
138 305 


SENATO 1983 

PCI 73.536 48%; P. Rad. 2.167 
1.4%; DP 1.298 0.8%; PSI 
13.391 8.7%; PSDI 3.653 2.4%; 
PRl 8.477 5.5%; DC 37.909 
24.7%; PLI 2.717 1.8%; MSI 
6.546 4*3%; PNP 3,338 2.2%; 
UP d'Italia 334 0.2%; Voti validi 
153.366 100%. 

SENATO 1979 

PCI 73124 46,9 (seggi 1); DP 
(colPR) 2 773; PSI 11 447 7,3, 
PSD/ 5 939 3,8, PRl 6 271 4, DC 
42 662 27,3, PU 1981, MSI 
4 616, Altn 792, Voti validi 
149 605, % sui votanti 95,4 
REGIONALI 1980 
PCI 82 707 48,9, PdUP 2 675 

I, 6, PSI 16 495 9,8, PSDI 6 443 
3,8, PRI 7 075 4,2, DC 43 952 26. 
PU 2 884 1,7, MSI 6 528 3,9, Al¬ 
tn 217 0,1, Voti validi 168 976, 
% sui votanti 93,6 

Palermo II 

SENATO 1983 

PC! 22.499 21.5%; P. Rad. 2.251 
2.2%; DP 1356 13%; PSI 9.246 
8.9%: PSDI 3.810 3.6%; PRI 
4.284 4.1%; DC 39.593 37.9%; 
PLI 2.881 2.8%; MSI 14.177 
13.6%; PNP 1.449 23%; Usta 
per Trieste 1379 1,2%; Altri 653 
0.6%; Voti validi 104.478 100%. 
SENATO 1979 

PCI 19 553 18,3% P Rad -NSU 
(DP) 3 205 3%, PSI 6 390 5,9%, 
PSDI 3 967 3,7%, PRI 4 679 
4,3%, DC 48 473 45,4% (seggi 
1), PU 1 603 1,5%, MSI 9 601 
8,9%; Altn 1 5 02 1.4%, Voti va¬ 
lidi 98 973, % sui votanti 80,3 
REGIONALI 1980 
PCI 21440 18,3%, P Rad.-NSU 
(DP) 1734 1,5%; PSI 13 360 

II, 4%; PSDI 5.066 4,3%; PRI 

6 721, DC 52 689 45%; PU 3114 
2,7%, MSI 9.725 8,3%, Voti vali- 
di 117.119 

Roma 1 

SENATO 1983 

PC! 15.769 21.5%; P.Rad 2387 
3.2%; DP 652 0.9%; PSI 4.591 
6.3%; PSDI 2.023 2.8%; PRI 
6-249 8.5%; DC 24.260 33.1%; 
PLI 6.478 8.8%; MSI 8.857 
12.1%; PNP 1.689 2 3%; U. Pen¬ 
sionati 201 03%; Usta di lotta 
124 0.2%; Voti validi 73.280. 
SENATO 1979 

PCI 16 091 19,6%, PSI 4 863 
5,9%, PR 5 040 6,1%, PSDJ 1 954 
2,3%. PRI 4 548 5,5% (seggi 1), 
DC 32 565 39,6% (1), PU 8 328 
10,4%, MSI 8 645 10,5%, Attn 
507 0.6%; Voti validi 79 541 % 
sui votanti £9,5 

REGIONALI 1980 
PCI 18 614 22,3%, PdUP I 232 
1,5%. DP 1 042 1,2%, PSI 6 218 
7,4%, PSDI 3 590 4,3%, PRI 
4 670 5,6%, DC 28 386 34%, PU 

7 932 9,5%, MSI 11 498 13,8%, 
Altri 319 0,4%, Voti validi 
83 501 % sui votanti 84,6 

Lanctano-Vasto 

SENATO 1983 

PCI 29,884 29.5%; P. Rad. 944 
0.9%; PSI 9.658 9.6%; PSDI 
1.201 1.2%; Laici 2.864 2.8%; 
DC 49.621 49%; MSI 5.725 
5.7%; PNP 1.33613%; Voti vali¬ 
di 101.233. 


Così le attribuzioni dei seggi al Senato 


POMA — Il complicato mecca¬ 
nismo di assegnazione dei seggi 
senatoriali non consentiva, fino 
a tarda ora, di avere un quadro 
completo degli eletti a Palazzo 
Madama Dati, non ancora uf¬ 
ficiali, erano disponibili soltan¬ 
to per alcune regioni Eccole 

□ VENETO 

il dato piu clamoroso e, con 
la perdita di due seggi da parte 
della de, la esclusione dell'ex 
ministro Luigi Gui, saltato a 
Padova PeruPCI.eletuicom¬ 
pagni Sega, Papaha, Visco, An- 
gefim e Franca Ongaro Basa¬ 
glia 

□ LIGURIA 

GENOVA — Nei 10 collegi 
senatoriali della Liguria do 
vrebbero risultare eletti 

DC — Paolo Emilio Taviam, 
Nicola Signorello, Gian Carlo 
Ruffino, Carlo Pastorino, 

PCI — Lovrano Bisso, Rai¬ 
mondo Ricci, Aldo Giacche, 
Giovanni Battista Urbani, Ne 
do Canetn 

PSI — Delio Medi 
Tra i non rieletti c e l'ammi 
raglio Giuseppe Oriana (DC) 

□ TOSCANA 

FIRENZE - In questa re¬ 
gione ì collegi Bono scesi da 20 a 
19 Sono così ripartiti 

DC — Passa da 7 a 6 ed eleg¬ 


ge Arturo Pacmi, Maria Eletta 
Martini, Ivo Butim, Giuseppe 
Petrilli, Alcide Angelom, Lu¬ 
ciano Bausi, 

PCI — Passa da 11 a 10 seggi 
ed elegge Riccardo Marghenti, 
Mano Go 2 zim (indipendente), 
Piero Pieralh; Umberto Terra¬ 
cini, Nicola Lopneno (indipen¬ 
dente), Alessio Pasquali, Enzo 
Enriquez Agnoletti (indipen¬ 
dente), Renato Pollini, Ciglia 
Tedesco Tatfe, Silvano Andna 
ni, 

PSI — Silvano Signori, Pao- 
Io Barsacchi, 

PRI-PLI — Ande Rossi 

□ UMBRIA 

PERUGIA - Dovrebbero 
risultare eletti 

DC — Learco Saporito, 
Giorgio Spitella, 

PCI — Dano Valori, Vinci 
Grossi Franco Giustmelli, 11- 
vano Rasimeli!, 

PSI — Fabio Maravalle 

□ SARDEGNA 

CAGLIARI — Nell’isola i 
seggi sono passati da otto a no¬ 
ve Tutti hanno nconfermato le 
rispettive rappresentanze par¬ 
lamentari, mentre il nuovo seg¬ 
gio e stato attribuito al Partito 
Sardo d’Azione (risulterà eletto 
Nanni Loi, assessore provincia¬ 
le di Cagliari eletto a Iglesias). 
Ed eccojgh altri eletti 
DC ■ Francesco Cossiga, Lu¬ 


ciano Abis; Anuccio Carta, Sal¬ 
vatore Campus, 

PCI — Giovanni Berlinguer, 
Peppino Fiori (indipendente), 
Mano Chen, 

PSI — Toto Spano 

□ PUGLIA 

BARI — Ecco un'altra regio- 


A Napoli 
il PCI 
al 31,5% 

NAPOLI - Il PCI si conferma 
a Napoli il primo partito, rag¬ 
giungendo il 31,5 % dei voti (+ 
0,8 rispetto al ’79) nelle elezioni 
per la Camera Su 1 520 sezioni 
(risultato completo), c’e inoltre 
da registrare un’avanzata del 
PSI che raggiunge J’8,9% e del 
PRI (3,6 5c) La DC ha subito 
invece un crollo di quasi nove 
punti in percentuale, racco¬ 
gliendo soltanto ti 21 , 8^0 dei 
voti II Movimento sociale ha 
ottenuto un incremento dei 

5,7 r o ed è ora il terzo partilo. 
Complessivamente il PCI ha a- 
vuto 220 916 voti, il PSI 62 279 


ne meridionale dove i seggi so¬ 
no aumentati passando da 20 a 
21 L’esclusione clamorosa e 

D uella di Rino Formica (candi¬ 
ate, peraltro, alla Camera) già 
capogruppo socialista al Senato 
ed ex ministro delle Finanze. 
Altra esclusione di rilievo quel¬ 
la del ministro Di Giesi, candi¬ 
dato però anche alla Camera 
Un seggio lo perde la DC (non 
risultano eletti Lattanzio e Del- 
l’AndTD, anch’essi, però, candi¬ 
dati alla Camera); il PSI guada¬ 
gna un seggio. PCI e PSDI 
mantengono le posizioni Ma 
ecco gli eletti. 

DC — Giorgio De Giuseppe; 
Pietro Mezzapesa; Giuseppe 
Orlando, Claudio ViLalone, 
Stefano Cavaliere; Antonio 
Pagani; Nicola Ferrara; Seve¬ 
rino Fallucchi; 

PCI — Peppino Cannata; 
Pietro Carmeno, Giuseppe Ian- 
none, Riccardo Di Corato, Ono¬ 
frio Petrara, Vito Consoli, 

PSI — Gaetano Scamarcio, 
Amleto Monsellato, Beniamino 
Finocchiaro, 

MSI — Tommaso Mitrotti, 
Araldo Di CtoUalanza, Gioac¬ 
chino Gianeregono 
PSDI — Dante Cioce 

□ CALABRIA 

REGGIO C. — Non sono an¬ 
cora noti i nomi degli eletti, ma 
in compenso si sa già chi è stato 
escluso. E in casa ac e socialista 
si tratta di esclusioni di rilievo 
non ce l’hanno fatta l’ex que¬ 


store della Camera, parlamen¬ 
tare da trent’anm, Ernesto 
Pucci (DC), Sebastiano Vince)* 
li, presidente della commissio¬ 
ne trasporti del Senato, Giu¬ 
seppe Petronio, senatore socia¬ 
lista di Lamezia Terme. Per il 
PCI eletti i compagni Martore)■ 
li,, Guarascio e il dottor Alberti 
(Catanzaro) 

□ SICILIA 

PALERMO — La DC perde 
due dei 12 senatori del 1979 E 
li perde a spese del PSI e dei 
liberali. Ma ecco l'attnbuzione 
dei seggi 

DC — Michele Corolla, Gio¬ 
vanni Silvio Coco, Saveno Da- 
magio, Nicola Grassi Bertazzi, 
Carmelo Santalco; Luigi Geno¬ 
vese, Giuseppe Avellone; Giu¬ 
seppe Cerami, Antonino Rig- 
gio, Vincenzo Carollo Non vie¬ 
ne rieletto Antonino Calarco, 
direttore del giornale di destra 
«La Gazzetta de) Sud. 

PCI — Raniero La Valle (in¬ 
dipendente), Giuseppe Mon* 
talbano, Salvatore Crocetta, 
Giuseppe Vitale, Emanuele 
Macaiuso, Vito Bellafiore 
MSI — Cristoforo Filetti, 
Antonino La Russa, Maria 
Moltisanti 

PRl — Vincenzo Mondo 
PSDI — Francesco Parrino 
PLI — Vincenzo Palombo 
PSI — Domenico Segreto; 
Francesco Cimino, Francesco 
Greco, Francesco Di Nicola 


Genova 

SENATO 1983 

PO 70.788 47.7%; P. Rad. 3.850 

I. 6%; DP 1.119 1,4%; PSI 
15.282 103%; PSDI 7.181 4.9%; 
PRI 7.750 5 2%, DC 33.904 
12.8%; MSI 5.513 3.7%; Usta 
per Trieste 2.1201.4%; Voti vali- 
di 148.517. 

SENATO 1979 

PC/ 7 4 032 44.49% (seggi 1), 
PSI 18 605 11,18%, PR 6 038 
3,62%, PSDI 5 05£ 3,04%, PRI 

5 566 3,34%, DC 42 624 25,61%, 
PU 3 040 1,82%, MSI 3970 
2,38, Altn 4000,2 4%, Voti vali¬ 
di 159 333, % sut votanti 93,4. 

REGIONALI 1980 
PCI 79 936 47,3%, PdUP 1 748 
1%, DP 1 947 1,1%, PSI 21 658 
12,8%, PSDI 6 400 3 8%, PRI 

4 559 2,7%, DC 40 792 24,1%, 
PLI 4 724 2,8%, MSI 5 020 3%, 
Altri 2 376 1,4%, Voti validi 
169 160, % sui votanti 89,8 

Enni 

SENATO 1983 

PO 1&714 25.4%; P. Rad. 361 
0.5%; DP 532 0.7%; PSI 10.621 
14.4%; PSDI 2.643 3.67%; PRI 
5.597 7.6%; DC 24.732 33.6%; 
PLI 2.408 33%; MSI 7.196 
9.8%; PNP 572 0.8%; Usta per 
Trieste 7? 0.1%; Altri 135 0Ì%; 
Voti validi 73.588 100%. 
SENATO 1979 

PCI 19 891 2 5 5% (seggi 1), P 
Rad -NSU (DP) 885 1,1%, PSI 

8 061 10,3%, PSDI 4 185 5,3%, 
PRJ 2 375 3%, DC 26 629 34,2%, 
PU 477 0,6%, MSI 7 £85 10,1% 
Altri 1 536 1,9%, Voti vaLdi 
71 924, % sui votanti 73,1 

REGIONALI 1980 
PCI 21072 25,8%, PSI 18 280 
22,4%, PU-PRI-PSDI 2 321 
2,9%, DC 31514 38,6%, MSI 

6 976 8,6%, Altri 1 382 1,7%, 
Voti validi 81 454, % sui votanti 

Noto 

SENATO 1983 

PCI 18.797 24.2%; P. Rad. 420 
0.5%; DP 370 0.5%; PSI 9.118 

II. 7%; PSDI 2.280 2.9%; PR! 
3.684 4.7%; DC 24.905 32%; PU 

I. 844 3.7%; MSI 14.766 19%; 
Altri 585 0.8%; Voti validi 
77.769 100%. 

SENATO 1979 

PCI 18 432 22,6%, P Rad -NSU 
(DP) 686 0,8%, PSI 9 321 

II, 4%, PSDI 4 617 5,6%, PRJ 
6 493 7,9%, DC 28 878 35,5%, 
PU 1 254 1,5%, MSI 5 453 6,7%, 
Altn J 521 1,8%, Voti validi 
76 655, % sui votanti 79,5. 

REGIONALI 1980 
PCI 19.164 21,5%; P, Rad,-NSU 
(DP) 579 0,7%; PSI 21837 
24,6%; PU-PRI-PSDI 10737 
12,1%; DC 30852 34,7%; MSI 

5 623 6,3%; Altn 132 0,1%; Voti 
validi 88.924, % sui votanti 
75,9. 

Sfinì 

SENATO 1983 

PCI 81.679 56.9%; P. Rad. 1.247 
0.9%; DP 1.671 1.2%; PSI 
15.086 103%; PSDI 2.253 1.6%; 
PR1-PL15.085 3.5%; DC 31.063 
21.6%; MSI 5.185 3.6%; Usta 
per trieste 277 0.2%; Voti validi 
143.546 —. 

SENATO 1979 

PC/ 84 405 55,2%, P Rad -JVSU 
(DP) 2 034 13,2%, PSI 1 3 926 
9%, PSDI 2 472 1,6%, PR/ 2 629 
1,7%, DC 36 172 25,5%, PLI 
1710 1,1%, MSI 4.153 2,7%, Al¬ 
tn 274 0,1%, Voti validi 
J47 775, % sui votantt 96,4 
REGIONALI 1980 
PCI 89 555 56 3%, PdUP 2 163 

I, 4%, P Rad -NSU (DP) 1 879, 
PSI 15.636 9,8%, PSDI 3 362 
2,1%, PRI 2718 1,7%, DC 
36 019 22,6%, PLI 2424 1,5%, 
MSI 5 436 3,4%, Voti validi sui 
votanti 159 192. % sui votanti 
94,5. 

Sori-Cisilno 

SENATO 1983 

PCI 22.74918.8%; P. Rad. 1.034 
0.9%; PSI 17.437 14.4%; PSD! 

II. 007 9.1%; PRI 3.199 2.6%; 
DC 45.688 37.8%; PLI 4.613 
3.8%; MSI 12.704 10.5%; Part 
Naz. Pensionati 1.333 1.1%; U- 
aione Pensionati 158 0.1%; Lista 
di lotta 269 0.2%. Voti validi 
121.035 100%. 

SENATO 1979 

PCI 24 063 19,1%, PSJ 12 796 
10% (seggi 1), PR 1 591 1,2%, 
PSDI 8 529 6,7%, PRl 2 541 2%, 
DC 56 033 44,5% (1), PLI 1 935 
1,5%, MSI 9 739 7,7%, Altn 803 
0,6%, Voti validi 118 030 % sui 
votanti 79,4 

REGIONALI 1980 
PCI 23 973 17,4%, PdUP 1342 
1%, DP 1 353 1%, PSI 19 241 
14%, PSDI 10 704 7,8%, PRI 
2 894 2,1%, DC 65 575 47,7% 
PLI 1 963 1,4%, MSI 10494 
7,6%, Voti validi 137 539 % sui 
votanti 80 

Vironi 

SENATO 1983 

PCI 35342 18,4%, P. Rad. 4.749 
2.5%; DP 3.492 1.8%; PS! 
20.626 10.8%; PSDI 6.742 3.5%, 
PRl 12.895 6,7%, DC 75.891 
39.6%; PLI 8.260 43%; MSI 
10.631 5.6%; Part. Naz. Pensi©- 
nati 7.193 3.8%; Lista per Trieste 
207 0.1%; Altri 5.617 2.9%. Voti 
validi 191.645 100%. 

SENATO 1979 

PCI 40 147 19 4% P Rad -NSU 
(DP) 6 681 3,2%. PSI 21385 
10.3%, PSDI 9 961 4,8%, PRJ 

6 979 3,3%, DC 95 619 46,33% 
(seggi 1), PU 7 065 3,4%, MSI 

9 050 4,3% Altri 1 099 0,5%, Vo¬ 
ti validi 197 986, % sut votanti 
95 

REGIONALI 1980 

PCI 40 750 18 8% PdUP 2 050 
0,9% P Rad -NSU (DP) 5 166 
2.4%, PSI 29 725 13 7%, PSDI 
11 395 =>3%, PRI 6 494 3%, DC 
0^ 707 46,1%, FU 8 839 4,1%, 
MSI 12 332 5 7%, Altri -, Voti 
validi 216 458 % sui votanti 

92,2 


elisosi 

SENATO 1983 

PO 26311 16,9%: P.Rad, 2301 
1.5%; DP 1726 1.7%; PSI 
14.735 9.5%; PSDI MSI J.S% 
PRI 6.268 4%; DC 86J6Ì 
55.8%; PLI 4315 2J%; MSI 
5.415 33%; Usta per Trieste 275 
0.2%; Altri 963 0.6%; Voti validi 
155.620. 

SENATO 1979 

PCI 24 979 153%, DP 952 0,5%; 
PSI 13354 £,I%,PR2 769 1,6%; 
PSDI 7 239 4,4%, PRl 2.496 

I, 5%, DC 96 773 59,3% (seggi 
1), PU 2 846 1,7%, MSI 3 483 
2,1%, Altn 997 0,6%, Voti vali¬ 
di 155.888, % sut votanti 93,1 

REGIONALI 1980 
PCI 27 048 15,2%, PdUP 4 112 
2,3%, DP 2 693 1,5%, PSI 16.753 
9,4%, PSDI 8 477 4,7%, PRI 

2 388 1,3%, DC 108 201 60,6%, 
PLI 3 1731,8%, MSI 4 797 2,7%; 
Altri 911 0,5%, Voti validi 
178 553, % sui votanti 90,8 

Girivi IV 

SENATO 1983 

PCI 23.739 21.4%; P. Rad 3366 
3%; DP 1300 1.2%; PSI 9.114 
83%; PSDI 16483 15.2%; PRI 
12.10810.9%; DC 3330129.9%; 
MSI 8.887 8%; Usta per Trieste 
2.421 23%; Voti validi 110.919 
100 %. 

SENATO 1979 

PCI 26082 20,07%, PSI 12 436 
9,57%, PR 7 090 5,45%; PSDJ 

4 461 3,43%, PRI 7 126 5,48%; 
DC 49 084 37,77% (seggi 1); 
PLI 9645 7,42%, MSI 7 577 
5 .83%, Altn 646 0,49%, Voti va¬ 
lidi 124 147, % sui votanti 8/,6. 

REGIONALI 1980 
PCI 27 260 21,3%, PdUP 1234 
1%, DP 1640 1,3%; PSI 14,858 

II, 6%, PSDI 6 430 5%, PRI 

7 058 5,5%, DC 40 907 32%, PU 
15 808 12,4%, MSI 9 765 7,7%; 
Altri 2 772 2,2%, Voti validi 
127 742, % sui votanti 82,4. 

Rii» 

SENATO 1983 

PO 23327 27.4%; P, Rad. 951 
1.1%; DP 678 0.8%; PSI 12.179 
14.4%; PSDI 2.471 2.9%; PRl 
2.988 3.5%; DC 31.105 36.7%; 
PLI 1.024 1.2%; MSI 8.657 
10.2%; Part. -Naz. Pensionati 
1345 1.6%; Lista di lotta 194 
03. Voti validi 84.815 100%. 
SENATO 1979 

PCI 25 270 27,9%, PSI 9394 
10,4% (seggi 1); PR 14511,6%; 
PSDI 1890 2%, PRI 3 641 4%, 
DC 24 609 38,3% (1), PU £99 
0,9%; MSI 7.96$ 8,8%, Altn 337 
03%, Voti validi 85.459 % sui 
votanti 96 

REGIONAU 1980 
PCI 27.226 28,6%; PdUP 1.557 
1.7%, PSI 13.428 14,1%; PSDI 
4.183 4,4%, PRI 3.024 3,2%; DC 
35 825 37,6%; PU 1362 1,4%; 
MSI 8 590 9%; Voti validi 
95.195 % sui votanti 93,1. 

Gorizia 

SENATO 1983 

PCI 27.818 31%; P. Rad 1.596 
13%; PSI 8.344 93%; PSDI 
4.562 5.1%, PRI 4.662 53%; DC 
30.565 34%; PLI 2.108 21%; 
MSI 4350 4.8%; Altri (sloveni) 
2378 2.7%; Usta per Trieste 
1.585 1.8%; Mov. Friuli 1.085 
13%; Voti validi 89.799. 
SENATO 1979 

PCI29 36230,2% (seggi 1),PSI 
6 5916,7%, PR 3 082 3,1%; PSDI 

5 469 5,6%, PRI 2 922 3%; DC 
35 828 36,8%, PU 1 22 5 1J2%, 
MSI 4121 4,2%, Altn 4 801 
4,9%; Voti validi 93.400; % sui 
votantt 95,3 

REGIONALI 1980 
PCI 31.463 31%, DP 1 8041,8%, 
PSI 9072 8.9%, PSDI 5.401 
5,3%, PRI 3 544 3,5%; DC 
40 081 39,4%; PU 1635 1,6%; 
MSI 4 663 4,6%, Altri 3 983 
3,9%, Voti validi 101.646, % sui 
votanti 94,3 

Biuta 

SENATO 1983 

PCI 43.571 35.7%; P. Rad 3.065 
2.5%, PSI 11.128 9.1%; PSDI 
6356 53%; PRl 8315 6*%; DC 
29.756 24.4%; PLI 12.117 9.9%; 
MSI 5.582 4.6%; DP 1.59213** 
Lista per Trieste 563 0.5%; Voti 
validi 122.044. 

SENATO 1979 

PC/ 48 422 34.9 (seggi I), R 
Rad - NSU (DP) 2 847 2%, PSI 
Il 743 8,4%, PSDI 8 065 5,8%; 
PRI 6 257 4,5%, DC 38 376 
27.7%, PLI 10 054 7,2. MSI 

3 669 2,6%, Altn 596 0,43 ; Voti 
validi 13QQ29, % sut votanti 
93,1 

REGIONALI 1980 

PCI 49 992 36,2%. PdUP 1.913 

I, 4%, PSI 15 617 11,3%, PSDI 
fi 668 6,3%, PRI 4 194 3.1%, DC 
40 166 29,1%, PLI 11613 8,4%; 
MSI 5 089 3,7%, Altri 710 0,5%. 
Voti validi 137 962, % sui vo¬ 
tanti 91,2 

Torino Centro 

SENATO 1983 

PCI 24.572 28,1%; P.Rad 3.256 
3,7%; DP 1362 1.8%; PSI S.977 
6.8%; PSDI 2.364 2,7%; PRI 

II. 12812,7%; DC 20307 233%; 

PLI 10.631 12.2%; MSI 7.244 
83%; Usta per Trieste 416 03%; 
Altri-, Voti validi 87,457, 

SENATO 1979 

PCI 27 788 26,5%, P Rad -NSU 
(DP) 5 196 4,9%, PSI 7 685 
7,3%, PSDì 3 417 3,2%, PRI 

8 481 8,1%, DC 31 145 29 7%; 
PU 9 4 72 9%, MSI 6 629 6,3%, 
Voti validi 100 427 90 5% 

REGIONAU 1980 
PCI 32 585 30 5%, PdUP 807 
0,8%, P Rad -NSU (DP) 1432 
1,3%; PSI 12 431 11,7%, PSDI 

4 0873,8%, PRl 5 047 4,7%, DC 
28 58126,8%, PLI 12 897 12,1%; 
MSI 8055 7,5%, Voti validi 
106 665 85,8% 


t. 












11 voto collegio per collegio 


Flrtnzo 1 

SENATO 1983 

PCI 38.649 33.7%: P. Rad. 2.930 
2.6%; DP 2.249 2%; PSI 10.477 
9.1%; PSDI 2.853 2.5%; PRI- 
PU 12.961 11.3%; DC 33.172 
29%; MSI 7.432 6.5%; Altri 
3.766 Jl3%. Voti validi 114.489. 
SENATO 1979 

PCI 40 656 31,3%, P Rad -NSU 
(DP) 4 533 3,4%, PSI 12 642 
9,7%, PSDI 3 768 2,9%, PRI 
6 5915%, DC 46 681 35 9% (seg¬ 
gi 1),PU 3 763 2.9%, MS/ 6 046 
4,6%, Altri 515 0,3%, Voti valida 
125 208, % cui votanti 93,1 
REGIONALI 1980 
PCI 42736 33,1%, PdUP 2 097 
1,6%, P Rad -NSU (DP) 1 998 
1,6%. PSI 15 401 11,8%, PSDI 
5624 4,4%, PRI 6 802 5,3%, DC 
41990 32,6%, PU 4 698 3,6%, 
MSI 7 634 5,9%, Voti validi 
128 973,% sui votanti 89 

Firn» 2 

SENATO 1983 

PCI 103.307 55%; P. Rad. 2.690 
1.4%; DP 1.8711%; PSI 19.000 
10.1%; PSDI 3.100 1.6%; PRI» 
PU8.2894.4%; DC 41.137 22%; 
MSI MI1 3%J Altri 2.716 1.5%. 
Voti vai]4] 187,821. 

SENATO 1979 

PCI 102 m 52,7% (segai 1), P 
Rad-NSV (DP) 3 265 1,6%, 
PSI 17 922 9,1%, PSDI 4 020 
2%, PRI 3631 1,8%, DC 49 971 
25,6%, PU 1810 0,9%, MSI 

4 031 2%, Altri 411 02%, Voti 
validi 187 953, % sui votanti 

REGIONALI 1980 

PCI 114697 55%, PdUP 2 365 
1,1%, P Rad -NSU (DP) 1 929 
0,9%, PSI 22 723 10,9%, PSDI 

5 346 2 6%, PRI 3 843 1,9%, DC 
50030 24%, PU 2 185 1,1%, 
MSI 5273 2 5%, Voti validi 
208 391, % sui votanti 93,8 

Fini» 9 

SENATO 1983 

PCI 95.956 49.3%; P. Rad. 3.437 
1.8%; DP 2,375 1.2%; PSI 
21343113%; PSDI 3.6661.9%; 
PM»PU 10336 5.4%; DC 
41409 233%; MSI 6.637 3.4%; 
PNP 3.838 2%; Altri 300 0.2%. 
Voti validi 194317. 

SENATO 1979 

PCI 9(613 45,8% (seggi 1), P 
Rad-NSU (DP) 4 489 2,1%, 
PSI 23364 113%. PSDI 4 900 
23%, PRI 5 282 2,5%, DC 57 955 
27,7Ì, PU 1 974 0,9%, MSI 

5 177 2,4%, Altri 466 0,2%, Voti 
validi 201.220, % sui votanti 
96,4% 

REGIONALI 1980 
PCI IH 254 49,4%, PdUP 2 813 
1,2%, P Rad-NSU (DP) 3094 
1,3%, PSI 29077 12,6%, PSDI 

6 867 3%, PRI 5 086 2,6%, DC 
59 750 25,8%, PU 2 711 1,2%, 
MSI 6731 2,9%, Voti validi 
331.168, % sui votanti 84 

ilvirii 

SENATO 1983 

PCI 108.665 53.4%, P. Rad. 
2,644 13%j DP 2.400 1,2%; PSI 
21.73710.7%} PSDI 4.9361.4%; 
PRI-PLI 10396 5.2%, DC 
38310 183%; MSI 9,105 43%; 
Pari. Naa. Pani. 4351 2.4%; li» 
sta pai Trieste 2160.1%; Voti va¬ 
lidi 203.460 923%. 

SENATO 1979 

PCI HO 930 51,6% f seggi 1),P 
Rad-NSU (DP) 3 971 1,8%, 
PSI 19267 8,9%, PSDI 6 515 
3%, PR/ 6 780 3,1%, DC 48 621 
22,6%, PU 2 7 01 1,2%, MSI 

7 703 1,5%, Altri 578 0,2%, Voti 
validi 207066, % sui votanti 
823 

REGIONALI 1980 

PCI 120 193 53,4%, PdUP 2 040 
0,9%, R Rad -NSU (DP) 2 760 
1,2% PSI 23 587 10,5%, PSD! 
8146 3,6%, PRI 7 224 3 2%, DC 
48 898 21,7%, PLI 3105 1,4%, 
MSI 0 265 4,1%, Voti validi 
225 218, % sui votanti 91,8 

Amia 

SENATO 1983 

PCI 91380 473%; P. Rad. 1109 

I. 1%; DP 1.948 1%, PSI 21.958 

II. 2%; PSDI 4.220 2 1%; TRI¬ 
PLI 5388 23%; DC 58311 
293%; MSI 7.708 3.9%; Altri — 

Voti validi 194322 100%. 
SENATO 1979 

PCI 56 233 42.7% (seggi 1), P 
Rad-NSU (DP) 1581 1,2%, 
PSI 14 466 10,9%, PSDI 2877 
2,1%, FRI 2 116 1,6%, DC 43 437 
33% (1), PU 1 219 0,9%, MSI 
4 539 3,4%, Altri 334 0,2%, Voti 
validi 126 802, % cut votanti 95 
REGIONALI 1980 
PC! 62 IVO 44,2%, PdUP 933 
0,7%, P Rad-NSU (DP) 1617 
1,2%, PSI 16 830 12%, PSDI 
3 830 2,7%, PRI 2 032 1 4%. DC 
45 418 32,3%, PLI 1 802 1 3%, 
MSI 5859 4 2%, Voti validi 
140 431, % sui votanti 93,2 

Cimiloro (111) 

SENATO 1983 

PCI 5043 28.3%; P, Rad. 284 
13%; DP 178 1%, PSI 2.126 
||.9%; PSDI 363 2%, PRI-PLI 
747 4.2%; DC 7,589 42.7%, MSI 

954 33%. Altri-. 

SENATO 79 

PCI 5 276 28 9%, P Rad 293 

16%, DP -, PSI 1 926 10 6% 

PSDI 472 2 6%, PRI 334 1 8% 
DC 8 819 46 3% PU 354 1 9%, 
MSI 717 3 9% Altri - 

Fistoli 

SENATO 1983 

PCI 80 011 49 5%, P. Rad 2,173 
1,3%; DP 1.656 1%; PSI 15.371 
93%; PSDI 4.584 2 6%; PR1- 
PU 6.730 4.1%; DC 43.071 
263%; MSI 7,729 4.7%, Altri- 

SENATO 79 

PCI 82 111 49 8%, P Rad 2 338 

I 4%, DP -, PSI 133308 1%, 

PSDI 4 730 2 9%, PRI 3 76 5 
23%, DC 50 870 30 9%, PU 
1 28Ì 0 8%, MSI 6 869 3 5% Al¬ 
tri— 


Platrasanta (LU) 

SENATO 1983 

PCI 5.509 36.8%; P. Rad. 235 
1.5%; DP 174 PSI 2.078 
13.9%; PSDI 320 2.1%; PRI-PLI 
989 6.6%; DC 4.472 30%; MSI 

748 5.0%. Altri-. 

SENATO 79 

PCI 5 726 37 4%, P Rad 315 

21%,DP -, PSI 2 105 13 7%, 

PSDI 444 2 9%, PRI 713 4 7%, 
DC 5 157 33 7%, PU 181 I 2%, 
MSI 608 4% Altri - 

Cupi Nunzio (FI) 

SENATO 1983 

PCI 10310 53,1%; P. Rad. 332 
1.7%; DP 18! 0.9%; PSI 1.919 
9.8%; PSD! 382 1.9%: PRI-PLI 
480 2.4%; DC 4390 25,2%; MSI 
691 33%; Altri 215 1.1%. 
SENATO 79 

PCI 9 791 53%, P Rad 254 

14%, DP-, PS/ 1 545 $4%, 

PSDI 448 2 4%, PRI 206 1 1%, 
DC S 666 30 7%, PU 83 0 4%, 
MSI 41? 2 3%, Alta- 

S. Cucino _ 

Val i\ Posi (FI) 

SENATO 1983 

PCI 5302 53.6%; P. Rad. 100 
1%; DP 62 0.6%; PSI 1.038 
103%; PSDI 1441.4%; PRI-PLI 
311 3.1%; DC 2.600 263%; MSI 
248 2.5; Altri 79 03%. 

SENATO 79 

PCI 5 201 53%, P Rad 102 1%, 

DP -, PSI 9 28 9 5%, PSDI 

171 17%, PRI 1 SS 16%, DC 
2 991 30 5%, PU 53 0 5%, MSI 

200 2%, Altn- 

Borgo San Lorenzo (Ft) 

SENATO 1983 

PCI 4.952 52.7%; P. Rad. 92 
0 9%; DP 971%, PSI 1.04111%; 
PSDI 184 1.9%; PRI-PLI 328 
3.4%; DC 2372 25 2%; MS! 223 
23%, Altri 100 1%. 

SENATO 79 

PC/ 4 776 SI 3%, P Rad 124 

1 3%, DP -, PSI 1021 11%, 

PSDI 223 2 4%, PIU 174 1 9%, 
DC 2 757 29 6%, PU 66 0 7%, 
MSI 159 1 7%, Altn- 

Empoli (FI) 

SENATO 1983 

PCI 18319 64.2%; P. Rad. 223 
0.7%; DP 193 03%; PSI 1.848 
6.4%; PSDI 422 1.4%; PRI-PLI 
871 3%; DC 5320 20,1%; MSI 

608 2.1%; Altri-. 

SENATO 79 

PCI 18 885 64 1%, P Rad 254 

0 9%, DP -,PS/ 1646 5 6%, 

PSDI 592 2%, PRI 424 1 4%, DC 
6 $66 23 3%, PU 230 0 8%, MSI 
500 1.7%, Altri- 

Poggio « Colano (FI) 

SENATO 1983 

PCI 1332 393%; P.Rad. 45' 
1.14%; DP 37 0.94%; PSI 364 
9,22%, PSDI 55139%: PRI-PLI 
116 2.94%; DC 1.633 4137%; 

MSI 132 334%; Altri-. 

SENATO 79 

PC/ 1 445 404%, PRad 68 

19%, DP- , PSI 263 7 3%, 

PSDI 48 1 3%, PRI 42 1 2%, DC 
1611 45%, PL/ 13 0 4%, MS/83 

2 3% Altri- 

Pontidtra (PI) 

SENATO 1983 

PO 7392 42.2%; P.Rad. 228 
13%; DP 207 1.1%; PSI 2340 
143%; PSDI 351 2%; PRI-PLI 
626 33%; DC 4383 26.2%; MSI 
1,217 6,9%; Altri 348 1.9%. 
SENATO 79 

PCI 7 511 42 4%, PRad 295 

17%, DP - , PSI 2 246 12 7% 

PSDI 442 2 5%, PRI 350 2%, DC 
5 677 32 1%,PLJ 201 1 1%, MSI 
928 5 2%, Altri- 

Slgni (Fi) 

SENATO 1983 

PCI 4.243 49.9%; P.Rad. 96 
1.1%; DP 84 0.9%; PSI 688 
8.1%; PSDI 120 1.4%; PRI-PLI 

201 23%; DC 2.750 323%; MSI 
223 2.6%; Altri 92 1%. 

SENATO 79 

PC/ 4 250 49 4% PRad 104 

1 2%, DP-, PSI 578 6 7%, 

PSDI 209 2 4%, PRI 102 1 2%, 
DC 3 150 36 6%, PU 40 0 5%, 
MSI 155 1 8%, Altn- 

Monticati n) (PT) 

SENATO 1983 

PCI 4.423 343%; DP 149 1.1%; 
PSI 1.565 12.1%; P. Rad. 299 
23%; PSDI 416 3,2%; PRI-PLI 
1.124 8 7%; DC 3317 27.2%; 
MSI 1358 10.5%, Altri 36 03%. 
SENATO 79 

PCI 4 989 36 4%, DP- , PSI 

1 170 8 5%, P Rad 298 2 2% 
PSDI 461 34%, PRI 591 4 3% 
PU 261 19% DC 4 710 34 4% 
MSI 1 154 8 4%, Altri- 

Massa 

SENATO 1983 

PCI 12 994 33.7%; DP 4721.2%, 
PSI 5 986 15.5%. P. Rad. 629 
16%; PSD! 1 163 3%; PRI-PLI 
2919 7.5%; DC 11.861 30.8%. 

MSI 2.462 6.4%; Altri-. 

SENATO 79 

PCI 12 18331 8% DP-PS/ 

5 081 13 3% P Rad 756 2% 
PSDI 2 625 6 8 % PRI 2073 
5 4% PU 322 0 8% DC 13 265 
34 6%, MSI 1 925 5%, Altri — 


S. Giovanni Valdarno (AB) 

SENATO 1983 

PCI 6.751 53 5%, DP 145 1.1%, 
PSI 1.227 9 7%, P Rad. 137 
I 9%; PSDI 247 I 9%, PRI-PLI 
29! 23%, DC 3.529 28%, MSI 

277 2.2%, Altri-. 

SENATO 79 

PCI 6 854 5 2 7% DP -, PSI 

1 176 9%, P Rai 152 12% 
PSDI 279 2 1% PRI 162 I 3%, 
PU 44 0 3%, DC 4 093 315% 
MSI 221 J 7%, Altri- 


Crossato 

SENATO 1983 

PCI 62 864 44 3%, P. Rad. 1.807 
13%; DP 1.425 1%; PSI 22.593 
16%; PSDI 4 008 2.8%; PRI-PLI 
8.684 6.1%; DC 31318 22.4%; 
MSI 8.505 6%; Altri 263 0.1%; 
Voti validi 141.967. 

SENATO 1979 

PCI 62 546 42,1% (seggi 1), P 
Rad -NSU (DP) 2 013 13%, 
PSI 21114 14,2% (1), PSDI 
4 431 2,9% PR/ 7 477 5%, DC 
37 581 25,3%, PU I 262 0,8%, 
MSI 6 829 4,6%, Altn 370 02%, 
Voti validi 143 623, % «ut vo¬ 
tanti 94,9 

REGIONALI 1980 
PCI 68 315 43 4%, PdUP l 778 
1,1%, P Rad -NSU (DP) 1 635 
1%, PSI 22155 14 1%, PSDI 

6 087 3,9%, PRI 9 346 5,9%, DC 
30098 24,2% PU 1 884 1,2%, 
MSI 8 189 5,2%, Voti validi 
157 487, % sui votanti 94,4 

Livorno 

SENATO 1983 

PCI 115.073 55.2%; P. Rad. 
2.693 13%; PSI 22.751 10.8%; 
PSDI 5.127 2.4%; PRI-PLI 
10.868 5.2%; DC 40.822 19.5%; 
MSI 9386 4.4%; DP 2.509 1.2%; 

Altri-; Voti «lidi 209329 

100 %. 

SENATO 1979 

PCI110 930 51,6% (seggi 1) P 
Rad-NSV (DP) 3 971 1,8%, 
PSI 19 267 8.9% PSDI 6 515 
3%, PRI 6 780 3 1%, DC 48621 
22,6%, PU 2 701 1,2%, MSI 

7 703 3,5%, Altn 578 0,2%, Voti 
validi 207 066, % sui votunti 
92,3 

REGIONALI 1980 

PCI 120 193 53 4%, PdUP 2 <'40 
0,9%, P Rad-NSU (DP) 2760 
1,2%, PSI 23 587 10,5%, PSDI 

8 146 3,6%, PRI 7 224 3,2%, OC 
48 898 21,7% PLI 3 105 14%, 
MSI 9 265 4,1%, Voti validi 
225 218, % sui votanti 91 6 

Prato 

SENATO 1983 

PO 120.933 54%; P. Rad. 2.570 
1.2%; DP 1.736 03%; PSI 
20.383 9.1%; PSDI 3.484 1 6%; 
PRI-PLI 6.720 3%; DC 58.167 
26%; MSI 7.003 3.1%; PNP 
2.5171.1%; Usta per TYIcste P6 
0.1%; Voti validi 223.789 
SENATO 1979 

PCI 119 757 52,1% (seggi J) P 
Rad-NSU (DP) 2 647 2,1%, 
PSI 16 538 7,1%, PSDI 4 654 
2%, PRI 3 139 12%, DC 66 939 
29,1%, PU 1463 0,6%, MS/ 
4 599 2%, Altn 436 0,1%, Veti 
validi 220 172, % sui votanti 
95 8 

REGIONALI 1980 
PCI 133 848 54,2%, PdUP 2148 
0,9%, P Rad-NSU (DP) 1463 
0,6%, PSI 23 217 9,4%, PSDI 
6 0B2 2,4%, PRI 3 474 1.4%, DC 
68 649 27,8 PU 2 079 08%. 
MSI 6169 2,5%, Voti validi 
247 129, % sui votanti 94,6 

PISI 

SENATO 1983 

PO 70.474 47.2%; P. Rad. 1.989 
IJ%; DP 1.826 1.2%; PSI 
16.90811.3%; PSDI 2.7891.9%, 
PU-PRI 7.145 4.8%; DC 36.684 
24.6%; MSI 7.417 5%; PNP 
3.896 2.6%, Lista per Trieste lo8 
0.1%; Voti validi 149.296 
SENATO 1979 

PCI 70 821 42 2% (1 seggio) P 
Rad-NSU (DP) 2 961 18%, 
PSI 15 787 10%, PSDI 3 604 
2,3%, PRI 4 715 3%, DC 43778 
27,9%, PLI 1 649 1%, MSI 6 478 
4 1%, Altn 454 0 2%, Voti validi 
150 257 % sui votanti 95,9 
REGIONALI 1980 
PCI 76 572 46 4% PdUP 1 825 
1,1%, P Rad-NSU (DP) 2 298 
1 4%, PSI 21 032 12 7% PSDI 
3 989 24% PRI 4 420 2 7% DC 
44 721 27 1% PLI 2 239 1 4% 
MSI 7 952 4 8% Voti validi 
165 048 % sui votanti 94 

Montovarchl 

SENATO 1983 

PO 54.223 51 1%; P. Rad 968 
0.9%; DP 884 0.8%; PSI 10.489 
9.9%; PSDI 2.021 1.9%; DC 
32.300 30 4%, PLI-PRI 2.284 
24%; MSI 2.923 2.8%; Altri — 
—; Voti validi 106.092 
SENATO 1979 

PCI 53 687 48 8% (seggi I) P 
Rad -NSU (DP) 919 0,8%, PSI 
9171 8,34 PSDI 2 100 19%, 
Pft/ 979 0 8% DC 36 045 32,7% 
(1), PLI 566 0 5%, MSI 2 145 

1 9%, Altn 210 0 1%, Voti validi 
105 822 % sui votanti 96,7 

REGIONALI 1980 
PC' 59 697 50 8% PdUP 906 
0 8% P Rad -NSU (DP) 929 
0,8%, PSI 11 290 9 6%, PSDI 

2 525 2,1% PRI 1 034 0 9% DC 
37 548 32%. PLI 773 0 7% MSI 
2 736 2 3% Voti validi 117 438, 
% sui votanti 95 5 

Missirosa (Lucca) 

SENATO 1983 

PCI 2 969 28 7%, DP 104 1%, 
PSI I 258 12 1%, P. Rad 142 
, 1.3%. PSDI 177 1 7%; PRI-PLI 
245 2.3%, DC 4 639 44.8%, MSI 
578 5.5%; Altri 204 1.9%. 
SENATO 79 

PCI 2 959 28 8% P Rad 128 
l 2%, PSI I 113 10 6% PSDI 
247 2 4% PRI 115 11% DC 
5 252 51% PLI 67 0 7%, MSI 
380 3 7% Altn - 

Piombino (LI) 

SENATO 1983 

PCI 15 636 60 99%, P. Rad 264 
1.03%, DP 236 0 92%, PSI 2.574 
10 04%, PSDI 603 2 35%, PRI- 
PLI 1 059 413%, DC 4 281 
16 69%, MSI 601 2.34%, Altri- 

SENATO 79 

PCI 16 247 61 3%, P Rai 385 

1 5%, DP - PSI 2 420 9 1% 

PSDI 893 34%, PRI 778 2 9% 
DC 4 926 18 6% PLI 238 09% 
MS/ 554 2 1% Altri- 


S. Gliliano Torni (PI) 

SENATO 1983 

PCI 9.183 55.1%; P. Rad. 196 
1.17%; DP 200 1.20%; PSI 2.158 
12.94%; PSDI 281 1.68%; PRI- 
PLI 563 347%; DC 3.206 
19.23%;MSI 546 3 27%, Altri - 

SENATO 79 

PCI 9517 56 4%, P Rad 292 

1 7%, DP -, PSI I 957 11 6%, 

PSDI 366 2 2%, PRI 406 2 4%, 
PLI 105 0 6%, DC 3 789 22 4%, 
MSI 419 2 5%, Altn- 

Masso Carrara 

SENATO 1983 

PCI 43499 36.2%; P.Rad. 1.671 
14%; DP 1.490 1.2%; PSI 
18478 154%; PSDI 3.552 2.9%; 
PRI-PLI 10.524 8.8%; DC 
34.694 29%; MSI 5J79 4.9%; 

Altri-. 

SENATO 79 

PCI 43 891 35 4%, PRad 2142 

17%, DP -, PSI 16 601 

134%, PSDI 5 424 4 4%, PRI 
8 553 6 9%, DC 41 323 33 3%, 
PLJ1088 0 9%, MSI 4 702 3 8%, 
Altn - 

Co, (AB) 

SENATO 1983 

PCI 7420 50.8%; P.Rad. 124 
0.8%; DP 127 0.8%; PSI 1.608 

1 U%} PSDI 274 1.9%; PRI-PLI 

272 24%, DC 3.763 26.1%; MSI 
731 5%, Altri-. 

SENATO 79 

PC/ 7 295 50 5%, PRad 123 

0 8%, DP - PSI 1 52310 5%, 

PSDI 320 2 2%, PRI 128 0 9%, 
DC 4 387 30 4%, PLI 87 0 6%, 
MSI 550 3 6%, Altn - 

Costigllon Fiorentino (AB) 

SENATO 1983 

PCI 2482 33.60%; PRad. 46 
0.64%; DP 58 0.8%; PSI 690 
9.73%; PSDI 126 1.77%; PRI- 
PLI 91 1.28%, DC 3425 46.9%, 

MSI 302 4.26%; Altri-. 

SENATO 79 

PCI 2418 34 3%, PRad 32 

0 5%, DP-, PSI 636 9%, 

PSD/JI9I?%,PRM506%,DC 

3 443 48 8%, PU 48 0 7%, MSI 

293 4 2%, Altn - 

Stravizzi (LU) 

SENATO 1983 

PCI 2.697 35.2%; P. Rad. 110 
1.4%; DP 111 1.4%; PSI 1.415 
184%; PSDI 1632.1%; PRI-PLI 
315 4.1%; DC 2.227 25.1%; MSI 

412 54%, Altri-. 

SENATO 79 

PCI 2817 35 9%, P Rad 17 1 

2 2%, DP - , PSI 1302 16 6%, 

PSDI 297 3 8%, PRI 285 36%, 
DC 2 563 32 7%, PU 94 1 2%, 
MSI 2 87 3 7, Altn - 

Carrara 

SENATO 1983 

PCI 16.244 40.5%; DP 63314%; 
PSI 5.507 13.7%; P. Rad. 645 
1.6%; PSDI 1.135 24%; PRI- 
PLI 5.987 14.9%; DC 8.078 
20.1%, MSI 1.83944%; Altri- 

SENATO 79 

PCI 16 557 40%, DP- ,PSI 

4 984 12%, P Rad 902 2 2%, 
PSDI 1428 3 5%, PRI 5138 
12 4%. PLI 466 1 1%,DC 10 348 
25%, MSI 1 468 3 5%, Altn — 


Monto Argentarlo (GB) 

SENATO 1983 

PCI 1971 27.19%; P. Rad. 167 
2.30%, DP 110142%, PSI 1.067 
14.73%, PSDI 297 4.09%; TRI¬ 
PLI 725 10%; DC 2.631 32.16%; 
MSI 550 749%; Altri 30 0.42%. 
SENATO 79 

PC/ I 877 25 1% P Rad 180 

2 4% DP -, PS/ 1 090 14 6%, 

PSDI 391 5 2%, PRI 782 10 5%, 
DC 2 590 34 7%, PLI 85 11%, 
MSI 441 5 9%, Altn- 

Gonova II 

SENATO 1983 

PCI 49.925 46.6%, P. Rad. 3.096 
2.9%; DP 1410 1.7%; PSI 
11.281 104%; PSDI-PLI 4.786 
4 5%, PRI 4 570 4 3%; DC 
25.290 23.6%; MSI 4.497 4.2%; 
Usta per Trieste 14731.7%; Al¬ 
tri -, Voti validi 107.128 

SENATO 1979 

PCI 51459 43,03% (seggi 1), 
PSI 13 569 11,34%, PR 5 027 
4,20%, PSDI 3 913 3 27%, PRI 
2 55 1 213%, DC 31 651 26 47%, 
PLI 2 233 1 86%, MSI 3 418 
2 85%, Altri 345 0,28% Voti va¬ 
lidi 114 166, % sui votanti 92 
REGIONALI 1980 
PCI 55 852 45,9% PdUP 1423 
1,2%, DPI 647 13%, PSI 15 937 
13 1% PSDI 4 580 38% PRI 
2 591 2.1%, DC 30 488 25 1% 
PLI 3 242 2,7%, MSI 3 957 3,2% 
Altri 1931 1,6%, Voti validi 
121 646, % sui votanti 87,9 

'Josl-Sinlgillli 

SENATO 1983 

PCI 44 574 41%; P. Rad. 949 
0.9%; DP 930 0.8%; PSI 13.306 
12.2%; PSDI 3 020 28%; PRI 
5.676 5 2%, DC 32.625 30%; PLI 
1.453 1.3%; MS! 3 983 3 7%, 
PNP 2 182 2%; Lista per Trieste 

93 0.1%, Aitri-, Voti validi 

108.764. 

SENATO 1979 

PCI 46 147 40 2% (seggi 1) 
PdUP— DP —, PSI 10 386 9% 
PR l 704 1 4% Altri sm — 
PSDI 3 500 3% PRI 5 097 4,4% 
DC 38 235 33,3%, PLI 1005 
0,8%, MSI 2 755 2 4% Altn 272 
0 2% Voti validi 109 101, % sui 
votami 93 2 

REGIONALI 1980 
PCI 49 351 40 8%, PdUP 1851 
1,5%, DP -, PSI 13 350 11 1% 
PR —, Altn sin PSDI 5 244 
4,3% PRI 5 651 4 7%, DC 
40 418 33 5%, PLI 1 429 1 2%. 
MSI 3 520 2,9% Altri - Voti 
validi 120 814 % sui votanti 92 


Bologna I 

SENATO 1983 

PCI 103.687 44 7%; P. Rad. 
5.446 Z3%; DP 2.946 13%; PSI 
19.287 8.3%; PSDI 8.081 3.5%; 
PRI 17.975 7.7%, DC 47.571 
20.5%: PLI 10.102 4.4%; MSI 
11415 4 9%; Ulte per Irieste 
207 0.1%; PNP 4.528 2%; U. 
Pensionati 775 0.3%; Voti validi 
232.020 100%. 

SENATO 1979 

i PCI 110 773 43,9% (seggi 1), 
DP (col PR) 8 099, PSI 20 034 
7,9 PSDI 11 091 4,4, PRI 12 275 
4,8 DC 64 521 25,6, PLI 7 634, 
MSI 9 278, Altn 1 134, Voti va¬ 
lidi 244 839, % sui votanti 97,2 
REGIONALI 1980 
PCI 119 617 46,1, PdUP 4 326 
1,7 PSI 24 624 9,5 PSDI 16 085 
6,2, PRI 11 165 4,3, DC 59 130 
22,8, PU 11 453 4,4, MSI 12 844 
4 9- Altri 420 0,1 Voti validi 
259664, % sui votanti 94,8 

Bologna II 

SENATO 1983 

PCI 94.364 52.5%» P. Rad. 2.998 
1.7%; DP 1.754 1%; PSI 16.852 
9.4%; PSDI 6.809 3,8%; PRI 
8.690 4.8%; DC 35.467 19.7%; 
PU 4J07 2.4%; MSI 5.979 
3.3%; Lista per Trieate 153 0.1%; 
PNP 2.076 1.1%; U. Pensionati 
445 0.2%; Voti validi 1793194 
100 %. 

SENATO 1979 

PCI 93 335 50 9 (seggi I). DP 
(col PR) 4 017, PSI 15 647 8,3, 
PSD/ 8 422 4,5, PRI 5 477 2,9, 
DC 44 532 23,8, PLI 3 039, MSI 

4 815, Altn 681 Voti validi 
181 965, % sui votanti 96,8 

REGIONALI 1980 
PCI 103 507 52,4, PdUP 2 865 
15, PSI 20 278 10,3, PSDI 
11281 5,7, PRI 5297 2,7, DC 
43227 21,9, PU 4 427 2,2, MSI 

6 323 3,2, Altri 273 0,1, Voti va¬ 
lidi 197 478, % sui votanti 95 4 

Bologna 

SENATO 1983 

PCI 141.993 459%; P. Rad. 
7.244 13%; DP 3.551 1.2; PSI 
25,8418J%; PSDI 10.752 3.4%; 
PRI 22.969 7 4%; DC 61.340 
20%; PLI 12.695 4 1%; MSI 
14.763 4.7%; Altri-3%. 
SENATO 79 

PCI 150 587 46 4%, P Rad 

10 670 3 3%, DP -•, PSI 

26 769 8 2%, PSDI 14 585 4 5%, 
PR/ 15 704 4 8%, DC 83 512 
25 7%, PU 9566 29%, MSI 
13026 4%, Altn 5 40 0 2% 

Farli 

SENATO 1983 

PO 32312 45.6%; P. Rad. 887 
1.2%; DP 492 0.7%; PSI 5.004 
7,0%; PSD! 1.071 1J%; PRI 
1143017.4%; DC 13.55419.0%; 
PLI 1.242 1.7%; MSI 3.033 
4J%; Pensionati 870 1.2%; Altri 
1220 . 2 %. 

SENATO 79 

PCI 32 424 45 7%, P Rad 1278 

18%,DP -, PSI 4 576 6 5%, 

PSDI 1466 21%, PRI 11509 
16.3%, DC 15 829 22 4%, PLI 
877 1 2%, MSI 2 729 3 9%, Altn 
92 01% 

Piacenza 

SENATO 1983 

PO 44.822 36.7%; P. Rad. 2.083 
17%; PSI 12.250 10 0%; PSDI 
6.732 5.5%, PRI 4 818 3.9%; DC 
35949 29.4%; PLI 4.713 3.9%, 
MSI 8.0916.6%; DP 1.2171.0%, 
Pari. Nat. Pensionati 1.621 

1.3%; Altri-; Voti validi 

122.296 100%. 

SENATO 1979 

PC/ 46 597 35,3%, P Rad -NSU 
(DP) 2 819, PSI 12 367 9,3%, 
PSDI 6 770 5,1%, PR/ 2 793 
2 1%, DC 43 430 32,9 % (seggi 
1), PLI 3 296, MSI 5 758, Altn 
616, Voti validi 124 446 94,7% 
REGIONALI 1980 
PCI 51 589 37,6% PdUP 1 789 
1,3% PSI 15 978 11,8%, PSDI 

7 370 5,4%, PRI 2456 1,8%, DC 
46721 34%, PU 4 920 3 6% 
MSI 6 509 4,7%, Voti validi 
137 332 94% 

Ferrara 

SENATO 1983 

PCI 71.047 46.8%, P. Rad. 2.031 
1.3%, DP 1.193 0.8%; PSI 
18.627 12.3%, PSDI 7.476 4 9%, 
PRI 5.945 3 9%, DC 31.632 
20.8%; PLI 3.891 2.6%, MSI 
7,474 4.9%; Partito Naa. Pensio¬ 
nati 2.301 1.5%; Un. pensionati 

2900.2%; Altri-.Voti validi 

151.907 100%. 

SENATO 1979 

PCI 72 844 45 6 (seggi 1), DP 
(col PR) 3231, PSI 16 088 10, 
PSDI 9 286 5 8, PRI 3 625 2 2 
DC 39952 25, PLI 2 791, MSI 

5 564, Altri 764, Voti validi 
154 145, % sui votanti 96,9 

REGIONALI 1980 
PCI 79 154 46 7, PdUP 2 378 
1,4 PSI 21 457 12 7 PSDI 
10 742 6 3. PRI 3 677 2 2, DC 
40 433 23 9, PLI 4 044 2,4 MSI 
7 239 4 3 Altri 250 0 1 Voti va¬ 
lidi 169 374, % sui votanti 95 6 

Lamezia 

SENATO 1983 

PCI 22 386 30%, P. Rad. 559 
0 8%, PSI 15,553 20 8%, PSDI- 
PL1-PRI 3,763 5%, DC 24 681 
331%, MSI 6 701 9%, Altri 976 
1.3%, Voti validi 74 619 100% 
SENATO 1979 

PCI 20 387 26 6%, P Rad -NSU 
(DP) 603 0 7% PSI 14 861 
19 4% (seggi l),PSDI9411,2% 
PRI 1311 1,7% DC 28158 
36 8% PLI 345 0 4%, MSI 3 850 
5% Altri 1 890 2 4% Voti validi 
72346 % sui votanti 74 8 
REGIONALI 1980 
PCI 23 093 26 7% PdUP 1 246 
1 4% P Rad -NSU (DP) 1 285 
15%, PSI 14 791 17 1% PSDI 
4 033 4 7% PRI 1 722 2% DC 
34 879 404%, PU 473 0 6% 
MSI 4 867 5 6%, Voti validi 
86 389, % sui votanti 75 


E PROVINCE 


Torino - Fiat Boritali* 

Porr! ore 

SENATO 1983 

PO 109.668 33.3%; P. Rad. 
13.407 4.1%; DP 5.878 1.8%; 
PSI 30.628 9.3%, PSDI 10.913 
3.3%, PRI 41011 12.5%, DC 
a 856 20 9%, PLI 23.848 7.2%; 
MSI 22.918 7%; Usta per Trieste 
2.031 0.6%; Voti validi 329.167. 
SENATO 1979 

PCI 121 603 31 8%, P Rad - 
NSU (DP) 17 856 4,6%, PSI 
39 065 10,2%, PSDI 15 928 4,1%, 
PRI 27 804 7.2%, 101,26626,5%, 
PL1 18046 4,7% MSI 18 774 
4,9%,Altn 2 031 0,53%, Voti va¬ 
lidi 362 373, % sui votanti 93,8 
REGIONALI 1980 
PCI 142 370 36,2, PdUP 2 565 
0,7%, P Rad - NSU (DP) 4 533 
1,2%, PSI 60137 15,3%, PSDI 
18 233 4,6%, PRI 17 364 4,4%, 
DC 95 470 24,3%, PLI 26879 

6 9%, MSI 22 534 5,7%, Altri 
2 832 0,7%, Voti validi 392 917, 
% sui votanti 90 3 

Cosenza 

SENATO 1983 

PCI 37.489 31.9%; P. Rad. 1.427 
1.2%; DP 1.350 1.1%; PSI 

18.091 15.4%; PSDI-; PRI 

54)25 43%; DC 37.690 32.1%; 

PLI-; MSI 13.761 11.7%; 

Altri 2.756 23%; Voti validi 
117389. 

SENATO 1979 

PCI 34 930 28 3% (seggi 1), P 
Rad-NSU (DP) 2 388 1,9%, 
PSI 19 707 16%, PSDI 2 610 
2,1%, PRI 1 388 1,1%,DC42 $55 
34,8%, PLI 916 0,7%, MSI 9 578 
7,7% Altn 5900,4%, Voti validi 
114 962, % a ut votanti 79,8 
REGIONALI 1980 
PCI 35 190 25,3%, PdUP 1 752 
1,3%, P Rad-NSU (DP) 1 705 
1,2%, PSI 2B 699 20 7%, PSDI 

7 076 5 1%, PRI 1 617 1 2%, DC 
52 795 38%, PLI 1 405 1%, MSI 

8 646 6,2%. Voti validi 138 885, 
% sui votanti 79 4 

Ivroa 

SENATO 1983 

PCI 51.729 303%; P. Rad. 4.269 
23%; DP 2329 13%; PSI 
24 01914.1%, PSDI 7.249 4.2%; 
PRI 13350 73%, DC 50.115 
29.4%; PLI 8.938 5.2%; MSI 
7.568 4.4%, Lista per Trieste 990 

0 6%; Altri-, Voti validi 

170.756. 

SENATO 1979 

PCI 53 860 28,8%, P Rad -NSU 
(DP) 4597 2,4%, PSI 24 620 
13,1% (seggi 1), PSDI 9 408 5%, 
PRI 9 307 4,9%, DC 60 876 32, 5 
(1), PU 5 648 3%, MSI 4 769 
2,5%, Altn 907 0,8%, Voti validi 
173 992, % sui votanti 92,6 
REGIONALI 1980 
PCI 59 484 30 8%, PdUP 1986 
1% P Rad - NSU (DP) 2 485 
1,3%, PSI 30 399 15,8%, PSDI 

10 130 5,3%, PRI 7 565 3,9%, 
DC 64 593 33,5%, PU 8 233 
4,3%, PU 8 233 4,3%, MSI 6 590 
3,4%, Altri 1367 0,7%, Voti va¬ 
lidi 192 832, % sui votanti 91,4 

Bologna 3'-lmota 

SENATO 1983 

PCI 94.931 54.6%; P.Rad. 2.174 
13%; DP 1377 03%; PSI 
16.921 9.7%; PSDI 4.742 2.7%; 
PRI 7.200 41%; DC 36.419 
20.9%; PLI 3.225 1.9%; MSI 
4.964 2.9%; Usta per Trieste 162 
0 1%; PNP 1.452 03%; U. Pen¬ 
sionati 304 0.2%; Altri-; Vo¬ 

ti validi 173371. 

SENATO 1979 

PCI 90 583 52,8 (seggi 1), DP 
(col PR) 2 565, PSI 15 184 8,8, 
PSDI 5 497 3,2, PRI 3 758 2,1, 
DC 41 748 24,3, PU 2 134, MSI 
3 469, Altn 65 0, Voti validi 
165 588, % sui votanti 97,2 
REGIONALI 1980 
PCI 101622 54,9, PdUP 2192 
IA PSI 19 294 10,4. PSDI 7 246 
3 9, PRI 3 921 2,1, DC 42 738 
23,1, PLI 3113 1,7, MSI 4 832 
2,6, Altri 241 0,1, Voti validi 
165 199, % sui votanti 95,8 

Taranto 

SENATO 1983 

PCI 54.95139.4%, P. Rad. 1.944 
1.4%; PSI 11.558 83%; PSDI 

3 276 23%, PRI 3302 2.7%; DC 
41.270 29 6%; PLI 4.068 2.9%; 
MSI 12.837 9.2%; Pensionati 
5348 4.2%; Totali 139.554. 

SENATO 1979 

PCI 52 201 36 5% (seggi 1) P 
Rad NSU (DP) 3 199 2 2%, PSI 

9 103 6 3% PSDI 2 868 2%, PRI 
2 861 2%, DC 51 195 35,8% PLI 
1 873 1 3% MSI 13 328 9,3% Al¬ 
tn 728 0 5% Voti validi 
137 356 % sui votanti 92 3 

REGIONALI 1980 
PCI 57 610 36% PdUP I 109 
0 7% PSI 14 624 9 2% PSDI 

4 595 2 9% PRI 2 449 1 5% DC 
62 590 39 1% PLI 2 528 1 6%, 
MSI 12 862 8%, Altri 1 587 1% 
Voti validi 159 954 % sui vo¬ 
tanti 90 2 

Tomi 

SENATO 1983 

PCI 45 777 48 1%,P Rad 1.116 
1.1%, DP 786 0 8%, PSI 11002 

11 5%. PSDI I 238 1 3%, PRI 

5 243 5 5%, DC 19 700 20 7%, 
PU I 980 2%, MSI 6 419 6 7 

PNP 1 766 1 8%, Altri-, 

Voti validi 95 027 

SENATO 1979 

PCI 45 82 7 45 8% (I) DP 325 
03% PSI 11 118 111%, PR 

1 568 1 5% PSDI 2 034 2 0% 
PRI 4 603 4 6% DC 23 869 

23 9%, PL/ 724 0 7% MSI 5 525 
5 5% ALTRI 254 0 2% TOTALI 
95 847 95 5% 

REGIONALI 1980 
PCI 49 343 46 9% PdUP 1 059 
1% PSI 14 387 13 6% PSDI 

2 958 2 8% PRI 5 238 5% DC 

24 400 23 2% PLI 1 062 1%, 
MSI 6 834 6 5% TOTALI 
105 281 94 1% 


I Ce contrizione 
TORINO 
NOVARA 
VERCELLI 


Il CrcoKrwone 
CUNEO 
ALESSANDRIA 
ASTI 


Vt C» coscrizione 
BRESCIA 
BERGAMO 


(X Or coserà ione 
VERONA 
PADOVA 
VICENZA 
ROVIGO 


X Crcoscruions 
VENEZIA 
TREVISO 


XI Circoscrizione 
UDINE 
BELLUNO 
GORIZIA 
PORDENONE 


XII Crcoscnzone 
BOLOGNA 
FERRARA 
RAVENNA 
FORLÌ 


XXXII Crcosa mone 
TRIESTE 


li p l'i'i è j 4 :Yi~i 


XIV Cvcoscrizione 
FIRENZE 
PISTOIA 


XV Crcoecrtaone 
PISA 
LIVORNO 
LUCCA 

MASSA CARRARA 


XVI ùrcosaaiane 
SIENA 
AREZ20 
GROSSETO 


ITALIA CENTRALE 


XX Oreoscrmone 
L AQUILA 
PESCARA 
CHIETI 
TERAMO 


XXI Cf casermone 
CAMPOBASSO 
I5ERNIA 


XXII Cv coscrizione 
NAPOLI 
CASERTA 


XXII» Creoscnzione 
BENEVENTO 
AVELLINO 
SALERNO 


XXIV Crcoscnzione 
BARI 
FOGGIA 


XXV Creo scrittone 
LECCE 
BRINDISI 
TARANTO 


XXVI Circoscrizione 
POTENZA 
MATERA 


XXVII Circoscrizione 
CATANZARO 
COSENZA 
REGGIO CALABRIA 


ITALIA MERIDIONALE 


XXVIII Circoscrizione 
CATANIA 
MESSINA 
SIRACUSA 
RAGUSA 
ENNA 

XXIX Circoscrizione 
PALERMO 
TRAPANI 
AGRIGENTO 
CALTANISSETTA 


XXX Circoscrizione 
CAGLIARI 
SASSARI 
NUORO 
ORISTANO 


ITALIA INSULARE 


L'UNITÀ/MARTEDÌ 
28 GIUGNO 1983 


ELEZIONI CAMERA 19B3 


ELETTORI 

VOTANTI 

n 

2 542 279 

2 293 913 

902 

1 820 042 

1 637 485 

900 

401 176 

364 642 

909 

321 061 

291 586 

908 


III Or coscrizione 

1 483 168 

GENOVA 

852 746 

IMPERIA 

186 842 

LA SPEZIA 

199 265 

SAVONA 

244 315 

IV Crcoscrmone 

3474 489 

MILANO 

3061055 

PAVIA 

413 434 

V Crcoscrmone 

1 331 659 

COMO 

696 536 

SONDRIO 

133 803 

VARESE 

601 320 




VII Crcoecrizwne 

559 768 

529 768 

94 6 

MANTOVA 

297 347 

281 908 

94 8 

CREMONA 

262 421 

245 860 

94 5 

Vili Crcoscrizione 

666 778 

607 801 

912 

TRENTO 

347 061 

310 194 

89 4 

BOLZANO 

319717 

297 607 

93 1 




XIII Crcoscrmone 

1371 316 

1 281 190 

93 4 

95 2 

mmm 

1.B 

PARMA 

332 649 

304 735 

916 

93 3 

TjSfSr&i' 

1 7 

MODENA 

476 085 

451 947 

94 9 

96 5 

JH 

18 

PIACENZA 

231 393 

214 2T0 

92 6 

93 3 


07 

REGGIO EMILIA 

331 189 

310 298 

93 7 

96 B 


31 

XXXI Crcoecrmone 

90 369 

B1 588 

903 

91 9 

□ 

18 

VALLE 0 AOSTA 

90 389 

81 588 

90 3 

81 9 

1 B 



XVII Crcoscnzione 

1 139 617 

ANCONA 

347 946 

PESARO 

273 222 

MACERATA 

234 871 

ASCOU PICENO 

283 478 

XVIII Circoscrizione 

765 721 

PERUGIA 

469 971 

TERNI 

1B2 275 

RIETI 

113 475 

XIX Qrcoscnzkxie 

3 794 489 

ROMA 

2 865 697 

VITERBO 

210 577 

LATINA 

335 466 

FROSINONE 

382 749 
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Il voto per la Camera nelle circoscrizioni 


Torino-Novara-Vercelli 1 

Mantova-Cremona 

i Parma-Modena-Piacenza-Reggio Emilia 

USTE 

CAMERA 1983 

voli % s. 

CAMERA 1979 

voti % s 

REGIONAL11980 

voti % 

USTE 

CAMERA 1963 

voti % s. 

CAMERA 1979 

voti % s. 

REGIONAL11980 
voti % 

LISTE 

CAMERA 1983 

voti % $. 

CAMERA * 

voti % 

1979 

9. 

REGIONAL11960 

voti % 

PCI 




729.032 

32.8 

13 

732.491 

34.6 

PCI 

175.635 

34.9 

3 

176.045 

34.5 

3 

172.157 

34.6 | 

PCI 

572.805 

46.5 

9 

569.461 

46.5 

IO 

563.704 

4M 

PdUP 




39.142 

1.8 

1 

21.481 

1 

PdUP 


_ 

— 

9.844 

1.9 

— 

6.822 

1.4 

PdUP 




13.599 

11 

_ 

17236 

14 

DP-NSU 




23.241 

1 

— 

19.065 

0.9 

OP 

7.266 

1.4 

— 

3.108 

0.6 

— 

5.500 

1.1 

DP-NSU 

13.563 

1.1 


5.807 

0.5 

— 



PSI 




234.310 

10.6 

4 

306.903 

14.5 

PSI 

71.687 

14.3 

1 

63.131 

12.4 

1 

71.199 

14.4 

PSI 

127.745 

10.4 

2 

110.352 

9 

2 

125.357 

10.5 

P.Rad 




111.844 

5 

2 

— 

— 

P. Rad. 

9.930 

2 


12.606 

2.5 

— 

— 

— 

P. Rad. 

20.601 

1.7 


29.589 

2.4 


_ 


PSDl 




107.953 

4.9 

2 

115.587 

5.5 

PSDl 

13.277 

2.6 

— 

16.459 

3.2 

— 

16.073 

3.2 

PSDl 

51.385 

4.2 


46.648 

3.6 

1 

57.301 

4.8 

PRI 




94.750 

4.3 

2 

67.729 

3.2 

PRI 

19.660 

3.9 

— 

8.670 

1.7 

— 

7.933 

1.6 

PRI 

49.673 

4 

— 

29.933 

19 


21598 

10 

OC 




687.412 

31 

12 

625.782 

29.6 

DC 

168.919 

33.6 

3 

192.710 

37.8 

4 

185.895 

37.4 

DC 

318.095 

25.9 

5 

375.964 

30.7 

6 

349.268 

29.2 

PII 




89.940 

4 

2 

120.037 

5.7 

PLI 

11.924 

2.4 

— 

7.690 

1.5 

— 

9.817 

2 

PLI 

28.736 

2.3 

— 

16.124 

13 

» 

25.373 

2.1 

MSI 




87.069 

3.9 

1 

93.977 

4.3 

MSI 

23.539 

4.7 

— 

18.067 

3.5 

— 

19.942 

4 

MSI 

46.585 

3.8 


31282 

2.5 

_ 

35.566 

3 

Usta per Trieste 




— 

— 

— 

10.836 

0.5 

Lista per Trieste 

857 

0.2 

— 

— 

— 

— 

1250 

0.3 

Usta per Trieste 

1.493 

0.1 

_ 

_ 

_ 

_ 



Altri 




14.744 

0.7 


3.531 

0.2 

Altri 




2.198 

0.4 

“ 



Altri 




3.833 

0.3 

... 

541 

0.1 

TOTALI 




2.219.437 

- 

39 

2.117.419 

- 

TOTALI 

502.684 

— 

7 

510.528 

- 

8 

496.588 

- 

TOTALI 

1.230.681 

100 

16 

1.225.592 

— 

19 

1195.944 

— 

Cuneo-Alessandria-Asti 

Trento-Bolzano 

Firenze-Pistoia 

USTE 

CAMERA 1983 

voti % 8. 

CAMERA 1979 

VDU % s. 

REGIONAL11980 
voti % 

LISTE 

CAMERA 1983 

voti % s. 

CAMERA * 
voti % 

1979 

s. 

REGIONAL11978 
voti % 

LISTE 

CAMERA 1983 

voti % s. 

CAMERA 1979 

voti % S. 

REGIONAL11980 
voti % 

PCI 

199.770 

23.9 

3 

213.179 

24.7 

4 

200.397 

24.1 

PCI 

63.235 

11.1 

1 

63.416 

11.1 

1 

4B.8Q9 

8.9 

PCI 

514.292 

49.4 

8 

506.310 

48.4 

9 

509.407 

49.7 

PdUP 

— 

« 

— 

12.123 

1.4 

— 

8.175 

1 

PdUP 

— 

— 

— 

5.010 

0.9 

— 

— 

— 

PdUP 



—« 

14.561 

1.4 

_ 

11114 

13 

OP-NSU 

13.539 

1.6 

— 

5.873 

0.7 

— 

5.933 

0.7 

DP-NSU 

10.855 

1.9 

— 

7.970 

1.4 

— 

6.566 

1.2 

DP-NSU 

13.951 

14 


8.811 

0.8 


10.309 

1 

PSI 

83.734 

10 

1 

83.812 

9.7 

1 

110.860 

13.3 

PSI 

38.852 

6.8 

_ 

37.979 

6.6 

1 

34.590 

6.3 

PSI 

103.155 

9.9 

1 

93.658 

9 

1 

111627 

10.9 

P. Rad. 

23.220 

2.6 

—i 

29.970 

3.5 

— 

— 

— 

P. Rad. 

13.754 

2.4 

— 

24.317 

'4.3 

— 

— 

— 

P. Rad. 

21.065 

2 

... 

28.388 

2.7 

_ 



PSDl 

50.388 

6 

— 

48.025 

5.5 

1 

60.825 

7.3 

PSDl 

13.866 

2.4 

— 

15.387 

2.7 

— 

14.605 

2.7 

PSDl 

20.298 

2 


23.350 

2.2 

_ 

30.4Q5 

3 

PRI 

55.640 

6.7 

1 

33.488 

3.9 

1 

30.426 

3.7 

PRI 

27.849 

4.9 

— 

12.453 

2.2 

— 

12.626 

2.3 

PRI 

48.180 

4.6 

_ 

25.583 

2.4 


24.680 

2.4 

DC 

300.973 

36 

5 

357.605 

41.4 

7 

330.574 

39.8 

DC 

157.116 

27.6 

3 

177.409 

31 

4 

166.652 

30.4 

DC 

249.062 

23.9 

4 

304.667 

29.1 

5 

281.428 

27.4 

PII 

70.312 

8.4 

1 

50.359 

5.8 

1 

54.691 

6.6 

PLI 

9.065 

1.6 

— 

7.143 

1.2 

— 

8.017 

1.5 

PLI 

15.711 

1.5 


9.968 

1 


13.568 

13 

MSI 

35.436 

4.2 

— 

23.701 

2.7 

— 

23.747 

2.9 

MSI 

18.832 

3.3 

_ 

13.471 

2.4 

— 

12.812 

2.3 

MSI 

38.620 

3.7 

_ 

28.192 

2.7 

— 

33.020 

3.2 

Usta per Trieste 

3.711 

0.4 

— 

— 

— 

— 

4.791 

0.6 

Lista per Trieste 

825 

0.1 

» 

— 

— 

— 

— 

— 

Lista per Trieste 

1.046 

0.1 

— 

— 

_ 

_ 

221 

0.1 

Altri 

— 

— 

— 

6.183 

0.7 

— 

— 

— 

Altri 

31.003 

5.5 

—. 

2.349 

0.4 

— 

0)40.683 

7.5 

Altri PNP 

15.440 

1.5 

_ 

3.002 

0.3 

_ 

_ 

_ 










SVP 

184.892 

32.4 

3 

204.899 

35.8 

4 

W202.603 

36.9 










TOTALI 

836.723 

— 

11 

864.318 

- 

15 

830,419 

- 

TOTALI 

570.144 


7 

571.803 

- 

10 

547.963 

- 

| TOTALI 

1.040.826 

— 

13 

1.046.490 

— 

15 

1025.779 

— 










1 Note: (1) di cut 22.088 • 4 * e «Nuove sinistra»; (2) di cui 163.502 • 29.8 % e SVP • 38.101 • 7. 1 % al PPTT 1 
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(in provincia di Trento) 


















Genova-Imperia-La Soezia-Savona 




Verona-Padova-Vicenza-Rovigo 





Pisa-Livorno-Lucca-Massa Carrara 




USTE 

CAMERA 1983 

voti % s. 

CAMERA 1979 

voti % s. 

REGIONAL11980 

voti % 

USTE 

CAMERA 1983 

voti % s. 

CAMERA 1979 

voti % s. 

REGIONAL11980 

voti % 

LISTE 

CAMERA 1983 

voti % s. 

CAMERA 1979 

voti % s. 

REGIONAU 1980 

voti % 

PCI 

445.686 

35.7 

7 

463.045 

35.5 

8 

444.177 

36.1 

PCI 




337.033 

19.6 

6 

327.044 

19.6 

PCI 

388.656 

41.7 

7 

384.997 

411 

7 

371.775 

41.2 

PdUP 

— 

— 

— 

11.362 

0.9 

— 

11.858 

1 

PdUP 




20.253 

1.2 

— 

16.368 

1 

PdUP 



_ 

13.816 

15 

_ 

9.951 

11 

OP-NSU 

19.274 

1.5 

— 

9.776 

0.8 

— 

13.919 

1.1 

DP-NSU 




11.982 

0.7 

— 

16.438 

1 

DP-NSU 

13.274 

1.4 


7.061 

0.7 


• 10.279 

11 

PSI 

126.719 

10.1 

2 

150.322 

11.5 

3 

165.438 

13.4 

PS! 




150.892 

8.8 

2 

179.604 

10.8 

PSI 

109.976 

11.8 

Z 

97.108 

10.4 

2 

117.365 

13 

P.Rad. 

36.200 

3.1 

— 

63.029 

4.8 

1 

— 

— 

P.Rad. 




60.760 

3.5 

1 

— 

— 

P.Rad. 

18.200 

1.7 


23.945 

2.6 

» 



PSDl 

41.075 

3.3 

— 

43.081 

3.3 

— 

55.561 

4.5 

PSDl 




65.113 

3.8 

1 

74.492 

4.5 

PSDl 

24.947 

2.7 


27.798 

3 


31774 

3.5 

PRI 

77.194 

6.2 

1 

44.817 

3.4 

1 

38.724 

3.2 

PRI 




45.096 

2.6 

1 

38.497 

2.3 

PRI 

45.107 

4.9 


30.498 

3.2 


31273 

3.5 

DC 

341.404 

27.3 

6 

419.482 

32.2 

8 

377.955 

30.7 

DC 




927.163 

54 

16 

888.199 

53.4 

DC 

254.858 

27.4 

4 

303.698 

32.4 

5 

281630 

ali 

pu 

58.920 

4.7 

1 

43.641 

3.4 

1 

55.885 

4.5 

PLI 




33.225 

1.9 

1 

46.502 

2.8 

PLI 

12.446 

1.3 


8.984 

1 


11554 

u 

MSI 

65.218 

5.2 

1 

46.822 

3.7 

1 

51.763 

4.2 

MSI 




56.948 

3.3 

1 

63.735 

3.8 

MSI 

43.922 

4.7 

_ 

35.430 

3.8 


37.065 

4.1 

Usta per Trieste 

— 

—. 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Usta per Trieste 




— 

— 

— 

— 

— 

Usta per Trieste 

893 

0.1 

— 

— 

— 

— 



Altri 

35.341 

2.9 


6.420 

0.5 


15.969 

1.2 

Altri 




10.009 

0.6 

—- 

13.236 

0.8 

Altri 

21.750 

2.3 


2.842 

0.3 

— 

—• 


TOTAL» 

1.249.110 

100 

18 

1.303.797 

- 

23 

1.231.249 

- 

TOTALI 




1718.474 

— 

29 

1664.115 

— 

TOTALI 

931.219 

— 

— 

936.177 

— 

14 

902.866 

— 

Milano-Pavia 

Venezia-Treviso 

Siena-Arezzo-Grosseto 

USTE 

CAMERA 1983 

voti % s. 

CAMERA 1979 

voti % s. 

REGIONAL11980 

voti % i 

LISTE 

CAMERA 1983 

voti % s. 

CAMERA 1979 

voti % s. 

REGIONAL11980 

voti % 

LISTE 

CAMERA 1983 

voti % 5. 

CAMERA 1979 

voti % 5. 

REGIONAL11980 
voti % 

PCI 




994.783 

32.1 

17 

935.069 

31.6 | 

PCI 




263.041 

25.3 

5 

256.831 

25.5 j 

PCI 

282.393 

48.7 

6 

265.289 

48.7 

5 

278.307 

49.1 

PdUP 




60.428 

1.9 

1 

44.101 

1.5 | 

PdUP 




17.425 

17 

— 

12.188 

12 | 

PdUP 




7.309 

12 


5.947 

1.1 

OP-NSU 




43.366 

1.4 

— 

60.894 

2 1 

DP-NSU 




8.124 

0.8 

— 

8.207 

0.8 j 

DP-NSU 

7.465 

1.3 

_ 

3.991 

0.7 

_ 

6.033 

11 

PSI 




348.608 

11.2 

6 

472.895 

16 

PSI 




111.733 

10.8 

2 

141.346 

14,1 

PSI 

67.631 

11.7 

1 

59.927 

10.2 

1 

64.098 

114 

P.Rad- 




147.541 

4.8 

2 

— 

— ; 

P.Rad. 




41.307 

4 

1 

— 

— 1 

P. Rad. 

7.645 

1.3 


10.997 

19 




PSDl 




125.107 

4 

2 

' .129.040 

4.4 ! 

PSDl 




47.161 

4.5 

1 

58.751 

5.8 

PSDl 

10.707 

1.8 


12.896 

2.2 

_ 

15.550 

2.7 

PRI 




108.359 

3.5 

2 

93.797 

3.2 | 

PRI 




33.178 

3.2 

— 

29.647 

3 

PRI 

19.542 

3.4 

—» 

14.571 

2.5 


15.136 

2.7 

OC 




1.034.635 

33.4 

18 

950.522 

32.1 i 

DC 




464.120 

44.6 

8 

441.600 

43.9 

DC 

142.303 

24.5 

2 

164.226 

28.1 

3 

152.489 

26.9 

PLI 




94.856 

3.1 

2 

114.458 

3.9 ! 

PLI 




18.515 

18 

— 

24.181 

2.4 

PLI 

7.901 

1.4 


5.006 

0.9 


6.880 

1 2 

MSI 




124.672 

4 

2 

141.798 

4.8 | 

MSI 




29.423 

2.8 

— 

33.504 

3.3 

MSI 

25.422 

4.4 

_ 

19.680 

3.4 

* 

22.158 

3.9 

Usta per Trieste 




— 

— 

— 

6.246 

o .2 : 

Lista per Trieste 




— 

— 

— 

— 

— 

Lista per Trieste 

446 

0.1 

_ 



_ 



Altri 




18.835 

0.6 


8.419 

0.3 

Altri 




5.657 

0.5 




Altri P.N.P. 

8.151 

0.1 


1341 

0.2 

— 

— 

— 

TOTALI 




3.101.190 

- 

52 

2.957.239 

- 

TOTALI 




1.039.684 

- 

17 

1.006.255 

- 

TOTALI 

579.605 

— 

8 

585.233 

— 

9 

566.598 

— 

Como-Sondrio-Varese 

Udine-Belluno-Gorizia-Pordenone 

Ancona-Pesaro-Maceratar-Ascoli Piceno 

LISTE 

CAMERA 1983 

voti « s. 

CAMERA 1979 
voti % s 

REGIONAL11980 

voti % 

USTE 

CAMERA 1983 

voti % s. 

CAMERA 1979 

voti % s. 

PROVINCIALI 800) 

voti % 

LISTE 

CAMERA 1983 

voti % s. 

CAMERA 1979 
voti % s. 

REGIONAL11980 

voti % 

PCI 

261.204 

22.9 

4 

267.418 

23.4 

5 

254.758 

23.2 

PCI 




192.673 

23.4 

3 

173.083 

22.5 

PCI 

372.229 

37.7 

6 

373.014 

38.1 

7 

355.444 

37.2 

PdUP 




20.490 

1.8 

— 

14.782 

1.1 

PdUP 




10.689 

13 

— 

6.427 

0.8 

PdUP 

— 


_ 

15.193 

1.6 


14.564 

15 

OP-NSU 

22.790 

2. 

_ 

10.113 

0.9 

— 

15.429 

1.4 

DP-NSU 




5.668 

0.7 

— 

4.079 

0.5 

DP-NSU 

10.996 

1.1 


4.913 

0.5 

« 



PSI 

146.359 

12.8 

2 

143.174 

12.5 

2 

153.641 

14 

PSI 




74.587 

9 

1 

98.300 

12.8 

PSI 

96.824 

9.8 

1 

77.622 

7.9 

1 

95.989 

10.1 

P. Rad. 

28.859 

2.5 

_ 

41.041 

3.6 

1 

— 

_ 

P.Rad. 




30.732 

3.7 

— 

— 

— 

P. Rad. 

15.530 

1.6 


22.826 

2.3 

_ 



PSOt 

52.294 

4.6 

— 

49.799 

4.4 

1 

60.738 

5.6 

PSDl 




62.712 

7.6 

1 

69.732 

9.1 

PSDl 

29.165 

2.9 


27,459 

2.8 

_ 

42.770 

4.5 

PRI 

76.864 

6.7 

1 

33.441 

2.9 

1 

27.572 

2.5 

PRI 




22.887 

2.8 

— 

21.528 

2.8 

PRI 

46.151 

4.7 


34.657 

3.6 

1 

36.274 

3.8 

DC 

419.668 

36.8 

7 

498.172 

43.6 

9 

481.554 

43.9 

DC 




343.727 

41.7 

6 

316.363 

41.2 

DC 

329.846 

33.4 

6 

371.358 

37.9 

7 

354.478 

37.1 

PLI 

46.994 

4.1 

_ 

32.807 

2.9 

1 

42.187 

3.9 

PLI 




12.936 

1.6 

— 

16.737 

2.2 

PLI 

15.998 

1.6 


9.700 

1 

— 

13.660 

1.4 

MSI 

60.761 

5.3 

1 

38.096 

3.3 

_ 

44.526 

4.1 

MSI 




30.601 

3.7 

— 

31.805 

4.1 

MSI 

53.354 

5.4 


38.565 

3.9 

1 

41.162 

43 

Lista per Trieste 

2.795 

0.3 

— 

— 

— 


1.667 

0.2 

Lista per Trieste 




2.689 

0.3 

— 

— 

— 

Lista per Trieste 

871 

0.1 


— 

_ 

— 



Altri PNP 

23.335 

2.0 


8.114 

0.7 

— 

— 

— 

Altri 




(2) 34.862 

4.2 


(3) 30.925 

4 

Altri 

16.805 

1.7 


4.215 

0.4 

— 

541 

0.1 

TOTALI 

1.141.923 


15 

1.142.665 

— 

20 

1.096.854 

- 

TOTALI 




824.763 

— 

11 

768.979 

- 

! TOTALI 

987.769 


13 

979.522 

— 

17 

954.902 

— 



- m 

u ■ 


' • ■ 

IMI II 



| Note. 1) Par fieHunoiI riferimento è all* ReponaH 1980.2) di cui 30.6» *3.7% a Mov. Friuli. 3) di eoi 22.877 1 
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1*3% a Mov. Friuli. 


















Brescia-Bergamo 








Bologna-Ferrara-Ravenna-Forlì 





Perugia-Terni-Rieti 







USTE 

CAMERA 1983 

voti « s 

CAMERA 1979 
voti * S. 

REGIONAL11980 

voti % 

LISTE 

CAMERA 1983 

voti % s 

CAMERA 1979 

voti % s. 

REGIONALI 1980 

voti % 

USTE 

CAMERA 1963 

voti % s. 

CAMERA 1979 

voti % s. 

REGIONAL11980 

voti % 

PCI 

285.320 

22.6 

5 

269.842 

21-6 

5 

261.368 

21.5 

PCI 

808.682 

48.2 

13 

802.157 

48 

13 

795.551 

49 

PCI 




289.596 

43 

5 

281.100 

42.8 

PdUP 



26.221 

2.1 

1 

20.926 

1.7 

PdUP 

— 

— 

— 

16.642 

1 

— 

22.803 

1.4 

PdUP 




8.526 

1.3 

— 

8.807 

13 

OP-NSU 

27.247 

2.1 

_ 

11.261 

0.9 

— 

15.059 

1.2 

DP 

19.437 

1,1 

— 

9.582 

0.6 

— 

— 

— 

DP-NSU 




3.768 

0.6 

_ 



PSI 

132.024 

10.4 

2 

124.340 

9.9 

2 

136.376 

11.2 

PSI 

159.116 

9.5 

2 

138.101 

8.3 

2 

165.624 

10.2 

PSI 




75.207 

11.2 

1 

93,630 

14,2 

P, Rad. 

28.633 

2.3 


34.542 

2.8 

1 

— 


P. Rad. 

31.944 

1.9 

— 

49.387 

3 

1 

— 

— 

P.Rad. 




13.672 

2 

— 



PSDl 

44.381 

3.5 


44.768 

3.6 

1 

54.760 

4.5 

PSDl 

54.922 

3.3 

— 

65.422 

3.9 

1 

75.937 

4.7 

PSDl 




12.792 

1.9 

« 

18,715 

2.9 

PRI 

64.367 

5.1 

1 

24.668 

2 

_ 

23.303 

1.9 

PRI 

134.668 

8 

2 

100.141 

6 

2 

101.321 

6.2 

PRI 




17.727 

2.6 

— 

17.930 

2.7 

DC 

572.161 

45.2 

10 

638.228 

51.1 

12 

622.890 

51.2 

DC 

343.591 

29.5 

5 

413.764 

24.7 

7 

373.348 

23 

DC 




209.694 

31.1 

4 

190.678 

29 

PLI 

40.303 

3.2 

_ 

25.724 

2.1 

_ 

30.839 

2.6 

PLI 

38.148 

2.3 

— 

24.0B6 

1.4 

— 

34.429 

2.1 

PLI 




5.102 

0.8 

— 

7,200 

11 

MSI 

59.173 

4.7 

1 

39.333 

3.1 

1 

45.479 

3.7 

MSI 

62.314 

3.7 

1 

45.541 

2.7 

1 

54.166 

3.3 

MSI 




34.473 

5.1 

— 

39.179 

6 

Lista per Trieste 

1.566 

0.1 

— 

_ 


— 

638 

0.1 

Lista per Trieste 

1.168 

0.1 

— 

— 

— 

— 

1.855 

01 

Lista per Trieste 




— 

_ 

— 

_ 


Altri ' 

9.630 

0.8 

— 

11.103 

0.8 

— 

4.349 

0.4 

Altri PNP-UPPI 

23.335 

1.4 


6.713 

0.4 

_2_ 


“ 

Altri 




2.758 

0.4 

— 

— 

— 

TOTAL! 

1.264.805 


~nr 

1.250.030 

wmmmmm 

23 

1.216.187 


TOTALI 

1.676.847 


23 

1.671.536 

—~ 

27 

1625.034 

hm 

TOTALI 



mmmm 

673.315 


10 

657.239 

MWM»» 




$ 








































L'UNITÀ / MARTEDÌ 
20 GIUGNO 1903 


Roma-Viterbo-Latina-Frosinone 


CAMERA 1883 

voti % S. 


CAMERA 1979 REGIONAL11980 


a pci 

965.904 

30.2 

16 

932.175 

30.8 

t] PdUP 

28.954 

0.9 

1 

36.016 

1.2 

DP-NSU 

32.808 

1 

_ 

36.823 

1.2 

PSI 

274.258 

8.6 

5 

318.598 

10.5 

P.Rad. 

166.674 

5.2 

3 

— 

— 

PSDI 

109.577 

3.4 

2 

160.871 

5.3 

PRI 

106.298 

3.3 

2 

113.561 

3.8 

OC 

1.166.059 

36.5 

20 

1.028.761 

34 

PU 

61142 

1.9 

1 

82.091 

2.7 

MSI 

257.988 

8.1 

4 

306.552 

10.1 

Lista per Trieste 

— 

— 

— 

— 

— 

Altri 

24.150 

0.9 

— 

11.783 

0.4 


H voto nelle 
circoscrizioni 
per la Camera 


Catania-Messina-Siracusa-Ragusa 


3.193.812 - SA 3.027.231 - 


USTE 

CAMERA 1983 

voti % s. 

CAMERA 1979 
voti % s. 

REGIONAL11991 
voti % 

PCI 


317.740 

21.7 

6 

294.937 

20.8 

PdUP 


16.340 

1.1 

— 

— 

— 

DP-NSU 


8.180 

0.6 

« 

9.527 

0.7 

PSI 


148.001 

10.1 

3 

200.415 

14.1 

P.Rad. 


40.249 

2.7 

1 

— 

— 

PSDI 


72.600 

4.9 

1 

53.171 

3.7 

PRI 


49.193 

3.4 

1 

62.781 

4.4 

DC 


622.132 

42.4 

12 

560.125 

39.5 

PLI 


26.751 

1.8 

__ 

39.883 

2.8 

MSI 


138.607 

9.4 

3 

137.236 

9.7 

Usta per Trieste 


— 

— 

— 

— 

— 

Altri 


27.996 

1.9 


0)61.777 

4.3 

TOTAL» 


1.467.789 

— 

27 

1.419.252 

— 


L’Aquila-Pescara-Chieti-Teramo 


Bari-Foggia 


Noto: 1) di cui 33.296 (2.3 % la Hat* di blocco PU-PfU-PSOL 


Palermo-Trapani-Agrigento-Caltanissetta 


CAMERA 1983 

voti % «. 


CAMERA 1979 REGIONAL11980 ..crr 

voti % 8. voti % L,OIC 


CAMERA 1983 

voti % s. 


CAMERA 1979 

voti % s. 


REGIONAL11960 

voti % 


CAMERA 1983 


CAMERA 1979 REGIONAL11901 

voti % s. voti % 


PCI 

246.125 

31,1 

5 

213.823 

27.6 

PCI 

335.071 

27.1 

7 

300.623 

25 

PCI 

267.975 

20.4 

5 

257.462 

20.5 

PdUP 

8.234 

1 

— 

9.916 

1.3 

PdUP 

12.084 

1 

_ 

16.111 

1.3 

PdUP 

15.962 

1.2 




DP-NSU 

4.754 

0.6 

— 

— 

— 

OP-NSU 

6.743 

0.6 

— 

— 

— 

OP-NSU 

10.376 

0.8 


16.176 

1.3 

PSI 

59.601 

7.5 

1 

84.132 

10.8 

PSI 

126.552 

10.2 

2 

170.002 

14.1 

PSI 

131.567 

10 

3 

163.912 

13 

P.Rad. 

18.221 

2.3 

—0 

—- 

— 

P.Rad 

31.410 

2.5 

1 

— 

— 

P.Rad 

42.698 

3.3 

1 



PSDI 

20.612 

2.6 

— 

35.605 

46 

psr 

51.515 

4.2 

1 

66.952 

5.6 

PSDI 

57.085 

4.3 

1 

26.931 

2.1 

PRI 

14.136 

1.8 

— 

18.976 

2.4 

PRI 

23.721 

1.9 

— 

34.533 

2.9 

PRI 

60.255 

4.6 

1 

54.610 

4,3 

DC 

361.677 

45.7 

7 

355.246 

45.0 

DC 

521.668 

42.1 

10 

484.509 

40.3 

DC 

594.739 

45.2 

12 

548.879 

43.7 

PLI 

6.810 

0.9 

— 

11.496 

1,4 

PLI 

18.885 

1.5 

— 

22.097 

1.8 

PLI 

25.567 

2 


17.746 

1.4 

MSI 

46.235 

5.B 

1 

45.669 

5.9 

MSI 

102.665 

6.3 

2 

108.271 

9 

MSI 

84.010 

6.4 

2 

90.930 

7.2 

Usta per Trieste 

— 

— 

— 

— 

— 

Lista per Trieste 

— 

— 

— 

— 

— 

Lista per Trieste 

_ 





Altri 

5.241 

0.7 


1.256 

0.2 

Altri 

6.897 

0.6 




Altri 

24.388 

1.8 

— 

0)80.595 

fil 

TOTALI 

791.846 

- 

14 

776.119 

- 

TOTALI 

1.238.011 

- 

23 

1.203.098 

— 

TOTALI 

1.314.622 

— 

25 

1.257.241 

— 


Campobasso-Isernia 


Lecce-Brindisi-Taranto 


Note: li di cui 48.709 (3.7 %| • Iute PU-PHM’SDL 


Cagliari-Sassari-Nuoro-Oristano 


CAMERA 1983 

voti % S. 


CAMERA 1979 REGIONAL11939 , ICTC 
voti % s. voti * L,b!t 


CAMERA 1983 

voti % s. 


CAMERA 1979 


REGIONAL11980 

voti % 


CAMERA 1983 

voti % s. 


CAMERA 1979 PROVINCIAL11980 


PCI 

PdUP 

DP-NSU 

PSI 

P. Rad. 

PSDI 

PRI 

OC 

PLI 

MSI 

Lisia per Trieste 
Altri 


40.938 

19.7 

1 

43.658 

21.5 

1 

32.049 

15.7 

PCI 

269.469 

26.3 

5 

239.435 

24.1 

PCI 

293.536 

31.7 

6 

262.533 

29.5 

— 

— 

— 

3.557 

1.7 

— 

1.556 

0.8 

PdUP 

13.647 

1.3 

_ 

12.587 

1.3 

PdUP 

12.228 

1.3 

_ 

__ 

— 

2.988 

1.5 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

DP-NSU 

5,344 

0.5 

— 

_ 

* _ 

DP-NSU 

9.845 

1.1 


11.020 

1.2 

16.452 

7.9 

— 

14.927 

7.4 

— 

19.101 

9.4 

PSI 

104.639 

9 

2 

121.607 

12.2 

PSI 

82.421 

8.9 

2 

112.212 

12.6 

2.35B 

1.1 

— 

3.915 

1.9 

— 

— 

— 

P.Rad, 

18.787 

1.8 

_ 

_ 

_ 

P.Rad. 

31.928 

3.4 

1 

_ 

_ 

7.532 

3.6 

— 

5.614 

2.8 

— 

9.791 

*.8 

PSDI 

36.002 

3.5 

_ 

47.618 

4.8 

PSDI 

30.201 

3.3 

_ 

47.966 

5.4 

6.987 

3.4 

— 

4.203 

2.1 

— 

7.588 

3.7 

PRI 

20.456 

2 

— 

20.012 

2 

PRI 

17.700 

1.9 

_ 

27.413 

3.1 

115.180 

55.5 

3 

110.990 

54.7 

3 

112.985 

55.4 

DC 

448.173 

43.6 

9 

439.993 

44.3 

DC 

352.669 

38.1 

7 

304.436 

34.2 

4.645 

2.3 

— 

4.430 

2.2 

— 

8.351 

4.1 

PLI 

11.179 

1.1 

— 

13.493 

1.4 

PLI 

12.088 

1.3 

_ 

* 19.461 

2.2 

10.612 

5.1 

— 

10.535 

5.2 

— 

8.261 

4 

MSI 

92.624 

9 

2 

95.969 

9.7 

MSI 

57,861 

6.3 

1 

59.183 

6.7 


—- 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

Usta per Trieste 

— 

— 

— 

— 

— 

Usta per Trieste 

— 

_ 

— 

— 

__ 

— 

— 

— 

979 

0.5 

— 

4.150 

2.1 

Altri 

6.909 

0.7 

— 

2.397 

0.2 

Altri 

24.984 

2.7 

— 

(D44.904 

5.1 


207.692 — 


202,808 - - 203.832 - TOTALI 


Naooli-Caserta 


I Potenza-Matera 


CAMERA 1979 REGIONAL11980 


LISTE 

voti 

% 

s. voti 

% 

s. 

voti 

% 

PCI 



556.651 

27.1 

11 

536.991 

26.8 

PdUP 



25.470 

1,3 

1 

10.622 

0.9 

OP-NSU 



12.494 

0.6 

_ 

22.153 

1.1 

PSI 



177.297 

8.6 

3 

229.905 

11.5 

P.Rad. 



74.654 

3.6 

1 

— 

— 

PSDI 



83.773 

4.1 

1 

116.583 

5.8 

PRI 



60,261 

2.9 

1 

51.520 

2.6 

OC 



801.902 

39 

16 

736.425 

36.7 

PLI 



24.306 

1.2 

— 

31.854 

1.6 

MSI 



207.988 

10.1 

4 

257.791 

12.9 

Usta per Trieste 



— 

— 

— 

— 

— 

Altri 



29.836 

1,5 


1.651 

0.1 

TOTALI 



2.054.632 

- 

38 

2.003.495 

- 


CAMERA 1983 

voti % s. 


DP-NSU 

PSI 

P.Rad. 

PSDI 

PRI 

OC 

PLI 

MSI 

Lista per Trieste 
Altri 


993.111 - 


CAMERA 1979 REGIONAL11980 

voti % s. voti ■ % 


103.572 28.9 2 89.223 24.9 

7.105 2 - 4.658 1.3 

2.643 0.7 - 3.241 0.9 

39.296 11 1 48.929 13.7 

5.959 1.7 — - - 

12.770 3.6 - 18.660 5.2 

4.420 1.2 - 5.626 1.6 

156.475 43.6 4 161.611 45.2 

3.293 0.9 - 6.124 1.7 

20.870 5.8 - 19.704 5.5 


358.712 - 


Note: 1) Bene I voti attribuiti e 


Valle d'Aosta 


CAMERA 1933 


- 17 889.128 - 


1979 REGIONAL11978 


LMIK 

voti 

% 

s. 

voti 

% 

s. 

voti 

% 

PCI 

16.029 

22.2 

— 

— 

— 

__ 

14.442 

19.5 

Unità a sinistra 

MI 

— 

— 

23.909 

32.5 

_ 

_ 


DP-NSU 

— 

— 

_ 



_ 

1.454 

2 

PSI 

5.262 

7.3 

— 

— 

- 

— 

2.648 

3.6 

r. naa. 

PSDI-PRI-PLI 

4.239 

5.9 


_ 

_ 

_ 

1.543 

2.1 

PRI 

— 

— 

— 

— 

— 

_ 

1.395 

1.9 

DC 

14.196 

19.6 

— 

— 

_ 

_ 

15.723 

21.2 

DC-PSOI-PRI 

— 

— 

— 

13.442 

18.3 

_ 



MSI 

2.564 

3.5 

— 

2.077 

2.8 

_ 

949 

1.3 

UV-UVP-0.P0P- 

28.078 

38.9 

1 

33.250 

45.3 

1 



Altrì (Nuova sin.) 

1.852 

2.6 

— 

624 

1.1 

— 

35.861 

48J 

TOTALI 

72.220 

— 

1 

73.502 

— 

1 

74.015 

— 


Benevento-Avellino-Salerno 


Catanzaro-Cosenza-Reggio Calabria 



CAMERA 1979 REGIONAL11980 


LISTE 

voti 

% 

s. voti 

% 

s. 

voti 

% 

PCI 



211.147 

20.6 

4 

189.016 

18.7 

PdUP 



14.726 

1.4 

— 

12.071 

1.2 

DP-NSU 



6.351 

0.6 

— 

11.010 

1.1 

PSI 



111.962 

10.9 

2 

147.676 

14.6 

P.Rad, 



18.663 

1,8 

— 

— 

— 

PSDI 



45.009 

4.4 

1 

71.198 

7.1 

PRI 



19.327 

1.9 

— 

38.686 

3.8 

DC 



497.873 

48.6 

10 

438.518 

43.4 

PLI 



12.955 

1.3 

— 

19.746 

2 

MSI 



74.530 

7.3 

1 

82.202 

8.1 

Usta per Trieste 



— 

— 

— 

— 

— 

Altri 



12.349 

1.2 

~ 



TOTALI 



1.024.892 

- 

18 

1.010.123 



USTE 

CAMERA 1983 

«li * s. 

CAMERA 1979 

voti % s. 

REGIONAL11980 

voti % 

LISTE 

CAMERA 1983 

voti % s. 

CAMERA ‘ 

voti % 

1979 

s. 

PROVINCIAL11980 

«ti « 

PCI 


297.172 

26.7 

6 

263.918 

24.1 

PCI 

45.569 

22.9 

1 

50.080 

22.9 

1 

42.920 

21.8 

PdUP 


19.811 

1.8 

1 

12.993 

1.2 

PdUP 




1.496 

0.7 




DP-NSU 


9.205 

0.8 

— 

12.344 

1.1 | 

DP-NSU 

2.240 

1.1 


1.304 

0.6 

__ 

2.557 

1.3 

PSI 


142.833 

12.8 

3 

180.883 

16.6 

PSI 

12.731 

6.3 

— 

8.385 

3.9 

_ 

15.170 

7.7 

P.Rad. 


21.617 

1.9 

— 

— 

— 

P. Rad. 

7.079 

3.5 

_ 

13.602 

6.2 

_ 



PSDI 


35.711 

3.2 

1 

63.569 

5.8 

PSDI 

5.256 

2.6 

_ 

5.136 

2.4 

_ 

4.741 

2.4 

PRI 


18.540 

1.7 

— 

22.953 

2.1 

PRI 

9.132 

4.5 

__ 

3.782 

1.7 


5.679 

2.9 

DC 


476.963 

42.8 

10 

450.335 

41.2 

DC 

47.325 

23.3 

1 

50.936 

23.3 

1 

37.333 

18.9 

PLI 


7.246 

0.6 

— 

0.460 

0.8 

PLI 

3.971 

2 

_ 

2.188 

1 

_ 

3.112 

1.6 

MSI 


78.116 

7 

2 

77.527 

7.1 

MSI 

16.427 

6.1 

_ 

13.167 

6 

_ 

14.489 

7.4 

Lista per Trieste 


— 

— 

— 

— 


Usta per Trieste 

39.926 

19.6 

— 

62.816 

28.7 

1 

56.776 

28.8 

Altri 


7.614 

0.7 

~ 



Altri 

12.505 

6.1 

— 

5.718 

3.6 

— 

14.203 

7.2 

TOTALI 


1.114.828 

- 

23 

1.092.987 


TOTALI 

203.151 

100 

2 

218.610 

— 

3 

196.984 

— 


TOTALE NORD 


TOTALE CENTRO 


TOTALE SUD 


CAMERA 1983 

voti % $ 


CAMERA 1979 REGIONALI 80«> 


CAMERA 1983 

voti % s. 


CAMERA 1979 

voti % s. 


REGIONAL11980 
voti % 


CAMERA 1983 

voti % S. 


CAMERA 1979 REGIONALI BOI 1 ! 
voti % s. voti % 


PCI 

5.391.205 

30.4 

94 

5.222.801 

30.7 

PdUP 

264.724 

1.5 

3 

203.167 

1.2 

Un. sinistre (2) 

23.909 

0.1 

— 

— 

— 

DP-NSU (3) 

157.175 

0.9 

— 

175.100 

1 

PSI 

1.779.726 

10 

29 

2.179.951 

12.8 

P. Rad. 

690.267 

3.9 

10 

— 

— 

PSDI 

742.771 

4.2 

12 

849.686 

5 

PRI 

588.663 

3.3 

10 

521.775 

3.1 

DC 

6.581.327 

37.1 

118 

6.163.656 

36.2 

PU 

459.234 

2.6 

6 

586.265 

3.4 

MSI 

602.270 

3.4 

7 

668.260 

3.9 

SVP 

204.899 

1.2 

4 

202.603 

1.2 

Lista per Trieste 

65.358 

0.4 

1 

87.169 

0.5 

Altri (4) 

184.401 

1 

1 

164.811 

1 

TOTALI 

17.735.929 

- 

297 

17.025.244 

- 


2.805.110 

37,8 

49 

2.728.208 

38.2 

PCI 

2.942.916 

25.6 

58 

2.680.010 

23.9 

88.359 

1.2 

1 

86.399 

1.2 

PdUP 

149.164 

1.3 

2 

88.514 

0.8 

61.352 

0.8 

— 

63,444 

0.9 

DP-NSU 

75,935 

0.7 

— 

85.471 

0.7 

677.780 

9.2 

11 

801.307 

11.2 

PSI 

1.139.296 

9.9 

22 

1.478.779 

13.2 

266.502 

3.6 

3 

— 

— 

PR 

308.101 

2.7 

5 

— 


213.872 

2.9 

2 

300.085 

4.2 

PSD) 

450.892 

3.9 

6 

558.044 

5 

229.334 

.3.1 

3 

238.854 

3.4 

PRI 

292.212 

2.5 

3 

344.698 

3 

2.519.702 

34 

44 

2.289,664 

32.1 

DC 

4.945.261 

42.9 

100 

4.593.062 

41 

99.902 

1.3 

1 

134.953 

1.9 

PU 

153.510 

1.3 

— 

198.711 

1.8 

414.328 

5.6 

5 

479.156 

6.7 

MSI 

914.041 

7.9 

18 

982.743 

8.8 

_ 

__ 

— 

221 

— 

Lista per Trieste 

— 

— 


_ 


33.308 

0.5 


12.324 

0.2 

Altri 

149.502 

1.3 


196.130 

1.8 

7.414,549 

— 

119 

7.134,615 

- 

TOTALI 

11.520.830 

- 

214 

11,206.162 

— 


Note: (1| tonno eccellono, le Velie d’Aoete per le quel* tene richiamate te ragionali 1979. « Trentino * Alto 
torteli 197B, non enendovi nitri termini di raffronto) e il Fnult - Venezia Giulie (provinciali 1960); (2) 
unico PCI-P8I altri; (3) OP-NSU è le Biglia con cui Democrazie proletaria partecipò alle alettoni del 


Nota: (1) con l'eccezione delle Sicilie e delle Sardegna, per la quali il raffronto « botato ritpattlvtmenta tulle 
elezioni regionali 1961 e provinciali I960. 
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MARTEDÌ 
20 GIUGNO 1903 


ninità - ROMA-REGIONE 


Roma ha volato per l'alternativa 

Oggi alle 18 tutti a San Giovanni con Berlinguer 
La DC perde oltre il 6% 


Intatta la forza del PCI 
PSI stabile, +3% ai laici 
Aumento dei missini 


Stangata sulla DC» conferma del con* 
sensi al comunisti, Restano stabili I so* 
clallsli. Aumentano I partiti laici e 1 
missini. Questo l’identikit, a grandi li¬ 
nee naturalmente, del voto romano. Il 
PCI li riconferma, dopo 11 calo del *79,11 
primo partito. Ancora mancano per la 
Camera circa 600 seggi mentre per 11 
Senato H dato è definitivo. A Roma, la 
caduta dello scudo crociato è ancora 
più marcata rispetto al dato nazionale: 
11 6,5 per cento in meno al Senato. In 
alcuni quartieri 11 calo raggiunge anche 
Il dieci-dodici e ben 1*8,5% alla Camera. 
E l'aumento del PSI è Invece nullo; I 
social Isti restano sostanzialmente sulle 
posizioni del *79. Questo per 11 Senato. 
Alla Camera, — la rilevazione delle ore 
3,07 riporta 1 risultati di 2,933 seggi su 
3,540 — si ripresenta, a grandi linee, la 
stessa situazione, con un aumento più 
marcato del partiti laici, con una conte¬ 
nuta flessione del PCI, con una perdita 
secca del radicali. Un dato significativo 
è la buona affermazione delle Uste per 1 
pensionati che sfiorano complessiva¬ 
mente 11 quattro per cento. Ecco le per¬ 
centuali definitive del Senato: PCI dal 

50.3 al 30,6, Radicali dal 6 A al 33, MSI 
dal 9,5 al 10,9, PSDI dal 3,1 al 3,8, PRI 
dal 5,7 al 5,3, PLI dal 2,9 al 3,9, DC dal 

35.4 al 38,9, PSI sempre 8,4. Il PCI ha 
raccoito404 mila voti, 458 mila lo scudo 
crociato. 

La sconfitta democristiana, quindi, è 
secca. La perdita si presenta con uguale 
forsa sla nelle borgate e nel quartieri 
popolari, sla nel quartieri di ceto medio 
e medio-alto. A Mazzini — il dato del 
Senato è definitivo per tutti e SO 1 seggi 
— lo scudo crociato perde l'8 per cento, 
passando dal 37,7 al 29,7. L’aumento del 
PCI è dello r 0,7, mentre è sensibile l’in* 
cremento dei repubblicani (7,4), del li¬ 
berali (2,1) e del missini (1,3). All’Appio 
Latino — nel seggio campione — la DC 
crolla addirittura dal 47 al 37 per cento 
mentre 1 comunisti salgono di due pun¬ 
ti e 1 socialisti restano stabili. Al alani* 
colonie 1 democristiani perdono 11 sei 
per cento (dal 37,3 al 31,3), il PCI con¬ 
quista cinque punti (e arriva al 49 per 
cento) mentre socialisti e repubblicani 
restano sulle posizioni del *79. 

La tendenza è la stessa nei quartieri 


popolari e nelle borgate. A Villa Qordta- I 
no la DC scende dal 36 al 28,9 per cento, ] 
mentre il PCI sale dal 28 al 30,8. Rad¬ 
doppiano i repubblicani (dal 2,3 al 4,1) e 
1 missini guadagnano quattro punti 
percentuali. Al Trullo lo acudocroclato 
perde 11 5,5 per cento, 11 PCI conquista 
oltre U due per cento, aumentano lieve¬ 
mente socialisti e liberali e sensibil¬ 
mente (quasi del 3%) ! socialdemocrati¬ 
ci. stazionari 1 missini. All’Aurelio in¬ 
vece la perdita DC è più contenuta* Il 3,5 
per cento in meno. Il PCI sale di due 

{ mntt e va al 17 per cento, quattro punti 
n più 11 conquistano 1 missini, calano 1 
socialisti (meno 1,6 per cento) 1 repub¬ 
blicani e 1 liberali. Ottengono Invece 
quasi un 1 per cento In piu 1 socialde¬ 
mocratici. In un seggio campione del 
Tuscolano a un calo DC (dal 28 al 25,6) 
corrisponde una flessione anche dei co¬ 
munisti (dal 39 al 37) mentre Incremen¬ 
tano 1 socialisti (di due punti) e repub¬ 
blicani, liberali e socialdemocratici. A 
Pietralata la DC dal 35,6 scende al 30,4 e 
1 comunisti, con due punti In più, salgo¬ 
no al 32,3 per cento. Il partito nazionale 
del pensionati ottiene addirittura 11 3,2 
per cento. 

La situazione generale, insomma, è 
quella di una sicura riconferma del PCI 
e un calo brusco dello scudo crociato. 
La stessa cosa avviene per la Camera, 
almeno In quel seggi finora scrutinati. 
Sempre a Mazzini, per esemplo, quar¬ 
tiere di ceto medio, la DC nel voto per 
Montecitorio perde 11 10 per cento, scen¬ 
dendo dal 38 al 26 per cento. Anche 11 
PCI comunque subisce una flessione 
dell’1,4 percento. Buona l'affermazione 
dei PEI che passa dall*8 al 14 per cento, 
delllberaU (dai 6 al 10,9), del PSDI (dai 2 
al 3 per cento). Un calo invece per 1 so¬ 
cialisti che scendono cu 4,3 al 3,4 per 
cento. Sempre nei quartieri di ceto me¬ 
dio, a Borgo, la DC perde quasi nove 
punti e 11 PCI ne guadagna uno, a Tor di 
Nona la DC scende del 4 per cento e U 
PCI del 3 mentre un quattro per cento 
In più lo ottengono 1 repubblicani. A 
PlazzA Navona lo acudocroclato perde 
quasi 11 dieci per cento (dal 30 al 20,8), 
un per cento In meno anche al PCI (dal 
37 al 36) aumentano socialisti, PSDI, 
PRI, liberali. Nella sona del Pantheon 


alla perdita di nove punti da parte dei 
democristiani corrisponde un incre¬ 
mento dell'8 per cento del PCI (che va 
dal 16 al 24,3). Consistente (più cinque 
per cento) l’Incremento del PRI e quello 
(più due) dei mlsalnl. A Corso Vittorio 
sei per cento In meno alla DC (dal 37 al 
31), un tre per cento in più ai comunisti 
(dal 25,3 al 28,3). Anche 1 repubblicani 
salgono dal 6,6 al 9,6. 

Anche nel quartieri popolari e nelle 
borgate 11 voto si mantiene su questa 
linea generale. A Valle Aurella otto 
punti in meno alla DC (dal 45 al 37), due 
punti In più al PCI (dal 18 al 20), quasi 
quattro per cento In più al missini. Rad¬ 
doppiano quasi I liberali (dal 2,3 al 4 per 
cento). Il PRI sale dell'un per cento A 
Cinecittà la DC perde 1*8 per cento 
(scende dal 36 al 28 per cento), due punti 
11 conquistano i comunisti (dal 31,2 al 
33,6) I socialisti passano dal 7,3 al 9,1, 
mentre aumentano il P8DI (più 1) il 
PRI (0,4) e 11 PLI (1,2). A Torplgnattara 
la DO perde solo tre punti e uno 11 PCI, 
aumentano 1 missini (di due punti), DP 
(dfcil l,2 al 2,3). Il partito del pensionati 
ottiene 113,3 per cento, uguagliando re¬ 
pubblicani e socialdemocratici. A Tor¬ 
revecchia lo acudocroclato scende di sei 
punti (dal 39,5 al 33,5) 11 PCI perde due 
punti (scende dal 16 al 14 per cento). 
Aumentanodi un due per cento 1 social- • 
democratici, dell'uno 1 repubblicani, del 
tre i liberali. Il PSI scende al 64 (aveva 
Il 10,4). A Portonacclo la DC perde un 
punto, tl PCI ne acquista due (sale a! 
404 per cento), aumentano I missini, 1 
repubblicani e 1 liberali. 

Questo 11 quadro complessivo parzia¬ 
le del voto a Roma. Un’analisi più ra¬ 
gionata, quartiere per quartiere e circo¬ 
scrizione per circoscrizione, sarà possi¬ 
bile farla soltanto oggi quando saranno 
noti 1 dati definitivi sia del Senato che 
della Camera. Il dato politico più corpo¬ 
so, comunque, resta — e questa tenden¬ 
za pare ormai definita — oltre al raffor¬ 
zamento del comunisti, U crollo vertigi¬ 
noso del partito di De Mita 
; Ecco Infine il rilevamento delle ore 
due e trenta di notte per la Camera 
(parziale). PCI: dal 31,7 al 30,3. DC: dai 
36Ì1 al 21,1. PSI: dall’8,8 all’8,6. MSI: dal 
94 al 10,4. PRI: dal 3,6 al 54. P8DI: dal 
34 al 4,1. PLI: dal 2.6 al 3,4. 



Provincia: più alto il distacco tra 
PCI e DC. Consistente aumento PSI 

In calo (in media di circa 2 punti) il PCI che conquista però il primato in molti Comuni 


Crollo netto della DC an¬ 
che In tutta la provincia di 
Roma Un vero tonfo, si po¬ 
trebbe definire, lievemente 
superiore anche al dato na¬ 
zionale. Confermati l livelli 
nazionali anche per i voti che 
gli elettori hanno riversato 
sui Partito comunista. A tar¬ 
da sera slamo purtroppo In 
grado di fornire dati certi 
soltanto per gli scrutini del 
Senato, cne danno tl PCI al 
344% (contro tl 36,9 del *79), 
primo partito nel Lazio con 
un distacco questa volta net- 


I to sulla DC che cala al 28,3 
delle preferenze contro il 
34,17 del ’79 Di quasi tre 
punti l’avanzata del PSI che 
giunge al 13,5. Avanzata an¬ 
che del partiti «laici»: PRI 
5,24 (+1,5); PSDI 5,1 (+0,6) 
Avanza di un punto anche il 
MSI 

Si può constatare, quindi, 
un orientamento degli elet¬ 
tori della provincia di Roma 
slmile alla tendenza espressa 
dalle urne In tutta la nazio¬ 
ne. Ma più significativo ri¬ 
sulta analizzare il voto nelle 


varie realtà che compongono 
1 centri del circondario della 
capitale 

Confermato, dicevamo, il 
crollo delle preferenze alla 
Democrazia Cristiana che in 
alcuni casi perde anche la 
maggioranza relativa e — 
spesso — vede aumentare a 
dismisura il distacco dal 
PCI 

Clamoroso il caso di Cer¬ 
vulo di Roma, dove la DC per¬ 
de U 18 per cento del voti, 
passando dal 43 al 25% Una 
mote di voti che appare lette¬ 


ralmente travasata nel PSI, 
che passa dal 14,9 al 40,2%, 
inglobando anche parte del 
calo del PCI, che passa dal 
25,5 al 16,5. Interessante an¬ 
che il risultato di Roccagtovi- 
ne, dove la DC — pur restan¬ 
do partito di maggioranza — 
vede scendere 1 propri voti 
del 18 per cento, passando 
dal 48,2 al 29,4. Un calo ai 
quale si accompagna la netta 
avanzata comunista del 4,5 
per cento che porta il PCI a 
ridosso del partito di mag¬ 
gioranza con it 28,75% 



Berlinguer si è dovuto riaf¬ 
facciare due volte dal balcone , 
sulla straboccante via delle 
Botteghe Oscure [1 «popolo co¬ 
munista» non ha atteso i risul¬ 
tati definitivi per riversarsi sot¬ 
to la direzione, illuminata a 
giorno. A frotte via via più den¬ 
se, da tutta Roma si sono dati 
appuntamento per festeggiare . 
festeggiare la riconferma del 
PCI come primo partito della 
capitale, festeggiare la «mazza¬ 
ta» alla Democrazia cristiana 
Festeggiare soprattutto la 
sconfitta di tutti quelli che pro¬ 
ntisti cavano, ed auspicavano, 
un arretramento del partito co¬ 
munista. Già alle otto di sera il 
piazzale a’è riempito, fino a 
straboccare quando hanno par¬ 
lato per la prima volta Berlin¬ 
guer, Pajetta, Magri del Pdup 
Per un'ora abbondante tra le 
21 e le 22,30, una compagna e- 
lenca al microfono le «tappe* 
deli disfatta democristiana, a 
Bergamo, a Modena, a Taran¬ 
to, a Venezia, a Terni Ed infine 
a Roma. L'ovazione all’annun¬ 
cio del crollo di sei punti della 
DC copre il suono dei clacson, 
rimbalzando nella vicina piazza 
del Gesù, desolata e •sorveglia¬ 
ta» soltanto da qualche guardia 
armata. Un gruppo di ragazzi 
sventola in aria la copia dell’e¬ 
dizione straordinaria di «Paese 
Sera» con il titolo «Crollo delia 
DC». Tutt’intorno, ogni pochi 


A gridare fino a notte 
sotto Botteghe Oscure 
«Siamo di nuovo i primi» 

Per due volte Berlinguer chiamato al «loggione» - Morelli: «La DC 
ha perso come partito di governo e come partito d'opposizione» 


secondi qualcuno grida: ■£ ora 
di cambiare, il PCI deve gover¬ 
nare». Identico nella sostanza 
l’ultimo slogan coniato per l’oc¬ 
casione, «li nuovo governo, de¬ 
ve essere di sinistra». Parla 
Sandro Morelli, segretario del¬ 
la federazione romana. Ringra¬ 
zia i compagni, protagonisti di 
questo multato. E dice che la 
DC a Roma ha perso due volte: 1 
come partito di governo, anche 
alla Regione, e come partito di 
opposizione alla Provincia ed al 
Comune 

•Il PCI • sostiene Morelli — 
recupera le perdite, e tonta ad 
essere il primo partito» (boato 
di applausi) «Si rafforza quindi 
la fiducia verso le forze di suii- 


atra al governo, anche per il leg¬ 
gero avanzamento del partito 
socialista, che con una posizio¬ 
ne meno ambigua nei confronti 
della DC avrebbe potuto garan¬ 
tire una salda alternativa di si¬ 
nistra». Adesso tocca a Eliaco 
Milani, del Pdup. B un lungo, 
caloroso applauso che io acco¬ 
glie. Milani risponde applau¬ 
dendo, tVi ringrazio compagni. 
E mi congratulo con il PCI per 
questo successo, ottenuto no¬ 
nostante le grandi campagne 
dei giornali borghesi. Ora l'al¬ 
ternativa i possibile». 

Minuccì, della direzione co¬ 
munista, condensa subto con 
una battuta il senso di questo 
voto per i due schieramenti De 


e Pai: «Se a piazza del Gesù si 
piente — grida — a via del 
Cono non ai ride». Subito dopo 
parla delle grosse difficoltà per 
il fùturo. «Ci sarà bisogno di 
tutta la nostre fona, del nostro 
e vostro impegno per questo 
nuovo capitolo che si apre nella 
storia politica del Paese». Fini¬ 
scono j diaconi parla la piazza. 
Grida •Enrico, Enrico». Ma il 
aegretarioèa Video Uno. Grida 
ancora dngrao, Ingrao», ma 
nemmeno «il vecchio Pietro», 
come lo chiama un anziano 
compagno di Ostiense, può af¬ 
facciarti al balcone. I compagni 
non si scoreggiano. Ann, au¬ 
mentano a vieta d'occhio, i «bu¬ 
chi* aui selciato spariscono, le 


teste son fitte come i sampietri¬ 
ni. A fatica si fa largo uno stri¬ 
scione di Nuova Ostia; «Grazie 
Pei», c’è scritto. B condensa il 
pensiero di tutti. •'Sto partito è 
forte come la Magica Roma» 
scherza un ragazzetto riccio, li¬ 
gi tendo la mughetto all'aria. 

Davanti al portone d’ingrea- 
so, c’è la sorella del compianto 
compagno franco Patrone. 
Racconta dei sondaggi •segreti» 
fatti per telefono, celle ore ru¬ 
bate al sonno. In sottofondo, 
ancora slogan, mente l’altopar¬ 
lante alterna a tBandiera rositi 
la consone diDe Gtettori, «Viva 
l'Italia». «EquMt'/taha che non 
ha paura a vincere*, grida al mi¬ 
crofono Achille Occbetto. «L7- 
talia dei giovani di Ottaviano 
scesi in piazza contro la camor¬ 
ra. L’Italia di chi lotta coatto la 
mafia come il compagno La 
Torre», L’assessore comunale 
Della Seta, tra la folla, abbrac¬ 
cia chi gli capita attorno: «Sa¬ 
pevo che avremmo tenuto. Afa 
questo,crollo della DC non l'a¬ 
vrei mai immaginato». La pen¬ 
sa esattamente cosi anche un 
compagno della «Colasene la 
«operativa che ha in appalto i 
lavori di pulizia anche a Botte¬ 
ghe Oscure. «Par questo siamo 
doppiamente contenti», assicu¬ 
ra. Sul palco toma Berlinguer, 
per la seconda volta. L’appun¬ 
tamento è oggi alle 18 a San 
Giovanni. 


Vistoso e omogeneo in tutta la regione 
l’arretramento dello Scudocrociato 

L’andamento del voto nelle province laziali simile in molti casi a quello complessivo nazionale - La sconfìtta della 
DC non ha precedenti - Il PCI mantiene o rafforza le sue posizioni - A Fresinone la DC perde in ogni Comune 


In tutta la provincia di Fresinone, 
compreso il capoluogo, la DC è arretra¬ 
ta In nessun centro lo Scudocrociato è 
riuscito a mantenere le proprie posizio¬ 
ni, Forse il dato più emblematico in tal 
senso, è quello che si è registrato a Sora 
(ne riferiamo a parte) Ma m tutta la 
circoscrizione (Sora-Cassino) 1 arretra¬ 
mento è attorno al 10% 

Il PCI tiene sostanzialmente i propri 
voti, con alcuni dati significativi a S. 
Andrea del Gangliano diventa tl pri¬ 
mo partito, raccogliendo esattamente 
quel 10% perduto dalla DC, cosi come a 
Vitusso con il 16% in piu Invece è sen¬ 
z'altro grave 1 arretramento delle Uste 
comuniste a Cassino (—4%), dove resta 
il secondo partito dopo la DC che arre¬ 
tra del 13% e raggiunge così il 37%, se¬ 
guito dal PLI che con un balzo del 13% 
raggiunge il totale del 15% Cosi ad A- 
nagni, dove però, nonostante la perdi¬ 
ta del 4,3%, il PCI resta sempre il primo 
partito, attestato intorno al 35% In 
questa provincia ì partiti laici tengono 
e avanzano con punte sorprendenti, 
come il 12% in piu del PSDI a Sora, o il 
16% in piu del PRI a Trevi del Lazio 
dove diventa il primo partito II PSI, 
mantiene o avanza di poco dappertut¬ 


to, con la punta del 17% in più a Colle 
San Magno 

Il MSI in alcuni casi avanza consi¬ 
stentemente, come a Ceprano (7% in 
più), ad Anagnt (7,74% in più), Filetti¬ 
no (11% in piu), Ceccano (10% m più), 
o in minor misura come a Fresinone 
(+2) Infine da segnalare l’8% del Par¬ 
tito nazionale pensionati a Fontana Li- 
ri 

Anche in provincia di Rieti l’esito 
finale del voto ha sostanzialmente con¬ 
fermato (anche se con qualche signifi¬ 
cativa diversità) ì risultati che emergo¬ 
no a livello nazionale una lieve dimi¬ 
nuzione di affluenza alle urne, una 
secca perdita della DC che scende dal 
40,47% dei voti al 36,67, una sostanziale 
crescita dell’area laica e un rafforza¬ 
mento del partito socialista Arretra di 
un paio di punti il partito comunista 
che nel 79 aveva ottenuto il 29,58% dei 
voti, mentre nelle elezioni di quest'an¬ 
no va al 27,39% 

Meno rilevante che in altre parti 
della regione è l’aumento dei missini 
Calano i radicali di mezzo punto pas¬ 
sando dall’1,6 all’1,1% Netto, invece, è 
il successo dei socialisti che dall’11% 
del 79 sono arrivati a superare ampia¬ 


mente il 14% dei voti A differenza del¬ 
l'andamento nazionale ai repubblicani 
è toccato qualche consenso in meno ri¬ 
spetto alle scorse elezioni (crescono 
PLI e PSDI) A Belmonte il PCI passa 
dal 33,7 al 37,4, a Simigliano dal 44,6 
al 46,4 In tutti e due i centri aumenta¬ 
no anche i socialisti 
Anche Viterbo e la sua provincia ri¬ 
specchiano sostanzialmente il dato po¬ 
litico nazionale, secondo i dati definiti¬ 
vi del Senato Nei due collegi di Viter¬ 
bo la DC perde rispettivamente il 4,1% 
e il 3 6%, mentre i comunisti passano 
nel capoluogo dal 34 2 al 33,5% con una 
beve flessione dello 0 7%, mentre nel 
collegio di Civitavecchia dal 41,2% si 
attestano al 40% Qui in particolare i 
socialisti registrano un avanzamento 
de) 2,1% (passando dal 6,2% all’8,4%), 
mentre a Viterbo la loro posizione non 
mula, avendo raggiunto il 9,2% 

A Tu scarna il PCI diventa il primo 
partito con il 34%, scavalcando la DC 
che nel 79 aveva il 35 4% e che ora 
scende al 33,3%, a Bissano romano i 
comunisti fanno un balzo del 5%, pas¬ 
sando dal 23,8% al 28 3% mentre la DC 
perde più di sei punti, a Castiglione in 
Teverina il PCI rafforza la sua mag¬ 
gioranza assoluta e dal 62,7 passa al 


65,5. A Monterosi la DC perde cinque 
punti (dal 39,3 passa al 34,7) e i comuni¬ 
sti avanzano di due (dal 25,9 al 27,9%) 
Cosi ovunque da Graffignano (-6,8%) 
a Bolsena (-6%) a Celierò, Nepì, Gra- 
doli, Vignaneilo 

Pauroso tracollo della DC anche a 
Latina Nella provincia il partito dello 
scudocrociato ha registrato una perdita 
secca scendendo ai 33 per cento contro 
il 40 2 delle precedenti elezioni politi¬ 
che Una sconfitta che non ha prece¬ 
denti e che si è manifestata dappertut¬ 
to La DC in particolar modo, è scesa 
vertiginosamente a Sperlonga arre¬ 
trando al 26,79 per cento (-14 rispetto 
al risultato delle precedenti consulta¬ 
zioni) a Prossedi (-9) e a Prìvcrno 
(- 8 ) 

Di contro il PCI è aumentato o ha 
mantenuto le sue posizioni, sia pure in 
qualche caso con leggere flessioni. Il 
consenso maggiore il nostro partito lo 
ha ottenuto proprio a Sperlonga, pas¬ 
sando dai 18,52 al 24,93% A Maenta è 
arrivato al 47,61 per cento, a Priverno 
al 42,62, a Itrì al 28,93, a Prossedi al 
17% li PSI è balzato al 42,50 a Campo* 
dimiele, all’11,45 a Prossedi, al 13,46 8 
Priverno, al 9,65 a Norma, al 7,42, a 
Maenza È arretrato a Itri e Roccagor- 

ga 


Significativi anche i 13 
punti in percentuale persi 
dallo scudocroclato a Molito¬ 
rio Romano, 1 12 persi a Vtco- 
varo, dove 1 voti de si riversa¬ 
no su) comunisti (+1) e socia¬ 
listi (+6) Tra gli altri, risulta 
anche significativo il dato 
del Comune di Castelpandol- 
/o, dove la DC perde il 6 per 
cento a fronte dell’aumento 
di un punto del PCI e di due 
del PSI. Molti sono anche i 
centri della provincia dove il 
PCI, mantenendo la sua for¬ 
za elettorale, si riconferma o 
diviene il primo partito 

È il caso di Tolfa, dove il 
PCI raggiunge la maggio¬ 
ranza relativa passando dal 
38,6 al 40 per cento a fronte 
di un calo di sette punti della 
DC che perde la maggioran¬ 
za passando dal 42 al 34,2 dei 
voti 

Una conferma della mag¬ 
gioranza — in questo caso 
assoluta — del comunisti si è 


avuta a Ftauo Romano, dove 
il PCI passa dal 50,5 al 54.6 
per cento contro il 24,8% del¬ 
la DC che era al 30,8 Molti 
altri sarebbero I centri da ci¬ 
tare, tra 1 dati che si accaval¬ 
lano mentre le operazioni di 
scrutinio stanno per conclu¬ 
dersi. Spiccano, ancora, la 
conquista della maggioran¬ 
za relativa a Morlupo ed a 
Nazzano, dove il PCI arriva al 
tetto del 47,6% del voti 
Simile, dal primi risultati, 
la situazione ai castelli ro¬ 
mani, dove il PCI registra 
una lieve flessione a fronte di 
un tracollo dello scudocro¬ 
ciato, mantenendosi in testa 
alle preferenze in quasi tutti 
i seggi Tra i primi dati giun¬ 
ti quello di Lanumo, dove il 
PCI passa dal 50 a 56 per cen¬ 
to del voti, o quello di Rocca 
di Papa, dove t comunisti au¬ 
mentano di un punto in per¬ 
centuale giungendo al 
41,2% 


Astensionismo modesto 
Ha votato quasi il 90% 

Quanto ha pesato l astiiwonismo a Roma 9 Analizzando 1 dati 
del Senato non vengono fuori cifre clamorose Gli aventi diritto al 
voto erano 2 228 968, di questi hanno votato 1 986 180 pan al- 
1’89,13‘c Inferiore di 2,7 punti rispetto alle politiche del 79, quan¬ 
do votò I 978 012 pan al 91.89V©, ma di gran lunga superiore al 
dato delle Comunali dell'81 quando la percentuale fu dell 82,76 r o 
Per quanto riguarda l’affluenza alle urne circoscrizione per circo 
scrizione in testa alla classifica c’e la XII con il 92,42, segue la XIV 
con il 91,91 e l'VIII con il 91,10 Di pocosupenore al 90^ l’affluen¬ 
za nelle circoscrizioni V, X, XI, XV, XVI, XVIII, XIX e XX, il 
fanalino di coda spetta alla I circoscrizione con 1’80,74 c & Il dato 
deU’astensiomsmo comprende però anche le schede bianche e 
quelle nulle 

Un giudizio più preciso sarà possibil solo nelle prossime ore 11 
dato disponibile e riferito infatti al 98,39 % delle sezioni elettorali 
A onesto punto la percentuale delle bianche era deli'1,83, quella 
delle nulle del 3,97 Un raffronto approssimativo con il dato della 
Camera nelle elezioni del 79 evidenzia un incremento delle schede 
nulle che alle politiche furono dell’1,7% Quasi stazionano il dato 
delle schede bianche che nel 79 furono l’l,l % 


Nel feudo 
di Andreotti 
la DC è 
dimezzata 


ùora, feudo di Giulio An* 
dreotti, la DCst è dimezzata: 
al Senato dal 40,27 delle poli¬ 
tiche del 79 al 22,95. il brac¬ 
cio destro di «re Giulio», 
Franco Evangelisti rischia 
addirittura di non essere e- 
ietto. 

Già prima delle votazioni 
questa candidatura aveva 
portato all’uscita daliaDC di 
un folto gruppo di ex consi¬ 
glieri comunali (5) che han¬ 
no deciso di presentarsi alle 
elezioni amministrative in 
una Usta civica, 

A nulla è servito il lungo 
giro elettorale di Andreotti. 
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Violento scoppio domenica nella zona di via Cavour | 
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famiglie senza casa 

I tecnici escludono fughe di gas • L’incidente forse per un corto 
circuito che ha fatto da detonatore in una fossa biologica 




| Musica e Balletto 

1 


Venti famiglie sono state 
costretto ad abbandonare le 
proprie abitazioni per un’e¬ 
splosione sotterranea verifi¬ 
catasi domenica sera nella 
sona di via Cavour. 

Per tutta la giornata di Ieri 
I tecnici dellltalgas hanno 1- 
spedonato le condutture 
tenia trovare però nessuna 
avaria. Le cause dello scop¬ 
pio non sono state ancora ac¬ 
certate: forse — ma è solo 
una delle tante Ipotesi svan¬ 
iate dai periti — un corto 
circuito ha agito come fortis¬ 
simo detonatore In una fossa 
biologica satura di esalazio¬ 
ni. 

Tre edifici, due In via Ur¬ 
bana e uno In piazza della 
Suburra, sono stati dichiara¬ 
ti Inaliteli dal vigili del fuo¬ 
co» più di cinquanta persone 
sono state sistemate dal Co¬ 
mune in alberghi e pensioni 
o In alloggi di fortuna. La li¬ 
nea B della metropolitana è 
rimuta senza energia per 
tutto U corso della notte: la 
denigratone ha mandato in 
tilt anche le condotte elettri¬ 
che che aumentano la rete 
ferroviaria. XI traffico auto¬ 
mobilistico. comprese diver¬ 
se Unse dell’ATAC è stato de- 


Maturità 
Quasi 600 
commissiom 
per 

40.000 

studenti 


visto per misura precauzio¬ 
nale su altri percorsi. 

Erano passate da poco te 
33 quando un pauroso boato 
ha fatto tremare le pareti e I 
vetri degli stateli di via Ur¬ 
bana. La gente Impaurita si è 
riversata In strada e per po¬ 
chi secondi l’effetto è stato 
queUo di un terremota Pas¬ 
santi e abitanti si sono rag¬ 
gruppati agli incroci mentre 
a sirene spiegate comincia¬ 
vano ad accorrere I mezzi di 
soccorso. Tutto il tratto è 
stato immediatamente tran¬ 
sennato mentre 1 tecnici si 
mettevano al lavoro per Indi¬ 
viduare U guasta 

È stato a questo punto che 
un'altra deflagrazione; me¬ 
no potente della prima, si è 
udite a pochi metri da 11. in 
piazza della Suburra, un pic¬ 
colo spiazzo che al aUarga fi¬ 
no alle gradinate d’ingresso 
della stazione della metropo¬ 
litana. Il gas aveva riempito 
una parte delle gaUerie ed 
era sfogato all’esterno facen¬ 
do saltare in aria un tombino 
e mettendo fuori uso alcuni 
cavi Interrati deU'Acotral. 

I periti che hanno control¬ 
lato accuratamente la rete 
delle condutture del gas, 


hanno escluso Ieri pomerig¬ 
gio la possibilità di una fuga, 
tant’è che l’erogazione del 
servizio non è stata sospesa. 

Per ora 1 tecnici non si pro¬ 
nunciano sulle cause deli In¬ 
cidente che potrebbe essere 
stato provocato da diversi 
fattori. Si parla di metano 
teologica una miscela alta¬ 
mente esplosiva. Lo scoppio 
inoltre potrebbe essere attri¬ 
buito alla reazione di qual¬ 
che acido proveniente da un 
laboratorio di nichelatura 
che si trova nella via, gettato 
senza alcuna precauzione 
negli scarichi. La sostanza 
chimica una volte arrivate 
nél pozzo avrebbe innescato 
la potente reazione. 

La terza e ultima ipotesi è 
quelta di una formazione di 
gas biologico, da fogngtjuifa, 
esploso per un banale corto) 
circuito. 


Urge sangue 

Urge sangue di qualsiasi tipo 
per il compagno Antonio Da A- 
cutis ricoverato al Nuovo Regi¬ 
na Margherita nel reparto uro¬ 
logia (primo piano, letto nume¬ 
ro 16). Chiunque volesse donar¬ 
lo può recami in ospedale la 
mattina a digiuno. 


Le commissioni per gli esami di maturità che saranno Im¬ 
pegnate a Roma e provincia sono complessivamente 590. Sa¬ 
ranno chiamato ad esaminare 38.661 studenti. Per la maturi¬ 
tà magistrale saranno impegnate 42 commissioni per esami¬ 
nare 3187 candidati Intorni ed esterni; per quella artistica 
lavoreranno 15 commissioni (per 1211 candidati); maturità 
arte applicata 6 commissioni (per 378 candidati); maturità 
tecnica geometri: 33 commissioni (per 3031 candidati); matu¬ 
rità professionale: 55 commissioni (per 3M0 candidati); ma¬ 
turità tecnica industriale: 68 commissioni (per 5557 candida¬ 
ti); maturità tecnica agraria: 7 commissioni (per 510 candida¬ 
ti); maturità tecnica nautica: 1 commissione (per 96 candida¬ 
ti); maturità tecnica turismo: 6 commissioni (per 483,candi¬ 
dati); maturità tecnica periti estendali: 8 commistioni (per 
570 candidati); maturità tecnica femminile: 7 commistioni 
(per 370 candidati); maturità tecnica commerciale: 138 com¬ 
missioni (per 10tl33 candidati* maturità scientifica: 105 com¬ 
mistioni (per 9010 candidati* maturità clastica: 78 commis¬ 
sioni (per 4M7 candidati* maturità sperimentale; 11 commis¬ 
sioni (per 048 candidati* maturità linguistica: 14 commistio¬ 
ni (per 990 candidati* 

L’altfanno l presidenti di commissione che hanno rinun¬ 
ciato sono stati 147 su 549 commissioni, pari al 26,7 per cento; 
1 commissari rinunciatari sono stati 1042 su 2745, pari al 37,9 
per cento. 


a. 


'hi 





Capannelle «completo» per Crosby, Stills e Nash 


Si p re annuncia alta l'affluenza dì pubblico al 
conoerto dì Croaby, Stilla e Nash, previsto per 
quatta aera alla 21, nella nuova area (6000 metri 
quadri * 60000 persone) appositamente allestita 

K r i concerti all'ìntemo della piste principale 
(rimpianto sportivo di Roma aud. Lo spazio, 
che risòlve, almeno nel periodo estivo, il proble¬ 
ma del concerti nella capitale, sarà reso .sicuro» 
dà <50 addetti al servizio d’ordine, oltre ad un 
marnicelo intervento di Polizia e Carabinieri. E 
prevista, tra l’altro, l'utiiizzazìone di guardie ci- 
noflle. Ci saranno inoltre controlli casuali, «anti- 
fal aiflcazi one» dei biglietti, della polizia privata 
Capital Poi, già impegnata nel controllo generale 
dell’impianto. 

lino spedale strato d'erba dovrebbe eliminare 
9 futidio della polvere. Il costo del biglietto è di ! 
14.000 lire e gU ingressi destinati al .precontrol- 


lo. sono cinque, mentre due (ma possono diven¬ 
tare tre in caso di maxi afflusso) saranno gli ac¬ 
cessi previsti per lo «sbig)iettarnento.. 

AU interno dell’area-concerto funzioneranno 
quattro punti-ristoro e due zone doccia per chi 
non resisterà alla lunga attesa sotto il sole. La 
serata romana di Crosby, Stilla e Nash, organiz¬ 
zata da Capannelle CIuB e «Best Events», è stata 
prodotta da David Zard, con un costo che si aggi¬ 
ra intomo ai duecento milioni. 


Castelli che collegherà l'Ippodromo, alla stazione 
centrale in dieci m.nuti. L’Atac potenzierà, per 
l’occasione, la linea 664 da Largo dei Colli Alba¬ 
ni, mentre da Cinecittà ci bi collega a Capannelle 
con la linea numero 214. 

NELLA FOTO: Crosby. Stills • Nash 


In campeggio 
per imparare 
la protezione civile 

Anche quest’anno il Centro 
Alfredo Rampi ha organizzato 
un campeggio per educare alla 
protezione civile i ragazzi dai 9 
ai 14 anni. Il campeggio si ter¬ 
rà nel parco di San Sebastiano 
(Caracatta) e durerà per tutto 
il mese di luglio con tre turni 
di 10 giorni. Durante il cam¬ 
peggio i ragazzi vivranno in 
tenda e nel coreo della giorna¬ 
ta saranno impegnati in giochi 
aportivi, animazione teatrale e 
musicale. Inoltre ci saranno 
incontri con vigili del fuoco 
volontari del Centro Rampi, la 
Croce Rossa, ecc., ecc. Per le 
iscrizioni rivolgerei all’Ufficio 
Scuola della propria circoscri¬ 
zione. Per ulteriori informa¬ 
zioni al Centro A. Rampi, tei. 
6795003-6791504 


Il «Vantone» 
di Pasolini al 
Tendastrisce 


Secondo appuntamento tea¬ 
trale domani di Platea Estate: 
alle ore 21 al Tendastrisce (con 
repliche il 30 giugno, IT, 2 e 3 
luglio) va in scena il «Vantone. 
di Pier Paolo Pasolini, con 
Franco Cittì e Ninetto Davoli 
—ria regladi Marco Gagliardo. 


•Il Vantone. nato come tra¬ 
duzione di un classico (il «Milea 
glorioeus.di Plauto), rivela una 
autonomia totale di scrittura e 
di invenzione poetica. Per Pla¬ 
tea Estate '83, queste scelta 
vuole essere un omaggio ad un 
uomo della nostra cultura che 
ancora oggi, a dieci anni dalla 
morte, continua ad offrire inte¬ 
ressanti occasioni di scoperta e 
di dibattito. 


«La biblioteca di 
un collezionista» 
da oggi al Barracco 

Oggi alle 18,30 a! Museo 
Barracco (corso Vittorio E- 
manuele 168) si Inaugura la 
mostra su «La biblioteca di 
un collezionista». La rasse¬ 
gna organizzata dagli asses¬ 
sorati comunali alla Cultu¬ 
ra, al Centro storico e allo 
Sport e Turismo, si inserisce 
tra le manifestazioni di «Ro¬ 
ma capitale 1870-1911» e re¬ 
sterà aperta fino al 30 set¬ 
tembre. 

La mostra propone tra 1* 
altro la ricostruzione dello 
studio del barone Giovanni 
Barracco. I mobili e i libri 
ancora oggi esistenti presso 
il museo sono stati riordinati 
e saranno ricomposti come 
erano originariamente. 


TEATRO OCU’OPERA 

Atte 21, noti* Basilica di Sant'Altere Ma Vaila. Corcar¬ 
lo Sinfonico Corata. J ri» arcua Bretone, Prima Sinfo¬ 
nia: Arma Bruekiter, Te Oaum. Drottora d'Orchestra 
Pinoti» Stemberg, Maattro Oai Coro Gtarmi Lazzari, So¬ 
prano Gina Longobardo Fiordatiao. Tenore Erto Di Cata¬ 
re. Mezzosoprano Mima Paola. Basso Giancarlo toccar- 
ri Orchestra a Coro dai Teatro detl’Opera. Poeto uraco L 
3 eoo Per gli Abbonati daM'Opars mpasso gratuito 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Fioriii- 
rca. 1181 

Presto la Segretaria detta Filarmonica (Tal. 3601752) i 
Soci potsono confermar* anche telefonicamente i propri 
posti por I# siepone 1983-84. La Segreterìa è apena 
dsIL ora 9 atta 13 a dalla 16 alla 19 redini i sabati a > 
festivi. 

ACCADEMIA NAZIONALI « SANTA CECILIA (ma 

Vittoria, 6 - Tal. 6783996 

Alle 21. pretto la Chiese di Sent'lgnaz», concerto par 
organo di Germani (Bach). 

ARCUM (Piazza Epiro, 12) 

Rpoeo 

ASSOCIAZIONE AMICI « CARTEL RANTANGELO 

(lungotevere Castello, SO - Taf. 3285088) 

Ora 20.30: Duo Aldo FarrantM (flauto) a Francesco Ma¬ 
trona (chitarra). Musiche di Lagnani, Giuliani, Haug a 
Kart. 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Vìe 
Frigger», 89 • Taf. 3452138) 

ASSOCIAMONE MUSICALE CORO Mfl. SARACENI 
O. UNIVERSITARI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Ora 21. Pretto Palazzo dola Cercatone (piazza deila 
Cen e M a ri a). Informazioni tal. 6568441. Musica a Palaz¬ 
zo. Claudio Ruta (flauto bevano). Narmato Schaap a 
Carlo Danti (vide da gamba), Diana Poterti (davicamba- 
lo). Musiche di Bach, Rameeu. Marait. 
ASSOCIAZIONE «VICTOR JARAe SCUOLA ROSO¬ 
LARE DI MUSICA (Vìa Lodovico Jacobini, 7| 

Sono aperta la iscrizioni ai corei di evito a strumenti 
rr 1 ucab. 

Al * TORRIM DEL FORO ITALICO (Piazza L Da Bo«s) 
Riposo 

SAPBJCA SS. XR APOSTOLI (Piazza SS. Apostoli) 

•AMICA S. ANOREA OEU1 FRATTE (Via dada Mar- 
cada. tal. 6703181) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Aranula, 
16) 

Sono aparta la iscrizioni par la «adone 1883-84 che 
„ pyrà inizio nel prossimo settembre. Par informazioni tele¬ 
fonare alta Segreteria tei. 6543303 tutti I giorni a adusi i 
fattivi ore 16/20. 

* CENTRO SOCIALE MAIAFRONTE (Via Monti ri Pietro- 
tata. 16) 

La Scuola Popdwa del Centro Sociale Maiafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rad acrobatico, 
hata voga, tessitura. 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S. Nicola 
da’ Cetorini 3 - Largo Argentina) 

Riposo 

CHIESA Ol S. IGNAZIO (P.zza S. Ignazio) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE ARO-CALDERMI (Piazza 

Mancini. 4 • Td. 399592) 

Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D’ITALIA - PALAZZO 

BARBERINI (Via della 4 Fontana, 13) 

Rposo 

OMONi (Via dalla Fornaci 37) 

Riposa 

GRUPPO 80ZARTS 

Riposa 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borg«a dalla Maghe- 

ria, 117 - Tei. 5235998) 

Domani ora 21. Preeao la Sala BaMM (puzza Campiteti 
9. Informazioni tei. 5135998 «Frottole. Vittoria. Stram¬ 
botti e canzoni del *00 e 500 tutorio» Petreie («opra¬ 
no), Bolognesi (tenore), Zmmar (flauti). Tacardi (Muto). 
LAS H (Arco dagli Acetari. 40 • Td. 657234) 

Sono aperta la t acridoni al la boratori o ri music a antica 
pe fluiti, archi. Proseguono inoltra la iscrizioni ai cord 
per tuttìg# amarrate. Segretaria «parte dMa 17 alle 20 
sabato a festivi aeduai. 

LA GIARA (Vida Manini. 11* - Taf.-918896) 

Seno apnea fa Petizioni «no «I 90 giugno par ramo 
1983-84 ai ograiprofrea io nalip» tutti gl atruma mi a al 
laboratori teorico-pratici. Coricarti lezione, seminari, rv 
contri musicali ad alvo. Informazioni ad iscrizioni presso 
la «statarie date aouola fino ri vetrari drito 16 alle 19. 


(Via dei Saltateti 20 - ToL 742688) 

Domani ala 18. Preeao il C.l D. (via San Francesco di 
Salsa 14. tal. 6588138) Patrizia Sedatori tiarw uno 
stage di danza contemporanea. 

OLIMPICO (Piazza Gemila da Fabriano) 

Riposo 

I SOLISTI Ol ROMA 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Vìa Avertete 3) 

Ore 21. Presso la Chiesa d< San Marcella. Musiche di 
Beethoven e Mozart. Direttori: Fntz Mar affi e Charles 
Petti. Sdisti: Treggor (violino). Gilgore (pianoforte). 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA OONNA OLIMPIA 
(Via di Danna Olimpia, 30 • Lotto III. scala C) 

Sono aperti i carsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo, insegnante e coorrinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano la i aera ioni gratuite ai laboratori di musica anuca, 
caro, ascolto guidato, Improvvisazione (ozi. lettura a pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA Ol ROMA (Vìa 

dei Gesù, 67) 

Xtl Corso Estivo. Oai 27 giugno si 15 turi» basato sulla 
tecnica di Martha Graham tenuto da Phyfhs GuteMus, 
Elsa Patema, Joseph Fontano 
SALA BALDINI (Piazza Cam«Wrilì. 9 • Tal S54397B) 

TEATRO FIA1ANO (Via S. Stefano del Cocco) 

Riposo 

AL TEATRO 0. CALOTTINO (Via Capo d'Africa, 32 • 
Tel. 733601) 

Riposo 


Prosa e Rivista 


ANTEPRIMA (Via Creo d'Afnc*. 5) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via¬ 
le Gorga Morendi. 98) 

Riposo 

BORGO «. SPttfTO (Via <N( Pemtenzian. 11) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 475859B) 

OELPRAOO (Via Sora. 28 • Tel. 65419151 
Riposo 

CURIO (Via Nazionale, 183 • Tal. 4621141 
Riposo 

ETt-CENTRALI (Via Calta. 6 - Tel. 6797270) 

Riposo 

ETMLUIRtNO (Via Marco Minghettì. 1 - Tel 679458S) 

ETVBALA UMBERTO (Via delta Mercede. 49 - Tel 

6794753) 

Riposo 

m-TORDINONA (Via degli Acquaspme, 16) 

Riposo 

EVI-VALLE (Vie del Teatro Valle, 23/A - Tel 6543794) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Riposo 

IL GIAROINO OEGU ARANCI (Vis di Santa Sabina) 

Ore 21. Rassegna Teatroma la Compagnia Chocco Du¬ 
rante diretta da Enzo Usarti presenta. «47 morto che 
parte» di Petrottm e D Arbono 
IL LABORATORIO (Via S. Venterò. 78) 

Riposo 

LA CNANSON (Largo Brancaccio 82/A) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 1B - Tel. 
6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Vie del Cd lego Romano, I ) 
Dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 23 «Redwvafia ri un 
laboratorio», incontro tra laboratorio e pubblico Ingrasso 
con tessera ed eventuale offerta. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spallanzani) 
Riposo 

(RETATEATRO (Via Mameli. 5) 

Alle 21 30 (a Cooperative Ruotalìbera presenta: «Spina 
de Muli. Regia di M Baìian* 

MONOIO VINO IVia G Genocchi. 15) 

Domani alla 20 30 Nacque al mondo un sol* (San 
Francesco) e Laude di tocopone da Todi con E 
«Pianto delle Madonna» Con M Tempesta, G. Mon- 
g(ovino. G Maesti R Raddi. L Miao 
PADIGLIONE BORGHESE (Via deir Uccellato - Villa Bor- 
ghesel 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 1B3 - Tel 465095) 

Riposa 

POUTECNICO (Via G B. Tiepoto, 13/A) 

Riposo 

SALA CASELLA 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 4756041) 

Riposo 


Spettacoli 


Scelti per voi 

film del giorno 


lo, Chiara a lo Scuro 
Ariston, Airone, Ambassade 
Lo stato dolio coso 
Quir inetta 
Quarotlo 
Augustua 
«nota 

Golden, America 
Noatelghis 
Rivoli 
Gandhi 
Capr anice 


Nuovi arrivati 


The Rollino Stonee 
Beisito, Politeama 


La moglie dell'aviatore 
Capranichetta 
La «celta di Sophie 
Etoile, Holiday (in originale) 
IO minuti a mezzanotte 
Royal, Adriano 


Vecchi ma buoni 


Ufficiala a gentiluomo 
Maiestic, Esperia, Traiano 
Victor Vietar la 
Alerone, Metro Drive In 
Barry Lindon 
Barberini 


Fog 
Europa 
Soldato blu 

Gioiello 

Maan Street» 

Farnese 

Il planate azzurro 
Espero 

The blues brothers 
Metropolitan 
Ricche e famose 
Pasquino (in inglese) 

Le Bibbia 
Basilica San Nicola 
Invito a cena con delitto 
Novocmg 


SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU (Via dei 

Romagnoli, 155 • Osti* Lido - Tal 5613079) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dai Sartori, 21 - Tal, 
6S44601) 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fori), 43 • T«L 662948) 
Riposo 

TEATRO OELL'OROLOOIO (Via dai F«ppini 17-A • Tal. 
6561913) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Marmi, 3 - Tal 
6895782) 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dai Pantei. 3 - T«L 

5896974) 

Alla 21 30. Là Compagnia Teatro D2 preterita ■ Cala¬ 
pranzi di H. Plorar. Ragia di F. Capite»; con F, Capitano 
a A. Crocco. 

TEATRO SPAZIO ZERO (Via Galvani, 91 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 

Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tal 352153) 

10 minuti a mezzanotte con C. Bronson - G (VM 14) 

(17-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Vìa Lidia, 44 - Tel. 7B27193) 
lo, Chiara « lo Scuro con F. Nuli • C 
(17-22 30) 

ALCYONE (Via L di Lesina, 39 • Tel. 8360930) 

Motor Motoria, con J. Arteawa • C (VM 14) 
(17-22.30) 

ALFKRI (Via R«petti. 1 • Tel. 295803) 

Non pervenuto 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Moritetelo. 101 • 
Tel. 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati, S7-S9 - Taf. 
640890D 

le. Chiare e to Scure con F. Nuti-C 
(17.30-22.30) 

AMERICA (Via Natala dal Grande. S • Tal. 5616168) 

Pteete le l*ee delplfc debole di H . Stearico -DA 

(17-22.30) 

ANTARES (Vida Abiatico. 15 - T«L 890947) 

Brava chiusura 

ARISTON (Via Cicerone. 19 • Tal. 353230) 
le. Chiara e le Scure con F. Muti • C 
(17.30-22.30) L. 5000 

ARISTON B (Gattaria Colonna - Tri. 6793267) 

B parodio può atte n dere con W. Bsafty - S 
(17.30-22.30) L. 6000 

ATLANTIC (Via Tgacdane. 745 - Tal. 7610656) 
Rambo con S. Stallone - A 

(17-22.30) L. 3.500 

AUGU8TU6 (Corso V. Emanuela. 203 - Tel. 655455) 

Ouertet 

(16 30-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piena delle Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Sulla orma date pantere ree* con P. Saliera • C 
(17-22 30) L. 4000 

BARBERINI (Piazza Barbar»™. 52 Tal. 4751707) 

Barry Lyndon con R. ONeai-DR 
(18-22) l 5000 

BEL»ITO (Piazza dalla Medaghe d'Oro, 44 - Tel. 3408871 
Toste ocroee 

(17-22 30) L. 4000 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantoni, 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22 30) L. 3000 

BOLOGNA (Vie Starato, 7 - Tel 426778) 

Scusate H ritardo di e con M. Troiai - C 
(16.30-22 30) 

BRANCACCIO (Via Merulaoa, 244 - Tel. 735265) 
Chiusure estiva 

CAPfTOL (Via G. Sacconi • Tel. 393280) 

Chiusura estive 

CAPRANICA (Piazza Capranica, 101 • Tel. 6792465) 
Gandhi, con B Kmgsley - DR 
(18-22) L 4.000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montacitano, 12S - Tel 
6796957) 

La lemma de l’eviateur (vere. ong., sott. in italiano) di 
E. Rohmer - S 

(17-22.30) L. 6000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel 3651607) 

I.T. r a m «te rr ea tra. di S. Spwtbarg - FA 

(16 30-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 • Tel. 
350584) 

Scutota H ritardo di e con M. Trote • C 
(17.30-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Piazze R. Pilo, 39 - Taf. 5818454) 
Chiusura attiva 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tei. 380168) 
Tootsle. con D. Hoffman - C 
(16-22 30) L. 4000 

EMBAS8V (Via Stoppar!, 7 - Tel 870245) 

Tootaie con D Hoffman - C 
(17 45-22 30) t 4000 

EMPIRE (Vieto Regine Margherita. 29 - Tei. 857719) 
Breve chiusi»* 

ESPERO 

11 planate azzurro - DO 

117-22.30) L. 3 500 

ETOIUE (Piazza in Lueina, 41 • Tel 6797556) 

Le scatta di Sophie con M. Streep • DR 
(16 30-22 30) t 5000 

EUR CINE (Vie Lizzi. 32 - Tal 5910986) 

Tootsle, con 0. Hoffman • C 
(17.30-22 30) L 5000 

EUROPA(C balta. 107-Tri 8657361 
Fog con J House man - DR 

<17-22.30) L 4500 

FIAMMA (Via B.ssoiat», SI - Tel. 4751100) 

SALA A: spettacoli ad mvm 
SALA 8 spettacoli ad inviti 

(17.30-22 30) L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel 582848) 

Stata buoni a* potete con J. Ooretli e M. Adori - C 
<16.30-22 301 L. 4500 

GIARDINO (Piazza VuHure • Tel 894946) 

E.T. restretarreatra di S Spteberg - FA 
(16 30-22 30) 

GIOIELLO (Via Nomamene, 43 - Tel 964149) 

Soldato Mu con C. Bergen - DR (VM 14) 

(16 30-22 30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tei 75966021 
Pfaot* la legga dai più daterie di H. Bateneo - OR 
(16 30-22 30) l 4000 

GREGORY (Vie Gregorio VII. 180 - Tel 6360600) 
Tornate con D Hoffman - C 
<17 15-22 301 L 4000 

HOUDAY (targo B Marcello - Tei 858326) 

La acalu di Sopri» (ed. ong. sott. in italiano) con M. 
Streep - OR 

(16 30-22 30) 1.5000 

INDUNO (Va Creiamo Induno 1 - Tel. 582495) 
Chiusura estiva 

KING (Via Fogliano, 37 - Tel 8319541) 

Chiusura estiva 

(17-22 30) L. 5000 

U GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93 638) 
Toote» con D HoHman-C 
(16.15-22 30) 

MAESTOSO (Via Appi» Nuova. 116 - Tal. 7860861 
Chiusura estiva 


Visioni successive 


ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

PALLAOIUM (Piazza S. Romano, 11 - Tri 5110203) 
E.T. ra amta rrretra di S. Spielberg - FA 
FA SODINO (Vicolo dai Piada, 19 - Tei 5803622) 

Rieri and t a rere i (morti» a temo—1 con J. Binai - 
OR 

16-22.40) L. 2000 

PRIÓRA PORTA (P.zza Sana Rubra. 12 - Tal. 6910136) 
Film per adulti 

RIALTO (Via IV Novembre, 156 - Tel 8790763) 

Chiuso Dar restauro 

SPLENDO (Via Por dalla Vigne, 4 - Tel 620205) 

Film per adulti 

ULISSE (Via Tiratina, 354 - Tal. 433744) 

Film per adulti 

VOLTURNO (Vìa Voftirno, 37) 

Africa «cotica a rivista di spogliarello 

L. 3000 


Cinema d'essai 


DEFINIZIONI —- A: Avventuroso; C: Cornice; DA: Di regni animati; 00; Documentalo OR: Drammatica; F: Fan¬ 
tascienza; (k Gatto; H: Horror; Afe Musicale: S: Senti maritata; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


AFRICA (Via Galla a Sidaraa, 18 - Tal. 8380718) 

tei Zeppelin - M 

ARCHIMEDE (Via Archimede, 71 - Tal. 875.5671 
Tutti Inalante appa i a t o n e te me rne con J. Anriaws - 
M 

(16-22) L 4000 

ASTRA IV,to Jonio. 225 - Tal. 8176256) 

■ verdetto con P, Newman • OR 
(16.30-22.30) 

DUNA (Vìa Appiè Nuova, 427 - Tel. 780.145) 

■ mara t onet a con 0. Hoffman - DR 

L 2600 

FARNESE (Piazza Campo da’ Fiori, 68 • Tal. 6564385) 

Ma rna Street 

(16-22.30) L 3000 

MKMON (Va Viterbo, 11 - Tal. 869493) 

AH* tensriNte di M. Brooto 

L 25 00 

NOVOCJNE (Va Marry del Val - Tal S81623S) 

Invito e creta con deli t to con A Ciurmare-G 

L 2000 


17.30-22.30) L. 4000 

MAJESTK (Va SS. Apostoli, 20 • Tel. 6794908) 
Ufficiala a pamAuomo con fi. Gara-OR 
117-22.30) L 5000 

METROPOLITAN (Via dal Corso. 7 - Tal. 36193341 
Ih* M ure Brothare (I frate* Blusa) con J. Beiushi-M 
(17*22,30) L. 4000 

IflOOERNSTTA (Puzza Repubblica. 44 ■ Tei. 460285) 
Fttm par adulti 

(16-22.30) L 4000 

MODERNO (Piazza dada Repubblica. 44 - Tal. 460285) 
Fttm per adulti 

(18-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via (Mia Crea. 36 • Taf. 7810271) 

B guerriere dal ring 

(17-22.30) 

NUOARA (Va Pietro Mlffi. 10 • Tal. 8291448) 

E.T. L’s e tta te mette di S. Sptebarg * FA 
(16.30-22.30) 

N.LR. (Va B.V. dal Carmelo - Tel. 6982296) 

M verdetto con P. Newmen- DR 
(16-22.30) L. 6000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

N pa ra d is o può attendere con W. Beatty * S 
(16.30-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fonte». 23 - Tel. 
4743119) 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Va Nazionale - Taf. 462653) 

Mariti di J. Celiavate* - SA) 

(17-22.30) L. 4000 

QUIR METTA (Va M. Mughetti, 4 * Tal. 6790012) 

Lo reato deRe ooe« di W. Wendar* - DR 
(16-22 30) L. 4000 

REALI (Piazza Sorcino, 7 * Tal. 5810234) 

« «denterò del rinp 

(17*22.30) L. 4.500 

REA (Corso Trotta. 113 * Tal. 864165) 

Amarioan Mft con R. Gara - DR 
(16.15-22.30) L. 4500 

RITE (Veto Somalia, 10» - Tal. 837481) 

Cheterà «arivi 

RfVOLt (Va Lombardto, 23 * Tal. 460663) 

NaewlMila di A. Tnfcowh» - OR 
(17.45-22.30) L 5000 

ROUOEETNOBt (VisSriarie, 31 -Tal. 854305) 
Monterai telimi « Natante Ostate 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. FMmto. 175 - Tri. 7574549) 

IP reterai « m a n an rate oonC. Bronson-G(VM 14) 
(17*22.30) L. 5000 

SAVOIA (Va Bergamo, 21 • Tri. S66023) 

Chiusura «stive 

SUPtA C ta t MA (Va Vmtnria * Tri. 466498) 


I (17-22,30) t. 500 0 

TWFAMY (Va A. Da Fratto - Tri. 4623B0) 

Votite di aereo 

(16-22.30) L 4000 

UMVERSAL (Va Bar), 1B - Tri. 856030) 

B a tterrir ò rial ring 

(17-22 30) L 4.500 

VERBANO (Piazza Vertano, 6 - Tri. 851195) 

Sapore rii rare* con J CaU - C 
(16.30-22 30) L. 4.000 

VITTORIA (Piazza S. Mona Liberatrice ■ Tri. 571357) 
Chiusura estiva 


Cineclub 


FHMSTUOIO *70 (via Orti d Attrai, IO * Tri. 6S737B) 
STUOIO 1: riposo 
STUDIO 2: riposo 

ORAUCO (Va Parups, 34 * Tri. 7551785 • 7822311) 
Riposo 

L'OFFICINA (Vis Barrare. 3 * Tri. 862530) 

Riposo 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magio, 27) 

SALA A: Alle 18-20.16-22.30: Tri* «tephont man if 
0. (Jnch 

SALA B: Aito 19-20.45*22.30: ABrewanfret di J» «V. 
Ternani - DR 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Auto Mspia dri Rat¬ 
torato) 

Riposo 

POLITECNICO (Va G B. Ttopoto 13/A • Tri. 3619891) 

Riposo 


CUCCIOLO (Va dei PaUotttoi ■ Tri. 6603186) 

Porhy*e con K. Catterai • SA (VM 14) 

(17-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tri. 5810750) 

Le «ose con R. fluire li * H (VM 18) 

(16-22.30) 

SUPCRQA (V la date Marna. 44 - Tri. 6696260) 


ACtLU (Borgata Acida - Taf. 6050049) 

Film per adulti 

ADAM (Va Cantina. 816 • Taf. 6161808) 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELLI (Piana G. Papa • Tri 7313306) 
Correre Incantai labili a mieta di ipogharrilo 

L. 3000 

AMENE (Piazza Sempiono, 18 - Tei. 890617) 

Film per adulti 

APOLLO (Va Cairoti, 98 • Tel. 7313300) 

AOUnLMVmLAquila, 74 - Tei 7594951) 

Film par adulti 

AVORIO EROTIC MOV» (Va Macerata. 10 - Tel. 
7553627) 

Film per adulti 

L. 2000 

BRISTOL (Va Tuscoiana, 960 - Tei 7615424) 

Film per adulti 

L 2500 

BROAOWAY (Va dri Narcisi, 24 - Tel. 2815740) 

Film par adulti 

L. 2000 

DEI PICCOLI (Vitti Borghese) 

Riposa 

DIAMANTE (Va Prenretina, 230 • Taf. 295606) 

Tron con J Bridge* - FA 

L. 3000 

DUE ALLORI (Via Canina, 905) 

Film par adulti 

ELDORADO (Veto de* Esordio, 38 - Tel. 5010662) 
19801 guer ri eri del Srene 
ESPERIA (Piazze Sonnìno, 17 - Tri. 5828B4) 

U f fi c iale • «amiriipnre con R. Gare - G 
(16 22.30) L. 3000 

MADISON (Vie G. Chiabrere. 121 * Tri 5126926) 
Apo c iHp a * now di F.F. Coppola - OR 

L 2500 

MERCURV (Va Porta Castello. 44 • Tel. 6561767) 

Non pervenuto 

L. 3000 

METRO DRIVE UH (Ve C. Colombo, Km. 21 - Tel. 
6090243) 

Lo squartatore di New York 

(21.15-23 40) 

MISSOURI (V Bomboni, 24 • Tei. 5562344) 

FUm per adulti 

MOUUN ROUGE (Vie M Cortmo. 23 * Tei. 5562350) 
Fttm par adulti 

NUOVO (Va Asciangh», IO - Tei. 5818116) 

I.T. raitratwreatre di S. Spriberg * FA 

L. 2500 


Albano 


FIUMICINO 


Frascati 


POLITEAMA 

Chiusura escivi 


Maccarese 


ESEDRA 

The RoMng Stona* - OO M 

(17-21) 


Jazz - Folk - Rock 


EXECUTIVE CLUB (Ve San Saba, 11/A) 

Atto 22.30. Disco Dance col DJ, Ctaudto Cosatoli. Tutti 
I venerdì Xero-Musc Un «ag na to datti notte. 
YELLOW FLAQ CLUB (Va detta Pwificaztone. 41) 

Alla 22. Il cantante chitarrista Franco Stari nel suo reper¬ 
torio di canzoni internazionali, Marcatori baila Uscio. Pre¬ 
notazioni tri 466951. 

MAHONA (Via A Banani, Q - Tri. 6895236) 

Alla 22 30 Oftinlre aiiriemertireie 
MANINA (Vìcolo del Cinque. 56 - Tri. 6817016) 

Dalle 22.30 Ritorna le muele* b r ìi N ana con Gtm 

NANNA PUB (Via dei Leutarì, 34) 

Orila 20. Jan nel centro di Roma. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB {Borgo Angelico. 16 - Tri. 
6540348-6545652) 

Aito 22. Concerto con I F**tw*mwre ri Luigi Toth. 
Ingrasso omaggio studenti. 


Cabaret 


SAOAOUNO (Va Due Macelli, 75) 

Ora 21.30. «luto to a cabaret» (La vita è cabaret). Di 
Castriiecc* e Ptogitore. Con: Oreste Lionello « Martina 
Brochard. 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte cTOim, 6) 

Ora 21.30. Dakar Motkkrlsta andino), Carmelo (cantante 
spagnolo), Giovanni Gragorstti (chitarrista uvtarnaziona- 

PARADfSE (Via M. Da' Fra). 97 • Tri. B54459) 

Alto 22.30 a rito 0.30. Strite In Paradiso con Gm Pak 
Battei. Aito 2 C ham pagni • crii* rii anta. Informazioni 
tri. 6784838-5797396. 


Lunapark 


LUNEUR (Va drito Tra Fontana • EUR - Tri. 5910608) 
Luna P«t permanerne ri Roma. Il posto ideato par rivar¬ 
rai I bambini e soddisfarà . grand) ORARIO ESTIVO - 
Fanali; 17-24; Sabato: 17-1; Domenica: 10-13 « 
16-24. 


abbonatevi a 
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l'Unità - CRONACHE 


Urss: nuova missione 
spaziale, da ieri due 
cosmonauti in orbita 

MOSCA—Due astronauti sovietici tono da Ieri In orfcttaa bordo 
Selle navicali# «postale «Soyui M», Il loro compito ter* quello di 
effondere l'astronave elle stellone orbitate «Salyut 7», mano¬ 
vre che non riuscì lo scorso oprile et loro predecessori a bordo 
Selle Soyui 6. I due cosmonauti sono U colonnello Vladimir Ly- 
h*kov, già protagonista di un lunghbsitno voto spaziale nel *79 
(175 (torni) e l'ingegnere Alcksandr Ateksondrov, elle sua prima 
topariema spellale, I Sue sono stati lanciati In orbite dalle sto¬ 
rione spastoi# di Balkono/ j in Kasaklstsn. La mlsalone sovieti¬ 
co queste volte tenterà di dar vite ed uno sorte di grande com¬ 
piei» spastoie: la loro navicella dovrà Infatti agganciarsi alto 
storione Salyut 7 alle quale è collegato la navicella Cosmea 1443. 
B qusrio U secondo tentativo del genere dopo quello effettuato in 
•pitie s fallito per scene allineamento del satelliti artificiali. La 
loyus I, la navicella che doveva compiere l'operazione, era allo¬ 
ra guidata del colonnello Tttov. 

Le «Iasione orbitele Salyut 7 (elle quale la Salyut 9 ri dovrà 
agganciare) è in orbito attorno alla terra de un ennoe due meri 
ed he già ospitato a bordo tre diversi equipaggi sovietici Tra 
questi quello di Beresovoy e Lebedev cui appartiene 11 primato 
•■soluto di permanenza nello spazio con un volo di 211 giorni e 
anche quello di cui fece parte la asconda cosmonauta della sto¬ 
rie, Sveltene Savitakaya. Su quest'attimo viaggio, come si ricor¬ 
derà, ri scatenò le fantasie di giornali e rotocalchi che senza 
troppi paludamenti lpltlssarono una singolare notte d’amore 
In le Savitakaya e uno del suol col leghi. 



Inondazioni in India 
Centomila senzatetto 
a migliaia i morti 


Adultero 
condannato 
a morte 


CC uccise 
giovane: 
condannato 


Orso 

divora 

turista 


NEW DELHI — Non accennano ancora a diminuirò le Inonda¬ 
zioni che hanno devastato lo Stato confederato Indiano del Ottie¬ 
ni, a sudovest di Delhi Cresce di peri tempo—IneaombUmenta 
— anche 11 numero delle vittime (già piti di SM) e quello del 
dispersi, del profughi e dei senzatetto (piò di centomila). 

Intanto ieri il primo ministro indiano Indire Gandhi ri Ò 
recato nel Gujarat ed ha sorvolato e bordo di un elicottero le 
aone piò colpite fra cui è anche la cittadina di Porbender, luogo 
natale del Mahatma Gandhi, padre della patria Indiana. In 
signora Gandhi ha disposto U masriccio intervento dette fon* 
armate per soccorrere } soprawlsmti ed evitare, per quanto 
pontone, che aumenti il numero delle vittime. Le pr ev is ioni In 
quota «eneo sono purtroppo negative. GU osservatori europei 
dicono che inevitabilmente II bilancio finale delle vittime sarà, 
come negli anni scorsi, di diverse migliato. Pradoh JtawaJ, capo 
del governo del Gujarat, ri preoccupa di tenere frequenti confe¬ 
renze stampa, ovunque gli capiti, per cercare di contenere le 
nottole negative, ma I fatti sono Innegabili. Secondo le ultime 
nottole nel distretta di Junagmdh, che è tutto In pianura e che ri 
trova a 270 chilometri a sudovest del capoluogo regionale di 
Ahmedabad, vi sono non meno di ISO mila persone Che cercano 
di salvarsi dalle acque aopra I tetti delle case e sugli alberi più 
atti. 


AIMIN (Emirati erari uniti) 
— Una corta islamica degli E- 
mlratt erari uniti, ha condan¬ 
nato un pakistano di 26 anni 
alto lapidazione per aver com- 
t a sta# adulterio con una don¬ 
na di Sri Lanka. La duino re¬ 
ta nata Ieri fanti giudiziarie. 

Munto Mohammed Hafes, 
un musulmano sposato la cui 
megtto vive in Pakistan, è sta¬ 
ta condannato dopo aver con¬ 
fessato • dopo che un testimo» 
ns aveva deposta contro di lui. 
La danna, anch'ena venti* 
aetenne, di nome Sali Sartore, 
é stata condannata a 75 fru- 


seguiti dall’espulsione. 

La legge totemica richiede 
normalmente due testimoni 
In caso di adulterio e dò rende 
rare le condanne. In quatto 
caso però entrambi gli impu¬ 
tati hanno confessata la pro¬ 
pria eolpevolesa. 


PADOVA — Il Tribunale di 
Padova ha condannata per o- 
micidio colposo il carabiniere 
Giuseppe Margotti, di 29 anni, 
che tre anni fa, mentre presta¬ 
va servizio alla stazione di Co* 
devilo uccise, con un colpo di 
pistola, Rino Roberto Conte, 
-in giovane meccanico di Pio* 
e di Sacco, che non ri era fer¬ 
mato a un poeto di blocco. 
Margotti è stato condannato a 
tre anni e dieci mesi di reclu¬ 
sione, con il condono delta pe¬ 
na di due anni Il pubblico mi¬ 
nistero, doti. Milanese, aveva 
chiesto tra anni a sei mesi. II 
delitto avvenne il 26 giugno 
I960 ad Arxergrande. Margot¬ 
ti stava compiendo una perlu¬ 
strazione assieme ■ un colle¬ 
ga, Mirco Michetazzo, quando 
—prargiunse a bordo di una 
...otocicletta, Rino Conta. Se¬ 
condo le testimonianze, il gio¬ 
vane non ri fermò att’alt Inu¬ 
matogli dai carabinieri e, 
giunto in prossimità dei posto 
di blocco, accelerò Margotti 
sparò, colpendo Conte al tora¬ 
ce, I) giovane mori, poco dopo, 


YELLOWSTONE OCCIDEN¬ 
TALE (Montana) — Un oroo 
•grizzly- (grigio) di 272 chilo¬ 
grammi è stato eliminata dal¬ 
le autorità del parco nazionale 
di Gallatln (Montana), per a- 
ver ucciso e parzialmente di¬ 
vorato un campeggiatore che 
si trovava nei suo sacco a palo. 
Lo hanno dichiarato le autori¬ 
tà del parco, specificando che 
era più di un secolo che non ri 
verificavano attacchi di otri 
nella sona. L'orso, un esempla¬ 
re maschio di 11 anni, è stato 
catturato sabato scorso con 
una trappola collocata a chea 
tre metri dai resti del campeg¬ 
giatore. L’orso 4 stato poi eli¬ 
minato, Ieri, tramite Iniezione 
di sostanze letali, dopo che un 
esame di laboratorio aveva di¬ 
mostrato che l'animale aveva 
ucciso e in parte divorato il 
campeggiatore, William Ro* 
ger di «Sfarini 1 risultati dell'e¬ 
same avevano mostrato tracce 
di capelli e di carne umana fra 
I denti dell'ano e nette feri. 


È stato assassinato un altro tanice integerrimo 


Perchè a Tonilo, 
la sede dei grandi 
processi alle br 

Ds tempo gli inquirenti avvertivano: «Non bisogna abbassare la 
guardia» - Esemplare rapporto del Procuratore con le istituzioni 
Uomagglo del PCI reso da Ugo Pecchioli, Spagnoli e Violante 


Odila noatra radozioni 
TORINO — Solo diaci giorni fa, nel corto di 
!M dibattito organizsato proprio a Torino, 
magistrati, avvocati ad esponenti politici del¬ 
la sinistra avavano annunciato coma foua 
pericoloso «abbonare la guardia» nal con¬ 
fronti del terrorismo cha, sfa pura in crisi, era 
ancorotti grado di afarrare Improvvisi attac¬ 
chi «al cuora dallo Stato#. Bruito Caccia non 
am intervenuto quatta aera, mi questa ara 
anche la aua opinione a non si stancava di 
ripeterlo. Coma ara suo costuma, raramente 
Caccia prasanriava a incontri a manifesta- 
aloni pubbliche, soprattutto ss organizzato 
da circoli privati 0 da forse politiche. Le po¬ 
che volta che sedeva in platea, tra 11 pubblico 
a senso mal prenderà la parola, ara perché 
l'Incontro era stato convocato da enti locali o 
Istituzioni. E sempre stato 11 suo modo per 
sottolineare la furatone di alto magistrato 
che ricopriva, par rivendicare la propria indi¬ 
pendenza, per allontanare da sé ogni «sospet¬ 
to* di simpatie politiche 

I Qra II nome del procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Torino si aggiunge all’elenco del- 
e vittime delia violenza eversiva, Tutti l 
commenti del suol colleglli, degli avvocati, 
del semplici cittadini che si recavano a ren¬ 
dergli omaggio sottolineavano Ieri mattina 
questo stampo da «vacchlo» piemontese, di 
schietto rappresentante della magistratura 
subalpina. La càmera ardente é Stata allesti¬ 
te neiraute della I festone della Corte d'Asal¬ 
se d’Appello, nel palano della Curia Maxi¬ 
ma, sede da duecento anni degli uffici giudi- 
alari Prima ancora che vi fosae trasportata 
la salma tono arrivati II ministro di Grazia e 
Giustizia Darida, il vlcopreslde ‘ 
Gianfranco De Carolis, IfprWeti 


«Utente del CSM 
3aroUs, If prefetto Spanno, il 
tarale Severino Rosso, 1 mas- 


procuratore generale Severino Rosso, 1 mas¬ 
simi esponenti delle forze dell'ordine. OH enti 
locali hanno Inoltre reso omaggio alla figura 
di Caccia riunendosi atte 18 m seduta con¬ 
giunta a Paiuso Lascarta, sede del consiglio 


regionale. 

Allo sdegno e allo sgomento si sommano 
gli interrogativi; innanzitutto perché a Tori* 
“b e perche cosi In alto Difficile rispondere. 


noe 

81 pi 


'attivi; l __ 

_. J cosi In alto Difficile rispondere, 
solo osservare che a Torino mal le 


organizzazioni eversive hanno smesso di 
pensare come ad una doro» piazza. C’è la più 
grande industria Italiana cne ha modellato 
Intorno a sé una «citta operato» nella quale 
vanamente da anni 1 terroristi tentano di fa- 


dei partito armato* dalproceaao contro l «api 
storici» celebrato nel F78, In pieno sequestro 
Moro (e l’Istruttoria fu condotta dallo stesso 
Caccia) atte confessioni di Patrizio Peci e Ro¬ 
berto Sandalo. 

Erano «egultl, a questo rivelastonl, due an¬ 
ni di tranquillità. La tregua al era rotta l’8 
ottobre '82, quando una aera, ad un posto di 
blocco del carabinieri In un paesino nel pres¬ 
si di Torino, quattro terroristi avevano assas¬ 
sinato U brigadiere Benito Atzel e ferito un 
militare. Pochi giorni dopo, il 21 ottobre, do¬ 
po una rapina le Brigate rosse avevano ucci¬ 
so con un colpo alla nuca due guardie giura¬ 
te Una barbara esecuzione solo per annun¬ 
ciare 11 loro ritorno Fu, però, una vittoria 
breve L’U novembre, nel Cuneese, le forze 
dell’ordine Iniziarono una serie di arresti che 
In poco più di un mese portò alla cattura di 
tutti i componenti della neonata «colonna to¬ 
rinese». Antonio Marocco, Francesco Pagani 
Cesa, Marcello Ghlringhelll, Giuseppe sci¬ 
rocco, Antonio Chiocchi e molti alt/l Presi 1 
capi, però, è evidentemente rimasta nell’om¬ 
bra l’arca del fiancheggiatori cui le BR si so¬ 
no appoggiate per l’ennesimo tentativo di ri- 
costruzione E per queste frange Caccia era 
Indubbiamente un obiettivo» lo sapeva lui per 
primo A Torino, inoltre In questi giorni si 
stanno celebrando due processi contro Bri¬ 
gate rosse e Prima linea, oltre 200 imputati, 
una ventina di omicidi nel capi dt Imputazio¬ 
ne, una serte Infinita di ferimenti e attentati 

Numerosi messaggi di cordoglio e di con¬ 
danna per romlcldio sono giunti alla fami¬ 
glia del magistrato assassinato Una delega¬ 
zione del PCX, composta da Piero Fassino, 
Ugo Spagnoli, Luciano Violante e Athos 
Guasso, si è recata a rendere omaggio alla 
salma. 


Massimo Mavaracchlo 


A Torino ai temeva da 

Ì ualcbe mese un nuovo af- 
mtato Per reati tutto 
sommato minori, persone 
Che gravitavano attorno al- 
/'area dell’everstone si era¬ 
no date alla latitanza. Era 
stato diffuso un lungo do¬ 
cumento contro la dlasocla- 
xfone ohe con teneva analisi 
ed Indicava prospettive di 
azione tutte dentro la linea 
dell’attacco terroristico Da 
più parti al manifestavano 
segnali di un lavorio che 
poteva produrre la crescita 
di nuovi nuclei operativi 
Nel corso di un affollatissi¬ 
mo dibattito sugli anni di 
piombo tenutosi durante la 
campagna elettorale, alcu¬ 
ni magistrati, oltre a solle¬ 
citare equilibrati interventi 
legislativi In favore del dis¬ 
sociati minori , avevano av¬ 
vertito che non si era nel 
post-terrorismo, che non 
doveva abbassarsi la guar¬ 
dia 

Il nostro partito aveva ri¬ 
badito che da varie città 
provenivano segnali di una 
nuova, diffusa, presenza 
terroristica 

Ora che Bruno Caccia è 
stato assassinato, tornano 


capire, perchè se non capi¬ 
sci non puoi reagire, non 
puoi combattere Caccia 
era un magistrato duro, un 
conservatore dall’onesta a- 
damantfna, Inflessibile con 
tutti, anche ironico quando 
era ii caso; rappresentava 
una tradizione giudiziaria 
piemontese fatta di senso 
del dovere, rigore ed Impar¬ 


zialità. Dal 1975 era sulla 
breccia del processi per ter¬ 
rorismo, solo un altro palo 
di magistrati In Italia pos¬ 
sono vantare una esperien¬ 
za dei genere. Era andato a 
dirigere la Procura con ca¬ 
pacità ed efficienza; Il solito 
rigore, primo con se stesso e 
poi con gli altri , e poi la re¬ 
gola aurea del non guarda¬ 
re In taccia nessuno Era un 
simbolo per quello che gli 
uffici giudiziari torinesi 
hanno rappresentato nella 
storia della lotta contro II 
terrorismo ed Insieme un 
giudice dt battaglia che non 
restava chiuso nel suo uffi¬ 
cio Qualcuno dirà che Bru¬ 
no Caccia é morto per un 
atto di leggerezza che a- 
vrebbe dovuto evitare 
Innanzitutto non è mor¬ 
to è stato assassinato, e la 
cosa è diversa E poi, cono¬ 
scendolo un po’, si capisce 
che quello che gli è Imputa¬ 
to, aver portato a spasso ii 
cane, in realtà era un picco¬ 
lo atto dt libertà Segnava 
la sua voglia di scegliere da 
sé le cose da fare e quelle da 
non fare, la sua decisione di 
mantenere una sua libertà 
Interiore rispetto alla mi¬ 
naccia del nemici 
Se vivi In un bunker fatto 
di doppi vetri, auto benda¬ 
te, uomini visibilmente ar¬ 
mati ai tuo fianco, tutto 
questo per quasi dieci anni 
e non conservi un tuo spa¬ 
zio di libertà, ti disumaniz¬ 
zi, diventi un pacco da 
prendere, portare, custodi¬ 
re, restituire. Un uomo co¬ 
me Caccia non poteva star¬ 
ci e sono moltissimi gli uo¬ 
mini che fanno II suo me¬ 


stiere e che non ci stanno 
Un giudice deve avere in¬ 
nanzitutto libertà morale e 
la liberta morale non ce 
l’hal se vìvi come un ogget¬ 
to. Quello che per molti è 
un fastidio, andare a com¬ 
perare il giornale, fare due 
passi con il cane o fare la 
spesa, quando si vive In 
quelle condizioni, diventa 
una necessità morale ed in¬ 
tellettuale, un bisogno di li¬ 
bertà, dt autonomia, una e- 
slgenza di sentirsi normale, 
se sei un uomo libero, auto¬ 
nomo e normale 
Bruno Caccia non è stato 
ucciso perché e stato Im¬ 
prudente È stato ucciso 
perché qualcuno ha spara¬ 
to contro di lut Questo è e- 
lementare , ma è necessario 
ribadirlo perché serve a 
non rimuovere / problemi 
che quest’assassinio cl ri¬ 
propone Il possibile rico¬ 
stituirsi di un progetto ter¬ 
roristico nelle nostre città 
un progetto diverso dal 
passato non piu diretto a 
scatenare la guerra civile 
come nel quinquennio 
1975-79, ma fatto di uno 
stillicidio di attacchi, privi 
in se stessi di un telalo co¬ 
mune, ma sufficienti per 
falciare altre vite, a cercar 
di seminare diso rien la¬ 
mento, paura e rabbia, per 
riaggregare progressiva¬ 
mente altri nuclei di dispe¬ 
rati o di venduti. per bloc¬ 
care quei progetto dt rifor¬ 
me che lentamente stava 
avviandosi su carceri uma¬ 
ne, civili, sul dissociati mi¬ 
nori, su processi rapidi ed 
efficaci, su una giustizia a 



Stillicidio di attacchi, 


«Leale, trasparente, dota¬ 
to di attissima professiona¬ 
lità. Rigoroso, chissà quan¬ 
te cose ho imparato da lui. 
Per me è «tato un maestro. 
Un maestro e un amico. Ed 
ora l'emozione è troppo for¬ 
te per raccogliere le Idee e 
parlare di lui, detta ria ope¬ 
ra di magistrato, Una pos¬ 
sa pèrdite* questo ri. una 


mi 

_U giudice istruttore 

Giancarlo Caselli, che co¬ 
nobbe il Procuratore-capo 
Bruno Caccia nel 1274, 
quando venne formalizzate 
^inchiesta sul aaqusstro del 
giudice genovese Mario 
sosti, assegnata dalla Cas¬ 
sazione alla sede giudizia¬ 
ria di Torino. Avocata dalla 
procura generale, quella In¬ 
chiesta ebbe per titolari 
Bruno Caccia come Pubbli¬ 
co ministero e Caselli come 
giudice istruttore. Ebbe co¬ 
ri misto un lavoro dt colla¬ 
borazione strettissima fra 1 
due magistrati che conti¬ 
nuò per tutti gli anni Set¬ 
tanta, gb anni, cioè, in cui li 
terrorismo aveva ac¬ 
quistato strutture solidissi¬ 
me in quella città. 

Il processo cosiddetto 
storico contro le Br, le cui 
udienze drammàtiche si 
svolterò contestualmente 
al rapimento e all’assaàsi- 
ntodeU’on. Aldo Moro, ebbe 
per Istruttori Caccia e Ca¬ 
selli. La notista del nuovo 
vile omicidio Caselli l’ha a* 
vuta tornando domenica 
sera a casa, dal telefono 
nell'auto della polizia che lo 
scortava. «MI sono precipi¬ 
tato all'ospedale nella spe¬ 
ranza di trovarlo soltanto 
ferito, sta pure gravemente. 
Purtroppo non c'era più 
nulla da fare». 


forse questa la nuova 
strategia dei terroristi 



misura di valori umani e ci¬ 
vili, in grado di battere I 
grandi poteri criminali e di 
rispettare l diritti di tutti 1 
cittadini, non rinnegare i 
progetti, non farci condi¬ 
zionare 

Andare avanti con pru¬ 
denza ma andare avanti 
fìlcostrulre quella barriera 


morale e politica che ha iso¬ 
lato il terrorismo degli anni 
70 e che per un complesso 
di ragioni sembra essere al¬ 
lentata. Non /asciare soli / 
giudici e le forze di polizia 
Sforzarsi di capire la nuova 
strada che può prendere 
oggi in Italia il progetto del 
terrorismo per prevenirlo 


Dare fiducia con fatti con¬ 
creti a chi é giovane e non 
ha lavoro né speranze per 
evitare che cada nel tranel¬ 
lo della violenza, costruire 
per questi obiettivi una 
nuova attiva solidarietà tra 
cultura lavoro e politica. 

Luciano Violante 


Un punto di riferimento 
per tutti. Da tre anni dirige¬ 
va la Procura (la sua elezio¬ 
ne a questo Incarico risale 
al 6 febbraio del 1980) con 
eccezionale fermezza, mal 
soffocando però l'azione del 
magistrati del suo ufficio. 
Ricordiamo 1 tanti giudizi 
ascoltati in molti anni dal 
magistrati torinesi sul suo 
conto Stima e affetto, mal 
un parere negativo E non 
soltanto a Torino DI lui ab¬ 
biamo sentito parlare da 
tanti suol colleglli di altre 
sedi, Milano, Padova, Fi¬ 
renze, Roma. Un uomo di 
legge, deciso e giusto, che 
non guarda in faccia a nes¬ 
suno. In estrema sintesi, 
questo era 11 giudizio ricor¬ 
rente. Laureatosi nel 1939 
in Giurisprudenza (un’altra 
laurea in Scienze politiche 
la ottenne nel ’40) entrò In 
magistratura, a Torino, nel 
'41, come Pm Dal 1964 al 
1967 fu titolare della Procu¬ 
ra di Aosta A Torino, come 
Sostituto procuratore ge¬ 
nerale tornò nel '67 Tutte 
le grandi inchieste sul ter¬ 
rorismo che si svolsero a 
Torino furono seguite da 
lui E fu Tufflclo da lui di¬ 
retto che Indagò, per com¬ 
petenza assegnata dalla 
Cassazione, sugli omicidi dt 
tre magistrati dt altre sedi. 
Francesco Coco, Procura¬ 
tore generale di Genova, E- 
mino Alessandrini e Guido 
Oalll, magistrati di Milano 
E ora, delsuo omicidio, co- 


«Un maestro, 
da luì abbiamo 
tutti appreso 
qualcosa» 

D dolore dei magistrati - Ha coordinato 
con coraggio le inchieste più scottanti 


me vuole la legge che vieta 
a magistrati della medesi¬ 
ma sede di indagare su giu¬ 
dici oggetto di Inchieste, sa¬ 
rà competente la Procura 
di Milano? Un amaro e do¬ 
lorosissimo scambio, ma 
c'è da essere certi che 1 col¬ 


leglli milanesi non rispar¬ 
mieranno energie per dare 
un volto agli assassini del 
Procuratore di Torino. 

Sulla matrice del delitto 
non esistono molti dubbi. 
La Procura e l'ufficio Istru¬ 
zione di Torino sono da 
sempre nel mirino dei ter¬ 
roristi. Numerosi gli atten¬ 
tati programmati contro 

g iudici dfquesti uffici dalle 
r e da Prima linea. Mal e- 
rano riusciti nel toro Intenti 
criminali. Bruno Caccia è 11 
primo magistrato di Torino 
assassinato. Chiunque sia¬ 
no stati gli esecutori, il fa¬ 
vore recato a tutta la crimi¬ 
nalità è enorme. L'impulso 
dato da Bruno Caccia a tut¬ 
te le Indagini (scandalo del 
petroli, dette tangenti, cri¬ 
minalità comune e organiz¬ 
zata) è stato eccezionale 
Uno del suol meriti più 
grossi, però, e quello di ave¬ 
re «allevato» numerosi ma¬ 
gistrati, che, forti del suo 
insegnamento, prosegui¬ 
ranno nella loro azione, 
non dando tregua alla cri¬ 
minalità di ogni tipo La 
quale, compresa quella ter¬ 
roristica, i tutt’altro che al¬ 
le spaile. Rammentiamo, In 
proposito, una recente con¬ 
versazione col Pm Alberto 


Bernardi, un magistrato 
della Procura di Torino che 
ha seguito numerose Inda¬ 
gini sul terrorismo. H collo¬ 
quio è di una ventina di 
giorni fa, e cl aveva colpito, 
perché avevamo ritrovato 
nel suo discorso toni di 
preoccupazione. «Certo — 
ci aveva detto — il terrori¬ 
smo ha subito gravissimi 
colpi. Ma 11 capitolo non A 
scora chiuso. Non bisogna 
abbassare la guardia». 

Gli stessi accenti di forte 
preoccupazione, quel gior¬ 
no, 11 avevamo avvertiti an¬ 
che parlando col segretario 
della nostra federazione, 
Piero Fassino «Ci sono se¬ 
gnali che sarebbe grave sot¬ 
tovalutare — mi disse —. 


Naturalmente non sono più 
1 tempi di due o tre anni fa. 
Ma guai a non tenere conto 
di quei segnali, che avver¬ 
tono di una sla pur modesta 
presenza del terrorismo 
netta nostra città. Se pro¬ 
prio devo dirtela tutta, anzi, 
lo mi aspetto qualcosa di 
brutto In questa campagna 
elettorale». 

SI è sbagliato di poschls* 
slmo il nostro compagno 
Fassino. X colpi di piombo 
sono stati eplosi la domeni¬ 
ca delle elezioni, ferendo a 
morte uno del magistrati 
più Ìntegri Uno del giudici 
che più aveva contribuito 
alla lotta contro il terrori¬ 
smo e contro la criminalità 
e la corruzione. 


Iblo Paolucd 


Il tempo 



SITUAZIONE un area di baisa pressione localimu «ul Tirreno natie 
quale è Inserita una perturbatone cha ha interessato le regioni aotten- 
trloneli e marginalmente quella centrali Tale csntro cN «itone è in fate ài 
graduale attenuazione Permana nalle massa d aria In circolazione «me 
carta instabilità 

IL TEMPO IN ITALIA sulla regioni settentrionali Inizialmente ciato miao- 
toso con qualche pioggia residua ma con tendenza al miglioramento e 
cominciare dal «attore occidentale Sull Italia centrale nuvolosità varie, 
bile «Iternate e schiarite sulle regioni tirreniche, empie sone di sereno su 
quelle adriatiche me con tendenza a variabilità Sulle regioni meridional) 
ciato orano c «cereamente nuvoloso La temperatura ganaralmat* In 
*w tento 

SINO 
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Spazzata via la tesi del suicidio del banchiere 

Suda tragica fine di Calvi 
verdetto «aperto» a Londra 

Niente libertà provvisoria per Lido Gelli 


LONDRA » Verdetto «aperto»: questa la 
■ectenia della «Milton Court» nel secondo 
precelso per la morte del banchiere Rober¬ 
to Calvi. La tesi del suicidio è alata dunque 
spassata via anche se non si sono raggiunte 
le prove dell'omicidio, 11 «caso Calvi», quin¬ 
di, dopo undici giorni di udienze, è stato in 
pratica riaperto in attesa di altre prove. Se 
saranno trovate, la polizia inglese e ì magi¬ 
strati inquirenti potranno ordinare altre 
indagini, altri accertamanti a altri interro¬ 
gatori. 

La vedova Calvi, che aveva avuto una 
criei di pianto poco prima del rientro della 
giurìa in aula, ha pianto a lungo anche do¬ 
po chs il coroner Arthur Davies aveva ter¬ 
minato di prendere a verbale la nuova deci¬ 
sione, Carlo Calvi, tenendo per mano la 
madre, ha detto ai giomalieti che chiedeva¬ 
no una dichiarazione: «lo e mia madre desi¬ 
deriamo ringraziare il coroner e la giurìa. 
Questo verdetto rimuove una macchia dal 
nomo di mio padre. Ero il meglio che la 
giurìa potasse raro, tenendo conto delle te* 
•timonlanse che ha potuto ascoltare». 

A Carlo Calvi e alla madre 4 stato poi 
chiesto quali saranno le prossime mosse 
delia famiglia sul piano legale per accertare 
le cause della tragica morte ael congiunto 

GINEVRA — Il Tribunale 
federale di Losanna ha re¬ 
spinto la domanda di libertà 

C rowl sorta presentata dai 
>nl| di Lido Gellì, 11 capo 
della «P2» In carcere a Gine¬ 
vra dal 12 settembre dell’an¬ 
no scorso. 

Lo ha reso noto questo po- 
meriggio, a Berna, il Dipar¬ 
timento federale elvetico di 
Glusttsia e polizia. 

Rinchiuso nel carcere gi- 


sotto il ponte dei «Prati neri». I Calvi hanno 
spiegato che ora dovranno prima riflettere 
sulla nuova situazione che si è aperta con la 
clamorosa sentenza londinese. 

Alcuni giornalisti hanno Tatto notare ai 
Calvi che con la sentenza londinese, rassi¬ 
curazione sulla vita del banchiere (3 milio¬ 
ni di dollari, pari a quattro, cinque miliardi 
di lire) potri essere incassata dalla fami¬ 
glia. Carlo Calvi ha risposto che l’azione 
legale per cambiare il verdetto di suicidio 
non era certo stata promossa per questo. 

Il funzionario di polizia britannico Barry 
Tarbun (uno degli addetti alttnchiesta) ha 
spiegato ai giornalisti: «Le indagini restano 
aperte come abbiamo sempre detto, anche 
se pareva di aver raccolto tutte le informa¬ 
zioni disponibili in questo paese». Il funzio¬ 
nario ha poi aggiunto che sarebbe possibile 
andare all'estero a parlare con alcune per¬ 
sone. «In particolare — ha spiegato Tar- 
bum — mi piacerebbe molto ascoltare Fla¬ 
vio Carboni». Il funzionario, concludendo, 
ha detto ancora: «La morte di Calvi, nono¬ 
stante tutto, rimane ancora oggi un miste¬ 
ro». 

La riunione dei nove membri della giurìa 
(sei uomini e tre donneisi era protratta per 
tre ore e mezzo soltanto. All’uscita, il coro¬ 
ner aveva chiesto: «Avete raggiunto il Ver¬ 


detto?» Il capo della giuria aveva risposto: 
«Sì, ed è “aperto”». Nell’aula, il silenzio era 
generale. Il coroner, allora ha detto: «Io qui 
registro che Roberto Calvi è stato trovato 
morto per asfissia dovuta ad impiccagione, 
alle ore 7.30 del 18 giugno 1982, sospeso ad 
una impalcatura e che la giuria ha dichiara¬ 
to un verdetto aperto». Il coroner, subito 
dopo, ha ringraziato i giurati aggiungendo: 
•E stato davvero un piacere lavorare con 
voi». Alle 15.01 la giuria era stata dichiara¬ 
ta ufficialmente dieciolta. 

I giurati erano entrati in camera di con¬ 
siglio pile 11.30 (ora di Londra) e ne erano 
riemersi alle 14.58. A quanto si è saputo, la 
decisione del «verdetto aperto» è stata pre¬ 
sa oU’unanimità c in tempi abbastanza ra¬ 
pidi. Le udienze si erano protratte per ben 
undici giorni con i'ascalto di perizie, depo¬ 
sizioni e testimonianze. Il figlio e la moglie 
di Calvi, come sì sa, hanno sempre sostenu¬ 
to che il padre era stato ucciso sotto il pon¬ 
te dei «frati "cri» per impedirgli di dire 
quinto aspe „ sugli scandali nei quali era 
rimasto coinv^no, Clara Canotti, la moglie 
di Calvi, aveva in particolare accusato di¬ 
rettamente l’IOR, la Banca vaticana e il 
suo capo monsignor Marcinkus, oltre che 
Flavio Carboni e gli altri personaggi che 
avevano «preso in consegna» il marito dopo 
la fuga daU’Italia. 


nevrino di Champ Doilon 
fin dal tuo arresto, Celli è in 
attesa che l’iter della do¬ 
manda di estradizione pre¬ 
sentata dalla magistratura 
italiana, giunga af suo com¬ 
pimento. Il Dipartimento 
federale di Giustizia e poli¬ 
zia precisa che la decisione 
di rifiutare la libertà provvi¬ 
soria al capo della «FZ» è sta¬ 
ta presa dal Tribunale fede¬ 
rale (istanza suprema della 


magistratura svizzera) già 
giovedì scorso. 

Allo stesso Dipartimento 
si ricorda che Geli! è Incol¬ 
pato di «truffa e di bancarot¬ 
ta fraudolenta ai danni del 
Banco Ambrosiano- dagli 
inquirenti italiani. 1 difen¬ 
sori di Gelli avevano chiesto 
la libertà provvisoria tini lo¬ 
ro assistito il 29 mano scor¬ 
so, sulla base del suo «cattivo 
stato di astute e della lunga 


carcerazione». 

A decidere è toccato al Tri¬ 
bunale federale in quanto 1’ 
arresto di Gelli è avvenuto 
prima dell’entrata in vigore 
della legge sull’assistenza 
internazionale in materia 
penale. Si sottolinea, infine, 
che quanto alla domanda di 
estradizione «la decisione 
non è stata ancora presa ed 
il tribunale la pronuncerà 
prossimamente». 


All’Alfa 
diecimila 
sospesi: 
mancano 
i «pezzi» 


MILANO — L'Alfa Romeo è costretta a so¬ 
spendere per quatto giorni la produzione, 
perché le aziende che la riforniscono di corn¬ 


ili cono da quasi un mese in alcune grandi 
aziende — fra cui la Borlettì del gruppo Fiat 
— sta, insomma, incidendo a tal punto da 
creare ripercussioni a catena. La Fiat di Ro¬ 
miti, la Confìnduatria dì Merloni, la Ferder- 
meccanica dei Mortillaro, pur di imporre la 
loro linea intransigente e impedire una solu¬ 
zione poesibile a positiva deus vertenza con¬ 
trattuale, come insegna la firma tre mesi fa 
dell'accordo per le aziende a partecipazione 
statale, non esitano a far pagare al Paese, ai 


lavoratori, alle altre aziende, coati sociali ed 
economici enormi. La decisione di sospendere 
la produzione per quattro giorni riguarda gli 
stabilimenti milanesi dellvUfa Romeo. Ieri 
mattina la direzione dell’azienda di Stato ha 
avuto un incontro con il consiglio dì fabbrica, 
durante il quale ha motivato la Bua decisione, 
10.500 operai sui 18.600 in produzione nelle 
fabbriche di Arese e del Portello saranno mes¬ 
si in cerna integrazione il 28 e il 29 giugno, il 7 
e l’6 luglio «in conseguenza — dice il comuni¬ 
cato emesso ieri pomerìggio dalla direzione 
dell’Alfa—del mancato approvvigionamento 
di particolari da parta dei fornitori». Fra que¬ 
sti fornitori dicevamo, la Borlettì che riforni¬ 
sce l’Alfa di tutti gli strumenti di bordo delle 
vetture (segnachiiometrì, orologi ecc.) e una 
decina di altre aziende minori. 


Dopo II sequestro nei pressi di Imperia 

In due rapirono e uccisero 

l'industriale torinese 

Era stato tramortito da una martellata - Sarebbe morto per 
asfissia con un laccio che gli era stato legato al collo 


IMPERIA - Sono stati In 
due a compiere 11 sequestro- 
delitto di Leo PàrateUa, l’in- 
duatrlale torinese rapito lu¬ 
nedi delia scorsa settimana a 
San Lorenzo al Mare, nel 
pressi d| Imperla. 

Dopo Giovanni Caparelli, 
l'operalo ventunenne che la¬ 
vorava per 11 Baratella stes¬ 
so, 4 stato fermato il diciot¬ 
tenne Dino Llssiotto. Ieri po¬ 
meriggio ti giovane è stato 
sentito anche dal procurato¬ 
re della Repubblica dotti 
Penco, ed è stato accusato di 
concorso in sequestro di per¬ 
sona con conseguente morte 
del rapito. 

Gli inquirenti Ieri hanno 
fornito quella che viene rite¬ 


nuta la versione definitiva 
della vicenda. Infatti dopo 
che Giovanni Capanni ave¬ 
va ammesso prima di avere 
sequestrato l’uomo costretto 
da sconosciuti che lo aveva¬ 
no minacciato, poi, di sapere 
dove era nascosto 11 cadave¬ 
re, domenica mattina ha an¬ 
che indicato 11 nome del suo 
amico complice. 

Alle 8.40 di domenica II 
giovane ha ratto 11 nome del 
Llssiotto e meno di un quar¬ 
to d'ora dopo le Alfette della 
polizia sono arrivate In via 
Pietrabruna a San Lorenzo 
al Mare, dove vive la fami¬ 
glia Llssiotto. La polizia ha 
sorpreso 11 ragazzo con la va¬ 
ligia già pronta: è probabile 



che pochi minuti di ritardo 
avrebbero reso impossibile 
la cattura. 

I due giovani lunedi sera 
hanno fatto salire in macchi¬ 
na 11 Baratella recandosi ver¬ 
so Pietrabruna. All’Interno 
della vettura hanno tramor¬ 
tito a martellate l'anziano 
Industriale dopo di che gli 
hanno legato dietro al collo 
un laccio di nylon con l'In¬ 
tento di tenere 11 corpo in po¬ 
sizione naturale. Proprio 11 
cappio ha causato 11 decesso 
delruomo. L’autopsia ha in¬ 
tatti constatato la morte per 
asfissia violenta. 

Caparelli e Llssiotto, at¬ 
traverso stradine di campa¬ 
gna — ma ancne usando la 
via Aurella — hanno poi rag- 

I liunto la Valle Argentina, aì- 
e spalle di Arma di Taggia, 
dove hanno occultato li ca¬ 
davere nel vecchio pozzo. 

Compiuto l’orrendo crimi¬ 
ne si sono divisi 1 pochi soldi 
trovati addosso alla vittima, 
450 mila lire e sono andati a 
Sanremo da dove hanno te¬ 
lefonato alla famiglia Bara¬ 
tella chiedendo 11 riscatto di 
un miliardo. 

Il giorno dopo, addirittu¬ 
ra, 11 Llssiotto con 1 soldi a- 
vuti st è comperato un gira¬ 
dischi stereofonico. 

Polizia e magistratura 
concordano nel definire il 
Caparelli giovane molto In¬ 
telligente, che è stato in gra¬ 
do di tenere In scacco per tre 
giorni gli Inquirenti. La sua 
personalità è In effetti al cen¬ 
tro di tutta la vicenda. 

Amante del gioco, aveva 
parecchi debiti. La passione 
per le moto e 1 vestiti comple¬ 
tano poi 11 quadro da cui de¬ 
ve essere nata l’Idea di que¬ 
sto orrendo delitto. 

Ieri la polizia ha anche re¬ 
cuperato 11 martello con cui è 
stato colpito Baratella. 1 
sommozzatori della polizia 
stavano scandagliando 11 
mare al largo di Bussana di 
Sanremo quando un abitan¬ 
te della zona ha detto di ave¬ 
re visto 11 giorno prima un 
ragazzino, che faceva pesca 
subacquea, uscire dall'acqua 
con un martello. Il giovane è 
stato rintracciato ea ha con¬ 
segnato il martello che era 
stata l’arma del delitto, 

f. f. 


Camorra: 

nessun 

confronto 

Tortora- 

pentiti 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Continua l’ope¬ 
razione anticamorra: tre 
persone arrestate nella gior¬ 
nata di Ieri, 45 persone scar¬ 
cerate, ma sostituite con al¬ 
tre 30 che erano, secondo 1 
giudici, 1 veri responsabili 
del reato contestato ai loro 
omonimi, drammatici con¬ 
fronti nelle caserme del ca¬ 
rabinieri fra 1 pentiti della 
camorra e gli accusati. 

Neanche la giornata elet¬ 
torale ha fermato 11 lavoro 
dei magistrati DI Pietro e DI 
Persia che hanno continuato 
gli interrogatori nel carcere 
di Poggioreale. Solo perso¬ 
naggi minori quelli sentiti 
oggi mentre 11 tribunale del¬ 
la libertà continua ad esami¬ 
nare 1 ricorsi presentati dagli 
avvocati. Anche per quelli 
discussi ieri non c’è stato 
nulla da fare, il presidente 
della speciale sezione ha con¬ 
fermato l’ordine di cattura 
per tutti. 

«Questo non vuol dire — 
hanno affermato 1 magistra¬ 
ti — che la posizione degli 
arrestati non possa cambia¬ 
re nel corso degli ulteriori 
accertamenti». 

È un modo come un altro 
per dire che saranno 1 sosti¬ 
tuti procuratori a dare 11 pa¬ 
rere sulla posizione degli Im¬ 
putati e a decidere sulla loro 
sorte. 

È stata anche smentita la 
«voce» secondo la quale 11 
presentatore Enzo Tortora 
sarebbe messo a confronto 
questa settimana col pentiti: 
I magistrati fanno sapere 
che non è previsto nessun 
trasferimento di detenuti a 
Napoli e che i pentiti restano 
In questa città; a meno di 
colpi di scena è rinviato il 
confronto fra Tortora e i suol 
accusatori. Nel pomeriggio 
altri Interrogatori ed altri 
confronti, ma tanno parte, 
ormai, della routine quoti¬ 
diana. 


Riprendono le trattative contrattuali 

Questo voto 
tarpa le ali 
ai «falchi» della 
Confìndustria 


ROMA — L’alleanza neocen¬ 
trista, su cui più contavano gli 
oltranzisti della Confindu- 
stna — al punto da rinviare 
all’indomani degli scrutini e- 
lettorati tutti i rinnovi con¬ 
trattuali dell’industria (com¬ 
preso quello dell’ultima ora 
degli edili, che pure era giunto 
a un passo dal traguardo) — è 
stata clamorosamente scon¬ 
fitta. Tutti i protagonisti delle 
vertenze contrattuali — verti¬ 
ci industriali, dirigenti sinda¬ 
cali ed esponenti del governo 
— man mano che la televisio¬ 
ne forniva le proiezioni eletto¬ 
rali hanno dovuto cancellare, 
dai tanti scenari politici ipo¬ 
tizzati prima del voto, proprio 
l'ipotesi thatcheriana della 
«cura da cavallo» — cioè; più 
lavoro e meno salario — che 
tanto affascinava Mortillaro e 
i falchi del padronato. E facile 
immaginare che la delusione 
aia stata tutta dalla parte con¬ 
findustriale. 

La Federmeccanica, in par¬ 
ticolare, dovrà tornare giovedì 
al ministero del Lavoro senza 
la copertura di una svolta 
conservatrice. Il ministro 
Scotti ha già annunciato una 
sua proposta conclusiva, una 
sorta di «lodo» prendere o la¬ 
sciare, che consenta di calare 
nei contratti le indicazioni 
dell'accordo del 22 gennaio 
Bui costo del lavoro. Già una 
volta, Scotti ha avuto a che 
fare con il «no» degli indu¬ 
striali, sostenuti apertamente 
da un altro ministro de, Goria, 
il cui rigorismo a senso unico 
(contro i lavoratori) è stato 
clamorosamente battuto nelle 
urne. Il rischio, questa volta, è 
che la Federmeccanica giochi 
al «tanto peggio tanto meglio». 

Infatti, l’obiettivo procla¬ 
mato dallo schieramento ege¬ 
mone della Confìndustria è 
stato, fino a ieri, di rimettere 
in discussione quelle parti del 
protocollo sul costo del lavoro 
(come la riduzione dell'orario 
di lavoro, la flessibilità e la 
contrattazione articolata) che 
consentono ai sindacati e ai 
lavoratori di intervenire di¬ 
rettamente nei processi di ri¬ 
strutturazione dell’apparato 
produttivo. Adesso che lo 
scontro contrattuale torna, 
per forza di cose, sul binari 
delle soluzioni dì merito, non 
c’è alternativa alla coerenza 


con quanto è gì aitato pattui¬ 
to per rimettere in moto quel¬ 
le corrette relazioni industria¬ 
li paralizzate ormai da due 
anni. A meno di puntare, ap¬ 
punto, allo sfascio. 

Ma nella Confìndustria la 
fronda agli oltranzisti sì fa 
sempre più consistente. Non 
ci sono solo gli industriali tes¬ 
sili che firmano i «pre-con- 
tratti» proposti dal sindacato 
di categoria, ci sono anche le 
voci di dissenso che non pochi 
imprenditori esprimono di¬ 
rettamente al tavolo di nego¬ 
ziato come è accaduto per gli 
alimentaristi. Oggi è in calen¬ 
dario un incontro ristretto per 
il rinnovo dei 450 mila dipen¬ 
denti del settore alimentare. 
•Chiederemo alla controparte 
— dice Andrea Amaro, segre¬ 
tario generale della FILIA — 
dì assumere una posizione 
precisa. Chiederemo che i set¬ 
tori più autonomi e possibili¬ 
sti oppongano le ragioni dell’ 
accordo alla linea oltranzista 
e succube dei disegni confin¬ 
dustriali». 

Gli alimentaristi lo chiede¬ 
ranno anche con gli scioperi 
articolati in programma fino 
al 3 luglio. Il panorama della 
mobilitazione è sempre più 
ricco di impegno e di fantasia, 
nonostante nell’industria sia¬ 
no state spese in media 160 
ore di sciopero, praticamente 
una mensilità intera sacrifica¬ 
ta pur di difendere il potere 
contrattuale fin qui conqui¬ 
stato. Da oggi partono i nuovi 
scioperi articolati degli edili 
(quattro ore per addetto) de¬ 
cisi venerdì scorso a seguito 
della provocatoria rottura del 
negoziato imposto dal padro¬ 
nato. Anche i metalmeccanici 
tornano al ministero del La¬ 
voro forti di una mobilitazio¬ 
ne che si è proiettata anche 
direttamente sulla campagna 
elettorale. 

La prospettiva, per tutti, è i 
contratti, ma senza i contratti 
i fautori dello scontro dovran¬ 
no mettere nel conto l’unifi¬ 
cazione del movimento con 
quello sciopero generale già 
messo in cantiere per metà lu¬ 
glio. Servirà, dopo il voto, a 
ricordare a tutti che c’è una 
classe operaia che non cede e 
non si rassegna. 

Pasquale Cascali» 


Migliaia di dipendenti non tutelati 

Arcipelago TV private: 

perché (e subito) 
un contratto che sia 
per tutti i lavoratori 


ROMA — Quanta gente lavora 
nelle tv private? Secondo alcu¬ 
ni 40-60 mila, escludendo da! 
conto i giornalisti e la miriade 
di «esterni» (soprattutto attori 
e registi) che prestano la loro 
opera per le tv private come per 
la RAI. Cifre esagerate — dico¬ 
no al sindacato CGIL dello 
spettacolo e deU’informazione 
— perché in effetti non dovreb¬ 
bero essere più di 15 mila. Qua¬ 
si impossibile, invece, calcolare 
quanta gente ruota intorno alle 
radio. Nello stesso momento in 
cui abbiamo cominciato a lavo¬ 
rare all’idea di un contratto di 
lavoro per i dipendenti delle tv 
private — spiega Luciano Pel¬ 
lagrosi, che si occupa del setto¬ 
re presso il sindacato CGIL — 
ci siamo accorti che la prima, 
grossa difficoltà è proprio que¬ 
sta: censire gli occupati, stabili¬ 
re con loro'un rapporto. 

Subito dopo vengono altri 
tre problemi: costruire la con¬ 
troparte, che ora è fatta di tan¬ 
te realtà, ma senza una sede o 
un organismo unificanti; l’as¬ 
senza di un punto dì riferimen¬ 
to essenziale, quale la legge di 
regolamentazione; la necessità 
di un contratto possibilmente 
unico ma sufficientemente fles¬ 
sibile perché ci si rivolge a un 
settore nel quale, accanto ai 
grandi gruppi (Canale, 5 Rete- 
quattro. Italia 1), convìve tut¬ 
tora un emittenza di pìccola e 
media dimensione alla cui so¬ 
pravvivenza il sindacato tiene 
moltissimo 

Il rischio — spiegano alla 
CGIL — è che si crei una situa¬ 
zione con una mirìade dì con¬ 
tratti disomogenei da una par¬ 
te, dall'altra un'area di lavora¬ 
tori non tutelati. CGIL, C1SL e 
UIL stanno cercando di definì- 
re una piattaforma comune; 
problemi non ne mancano, so¬ 
prattutto per le implicazioni di 
natura politica che il settore 
della comunicazione tocca in 
maniera diretta Così si spiega 
l'attuale situazione: il lavoro u- 
nitario dei sindacati si sviluppa 
parallelamente a iniziative pre¬ 
se singolarmente. Su un punto 
c'è comunque accordo: il con¬ 
tratto non servirà ai lavoratori 
delle tv private soltanto come 
strumento di tutela sindacale, 
ma consentirà loro di parteci¬ 
pare in modo più congruo alla 
battaglia per una sistemazione 
organica e ben regolata di tutto 


il settore. 

Per questa ragione — dice 
Luciano Pellagrosi — stiamo 
lavorando alla piattaforma 
contrattuale tenendo sempre 
d’occhio la legge di regolamen¬ 
tazione. Grosso modo i nostri 
punti di riferimento sono: le re¬ 
ti di trasmissione affidate alla 
mano pubblica; la trasparenza 
della proprietà; il divieto degli 
oligopoli e delle posizioni domi¬ 
nanti, revocando — come si è 
fatto per l’editoria — quelle 
che nel frattempo si fossero già 
costituite; giusto equilibrio tra 
il criterio di ambito locale indi¬ 
cato dalla Corte costituzionale 
per le tv private e le condizioni 
che possono garantire J’econo- 
micità delle imprese. 

Si farà prima la legge o prima 
il contratto? Non sembrano es¬ 
serci dubbi, al riguardo, nean- 
che al sindacato. Senza legge — 
dice Pellagrosi — è molto più 
diffìcile venire a capo del con¬ 
tratto. Faremo la nostra parte 
perché si faccia presto una buo¬ 
na legge, ma lavoriamo nella 
consapevolezza che dovremo 
arrivare a) contratto quasi cer¬ 
tamente ancora in assenza di 
regolamentazione. 

Su un terreno così scivoloso 
diventa difficile anche definire 
compiutamente una piattafor¬ 
ma rivendicativa. Ad ogni mo¬ 
do i punti essenziali sono già 
individuabili: la definizione 
delle linee editoriali; classifi¬ 
cazione delle mansioni (per le 

3 uali il contratto RAI e quelli 
i alcune tv private possono co¬ 
stituire punti di riferimento); 
l’orario ai lavoro: le retribuzio¬ 
ni (con possibilità di contratta¬ 
zione integrativa aziendale); la 
formazione professionale; ì di¬ 
ritti al l’informazione sui piani 
di sviluppo dell'azienda. 

Ci sono stati già contatti, ab¬ 
boccamenti con qualche im¬ 
prenditore? Di ufficiale mente, 
dicono alla CGIL, quando sarà 
il momento chiederemo al mi¬ 
nistro del lavoro di convocare le 
parti. Tuttavia, con discrezio¬ 
ne, alcuni preliminari ci sono 
stati, soprattutto con le grosse 
tv. L’impressione è che non ci 
saranno rifiuti pregiudiziali al¬ 
la stipula di un contratto. Per 
le tv private, in attesa della re- 
golamentazione, anche questo 
può essere un mezzo per legitti¬ 
marsi. 

a. z. 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


Viene spontanea una domanda: 
«Ma che giornale 
leggono i compagni?» 

Caro Unità, 

scorrendo il tuo bilancio per l’anno 1981 , 
pubblicato lo scorso 9 di giugno, preso dalla 
curiosità di sapere quante copie siano, più o 
meno, state vendute, mi sono messo a fate 
alcune semplici operazioni. Ho sommato i ri¬ 
cavi delle vendite e abbonamenti delle 2 edi¬ 
zioni, Milano e Roma. La cifra ottenuta, di L. 
21.281.917.500 (arrotondando le ultime tre 
cifre) l'ho divisa per un prezzo, approssimati¬ 
vo, di L. 500 a copia. Il risultato ottenuto è 
stato di circa 71 milioni di copie vendute nel 
1981. Ho continuato poi a fare altre piccole 
operazioni: stabilendo in 1.500.000 il numero 
minimo di tesserati del nostro partito, l’ho 
moltiplicato per 300, che rappresentano i 
giorni dell'anno, arrotondati per comodità. 
Fatto ciò. risulta che se tutti i compagni tesse¬ 
rati avessero sentito il bisogno di comperare 
/'Unità, si sarebbero dovute vendere non meno 
di 450 milioni di copie l'anno. 

Certo, sono, questicalcoli grossolani, sem¬ 
plificati al massimo, che non vogliono avere la 
presunzione di scoprire nulla di nuovo. Però, 
riflettendoci, mt viene spontanea la domanda: 
«Ma che giornale leggono i compagni?*. 

Il problema i grave e va affrontato al più 
presto, a tutti i livelli. È evidente che, comun- 

* ue. i a livello dt base che va fatto un serio 
i voto capillare (compagno per compagno) 
per capire i motivi di questa disaffezione e per 
far comprendere la necessitò, vitale per un 
comunista, di leggere innanzitutto /'Unità. 

MAURIZIO GIORDANI 
(Roma) 

Il resto verrebbe dopo 

Cara Unità, 

svariati anni fa vi fu il matrimonio politico 
fra PSI e DC con lo scopo principale di esclu¬ 
dere dal governo il PCI, secondo partito d’Ita- 

A me questo matrimonio ricordava quegli 
sposini che, dal primo giorno di nozze, non 
fanno altro che bisticciare, insultarsi, poi di 
nuovo si abbracciano, poi ritornano a litiga¬ 
re... Così hanno fallo i nostri governanti: sono 
anni che assistiamo a questa commedia. 

L'ennesimo litigio ha provocato le elezioni 
anticipate; ma subito dopo il compagno Craxi 
ha detto che vorrebbe unirsi ancora una volta, 
magari per soli tre anni... 

Il resto verrebbe dopo. 

FRANCESCO LABBATE 

(Quarona - Vercelli) 

«Quella strategia, poco 
accettata e per nulla difesa 
dalla base del Partito» 

Cara Unità, 

trentotto anni fa il PCI perché capii che gli 
uomini che lo fondarono (anche se alla sua 
fondazione il PCI era nato con un'impronta 
settaria, che influì negativamente sul suo svi¬ 
luppo ma che poi venne superata con la svolta 
di Salerno nel 1944 da Togliatti) sposarono la 
causa delle classi meno abbienti. Da ciò deri¬ 
va che la ragione stessa dell’esistenza del PCI 
e la sua funzione è quella di liberare la classe 
operaia dallo sfruttamento e farla divenire 
classe dirigente della nazione. 

Nel 1976. dopo decenni di lotte politiche, 
sociali caratterizzate da una costante strate¬ 
gia unitaria, il PCI si è attirato la simpatia, la 


. e 22 senatori in più in 

lamento. 

Confesso che mi lascia non poco perplesso il 
fatto che quella strategia iniziata con l'asten¬ 
sione prima, maggioranza unitaria poi, che 
doveva portare il PCI al governo, sia stata 
così poco creduta, poco accettata e per nulla 
difesa dalla base del Partito, compresi anche 
dirigenti di spicco in periferia. Vorrei a questo 
punto invitare quanti — e sono tanti — quella 
politica Hanno avversato, a verificare ciò che 
di positivo vi i stato nella stagione della mag¬ 
gioranza di solidarietà nazionale; e quanto 
invece hanno pagato poi e stanno pagando tut¬ 
tora i lavoratori, t disoccupati i giovani, i pen¬ 
sionati. 

Riflettano su tutto ciò coloro che hanno in¬ 
teso punire il PCI togliendogli il voto nel 
1979: quale margine di spazio politico hanno 
lasciato alla Confìndustria, al padronato? Mi 
chiedo e chiedo a tutti i compagni se, nel caso 
in quella stagione politica vi fosse stato un 
forte impegno della base del Partito (e come 
base intendo includere dai dirigenti di Fede¬ 
razione al militante) per creare un vasto movi¬ 
mento unitario attorno all'accordo del 1978, 
non sarebbero state più mature le condizioni 
per entrare nel governo e provocare l’uscita 
dalla maggioranza di quella forze ostili all 
accordo e nemiche delle classi meno abbienti. 

Ricordo a tutti che molto lavoro ci attende 
per costruire una salda, necessaria e duratura 
alternativa. Nella speranza che inizi la rifles¬ 
sione nelle sezioni sulle problematiche ricor¬ 
date. concludo e sottoscrivo per la stampa L. 
60.000. 

ARTURO BALDISSARI 

(Pioppa di Cesena • Forlì) 

Spaltro: «I punteggi alti 
vanno alle risposte 
un po 9 più dubbiose» 

Spettabile redazione. 

leggo sul numero di giovedì 9 giugno la 
lettera a firma Ornella Napolitano di Milano 
e le rispondo. Il titolo della lettera è -La scala 
dei valori profondamente conformista del sig. 
Enzo Spaltro*. La lettera chiede che /‘Unità 
protesti contro la trasmissione televisiva Test. 
E sin qui passi. / gusti sono molti e non sarò 
certo io a sostenere che a tutti debba piacere 
la trasmissione Test, di cui sono consulente 
psicologo. Più difficilmente accettabile è la 
lettere quando dice che «spettatori indifesi 
debbano vedersi propinare come verità la sca¬ 
la di valori e le personali opinioni di un certo 
sig. Enzo Spoltro». Prima dì tutto perché con¬ 
tinuamente ho precisata che si tratta di spet¬ 
tacolo e come tale non tendente a propinare 
verità, ho precisato che io esprimo opinioni e 
che ce ne sono altre e che lo scopo è quello di 
far pensare i telespettatori e di farli divertire 
senza altra pretesa. Circa poi le mie personali 
opinioni, che possiedo, ho cercato di non farle 
troppo apparire. riferendomi invece a sondag¬ 
gi e a ricerche che. seguendo lo mia professio¬ 
ne, ho avuto modo di consultare ed effettuare. 

Circa i riferimenti alte domande, l'autrice 
della ietterà non ha certo seguito con atten¬ 
zione la logica dei test, e in specie quello sui 
genitori, perché si attacca a dei dettagli che 
isolatamente hanno un senso e nel contesto un 
altro. Se avesse prestato più attenzione avreb¬ 
be visto che i punteggi alti vanno alle risposte 
pluralistiche e dubbiose, non a quelle assio¬ 
matiche e decise. Proprio il conformismo vie¬ 
ne sottovalutato e viceversa il plurali.,,*, '•>ie¬ 


ne sopravvalutato. Ma come si può discutere 
se l'espressione più tipica della lettera è -se 
una persona non aderisce all'ideologia pro¬ 
fondamente conformista dei sig. Spaltro sco¬ 
pre con raccapriccio di doversi preoccupare di 
non ostacolare la crescita delle future genera¬ 
zioni»? E prosegue «non so se le associazioni 
di psicologhi non hanno sinora protestato solo 
perché I traumi provocati dalla trasmissione 
hanno procurato loro numerosi dienti?». 

Mentre mi professo a disposizione delta let- 
trice Napolitano per quelle spiegazioni che 
possano lenire il suo astio, e mentre non rifiu¬ 
to critiche a novità come certo la trasmissione 
Test è, vorrei pregare di essere un po' docu¬ 
mentati prima di attaccare a zero perché si 
rischia di non prenderci e di scambiare fischio 
per fiasco, sia nell'argomento che nella perso¬ 
na che si attacca, accusandola di conformi¬ 
smo proprio quando questa fa sforzi per non 
esserne affetta. 

prof. ENZO SPALTRO 
(Bologna) 

Moltiplicato dieci 

Egregio direttore. 

sono uno dei tanti commercianti italiani di 
accendisigari la cui attività è stata letteral¬ 
mente paralizzata dalla legge che, voluta dal 
ministro socialista Forte, ha di fatto «cancel¬ 
lato» dal mercato ufficiale italiano gli accen¬ 
dini più economici colpendoli con un'imposta 
di 4.300 lire e lasciando che il vuoto venisse 
immediatamente colmato dai contraobandie- 
ri. ai quali noni parsa vera una simile manna. 

Per dimostrarle l'assunto di cui sopra, le 
sia sufficiente questo esempio: supponga che 
un commerciante voglia importare regolar¬ 
mente n. 10.000 accendini «Clipper » ai fab¬ 
bricazione spagnola, il cui costo unitario, all * 
origine, è di L. 450. L'importatore dovrebbe, 
perciò, investire L.4.500,000 (quattromihoni- 
cinquecentomila) nella merce. 

Orbene, a tate cifra il commerciante do¬ 
vrebbe aggiungere, ai sole imposte di fabbri¬ 
cazione e IVA, la bazzecola di L. 46.600 000 
(quaranteseimilioniseìcentomUa). 

Da parte mia e di numerosi colleghi sono 
stati effettuati mille tentativi per cercare di 
indurre alla ragione il ministro delle Finanze ; 
ma i risultati, purtroppo, sono stati nulli. 

GUALTIERO BONATELLI 
(Riminì - Forlì) 

«Poiché da secoli 

c 9 è chi ruba e ammazza»..» 

Spett. Unità, 

mi ha colpito il titolo di un libro della Riz¬ 
zoli: «Il fumo vi fa bene* del signor William 
T. Whitby r che ha scoperto la... lapalissiana 
verità che l'umanità, al posto dell'ossigeno, 
può respirare il fumo, rivoluzionando, quindi, 
le ormai anacronistiche «teorie» secondo cui 
l’ossigeno stesso assolve alla funzione della 
vita dei nostri organismi. 

La pubblicità del libro cita anche Molière , 
secondo cui •chi vive senza tabacco non meri¬ 
ta di vivere»; quindi, io proporrei di condan¬ 
nare a morte chi non fuma. 

Dice ch*«iumanltà fuma da secoli»’ che 
cosa i piò cohWnceme di ciò? Anzi, poiché dà 
secoli c'i chi ruba e chi ammazza, perché non 
diciamo che fanno bene anch’essi? Dice: «il 
tabacco i un prodotto sano e naturale»; e per¬ 
ché non diciamo che anche la cicuta lo i, es¬ 
sendo naturale? Dice: «chi fuma non ingras¬ 
sa»; quindi assumetelo a cura dimagrante ... 
fino alla tombal Termina con: «Nessun piace* 
re è più grande dopoDicono costì anche i 
drogati. 

MANLIO SPADONI 
(S. Elpidio a mare - Ascoli Piceno) 

Rigore e chiarezza 

Caro direttore, 

cos’è lo «Speciale energia» pubblicalo su 
/'Unità di venerdì 10 giugno? Da una parte 
l'orlatura delle pagine e la celebrazione delle 
imprese energetiche delVENEL, dell'ENI e 
dell’ENEA deporrebbero a favore dell'iposte- 
si di un inserto (un po' gigante) pubblicitario; 
ma, dall’altra l'autorevole firma di un indi- 
pendente eletto al Parlamento europeo nelle 
nostre liste, assieme ad un pezzo dovuto, si 
legge, agli «esperti comunisti» (chi?) convin¬ 
cono il lettore che si tratta, invece, della no¬ 
stra ribalta, sulle luci della quale mi astengo 
da commenti. 

È serio, se la seconda ipotesi è quella giu¬ 
sta, che il Partito si presentì in questa forma? 
E se invece vale la prima, non ci nuoce perlo¬ 
meno il modo ambiguo col quale viene presen¬ 
tato, in un pezzo non firmato, il parere dei 
nostri esperti? 

Forse esistono settori dell'attività umana 
dove un minimo di rigore e dt chiarezza non 
sono sempre indispensabili: pensare che ciò 
possa essere vero per la problematica energe¬ 
tica rasenta l'assurdo. 

EUGENIO TABET 
(Roma) 

Le «misere briciole» 
degli aumenti 

Caro direttore, 

leggo sult'XJniìh del 18/6 (pag. 12) che l'am¬ 
montare medio pro-capite dei benefici con¬ 
trattuali per gli Enti locali sarà dì L. 136.000 
mensili a pieno regime (cioè L 45,000 mensili 
per il 1983 e altrettanto per il 1984 e per metà 
del 1985) 

Ma questo che hanno siglato le organizza¬ 
zioni sindacali confederali è un contratto che 
ha privilegiato te alte e altissime sfere dell' 
apparato amministrativo lasciando briciole ai 
lavoratori delle fasce di livello più tasso. 

In occasione dell'applicazione del contratta 
sulla busta paga di giugno. cui l'Amministra¬ 
zione provinciale dì Roma, ente presso cui la¬ 
voro. ha già provveduto, si è avuto infatti que¬ 
sto risultato (cito il mio caso): stipendio mese 
maggio '83: L. 565.800; stipendio giugno ; L, 
568.142. con un aumento mensile di L. 2,342. 
cioè L. 78 al giorno. 

Tenuto conto che nel nuovo contrattai stato 
fatto «sparire» l'anno 1982 (il vecchio con¬ 
tratto. infatti, era scaduto il 31/12/1981), ciò 
significa che per gli anni 1982/83 l'aumento dt 
stipendio, in base al nuovo contratto, sarà di 
L. 39 al giorno. Non può trattarsi di un errore, 
poiché numerosi miei colleght hanno subito la 
stesso trattamento. 

SERGIO SBARAGLIA 
(Roma) 

«Una cooperativa agricola 
che mi voglia ospitare» 

Cara Unità, 

cerco una cooperativa agricola che mi vo¬ 
glia ospitare per un mese, lavorando (ho fatto 
il giardiniere in gioventù) senza alcun com¬ 
penso. Chiedo solamente vitto e alloggio 

Sono un compagno pensionalo, anni 54, 
meccanico con patente C, iscritto dal )973 

al FCl FRANCO LOMOUNO 

(via C. Battisti 36 - 20054 Nova Milanese) 
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Confino per altri due comunisti, il regime tenta la divisione 


Arata!: ristabilire l'unita 
tra palestinesi e la Siria 

Editoriale della «Prarda* richiama Damasco e l’OLP alla necessità di un fronte comune 
contro Israele - Combattimenti in Libano tra falangisti e drusi * Habib a Gerusalemme 


Sospeso lo sciopero a oltranza 
I partiti preparano il 12 luglio 

I camionisti continuano a trattare, tra un mese terranno un congresso straordinario • Seguel dal carcere: «D 
popolo cileno protesterà quante volte sarà necessario» - La «Multipartidaria» lancia iniziative unitarie 


TUNISI — Mentre è in cotto a i 
Dimani» uà tentativo di ma- ! 
diarione tra Sìria eOLP dal se- 
Statario cantra!# dalia Lag* a- 
tabe, U Habib Chatti, 

•dal ministro dagli Esteri alge- 
vino. TOUb (brattimi, U laadar 
dall'OLP Yaaaar Arafat ri à lari 
pronunciato a Tunisi parlari- 
ooatitudooa di un fronte unito 
tra la Siria • Fori aniuasfona 


Dopo tetani intrattenuto n 
colloquio a Cartesio» aon il 
presidente tunisino Habib 
BoutgUfaa auUa dtuadona eri- 
Stente Dalla valla dalla Bakaa la 
Ubano, Arafat ba dichiarato 
ab» te «tifate raften» A com¬ 
battenti palestinesi aooo anco¬ 
ra osci circondati dai carri ar¬ 
mati siriani», ma alia la equa- 
•dona Imparativi» è ancor* la 
neeeerità di «formare un fronte . 
(ulto, palestinesi a abteni in¬ 
aiami. par far fronte alla mi» 
aprala militerà jar aaliana» 

Un richiamo all’unità tra ri* 
riani a palestinesi di fronte al 
eomuna obbiettivo di far fronte 
alFrapanrionlsmo israeliano è 
stato rivolte dal quotidiano dd 
PCUS, la «Pravda», in un edito¬ 
riali pubblicato domante# a 
Mosca «La divisioni nel mondo 
arabo — affanna raditoriate — 
fanno solo il gioco dagli israe¬ 
liani», «Non è ammissibile — 
aggiunge l'orfano dal PCUS — 
«ha la divisioni in sano all'OLP 
vangano affrontata con te armi: 
la differente di veduta circa la 
tattica a i metodi da asguira 


nslTattuate fata non giustifi. 
cano l’uso dalla armi par risol¬ 
vere i contrasti politici». Cedi- 
tortale avite dì prendere pori- 
rione in merito alFespuMone dì 
Arafat dalla Siria a ri limite a 
registrare ch« «la Siria non code 
a rOLP contìnua la tua lotte» 
di fronte ad larari». 

Da parte siriana continua d* 
altra paria iapoiamtea conte» il 
presidente dall'OLP Yaaaar A- 
nfat 11 commentatore di radio 
Damiano lo ha accusato ieri dì 
«pressatela coma decisione ca¬ 
stellale del pateattoari U suo va¬ 
no tentativo di nsgoaiara con 
gli Stati Uniti a brada». Un 
tentativo di m ad iasioni sareb¬ 
be in corso anche da parte dal 
laadar dal Pronta popolala di 
libarasion» dalla Palestina 
(FPLP), George Habbaah, che 
è stato ricevuto ieri dal presi¬ 
dente siriano Hafes Aasad. D 
FPLP avrebbe deplorato Fa- 
•pulsione di Arafat dalla Siria e 
cercherebbe di superara il con¬ 
trasto apparso alrinterno di Al 
FaUh, la principale organizza- 
dona palestinese. 

Mentre Beirut è state ini 
nuovamente bombardate dalla 
montagna dello Chouf dova so¬ 
no ripresi i combattimenti tra 
milirie falangista a 1 progressi¬ 
sti drusi, in Israale, l’inviato a- 
meritano Philip Habib ba avu¬ 
to ieri colloqui con il primo mi¬ 
nistro Begra aull’eventuaUtà di 
un ritiro pendala israeliano in 
Ubano, fi governo israeliano 
dovrebbe prendere una decisio¬ 
ne in merito in questa settima- 



Yaaaar Arafat • a destra Nayaf Hawafnah 


Attentato mortalo nel peata basco 

PAMPLONA — Un ufficiale deir aeroneuttee. Tome» Bianco Cerecedo, 68 anni, 
padre di tre figli, 4 stato ateaeairwo da due giovare, presunti terroristi baschi, 

• Pamptota. 

Raagan in visita in Asia a novembre 

BANGKOK — A. pmiàmt» Re$Q&n vniterà Giappone. Core» àet Suà e Indone¬ 
sia ai primi di novembre per eonotiioare «M ruolo permanente e costruttivo» che 
1 tra pee»i svolgono neCeconomi» internazionale e n*N» «ricerca della pace». Lo 
he «Schivato un funzionarlo amarrane al seguito dei segretario di «tato George 
Shuhz, durante le riunione congiunta deli'AS£AN e dei maggiori paesi industrie- 
«zzati. 

La Libia accusa gli USA di intervento in Ciad 

TRIPOLI — Le «Jane», (agenzia di stampe del regime del colono etto Gheddafi 
in una sua nota accuse gN Siati Uniti di preparare un intervento nel Ciad 
attrawao uno dei tuoi cauti ve»»«lli in Africa». Intinto, il portavoce del rnrni- 
stvo degli Eiteri francese he dichiarato che Parigi tè seriamente preoccupata 
pm lo svduppo dada situazione n» Ciad» che adattvà «le fornitree di materiate 
aNe circoetanz*». 


Oal noatro Inviato 
SANTIAGO — X camionisti 
hanno deciso domenica di 
sospendere fino al 23 luglio 
lo sciopero Indefinito che a- 
vevano Iniziato giovedì scor¬ 
so. Dal carcere II presidente 
del comando del lavoratori e 
dei sindacati del rame, Ro¬ 
dolfo Seguel, ha dichiarato: 
«11 popolo cileno protesterà 
quante volte sarà necessa¬ 
rio», e le sue parole sembrano 
prendere corpo nella decisio¬ 
ne delia Multipartidaria e 
delle forze politiche di inizia¬ 
re già da questa settimana 
una serie di manifestazioni 
che culmineranno 11 prossi¬ 
mo 12 luglio con la terza 
pomata di protesta naziona¬ 
le decisione del camioni¬ 
sti è stata presa dopo una as¬ 
semblea generale aurata tut¬ 
to 11 sabato e dopo una riu¬ 
nione del Consiglio superio¬ 
re dell'organizzazione svol¬ 
tasi domenica. In sostanza, U 
presidente, Adolfo Qulnte- 
ros, ha affermato che lo scio¬ 
pero è sospeso fino al 23 lu¬ 
glio quando si svolgerà un 
congresso straordinario del¬ 
l'organizzazione del camio¬ 
nisti per valutare la situazio¬ 
ne. Intanto continueranno le 
trattative con il governo. 

La fine dello sciopero del 
camionisti può essere letta 
in vari modi. Come la dimo¬ 
strazione che, dopo un inizio 
promettente, l'agitazione si è 
andata esaurendo, stretta 
tra le minacce di repressio¬ 
ne, 11 silenzio della stampa e 1 
problemi economici. Come il 
tentativo della destra corpo¬ 


rativa di riprendere U con¬ 
trollo della proteste di massa 
che ha agitato 11 paese l'il 
maggio e il 14 giugno, sot¬ 
traendo llnlzlatlva al slnda- ! 
catte al partiti, anche a costo 
di rallentare pericolosamen¬ 
te Il processo di deteriora¬ 
mento del regime. Infine, co¬ 
me la proposta a Plnochet di 
un accordo tra la dittatura e 
Ce corporazioni, che trova eco 
nello stesso governo e In par¬ 
ticolare nel ministro alla 
presidenza, Suarez. Ma que¬ 
st'ultimo progetto ha un suo 
limite oggettivo, e pratica¬ 
mente invalicabile, nella po¬ 


litica liberista e monetarista 
scelta da tempo dali’iqulpe 
economica del dittatore, e ul¬ 
teriormente rafforzata dalie 
condlzloinl imposte dal Fon¬ 
do monetario per dilazionare 
Il pagamento degli enormi 
debiti accumulati in questi 
anni. 

Toma ora In primo plano 
llnlzlatlva politica di massa 
rilanciata dall'appello della 
■Multipartidaria» alla prote¬ 
sta del 12 luglio. 

Olà domenica circa due¬ 
cento donne hanno organiz¬ 
zato una giornata di digiuno 
In una chiesa del centro clt- 


GIAPPONE 


ladino In appoggio al diri¬ 
genti sindacali In carcere e al 
lavoratori licenziati per rap¬ 
presaglia. 

Continua durissimo l’at¬ 
tacco al comunisti. Dopo 1 
tre dirigenti sindacali man¬ 
dati la scorsa settimana al 
confino nel sud del paese, al¬ 
tri due, 11 presidente del sin¬ 
dacato degli alimentaristi 
Manuel Caro e li dirigente 
del sindacato della costru¬ 
zione, Valentin Osomo, han¬ 
no avuto la stessa condanna. 
Il tentativo evidente è quello 
di mettere al margini del 
movimento di massa 1 comu- * 


Alla destra meno voti, più seggi 



TOKIO — Rispettando le previsioni della vigilia, 
le eledoni del 26 giugno in Giappone per il rinno¬ 
vo di metà dei 252 seggi della Camera dei Consi¬ 
glieri — equivalente al Senato italiano — hanno 
vieto la netta vittoria del partito di governo libo* 
raldemocratico, che ha conservato la maggioran¬ 
za assoluta dei seggi e la sconfitta del primo par¬ 
tito d’opposizione, i socialisti. Sui 126 seggi da 
assegnare il partito del primo ministro Yarohiro 
Nakasone ne ha conquistato 68, tre in più di 1 
quelli precedenti. Il partito socialista invece ha 
subito un forte arretramento, soprattutto nelle 
grandi città, fermandosi a 22 seggi, quattro in 
meno di quelli precedenti. Il partito d’ispirazione 
buddista Rombi e i socialdemocratici hanno con¬ 
servato lo stessa numero di seggi precedenti, con¬ 
quistando, nell'ordine, 14 e 6 seggi, mentre il par¬ 


do da cinque a sette e il nuovo club libérale (lega 
democratico-socialista) è sceso da cinque a due. 

La vittoria dei liberaldemocratici è maturata 
soprattutto grazie ai risultati conseguiti nei 4? 
collegi locali (76 seggi) a sistema maggioritario, 
dove il partito di governo ha raggiunto 49 seggi, 
quattro in più di quelli precedenti. 

Negativa invece la prova dei liberaldemocrati¬ 
ci nel collegio nazionale (50 seggi) nel quale per la 
prima volta è stato introdotto il sistema propor¬ 
zionale con obbligo di voto al partito e non al 
singolo candidato. Qui i liberali si Bono fermati a 
poco più di 16 milioni di voti (circa il 96 per cento 
del totale), conquistando 19 seggi, uno in meno di 
quelli precedenti. Favoriti i comunisti, che supe¬ 
rando i quattro milioni di voti hanno ottenuto 
cinque seggi (tra in precedenza). 


nlstl e di indebolire 11 proces¬ 
so unitario in corso. Ed è un 
obiettivo che accomuna U re¬ 
gime e l’opposizione di de¬ 
stra che pensa ad una transi¬ 
zione controllata e Indolore 
nella quale le lotte siano più 
strumento di ricatto politico 
che azione di massa. La per¬ 
secuzione contro 1 comunisti 
Indubbiamente rende mollo 
più difficile 11 loro lavoro nel 
sindacato e nelle altre orga¬ 
nizzazioni, non solo per gU 
arresti, ma anche per restre¬ 
ma cautela con la quale deb¬ 
bono muoversi coloro che re¬ 
stano in libertà. Ma sul plano 
politico 11 processo unitario 
tra tutte le forze di opposi¬ 
zione sembra progredire o 
comunque mantenersi, e la 
manifestazioni democrati¬ 
che del prossimi giorni do 
vrebbero esserne U segno ed 
il cemento migliore. 

Ieri sono cominciati nel 
tribunali gli interrogatori di 
Eduardo Rlos, presidente 
dell’unione democratica del 
lavoratori, di Juan Antinao» 
presidente del sindacato del 
minatori, di Hemol Flore#, 
presidente dell'associazione 
nazionale degli Impiegati fi¬ 
scali, di Antonio Munite, 
presidente del sindacato del 
petrolio, di Federico MuJIca, 
presidente della confedera¬ 
zione degli impiegati e dell 1 
ex parlamentare democri¬ 
stiano, e attuale presidente 
del «Progetto per la demo¬ 
crazia», Jorge La vanderù. 

Giorgio OldrinI 


Continua nella Chiesa 
la polemica sul viaggio 


CITTA DEL VATICANO - 
La poMch» sviluppatori at¬ 
torno al comportamento del 
Papa ìit Polonie ad al signifi¬ 
cato dal suoi colloqui separati 
era Januelski, prima, s con 
Lech Walesa, poi, hanno trova, 
to lari oravi sviluppi era un in- 
larvante dell’arcivescovo dì Fa- 
rigi, clid. Jean-Marie Lustigsr. i 
In una interviste a «Radio Eu¬ 
ropa Uno* 1) porporato ri è cogI 
sspmeo richiamando alla resi- ! 
tà quanti vorrebbero eluderla: ; 
«O ri ritiene che JsniseUki aia 
un male minora, s in questo ce¬ 
to biaogna tutelare la sua pori- 
rione, oppure ri pensa che l’al¬ 
tra soluzione a brava termina 
sia la rivolta e, questo caso, bi¬ 
sogna organizzare la rivoluzio¬ 
na». Ebbene — ha aggiunto Lu¬ 
stigsr. «H Papa nonna scelto né 
Fune né l’altra di qorate due 
aolusioni». E apparsa eoa) chia¬ 
ra la polemica con le duo poti- ! 
rioni eòa ri sono confrontato al¬ 


l'Interno della Chiara polacca a 
negli stessi vsrtid vaticani dì 
cuTl'articolo di don Lavi, ls sua 
dimissioni a la rapida accetta- 
sten» di asse da parte dal Papa 
sono apparsi orane un segnala 
clamoroso di quanto sia avve¬ 
nuto. 

La posizione del Vaticano di 
fronte alia compieste umazio¬ 
ne polacca è «tata quella, se¬ 
condo il card. Lustiger, di «non 
rinunciare ad un millimetro di 
verità pur accattando la realtà 
dei fatti». Vale a dire che il Pa¬ 
pa ri à motto su un d’iplics pia¬ 
no nel «eneo che «a, da una par- 
te, ha ricordato pubblicamente 
e noi due colloqui era Jarare)- 
ahi l'attualità degli accordi di 
Danslca, dall’altra, ha accetta¬ 
to il metodo delle mediazione 
per vederli attuare con gradua¬ 
lità e con aeneo di responsabili¬ 
tà da parta della Chiara a dello 
Stato. 

U card. Lustiger ha, quindi. 


dtfeeo Giovanni Paolo U da 
quanti lo hanno accusato di es¬ 
tere almeno apparto «troppo 
poco politico* e addirittura 
«troppo mistico, troppo assolu¬ 
tista, troppo poco pruadente e 
troppo poco negoziatore». Inve¬ 
ce, Giovanni Paolo II «ha detto 
in Polonia veramente quello 
che pensa a persone che tono 
abituate a due il contrario di 
ciò che pensano». In una prece¬ 
dente versione diffusa dall’a¬ 
genzia «ANSA» successivamen¬ 
te corretta aveva detto: «li Pa¬ 
pa dice ciò che pensa e pensa 
ciò che dice e questo esclude la 
politica». 

In ogni modo, l’intervento 
dell'arcivescovo dì Parigi, che 
ri à receto in Polonia durante la 
visita del Papae che è di origini 
polacche, sta a dimostrare che 
u compromesso raggiunto trova 
difficoltà a passare nella stessa 
Chiesa. 


Attacchi della stampa 
ai Papa e a Lech Walesa 


VARSAVIA - Continuano 
•ulla stampa poteocagU strasci¬ 
chi polemici alla visita del Pa¬ 
pa. ouU’organo del POUP, 
•Tribuna Ludu>, Marion One. 
chowihL membro delle segrete- 
ria a delFuffldo politico del 
Partito, strato ieri in polemica 
diratte con uno dei diaconi di 
Giovanili Paolo IL quello dedi¬ 
cato al giovani a Csastochowa, 
nel qual# il Papa ottava I .fran¬ 
cesi, i tedeschi, gli americani, 
coma popoli che godono dalla 
libertà. «La libertà—seri ve Or- 
sechowtki — è una grand» pa¬ 
ròla che day» rasare sempre 
riempita di un contenuto con¬ 
creto. Qu»«ta forra à dominio di 


diecimila famiglie di dirigenti, 
grandi Industriali o banchieri, 
ma certamente non di milioni 
di disoccupati, o degli abitanti 
delle bidonville che pensano 
con angoscia al domani». «Di 

a nale libertàri tratte—ri chie- 
» Oraechowski —, della liber¬ 
tà di essere privi dei diritti, op¬ 
pure della libertà di parlare di 
teorie a pratiche antiumani ta¬ 
ne che colpimmo ì valori uma¬ 
nistici più elementari?*. L'or¬ 
gano ufficiale dell'esercito po¬ 
lacco «Zolnten Woinosci» dèdi¬ 
ca invece i suoi strali a Lech 
Walesa, accurato addirittura di 
aerarsi «venduto» atta sovver¬ 
sione occidentale. «Grazi» a So- 


E3 


La Chiesa 
critica 
con Marcos 

MANILA - ti cardinale di 
Manila, Jalma Sin, he denun¬ 
ciato coma un «abominio» i po- 

» ri ■ poetali del presidente 
arco» in tema di arresto di 
presunti sovversivi. I poteri in 
Questiona, in virtù dei quali 
Marcos può ordinare I arresto 
di persone sospettate di sovver¬ 
sione, negando (oro la libertà 
provvisoria» la possibilità di ri- 


uta in una di¬ 
te a una riu- 


Oggi vertice 
del Patto 
di Varsavia 


MOSCA — Si riunisce oggi nel¬ 
la capitala sovietica un vertice 
del Patto di Varsavia, che do- 
vrebbs essere dedicato princi¬ 
palmente alFanaliri dello «tato 
delle trattative tra americani e 
sovietici per il disarmo. Ieri so¬ 
no giunti a Mosca i primi rap¬ 
presentanti dei paesi dell’Est. 

L’ultimo vertice dell’aUean* 
aa militare orientale ri tenne a 
Prua nel gennaio ecoreo. Ne u- 
eri u proposta per un patto di 
non a^raraione con i paesi del- 


lidsraoec — scrive il quotidia¬ 
no — Walesa divenne un uomo 
molto ricco in appena diciotto 
meri». I numerosi riferimenti a 
Walesa di emittenti occidentali 
come radio Europa Libera e 
Voce dell'America aarebbero 
••condo il «Zolnierz Woinosci» 
la piova del tradimento. «Ciò 
significa — scrive il giornale — 
onori e premi ammontanti a 
decine di migliaia di dollari e 
marchi tedeschi che piovono eu 
Walesa come manna dal cielo». 
Si tratta del primo, pensate at¬ 
tacco lanciato dalla stampa po¬ 
lacca contro il leader del di- 
sciolto sindacato, dopo il suo 
incontro con il Papa. 


SVEZIA-USA 


A Stoccolma 
il vice 
di Reagan 

STOCCOLMA — Proseguen¬ 
do U suo viaggio in Europa, il 
vicepresidente USA Bush è 
giunto in Svezia. Nei colloqui 
con Olof Palme l'esponente a- 
merlcano affronterà i temi del¬ 
le trattative con i sovietici e 
quelli relativi alla politica USA 
in Centro America. Su tutti e 
due gli argomenti, incontrerà 
un interlocutore molto critico. 
Arrivando a Stoccolma, Bush 
ba ribadito che Washington è 
contraria al progetto di denu¬ 
clearizzazione deU'àrea nord¬ 
europea caldeggiato da Palme. 
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CONFERENZA UNCTAD 


Delusione a Belgrado: più 
teso li confronto Nord-Sud 

Le ultiène battute dell’assemblea dedicate alla ricerca di un difficile compromesso - Una 
commissione ristretta tenterà una mediazione sul problema deile materie prime 


Belgrado ultimo atto. La 
conferenza delle Nazioni V- 
nlte sul commercio e io svi¬ 
luppo (UNCTAD) si appresta 
a chiudere l battenti, dopo 
tre settimane di dibattito che 
hanno impegnato uomini di 
governo» esperti e diplomati¬ 
ci di oltre J SO paesi. Il bilan¬ 
cia della lunga kermesse o- 
ritorta è pero piuttosto delu¬ 
dente: le distanze tra le posi¬ 
zioni del paesi ricchi e di 
quegli In via di sviluppo sono 
rimaste praticamente im¬ 
mutate e sembra destinato a 
sfumare, salvo Improbabili e 
clamorosi colpi di scena» il 
tentativo di ridare ossigeno 
al dialogo Nord-Sud, entrato 
In crisi profonda dopo II falli¬ 
mento del vertice di Cancàn 
dell'ottobre 1981 . 

Le ultime battute della 
conferenza sono finalizzate 
alla composizione delta nu¬ 


trita serte di contrasti che 
non hanno trovato soluzione 
in seno olle commissioni. Per 
sbloccare la stasi, il presi¬ 
dente della conferenza, lo Ju¬ 
goslavo LazarMoJsov, ha de¬ 
ciso di avere al suo fianco 
una «commissione ristretta», 
composta dal rappresentanti 
di Jo paesi, che cercherà di 
trovare una Intesa «minima¬ 
le• prima della chiusura del 
lavori fissata per giovedì 
prossimo. La commissione è 
costituita da 9 rappresentan¬ 
ti di sgruppo dei 77», da 8 del¬ 
lo schieramento delle nazio¬ 
ni Industrializzate e da 3 rap¬ 
presentanti dell'Est 
Dopo Interminabili sedu¬ 
te-fiume si tenta, dunque, di 
stringere l tempi. E nono¬ 
stante le cocenti delusioni 
accumulate nel corso della 
conferenza, tra / non allinea¬ 
ti si spera ancora — come ha 


osservato in un commento 
ufficioso l'agenzia Jugoslava 
•Tanjug• — di ottenere ^al¬ 
meno risultati minimi». Si 
tratta, In effetti, di una reali¬ 
stica presa di coscienza dell ■ 
andamento del lavori c del 
divario che separa sul singoli 
problemi II Nord e 11 Sud del 
mondo. Ma esistono ancora 
margini per un’intesa, sep¬ 
pure su obiettivi minimi7 Le 
uniche prospettive di pro¬ 
gresso sembrano delincarsi, 
in verità, sulla Questione del¬ 
le materie prime. Molti pae¬ 
si, è vero, mancano ancora 
all'appello per la ratifica del¬ 
l'accordo che Istituisce un 
*fondo comune» per la stabi¬ 
lizzazione del prezzi, ma le 
decisioni assunte nei giorni 
scorsi a Bruxelles dal «dieci» 
hanno rimesso In moto la si¬ 
tuazione, caratterizzata fi¬ 
nora da uno sterile e mfrut- 


URSS 


Euromissili USA: Ustinov 
minaccia contromisure 


MOSCA — Il ministro della Difesa sovieti¬ 
co Dmitrl Ustinov ha detto Ieri parlando al 
Cremlino In una cerimonia per 1 nuovi li¬ 
cenziati dalle accademie militari dell'UR- 
SS che «sarebbe un crimine per l’URSS ac¬ 
cettare la prevista Installazione del nuovi 
missili atomici americani Ui Europa Occi¬ 
dentale». e ha ribadito con tutta la sua au¬ 
torità che l’URSS e 1 suol alleati «prende¬ 
ranno delle contromisure» nel caso In cui 1 
paesi della NATO attuino 1 loro progetti In 
questo senso. 

Il maresciallo Ustinov ha ribadito nel 
confronti degli Stati Uniti e del loro alleati 
l'accusa di seguire «una politica militaristi¬ 
ca e avventuristica» e di voler «spezzare re* 
quitlbrlo delle forze» tra Est e Ovest. 


Per quanto riguarda gli euromissili, U- 
stlnov ha detto che la loro installazione sa¬ 
rebbe «estremamente pericolosa» e porte¬ 
rebbe a «un serio aggravamento della si¬ 
tuazione militare e politica non solo in Eu¬ 
ropa. ma nel mondo intera». «Da parte no¬ 
stra — egli ha aggiunto — sarebbe un cri¬ 
mine lasciare che venga messo in pericolo 
il lavoro pacifico del popoli del paesi socia¬ 
listi (...) e dovremo quindi prendere delle 
contromisure d'accordo con 1 nostri allea¬ 
ti». Ustinov ha anche detto che «non biso¬ 
gna drammatizzare l'attuale situazione In¬ 
temazionale». ma che «non si può nemme¬ 
no sminuirne la gravità» e ha invitato i ca¬ 
detti e le Intere forze armate dell’URSS a 
«rafforzare la vigilanza e la propria prepa¬ 
razione al combattimento». 



tuoso braccio di ferro tra 
Stati Uniti e paesi in via di 
sviluppo. Igoverni della CEE 
hanno deciso di aiutare alcu¬ 
ni paesi poveri a sottoscrive¬ 
re la loro quota al «fondo co¬ 
mune» e di estendere ad altri 
Stati, che non tanno parte 
della convenzione di Lomé, 
gli effetti dello Stabex (uno 
sperimentato meccanismo 
di compensazione per la ca¬ 
duta dei ricavi da importa¬ 
zione di materie prime, che 
costituisce un vero e proprio 
•paracadute» per I bilanci del 
paesi associati alia Comunl- 
H attraverso la convenzione 
d Lomé). 

L'adozione di una strate¬ 
gia per la difesa dei prezzi 
( le materie prime assume 
u . carattere vitale per i paesi 
in via di sviluppo. Va ricor¬ 
dato, a questo proposito, che 
ben 64 di questi paesi dipen¬ 
dono ancora per oltre il 50 
pei cento dail'esportazione 
di un numero ristretto di 
materie prime i cui prezzi, 
sotto l colpi della pesante re¬ 
cessione, sono precipitati in 
pochi anni. Su questo argo¬ 
mento i rappresentanti di 
Reagan hanno mostrato di 
non voler tare concessioni, 
ma le ultime decisioni as¬ 
sunte in sede comunitaria 
possono accelerare l'adozio¬ 
ne di misure concrete prima 
della conclusione della con¬ 
ferenza. 1 termini per la co¬ 
stituzione del «fondo comu¬ 
ne» (le adesione devono esse¬ 
re perfezionate entro il 30 
settembre) consentono co¬ 
munque ulteriori margini di 
trattativa. 

Tutto in alto mare, Invece, 
per gli altri due temi (com¬ 
mercio e indebitamento del 
Terzo Mondo) su cui hanno 
puntato le loro corte 1 paesi 
in via di sviluppo. Oli Sfati 
Uniti e gli altri paesi indu¬ 
strializzati si sono limitati a 
garantire, alquanto generi¬ 
ca mente, una ferma lotta ai 
protezionismo che ostacola 
l'afflusso sui mercati inter¬ 
nazionali del prodotti prove¬ 
nienti dal Sud del del mondo. 
Ma mentre II Terzo Mondo 
rivendica nuovi poteri all* 
UNCTAD in materia di com¬ 
mercio, Il Nord Insiste nell' 
assegnare al QATT (l'accor¬ 
do sui prezzi e sulle tariffe), 
un organismo controllato 
dal paesi industrializzati e 
rigidamente liberista, il 
compito dì decidere le con¬ 
troversie del commercio In¬ 
ternazionale. 

L'Intransigenza america¬ 
na ha ottenuto poi II soste¬ 
gno degli altri paesi indu¬ 
strializzati in materia di de¬ 
biti. 1125 paesi del sgruppo 
del 77» arrivati all'appunta¬ 
mento di Belgrado per alleg¬ 
gerire il pesante fardello del¬ 
l'indebitamento (calcolato in 
circa 625 miliardi di dollari) 
si sono dovuti scontrare con 
un vero e proprio muro di 
gomma, Reagan non intende 
andare oltre l’aumento delle 
quote del fondo monetario 
decìse a febbraio, ed ha e- 
sciuso un allentamento delle 
condizioni che regolano la 
concessione del prestiti. Il 
progetto dì risoluzione ap¬ 
prontato dalla Francia a no¬ 
me dei paesi industrializzati 
non si differenzi a da queste 
posizioni. Secondo li docu¬ 
mento non è possibile dar vi¬ 
ta a misure di intervento glo¬ 
bale, ma si riafferma l'impe¬ 
gno a «ricercare soluzioni 
specifiche caso per caso». In 
definitiva 11 problema potrà 
essere risolto con da ripresa 
dell'economia mondiale, che 
con l'aumento del prezzi del¬ 
le materie prime e ì’abbassa- 
mento del tassi di interesse 
alleggerirà il peso del debito» 
del paesi del Terzo Mondo. 

A Belgrado caia, dunque, Il 
sipario su un appuntamento 
preparato con cura dai paesi 
non allineati e che, a poche 
battute dalla conclusione, 
presenta un bilancio falli¬ 
mentare. L’atteggiamento 
flessibile, tenuto dal rappre¬ 
sentati del Terzo Mondo, non 
è servito a piegare l’intransi¬ 
genza del paesi industrializ¬ 
zati. Messa in soffitta l’eter¬ 
na rivendicazione dei nuovo 
«ordine economico Intema¬ 
zionale» i paesi in via di svi¬ 
luppo rischiano ora di torna¬ 
re a casa a mani vuote per 
non essere riusciti a rag¬ 
giungere nemmeno gli obiet¬ 
tivi realistici che si erano 
prefissi alla vigilia. 

Anche a Belgrado ha con¬ 
tinuato a soffiare il «vento di 
WiW.amsburg» che punta a 
ristabilire le vecchie leggi del 
dominio economico incrina¬ 
te negli anni scorsi dagli ef¬ 
fetti dello shock petrolifero. 
La timida e prudente media¬ 
zione europea non ha con¬ 
sentito dì modificare le rego¬ 
le del gioco. Il braccio di fer¬ 
ro, si sa, è lo sport preferito 
di Ronald Reagan e la confe¬ 
renza di Belgrado ha confer¬ 
mato che su questo terreno il 
Terzo Mondo è battuto in 
partenza. 

Gianni Oe Rosas 


LUGLIO ’83 

DTP 


Buoni del Tesoro Poliennali. 


• I BTP sono titoli di Stpto esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela¬ 
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 

• Fruttano un interesse annuo del 
17%, pagabile in due rate semestrali 
uguali, 

• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga¬ 
zionario. 

• I nuovi buoni di durata biennale sono 
offerti al pubblico: in sottoscrizione in 
contanti e a rinnovo dei BTP scadenti il 
1° luglio 1983. 


• I risparmiatori possono sottoscriverli 
o rinnovarli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia o dì una azienda di credi¬ 
to, al prezzo di emissione, senza pagare 
alcuna provvigione. 

• All’atto del versamento dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presenta¬ 
tore l’importo di lire 0,25 per ogni 100 
lire di capitale nominale rinnovato. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 


dairi al 15 luglio 

Rendi 
annue 

99 , 75 % 2 anni 17 % 17 , 89 % 


Prezzo di 
emissione. 


Rendimento 
annuo effettivo 


in sottoscrizione 
e a rinnovo 


BTP 


L’investimento esentasse 
sempre a portata di mano 



Sulle questioni 
vuoi andare 
più a fondo. 

E pensi che 
fare politica sia 
{prima di tutto 
conoscere 
i problemi. 

Uno strumento 
per questi 
due obiettivi: 
le riviste degli 
Editori Riuniti.; 
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BANCA 

COMMERCIALE 

ITALIANA 


Presieduta dal dott Antonio Moni», si e tenuta il 14 giugno 1983, a 
Milano, l'Assemblea ordinaria degli Azionisti della Banca Commercia¬ 
le Italiana, che ha approvato it Bilancio al 31 dicembre 1982 

L'esercizio si e chiuso con un utile netto di oltre L 50 miliardi, 
dopo aver effettuato ammortamenti ed accantonamenti vari per com¬ 
plessive L 567 miliardi (di cui L 138,7 miliardi a fronte imposte e tas¬ 
se da pagare),L 15 miliardi sono stati destinati alla Riserva legale che 
e passata cobi a L 84 miliardi. Sempre al passivo figura quest anno 
la voce "Riserva rivalutazione monetaria (ex Legge 19/3/83 n 72) ’ 
per oltre L 223 miliardi 

I risultati dell’esercizio hanno consentito la distribuzione di un di¬ 
videndo di L 850 per azione (rispetto a L 700 per l’esercizio prece¬ 
dente), pan al 17% del valore nominale 

II totale dei mez 2 » raccolti dall'Istituto in Italia ed all'estero ha pre¬ 
sentato un aumento del 21,8% rispetto alla fine del precedente eser¬ 
cizio; in particolare, la raccolta in tire e aumentata del 24,3%, quella 
in divisa del 18,9% I depositi della sola clientela residente hanno re¬ 
gistrato un incremento del 17,3% Gli impieghi globali sono aumentati 
del 16,5%, in particolare, l’incremento e stato del 20,6% per quelli in 
lire, e del 13,6% per quell* in divisa I soli impieghi con clientela Italia 
sono aumentati del 6,5% 

L'attività del settore titoli ha visto accentuarsi I interesse del pub¬ 
blico per il comparto dei titoli di Stato, segnatamente per i Buoni ordi¬ 
nari del Tesoro e per i Certificati di credito del Tesoro, con un pro¬ 
gressivo spostamento delle preferenze dai primi verso i secondi 

Nel mercato internazionale dei capitali, il 1982 e stato un anno di 
stagnazione, a causa delle incertezze di vano ordine che lo hanno 
caratterizzato, e delle sene difficolta finanziarie manifestate da im¬ 
portanti paesi in via di sviluppo. Tuttocio ha indotto l’Istituto alla mas¬ 
sima selettività Circa l’identità dei prenditori e le finalità dei prestiti, 
privilegiando le operazioni in appoggio diretto od'indiretto di operatori 
italiani o di esportazioni dal nostro Paese 

Durante l'esercizio e proseguito lo sforzo di consolidamento della 
presenza dell'Istituto sulle principali piazze estere alla fine del 1982 
questa si sostanziava in 9 filiali e 19 uffici di rappresentanza, come 
meglio specificato qui sotto All inizio del 1963 veniva aperta una 
nuova filiale a Rio de Janeiro 

Sempre alla fine dell’ultimo esercizio, la rete delle filiali in Italia era 
costituita da 376 sportelli (366 a fine ’81). dei quali 69 per il servizio 
di cassa all'interno di enti od aziende Gli impianti del servizio Cassa 
automatica prelievi", sempre in Italia, sono saliti nel corso del 1982 
da 162 a 198, con un aumento piu che proporzionale delle operazioni 
di prette /o 

L'Assemblea ha infine proceduto all elezione ad Amministratori 
dell'ing Leopoldo Pirelli e del prof Mario Monti, che erano già stati 
chiamati a far parte del Consiglio per cooptazione in sostituzione di 
due Consiglieri dimissionari 

Nella seduta del Consiglio di Amministrazione tenutasi subito 
dopo I Assemblea, sono stati rieletti Presidente il dott Antonio Monti 
e Vice Presidente l avv Tommaso Pesce Amministratori Delegati 
sono il dott Francesco Cingano ed il dott Giuseppe Russo 


Bilancio al 31 dicembre 1982 


Attivo 

(in milioni di lire) 

Cassa 

502 551 

Fondi presso istituto dimissione 

2 688 689 

Titoli di Stato, Obbligazioni ed Azioni 

8 602 439 

Partecipazioni 

666 247 

Portafoglio 

C/C con clienti e corrispondenti 

2 937.885 

e società controllate e collegate 

25 502 556 

Riporti 

59 975 

Stabili, mobili e impianti 

494 7 77 

Altre attività 

Cambi a consegna e debitori 

2 722 052 

47 177 171 

per cambi a termine 

Debitori per avalli e fideiussioni, 

12 358 830 

per crediti confermati e per accettazioni 

9 567 186 

Altri conti impegni, rischi e d ordine 

41 471 661 

110 574 848 

Passivo 

(in milioni di lire) 

Capitale 

210 000 

Riserva legale 

69 000 

Riserva tassata (ex Legge 19/12/73 n 823) 
Riserva rivalutazione monetaria 

82 996 

(ex Legge 19/3/83 n 72) 

223 700 

Avanzo utili esercizi precedenti 

606 

Fondo rischi su crediti 

655 069 

Fondo rischi su crediti - interessi di mora 

79 500 

Fondo svalutazione titoli 

206 029 

Fondo oscillazioni valori 

Fondo accantonamento su partecipazioni 

18 000 

in società consortili 

12 375 

Fondi vari 

66 415 

Raccolta 

' 41 976 354 

Anticipi dall Istituto d Emissione 

Fondo trattamento di fine rapporto 

97 265 

del personale 

437 283 

Fondo imposte e tasse 

173 387 

Fondo ammortamento stabili, mobili ed impianti 

187 238 

Altre passività 

2631 419 

Utile netto esercizio 198? 

Cambi a consegna e creditori 

50 535 

47 177 171 

per cambi a termine 

Creditori per avalli e fidejussioni, 

12 358 830 

per crediti confermati e per accettazioni 

9 567 186 

Altri conti impegni, rischi e d’ordine 

41 471 661 

110 574 848 




Il dividendo e pagabile a partire da venerdì 17 giugno 1983 con le rite¬ 
nute previste dalle vigenti disposizioni di legge presso tutte le filiali 
della banca in Italia nonché presso i seguenti istituti Credito Italiano 
Banco di Roma, Banco di Santo Spinto Banca Nazionale del Lavoro 
Banco di Napoli. Banco di Sicilia, Istituto Bancario San Paolo di Ton¬ 
no, Monte dei Paschi di S iena 


La relazione del Consiglio all’Assemblea 

potrà essere ritirata 

presso tutti gli sportelli della Banca. 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

Società per Azioni - Sede in Milano - Banca di interesse nazionale 

erottale sociale L 210 000 000 000 

Riserva legale L 69 000 000000 

Registro Società n 2774 - Tribunale d» Milano 

376 sportelli in Italia • 9 Filiali all'estero Abu Dhabi (U E A ) - C^ro - 

Chicago * Londra - Los Angeles • New York - San Paolo del Brasile - 

Singapore - Tokyo • 19 Uffici di rappresentanza Ankara - Alene - 

Beirut - Belgrado - Berlino (R D T) - Bruxelles - Buenos Aires - Cairo 

- Caracas - Citta de! Messico - Francoforte sul Meno - Hong Kong - 

Madrid - Mosca - Parigi - Pechino - Sydney - Teheran - Varsavia 

























MILANO - Un* dolio cose 
più Impervie (• più Inutili del 
nato) ài amati lampi potreb¬ 
be eeeereto ricerca di una vo- 
ca 61 ammirariooa o di stima 
o almeno di cauto consenso al- 
la direttone dalla Scala. Net- 
amo Mpariabeaa.il «tempio 
dalla Urica*, ottetto di tanto 
orgoglio muriceli è caduto In 
Mirata, i canta gli io s&ob* 
barn, 1 maaatri dal coro e I 
domatori ao na vanno, I diret¬ 
tori d'orehaatra al oagaao. 
Florteeooo gU anaddotL Si 
racconta di quello, prlmadoo- 
u dal podio, che quando all 1 
altro capo dal telefono tenta 
la dlrariooe ematica dalla 
Scala, riapooda aampUcamoh 
te, Imitando la vocatto della 
cameriera tedesca, «il rate¬ 
ato ma c’è». 

8 «1 racconta ancora (ma 
ornai riamo quasi ari ragno 
dalla baraolletta) del dm di¬ 
rettori oberi Incontrano nella 
ball di on grande albergo lon- 
dlnoaa o «Accorgono «fi aver 
entrambi ricevuto l’offerto di 
direttore stabile dell’orche- 
atra, Cori finisce ebe da due 
bacchette la Scala non ae ne 
ritrova più neppure una. 

Cattiverie, maldicenze. Ma 
c’è sotto fono qualche cosa di 
più. Parati schierati, clan, fa. 
rioni, rtvaUtà e magari anche 
qualche verità 81 partiti ao- 
no dimmi, quelli «poUticU • 
quelli «amatici*. 

Piero Battolino, direttore 
ematico del Regio di forino, 
giudica Carlo Maria Badinl 
un uomo privo di 
Cònunperaonag- 
autorità come 
trovato a mal¬ 
parato, non è stato In grado di 
richiamarlo al suol doveri». 
DI BtoUtaal f Ino a poche setti¬ 
mane fa soltanto consulente 
11 mandato scadrà nell’aprile 
X le «temo Battolino dice: 
un uomo dell’epoca e dello 
stampo del GhlrinchelU e dei 
Paone, «tlmabUlarinio, ma è 
tornato alta Scala che era già 


un me¬ 
no fa è «tato chiamato Cesare 
Massools. • Individuo me. 
•chino proprio non è — seri, 
veva Lorenzo Amiga sul 
Giorno — ma In questo se¬ 
de è compromesso dal gioco 
delle alchimie, Ma già non per 
nulle per diventare direttore 
ematico delle Scale non ha 
studiato musica beni! ri è lau¬ 
reato In chimica* 

Quindi U cantante, Placido 
Domingo; «Alla Scala è dilli- 



Era» 
tempio 

della lirica;, 
ora sembra essere 
diventato solo sede 
di pettegolezzi, lotte 
intestine, vertenze 
sindacali. Il teatro 
milanese non era mai 
caduto così in basso 
Il suo declino 
è inarrestabile? 
Vediamo cos’è successo 
nette ultime settimane 


Il sottoscala 


die cantore distesi, senza 
preoccupazioni, perché U Im¬ 
pongono delle regie astnise, 
complicatissime e che, In ulti¬ 
ma analisi, non significano 
nulla per 1'opera che ri rap¬ 
presento». 

Infine, lapidarlo, U manlfe- 
i sto dei loggionisti, anzi del co¬ 
mitato di agitazione dei log- 

« «Attualmente il tea- 
milaneri conosce la 
sua peggior «ventura uno 
staff dirigenziale imprepara¬ 
to, politicamente succubo alla 
cui testo ri pone un sovrinten¬ 
dente tonto Incapace quanto 
vilment ancorato ad una pub¬ 
blica poltrona da cui osse¬ 
qui entemente ri inchina alle 
decisioni del ino partito (n.<Lr 

11 PSD* 

La Scala lnaomma vive ne) 
guai. Ma è solo colpa dei suoi 
dirigenti? In buona parte lo 
aaré senz’altro. Ma sarebbe 
«Ufficile non partire da una 
conaiderariooe di carattere 
generale la vita è più diffici¬ 
le, perché è cambiato U pano¬ 
rama, ri sono affermate altre 
realtà la concorrenza (anche 
Mila corea aU'acceperra. 
mento del migliori cantanti e 
del migliori direttori) ri è fat¬ 
to spietato. La Scala non pub 
più vantare solo per sé il tito¬ 


lo di «tempio della lirica* In 
tondo, renderei conto di que¬ 
sto sarebbe un passo avanti 
per una più corretto varia¬ 
zione del problemi del teatro, 
a cominciare dalTobiettivo- 
cardine di una gestione effi¬ 
ciente e di una programma¬ 
zione che sappiano contenere 
gU effetU della concorrenza 
Sono obiettivi sui quali tutti 
1 «partiti» concordano Sono 
d’accordo 1 critici, è d’accor¬ 
do il sindacato, è d’accordo U 
sovrintendente, che anzi del 
•rinnovamento e della orga¬ 
nizzazione aziendale» ha fatto 
una sua bandiera 
Badinl anzi, ipotizza qual¬ 
che cosa di più «L'unifi¬ 
cazione aovranazlonale del 
mercato della musica rischia 
di tagliarci fuori. L’organizza¬ 
zione del lavoro deve essere 
omogeneizzata a livello euro¬ 
peo primo passo la creazione 
dì un'agenzia pubblica che re¬ 
goli distribuzione e controllo 
di artlsU (e relativi compen¬ 
si), ponendo le basi per un cor¬ 
retto sfruttamento dei rap¬ 
porto produttore-spettacoli e 
mass media» E poi ancora 
«Non basta che per la musica 
si spenda di più e meglio Vo¬ 
gliamo una nuova legge che 
distingua precisamente tra 


attività musicali produttive e 
distributive e che ponga crite¬ 
ri di finanziamento proporzio¬ 
nali al lavoro svolto» 

Due operazioni che tosoni- 
ma dovrebbero favorire la 
programmazione • la capaci¬ 
to ai produrrà. Peccato die 
proprio m qmeU puntt la Sca¬ 
la ria al di sotto dalla suffi¬ 
cienza. Sessanta recito in un 
anno, ad «tempio, sono davve¬ 
ro poche, se paragonate alle 
130/140 dri tempi di Ghlrto- 
gbelli e alle SOOattnaU del Co- 
vent Garden, e settantactoque 
(contea nella stagione pun¬ 
to) tra variazioni di cartello¬ 
ne, rinvii, ritardi sono davve¬ 
ro troppi Pochi ancora sono 1 
potenziali centoventimila 
spettatori di quelle sessanta 
recita (co n side r ando che I po¬ 
sa a disposizione alla Scala 
sono duemila, ridotti oggi a 
mille e seicento per ragioni di 
sicurezza! Pochi pensando so¬ 
prattutto alla conquista di un 
pubblico nuovo, popolare, mi¬ 
to ancora attuale degli anni 
Sessanta/Settonto, pori con¬ 
testazione 

Di fronte a questi dati i fi¬ 
nanziamenti dello Stato (che 
Badini rivendica to premio al¬ 
la qualità e alla produttività} 
sembrerebbero davvero mal 



spesi La logica andrebbe ca¬ 
povolta Perché mal ogni con¬ 
tribuente italiano dovrebbe 
pagar tasse per consentire a 
centomila persone (privile¬ 
giate in ogni caso) di assistere 
ad una recita della Scala? 
Perché non ri esprime ferma¬ 
mente un altro obiettivo, che 
cioè un ente Urico come qual¬ 
siasi altro ente pubblico do¬ 
vrebbe puntare ad un pareg¬ 
gio to bilancio con I propri 
mezzi e U proprio lavoro e ba¬ 
sta’ 

Il deficit deUa Scala ri è 
mosso lungo una linea ascen¬ 
dente da un miliardo e mezzo 
nel 1978 agU otto miliardi 
Non è tutta colpa di Badini di 
mezzo ci sono quattro miliar¬ 
di di Interessi panivi (deter¬ 
minati dai prestiti cui U tea¬ 
tro è costretto a ricorrere per 
far fronte al ritardi del contri¬ 
buti statali) e altrettanti di 
mancato finanziamento 

Badini ribatte die l’Opera 
di Parigi riceve sessanta mi¬ 
liardi, contro 1 trenta cinque 
(più di cinque miliardi tocas- 
satl col biglietti) della Scala 
Ma occorre entrare to un al¬ 
tro ordine d’idee, altrimenti ri 
sarebbe costretti ad ammet¬ 
tere che trentodue miliardi 
per sessanta recito sono dav¬ 
vero troppi 

Chi sono i colpevoli’ Si en¬ 
tra In un labirinto e non ce ne 
esce più Colpevole è stato 
GhiringhelU, protagonista di 
una gestione magari efficien¬ 
te ma troppo personalizzata, 
incurante di creare 1 pressup. 


noeti di una struttura azienda¬ 
le. Colpevole è stato Grassi, 
che ha governato con grande 
intelligenza od enorme cari¬ 
ca, ma ha ripetuto l’errore di 
GhlrtogbeUL Colpevole è ore 
Badini che nel tentativo di 
mettere to piedi quel famoso 
staff dirigenziale s’è trovato 
un organigramma incerto, 1- 
oasperto, diviso. Jtospoosabi- 
Utà non tutto sua Uaovrtoten- , 
dente ri giustifica chiamando 
to causala lottizzazione e so¬ 
stiene che «11 teatro uoo può 
che riflettere to realtà politi¬ 
ca del Paese». Ma c’è chiù più 
maligno e ricorda la disputo 
Intorno alla nomina del diret¬ 
tore artistico tre Piero Ratta- 
lino (sostenuto in consiglio d’ 
amministrazione dal sindaco 
Ibgnoli e da un altro influente 
membro, Carlo Fontana) e 
Cesare Mazzonto Badinl so¬ 
stenne Mazzoni! per un moti¬ 
vo di «continuità», qualcun al¬ 
tro dice «perché Battolino gli 
avrebbe fatto ombre» E a 
Rattalino attribuisce tutti 1 
meriti della buona gestione 
del Comunale di Bologna, 
quando Badml prima di arri¬ 
vare a Milano, ne ere sovrin¬ 
tendente. 

Chi è più declao nell’indica- 
re lacune e ritardi è 11 consi¬ 
glio del delegati «C’è solo un 
direttore artistico e per noi 
non è sufficiente. Deve estere 
affiancato da uno staff di e- 
sporti. Quanto elle dlreriooe 
stabile deU’orchestra, Abbatto 
non ri fa mal vedere Per il 
coro, trovato il nuovo mae¬ 
stro, Giulio Botole, al poeto 
di Romano Gandolf l è urgen¬ 
te creare una struttura di sup¬ 
porti, di maestri sostituti. 
Manca anche 11 direttore del 
corpo di ballo e mancano gli 
Insegnanti per 1 corsi Manca 
Il capo del personale di una 
azienda che arriva a superare 
1 novecento dipendenti (6S3 
fieri, gUaltri stagionali)*. 

Sono segnalazioni che av¬ 
vertono l’apertura di uno sta¬ 
to di belligeranza tra dipen¬ 
denti da una parte, sovrinten¬ 
dente e contiguo di ammini¬ 
strazione dalraltra Loro in¬ 
semina, 1 lavoratori della 
Scala, non vogUono pù farla 
da cuscinetto, non accettano 
più cartelloni a scatola chiu¬ 
sa «mentre negli altri teatri 
ri sa die cosa ri realizzerà da 
qui a quattro/cinque anni, al¬ 
la Scala non slamo In grado «fi 
sapere come ri aprirà la pros¬ 
sima stagione» Non che un 
cartellone non cista ma sem¬ 


pre troppi sono gli Interroga¬ 
tivi Ad esemplo l’inaugura, 
rione prossima con la «Fen¬ 
diate del West» è ancora con¬ 
fusa per U direttore d'orche¬ 
stra e per 11 regista Per il 
•Tannhauser» (allestimento di 
Firenze) c’è 11 nome, per to di¬ 
rezione, di George Petra, che 
non è un wagneriano e pare 
non abbia accettato. 

Rotto 11 beU’abbraccio con 1 
lavoratori scaligeri (qualcuno 
ha sempre accusato Badinl di 
una politica delle mance per 
tonerei buoni di volto to volto 
macchinisti, orchestrai!, ecc ) 
con un cartellone vacillante, 
con sempre meno recite e un 
deficit che sale, con i fischi 
che hanno ormai abitualmen¬ 
te salutato ogni prima della 
Scala, con 1 programmi e gU 
interpreti mutati aU’ultimo 
momento senza avvertire U 
pubblico, (prima l'Ernanl e 
poi Anna Boleri»), il sovrin¬ 
tendente sembra travolto da 
tutto e da tutti 

Arrivato con la fama «fi 
buon organizzatore (ri era oc¬ 
cupato della rete delle biblio¬ 
teche in Emilia-Romagna, 
era stato assessore e poi re¬ 
sponsabile del Comunale! 
scelto per alti gradi di profes¬ 
sionalità (oltre che per la sua 
iscrizione al PSI) è scivolato 
fino a meritarsi un ritrattino 
da potentato di provincia «Di- 
ce le bugie» è arrogante, rac¬ 
conta una cosa e ne combina 
un’altra» 

Ritratto impietoso ma che 
dica una cosa e ne combini u- 
o'altra lo confermano invece 
tutti E to effetti a sentirlo 
parlare Badinl ha idee chiare 
al manager effidente, tutto V 
opposto ai quel che ri pub de¬ 
durre da suoi atti. 

n suo mandato scadrà nel 
1988. Ma c’è chi pensa di anti¬ 
cipare, con il ricorso al siste¬ 
ma della consulenza, to fine 
della sua collaborazione Chi 
lo sostituirà? 81 fanno già no¬ 
mi che non vogliamo citare 
L'Importante è mettere in 
piedi una macchina e uno 
stali dirigente che cancellino 
certe diseconomie, che ratto- 
na lizzino, che pensino alla 
Scala come a un produttore di 
cultura che deve aspirare ad 
un mercato e ad un pubblico 
sempre più vasto, che non vi¬ 
vano sperando Inevitabilmen¬ 
te nel quattrini dello Stato. la- 
somma, non confondiamo i 
«templi» con i «baracconi» 

Oretta Rivetta 


Nostro serviste 
FIRENZE - Fuchi anni do¬ 
po gU tatti del «sedo» per Ve- 
Mttossa nei 1900» GJno Beve¬ 
rini era «tato per qualche 
tempo* finente, mandatovi 
da un banchiere olandese a 
copiare dei quadri dea* Gal¬ 
lerie degli Uffizi' proprio in 
questi giorni in occasione dei 
centenario delia nascita, il 
pittore è tornato a forense, o 
meglio sono tornati I suol 
quadri (più di cento! raccolti 
in una mostra allestito fino 
et prossimo 25 settembre su 
iniziativa dei Comune nelle 
Sei* Bianca di Paletto Pitti 
Più di cento quadri, dunque 
(i disegni saranno esposti a 
Cortona aito fine di luglio) 
rappresentativi in diversa 
misura e con diversa autore¬ 
volezza di una carriera pro¬ 
trattasi fino al 1966 Vna 
prospettiva di ricerca e di 
concreto lavoro quella di Be¬ 
verini assolutamente non li¬ 
neare, ma caratterizzata da 
«catti In avanti prodigiosi, 
brusche frenate, esecuzioni 
splendide, quadri di routine, 
in un'accezione mentale, in¬ 
somma, che con qualche for- 
saturo, si potrebbe far rien¬ 
trare, col senno di poi, nella 
presente attitudine postmo¬ 
derna (questo, per dirla con 
Renato Barali, curatore det- 
Vesposlsione ed autore dell' 
ottimo saggio introduttivo al 
catalogo, Insieme ad altri 
contrioutl di Fagiolo DelV 
Arco, Pacini e Cresta . 

D'altro canta al di là della 
ricorrente celebrativa, dopo 
aver ricordato che l'ultima 
grande mostra pubblica di 
Beverini In Usila si era tenu¬ 
ta a Roma, a Paletto Venezia 
nel '61, e considerate le diffi¬ 
coltà che ogni volta si incon¬ 
trano ad ottenere opere in 
prestito soprattutto dalie 
collezioni private, andrà su¬ 
bito dato atto «//'Iniziativa 
fiorentina di una ragguarde¬ 
vole capacità di tenuta com- 

{ tiessi va, come era prevedlbi- 
e con qualche sacrifico delle 
presenze relative al primi de¬ 
cenni di attività dell’artista 
ed, ai contraria con qualche 
risonanza per quanto riguar¬ 
da I quadri degli ultimlanni, 
fin troppo numerosi e sacri¬ 
ficati da un allestimento In 
questo sezione ingiustamen¬ 
te costipato 

A questo proposito se una 


A cento anni dalla nascita Firenze dedica una grande 
mostra a Gino Severini, il più classico dei futuristi 
e il primo che nel 1916 «ritornò all’ordine», 
e cioè all’arte figurativa. Gran parte della critica 
ha privilegiato solo la fase d’avanguardia 
della sua pittura. Ecco perché è uno sbaglio 
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regione inoppugnabile è 
quella del problemi del pre¬ 
stiti delie opere. Il taglio del¬ 
la mostra resta quello di un 
•tutto Severini», venendo in 
tal modo a superare una pro¬ 
spettiva critica che a lungo 
ha privilegiato con partico¬ 
lare evidenza la stagione del- 
1 artista precedente al suo (e 
degli altri) « ritorno all'ordi¬ 
ne » Un ritorno all ordine che 
per l più è avvenuto subito 
dopo la fine delia prima 

S erra mondiale, mentre per 
verini già nel M6 le cose 
cominciavano ad essere di¬ 
verse, cori due quadri come 
» Maternità » e •Ritratto di 
Jeanne», eseguiti In contem¬ 
poranea con opere di netto 


sapore cubista, e pertanto 
con un deciso anticipo nel 
confronti di quanto avverrà 
di lì a qualche anno 

Il 1916 non dimentichia¬ 
molo è un anno non usuale 
è l’anno della morte di Boc¬ 
cioni, amico stretto di Seve¬ 
rini pur nelle diversità di ca¬ 
rattere e di intendimenti ar¬ 
tistici una morte salutata da 
Severini con parole come 
queste «La mia gioventù se 
ne va con lui Tutta i epoca 
meravigliosa delle nostre 
/otte, delle privazioni, delle 
speranze vissute, sopportate 
insieme, tutto questo scom¬ 
pare per sempre» Nel'16, al¬ 
lora, non si è più giovani le 
battaglie in favore dell arte 


«Tetre di 
donna» una 

sasr 

Severini 
datata 
«mera 
1920» 
Sono al 
titolo 
«Giocatori 
di carte» 
un quadro 
dipinto 
de Severini 
nel 1024 


nuova già scorrono dietro le 
spalle in qualche modo lon¬ 
tane nel tempo, così che sulla 
tela l'immagine viene a ri¬ 
comporsi in un iconografia 
tradizionale, appunto di «ri¬ 
torno», se non fosse che que¬ 
sto ritorno può apparire, o 
meglio appare a parte della 
critica come li segno di un' 
oltranza espressiva ben più 
aggressiva rispetto ai risul¬ 
tati di un’avanguardia or¬ 
mai in via di accademica o- 
mologazlone 

Nel 1916, Otno Severini a- 
veva trenta tré anni, essendo 
infatti nato a Cortona nel 
1833, li 7 aprile, da una fami¬ 
glia di condizioni assoluta- 


mente modeste, è a Roma, a 
partire dal 1899, che si acco¬ 
sta al disegno ed alla pittura, 
legandosi d'amicizia con 
Boccioni e prendendo a fre¬ 
quentare lo studio di Baila, 
ai 1903risale il primo quadro 
presente in questa mostra 
fiorentina, «Via di Porta Pln - 
ciane al tramonto», eseguito 
secondo un'ottica formale a 
metà strada fra post-lmpns- 
slonlsmo e divisionismo . Nel 
novembre del 1006, Severini 
i già a Parigi Credo che po¬ 
chi siano arrivati In una città 
sconosciuta, miseri e disar¬ 
mati come me Io non cono¬ 
scevo nessuno, non avevo 
denari, parlavo malissimo il 
francese, e, quel che più con¬ 
ta, non sapevo Zar niente, 
non ero niente* 

Ma erano i tempi, di mise¬ 
ria e di entusiasmo, ad essere 
favorevoli, erano gli amici e 
le compagnie (Modiglioni, 
Jacob, la «bande à Picasso», 
luoghi divenuti poi mitici co¬ 
me i «Lapin Agile») a creare 
un clima di stimoli reciproci 
in una stagione irripetibile 
nel corso della quale sono 
state rifondate la basi stesse 
dell'arte In questo contesto 
Il giovane corionese, vedrà 
da un la to crescere la sua pit¬ 
tura e dall’altro sostanziarsi 
il mondo delie sue relazioni 
Intellettuali, così che nei ‘IO 
potrà aderire ai sorgente 
movimento futurista, con 
rapporti non sempre agevoli 
tra le rive della Senna e la 
•centrale» milanese, rapporti 
attestati da frequenti viaggi, 
relativi documenti e dalla 
mostra parigina del futuristi 
apertasi nel febbraio del '12 
olla galleria Bernheim-Jeu- 


stazioni alle quali ha preso 

f arte insieme al futuristi, è 
anno del richiamo alTordl « 
ne e di una pr otratta ed ap¬ 
profondita indagine sulla 
pittura cubista, mentre a 
partire dal dopoguerra, altre 
questioni sorgeranno nella 
mente dell’artista, dal ricor¬ 
so all'iconografia delie ma¬ 
schere all'arte sacra (con 
conseguente conversione ai 
cattolicesimo, in questo sor¬ 
retto da una stretta conso¬ 
nai di toee con Maritain! 
aha decorazione su larga, \ 
acala (Montegufonl vicino a j 


Firenze e poi alcune chiese 
svizzere). 

Più tordi, nei corso degli 
anni Trenta e Quaranta, an¬ 
ni di affermazioni e 4, pub¬ 
blici riconoscimenti, Beveri¬ 
ni prosegue nella sua strada, 
materiata sia da un'attenta 
elaborazione teorica, che da 
una produzione di ragguar¬ 
devole classe e questo tanto 
neti'insistita messa a punto 
di temi orglnaii q ì&nto nella 
tarda riscrittura di alcuni 
del suoi antichi elementi sti¬ 
listici, fino al i960 anno della 
sua scomparsa. I momenti 
cardinali dell'esperienza e 
della zlcenda di un pittore 
come Severini, descrivono, 
insomma, un maestro la cui 
•importanza»resta intatto 
sia negli sconvolgimenti del¬ 
ia stagione rivoluzionaria 
che nei molti anni di «riflus¬ 
so». Ed è proprio questa im¬ 
portanza ìntelletuale ciò che 
oggi più colpisce davanti agii 
oltre cento quadri riuniti a 
Palazzo Pitti 

Un'importanza nel libro 
delia storia dell’arte che non 
per questo deve farci dimen¬ 
ticare gli esiti straordinari 
del «Gatto nero» (1911), del 
« Pan-pan al Monica* (pre¬ 
sente nella ricostruzione del 
1959-W), dei/VAu toritratto» 
(1912-’13), delia sequenza 
delle •Danzatrici», delle com¬ 
posizioni di segno cubista fi¬ 
no ai ricordati quadri del 16 , 
per poi giungere ai lungo la¬ 
voro intrapresa a partire dal 
dopoguerra e portato avanti 
con artigianale serietà per 
più di quarantanni Un la¬ 
voro sicuramen te meno e da¬ 
tante ma come già si è detto 
degno di attenzione e di sti¬ 
ma, e dunque da non sotto¬ 
porre ad una affrettata cen¬ 
sura a tutto favore deliepro- 
•e avanguardtstiche E d al¬ 
tra parte sarebbe errato sep¬ 
pellire li Severini «rivoluzio¬ 
nario» sotto la moie per qual¬ 
che verso anche ingombran¬ 
te dei Severini «ordinato», fi¬ 
nendo cosi per scivolare in 
pregiudizio critico di segno 
opposto ma di uguale so¬ 
stanza rispetto a quanti con¬ 
sideravano chiusa la storia 
dei pittore sulla soglia delia 
prima stagione parigina. 

Vanni Bramanti 






























































































Macario quasi come Totò: 
seconda serie per la Storia di 
un comico, il programma di 
Mario Amendola e Vito Moli- 
nari la cui prima parte (in sette 
puntate) era dedicata alla rivi¬ 
sta musicale e alle famose «don¬ 
nine» scoperte detrattore pie¬ 
montese. Stavolta, invece, ai 
parlerà di teatro, cioè di prosa, 
utiliziando anche esibizioni ci¬ 
nematografiche e televisive del¬ 
l’attore. brani di cineteca, do¬ 
cumenti vari, interviste e cita¬ 
zioni abbondanti di dichiara¬ 
zioni fatte dallo stesso Macario. 
Naturalmente il clou è dedicato 
agli spettacoli. Nel programma 
della prima puntata cì sono 
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Si apre oggi 
il Mystfest 
di Cattolica 

ROMA — Leslie Caron presie¬ 
derà la giuria del «Mystfest», il 
Festival del film giallo e disi 
mistero che si apre oggi a Cat¬ 
tolica. Con la designazione e la 
successiva accettazione della 
Caron, è ora completa la giu¬ 
ria della manifestazione! as¬ 
sieme all’attrice francese ne 
fanno parte, per l'Italia Gian 
Maria Volontà, Giovanna Ga¬ 
gliardo, Veronica Traxlen l’in¬ 
glese Rita Itishingham, il te¬ 
desco Reynhard Houff, l’olan¬ 
dese Renee Soutendhjik, l’a¬ 
mericano Milton Davis t la 
spagnola Charo Lopez. 


Hopper-Fonda 
rifanno 
«Easy Rider» 


Scrìssero in molti, all’uscita 
dì «Easy Rider», che quella 
morte violenta (ma non inat¬ 
tesa) sulle strade del Texas 
sembrava quasi un’ascesa al 
Cielo, il sacrificio moderata- 
mente blasfemo di un Cristo 
hippy (Peter Fonda) e del suo 
apostolo (Dennìs Hopper). Poi, 
però, sì preferì vedere II film 
in tutt’altra chiave, giusta¬ 
mente forse; come il canto del 
cigno di una generazione ri¬ 
belle e anarchica massacrata 
dairisterismo razzista della 
Madre America. Di «copie» se 


ne fecero tante, ma né Hopper 
né Fonda pensarono mai di 
sfruttare ogni oltre ragionevo¬ 
le misura il successo di quel 
«road movie» irripetibile. 

Quindici anni dopo, il ri- 
pensamento. Se Hollywood vi¬ 
ve di «remakes» e di «seguiti» 
— devono essersi detti i due — 

r rché non tentare anche noi 
colpo gobbo? Qualche prò- 
blemino però c’era: «Capitan 
America» e Billy non erano 
più su questa terra, uccisi co¬ 
me cani bastardi da un camio¬ 
nista texano. Ecco allora che 
Dennis Hopper (aiutato dal 
vecchio sceneggiatore Terry 
Southern) ha elaborato l’uni¬ 
co stratagemma possibile per 
riportare sullo schermo I due 
hippies motorizzati: ce li pre¬ 
senta come «fantasmi salvato¬ 
ri*. 

Non ridete, è proprio cosi. 
Un occhio a «Il Paradiso può 


attendere», un altro a «Inter- 
ceptor», il quarantacinquenne 
regista-attore (autore di film 
sfortunati come «Last movie» 
e «Out of thè blues») immagi¬ 
na, infatti, che un centinaio 
d’anni dopo l’olocausto nucle¬ 
are la vecchia America sia 
sconvolta da bande selvagge 
di punk nazisti e di amazzoni 
sado-lesbiche. Chi rimetterà le 
cose a posto? Loro due natu¬ 
ralmente, resuscitati da un 
misterioso «Dio motociclista» 
che li incarica di trovare un 
uomo onesto da eleggere nuo¬ 
vo presidente degli Stati Uniti. 
Il titolo del film è già pronto: 
«Bikers’ Heaven». ovvero il pa¬ 
radiso dei motociclisti. La n<H 
tizia, che apprendiamo dalla 
rivista «American Film*, è di 
quelle che faranno discutere. 
Questo «seguito» cosi bizzarro 
odora Infatti di bieca operazio¬ 
ne commerciale, pure un po’ 


patetica, anche se gli interes¬ 
sati (Hopper soprattutto) sem¬ 
brano aver preso sul serio la 
faccenda. Spiegano, ad esem¬ 
pio, che rispetto ad «Easy Ri¬ 
der» alcune cose cambieranno 
e altre no: comunque è certo 
che Wyatt e Billy non saranno 
più così «pacifisti» come una 
volta. In missione per conto di 
Dio, i due mettono KO decine 
di teppisti c giocano piuttosto 
rumorosamente con la dina¬ 
mite. In fondo, c’è poco da 
scandalizzarsi: fuori del loro 
tempo, questi due hippies pit¬ 
toreschi diventano «gusci» 
buoni per tutte le avventure. 

Tradimento di un'mito? 
Forse, ma ricordiamoci che in 

S iel lontano 1968, sia Hopper 
e Fonda non pensavano af¬ 
fatto che «Easy Kider» avreb¬ 
be infiammate tanti cuori. 
Per loro era solo un film riu¬ 
scito bene. (mi. an.) 


Videoguida. 


Rete 1, ore 21.45 


Ultravox 
a Mister 
Fantasy 
(che va in 
vacanza) 


Mieter Fantasy (Rete I ore 21.45) la rubrica musicale ideata da 
Paolo Giaccio e condotta da Carlo Massari ni, forse il miglior pro¬ 
gramma di informazione musicale prodotto dalla RAI, ha già im¬ 
boccato da tempo la strada dei numeri «monografici*. Se ne è 
servito sinora per divulgare immagini di.toumée estive e, anche, 
come nel caso della puntata della settimana scorsa dedicata a Pino 
Daniele, per mettere a fuoco ritratti di fenomeni musicali, attrs- 
verno filmati dal vivo, interviste, immagini rubate al dopo-concer- 
tt> sudato e stravolto dai divi sfatti dau’abbrsccio del pubblico. 

Stasera il bianco-vestito Massariini ci presenta gli Ultravox, uno 
dei gruppi più popolari della nuova ondata inglese. Un anno e 
mezzo fa gli Ultravox sono passati snche per l’Italia ottenendovi 
un notevole successo, 

Anche oggi il pezzo forte del programma è un concerto registrato 
(a Londra), ma si annunciano pure interessanti le interviste fatto a 
tutti i membri del complesso che, se sono altrettanto «maliziosi* 
nelle dichiarazioni quanto lo sono commercialmente e spettacolar 



star anglosassoni. 

ancora piò interessanti sono i «vìdeo» (un genere la cui 
n Italia è del resto legate alle fortune di Mister Fani n- 
■y, particolarmente curati e riusciti per questo complesso. All’a¬ 
spetto visivo infatti à affidata molta parte della popolarità e della 
«memoria» del gruppo, il cui video, (e relativo disco) più famoso in 
Italia à stato Vienna, lanciato appunto nella tournée citata. Nono¬ 
stante il taglio «estivo* la rubrica presentata da Mussarmi inter¬ 
rompe per qualche mete, per lasciare probabilmente il posto alle 
•Olite rassegne canore organizsate dalle varie Proloco alfe quali la 
RAI preste tento spàzio forse più per mancanza di idee che per 
vocazione promozionale. Oppure per tutte e due le cose insieme. 
Comunque buone vacanze a Mister Fantasy e arrivederci al proe- 
•imo autunno. 

Rete 1. ore 20, 


Un medico 
condotto 
chiamato 
...Macario 



Dal nostro inviato 

SPOLETO — È il momento — 
al Festival — degli amori im¬ 
possibili, che concludono tragi¬ 
camente la loro vicenda, sog¬ 
guardati nei loro punti estremi: 
la piccola Butterfly da unajpar- 
te, e, dall’altra, la grande Cleo¬ 
patra. 

In mezzo c’è il mondo, con te 
sue passioni. C’è la guerra nip- 
po-americana, se vogliamo dar 
rette a Ken Russell, e c’è il con¬ 
flitto egizio-romano. nel quale 

S i sì inserisce il dissidio tra 
Bare, Pompeo e Antonio 
Al primo amore impossibile 
fornisce la musica Giacomo 
Puccini, a) secondo Samuel 
Barbar, scomparso qualche an¬ 
no fa, che faceva parte di quel 
terzetto «americano», costituito 
insieme con Gian Carlo Menot¬ 
ti e Nino Rote, perfezionatisi 
anch’essi negli USA. 

Barbar — e qui a Spoleto, 
una ventina d'anni or sono, si 
rappresentò l’opera Vanessa — 
ha la sostanza per essere il mu¬ 
sicista nel quale si configuri la 
base del triangolo. Il suo eclet¬ 
tismo è coerentemente diffuso 
nell’opera Antonio e Cleopatra 
(dall'omonima tragedia di Sha¬ 
kespeare), composta nel 3966 
su libretto (e poi regìa) di Zaffi- 
relli, al quale ora, se abbiamo 
ben capito, si attribuisce la col¬ 
pa dell’insuccesso alla «pr ma» 
del 1967. Riaggiustata, viva an¬ 
cora Barber, da Menotti — che 
ora ne cura la regia — l’opera 
ha buone probabilità di rilan¬ 
cio. 

Menotti ha il senso del teatro 
e ha sistemato le cose secondo 
una fitta successione di scene, 
tenendo sempre presente la 
trama amorosa, che porta v due 
innamorati alla morte. Cleopa¬ 
tra rassomiglierà sempre di più 
a Giuliette (anche nella finzio¬ 
ne di una morte) e Antonio sarà 
sempre di più vicino a Romeo 
che si uccide sapendo morta la 
donna amate. Cleopatra bì to¬ 
glierà la vita, dopo, anche per 
non essere alla mercé dei Ro¬ 
mani. 


[Programmi TV 


IVfflP La regia di Menotti fa splendere l’«Antonio e Cleopatra» 
dì Samuel Barber che alla prima del 1967 era stata un mezzo fiasco 
Una esecuzione di prim’ordine che ha riscosso un successo caloroso 

A Spoleto rinasce 


Cleopatra 



di «Antonio « Cleopatra* 


dì Samuel Barber rappresentate 


a Spoleto con la regia di Menotti 





«Pisa Jazz » 
da oggi 
al 2 luglio 

PISA — Il CRIM pisano ce l’ha 
fatta anche questa volta. Mal¬ 
grado le difficolta organizzati¬ 
ve e i tagli delle spese cultura¬ 
li, il Festival Jazz di Pisa (setti¬ 
ma edizione) comincia rego¬ 
larmente questa sera in San 
Zeno, sede dei concerti serali, 
per concludersi il 2 luglio. O- 
spiti della rassegna, intitolate 
«DairAmstel all’Arno», una 
quindicina di musicisti appar¬ 
tenenti alla crema delfini- 
prowisazione olandese. Sull* 
asse Amsterdam-Pisa sono at¬ 
tesi, tra gli altri, Marteen Alle¬ 
na in quartetto e in ottetto 


Accortamente articolate in 
un Prologo e quattordici scene 
concatenate da frequenti Inter- 
ludi { l'opera offre altrettanti 
motivi d’interesse musicale e 
vieivo. Ai lati del palcoscenico 
si fronteggiano, e si fondono, 
due gruppi corali che commen¬ 
tano via via i fatti s sembra, an¬ 
zi, che li facciano nascere dalla 
loro fantasia polifonica. Sono, i 
coristi, in nero, e con ciò Me¬ 
notti si è sbarazzato dell'in¬ 
gombro dì compone e masse. „ 
L’attenzione è così tutte con¬ 
densata sui protagonisti che, 
nella tragedia di Shakespeare 
sono anche dilaniati da recipro¬ 
ci sospetti, laddove qui, nell’o¬ 
pera di Barber (ai dà in inglese, 
a proposito), Antonio non fa al¬ 
tro che correre dietro a Cleopa¬ 
tra, regina turbolenta e agitata, 
ma donna tutte protesa a fa¬ 
sciare d’amore, con un canto di¬ 
steso e avvolgente, il suo uomo. 
Si ha come un grande duetto 
dissolvente nel silenzio deside¬ 
rato della morte. Antonio mori¬ 
rà volendo depositare l’ultimo 
bacio sulla bocca di Cleopatra 
che vorrebbe logorarsi le labbra 
se, con i baci, potesse tenere in 
vita l’amato. 

La musica — c’è un’orche¬ 
stra che funziona — dissolve 
spesso in momenti cameristici, 
tra i quali prezioso è quello con 
il duetto tra Antonio e il suo 
servo, punteggiato da una can¬ 
tilena suonate dai timpani (poi 
si aggiunge l’ottavino), che ci 
lascia di Barber un segno vivo 
di fantasia musicale. 

Sul podio c’è Christian Ba- 
dea, il che significa che i suoni 
hanno trovato smalto, spessore 
e partecipazione: cose tutte 
smarrite in Butterly. 

I cantanti svelano un alto sti¬ 
le vocale e scenico. Diciamo so¬ 
prattutto di Esther Hinds (ge¬ 
nerosa Cleopatra), da ricordare 
tra le grandi voci del Festival, e 
diciamo del baritono Jeffrey 
Wells furiosamente e appassio¬ 
natamente degno di Antonio. 
Non da meno sono Robert 
Grayson (Cesare) s via via Sto- 


(con Paul Thermos, Enrico 
Rava, Lindsay Cooper) e In 
duo con il mimo Teo Jolling, il 
violinista Maurice Horsthuis, 
il «rumorista» Miche) Wsì- 
sviss, il violinista Maartyen 
Trnhoorm, la vocalist Moniek 
Teobosch, il pianista Guus 
Jansen. Jolling (28 e 29 giu¬ 
gno) e la Teobosch (30,1 e 2) 
tengono inoltre un laborato¬ 
rio pomeridiano al Teatro Ver¬ 
di aperto al pubblico. Ridotto 
sul plano spettacolare, Pira- 
Jazz promette eorpreee e qual¬ 
che amenità stbnotanlè (Il 
duo Bennink/Jolling per e- 
aempio). Fare mirabilie con la 
musica ordinaria (GUUS Jan¬ 
sen), magari sgambettando la 
tradizione camerìstica (Alta¬ 
na), produrre un artigianato 
godibile e di qualità: questo in- 
somma il «programma olan- 


ven Cole, David Hickox, Jane 
Bruirne!!, Kathryn Condrìck. 

fi traffico delle scene e costu¬ 
mi è brillantemente manovrato 
da Zack Brown. Il coro è diretto 
da Joseph Flummerfelt. 

La regìa di Gian Carlo Me¬ 
notti, che è — in un certo senso 
— il reinventore dell’opera, ha 
puntato sulla tensione interna 
dei personaggi, «romantica¬ 
mente» sottratti al gioco di 
masse (Zeffirelli fece u contra¬ 
rio, e il fasto esteriore fu causa 
deU’insuccesso dell’opera). E 
questo il tratto che qualifica il 
regista e lo spettacolo che è agi¬ 
lissimo nel mutevole «timbro» 
delle scene raccordate da brevi 
e incisivi squarci sinfonici. E u- 
n’opera anche corale, però, ma 
la sistomaziona del coro, in 
«borghese», ai lati del palcosce¬ 
nico, conferisce alla musica un 
piglio più seriamente polifoni¬ 
co. 

H successo è di prim’ordine, 
con chiamate agli interpreti e 
agli altri artefici dello spettaco¬ 
lo. In prima fila c’era Ken Rus¬ 
sell che aveva smesso il vestito 
bianco ed era infilato in un 
completo cilestrino. Se l’è presa 
per certo accoglienze alla bus 
regìa di Butterfly, ma ha detto 
che lui certo cose le fa per di¬ 
vertire la figlia che si annoia 
quando assiste a normali spet¬ 
tacoli lirici. Non gli è dispiaciu¬ 
to, però, vedere in questo Anto¬ 
nia e Cleopatra, come il movi¬ 
mento dei palcoscenico possa 
nascere «naturalmente» (è il 
pregio della regìa dì Menotti) 
dal movimento delta musica e 
cioè da un rapporto preciso di 
elementi che non potrebbe es¬ 
sere modificato, senza distrug¬ 
gere l’equilibrio musica-scena. 

Arrivano stasera, al Teatro 
Romano (se non piove) gli ame¬ 
ricani della «Dance machine», 
ma tutti hanno l’attonzionà 
puntata al grande spettacolo 
dei risultati elettorali, chs tra 
poco coinvolgerà milioni di per¬ 
sone. 

Erasmo Volontà 


I Radio 


G Rete 1 


I G Canale 5 


brani dalla commedia Achille 
Ciabatto medico condotto. Se¬ 
gue una intervista ad Alberto 
Macario, figlio del grande co¬ 
mico, Altri ospiti sono i rappre¬ 
sentanti dì quella schiera di at¬ 
tori bravissimi che hanno fatto 
in Italia le fortune della rivista 
musicale e poi della commedia 
cinematografica. Facce popola¬ 
rissime, quelle dei gemali ca¬ 
ratteristi e «spalle» capaci a mo¬ 
menti anche di eclissare il pri¬ 
mo attore. Ricordiamo Nino 
Taranto e Carlo Campanini, 
compagni ideali di tanti comici 
(da Totò a Walter Chiari). Tra 
le donne sarà presente la bra¬ 
vissima Lia Zoppelli. 


7.30-13.25 TQ1 - SPECIALE ELEZIONI 83 - Nel creso della trasmissione: 
«Vivere per vivere», film Regi» di Claude Letouch Interpreti Yves 
Montand, Ann» Girvdai - «Sulle stride della California», telefilm • 
CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.15 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED • Regia di Richard Lang 
16.05 DARIO BALOAN BEMBO W CONCERTO 

15.40 GRAZIE. NON FUMO 

15.00 OU ANTENATI - Canone «nrmeto di Manne e Berbera 

15.40 STANUO E OLUO - «Il ceco è fallito» 

17.00 TG1- FLASH 

17.15 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - Lo zoo alla rovescia 

17.40 TARZAN SUL SENTIERO DI GUERRA • Con Lax Bariter, V. Houston. 
Ragia di B. Hsskin 

18.50 CHECK-UP 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MACARIO - Storie di un comico «Prosa primo amore» 

21.45 MISTER FANTASY - Musica da vedere, con Cvlo Massarlm 
22.35 TELEGIORNALE 

22.45 PARIS • «Amici nemici», ragù di Alexander Singer 

23.40 L'ARTICOLO GENUINO - «Stampe e documenti antichi 
00.20 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 «M»ud»». telefilm; 5.20 Film «Il miliona¬ 
rio», con Robert Ouorry; 11 «Giorno por giorno», tetefHm; 11.30 Rubri- 
ch»; 12 «L'albero dall» mele», telefilm; 12.30 «Help», gioco musical»; 13 
«Il pranzo 4 servito», con Corrado; 13.30 «Una famiglia americana», 
telefilm; 14.30 Film «Il ricatto più vile»; 15.30 «Giorno per giorno», 
telefilm; 17 «Ralph Suparmaxioroe», telefilm; 18 «H mio amico Arnold», 
telefilm; 18.30 Pop corn Hit; 19 Speciale Mondiallto; 19.30 «Kungfu». 
telefilm; 20.25 Film «Khartoum»; 22.35 Speciale elezioni; 23 Boxa; 24 
«Il caso Millard». film con Potar Grava». 


□ Retequattro 


□ Rete 2 


Rete 2, ore 18.50 


Tognazzi, 
pasta 
asciutta 
amore mio 

Mangiare: ecco una mania di cui nessuno può fare a meno. 
Infatti se ne occupa anche la TV con la rubrica Mangimanio, 
presentata (Rete 2, ore 18.50) dalla garbata Carla Urban reduce 
dal successi dì Blitz. Oggi ci sentiremo raccontare le delizie della 
pasta asciutta, piatto nazionale, quasi sinonimo dì italianità nel 
mondo. Un tempo messi al bando per le calorie, ora maccheroni e 
spaghetti, lasagne e tortelli sono stati riabilitati dalla dieta medi¬ 
terranea. Chi più degno di Tognazzi per illustrare 1 argomento? 
Infatti sarà presente in studio, insieme a Luciano Saice, Gianni 
Bella e Daniela Goggi. 


7.30-12.30 TG2 - SPECIALE ELEZIONI '83 - Nel corso della traampsswne: 
«George a Mildred» telefilm - «Il brivido dell'imprevisto», telefilm - 
«Yves Montsnd, lari e oggi» 

12.30 MERIDIANA • Ieri gwvani 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 VERSO NUOVE TECNOLOGIE - Tecnologie per la meccanica 
14.00 LA LANTERNA VERDE: • Comic» di Chwlot 

14.20 DORAEMON - Canon animati 

14.30 I FAMOSI TIN-TIN E MfLOlfc IL LAGO OEGLI SQUALI 

15.50 LA CROCIERA NEL DESERTO - Documentario 

16.15 LE PIÙ BELLE FAVOLE DEL MONDO • Cartoni animati 

16.30 FOLLOW ME • Corso di lingua inglese 
17.00 IL MAGO MERLIN - Telefilm 

17.30 TG2-FLASH 

17.50 I LUOGHI DOVE VISSERO: VIVALDI A VENEZIA 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 MANGIMANIA • di Leone Mancini e Cari» Urban 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 L’ULTIMO COLPO IN CANNA - Film Regia di Jarry Thorpe con Glenn 
Ford 

22.05 TG2- STASERA 

22.15 TRIBUNA ELETTORALE - Dibattito multati elettorali 

23.40 TG2- STANOTTE 


8.30 Ciao ciao; 9.30 Cartoni animati «OH investigato»; 10,45 Film «Il 
deportato» di Robert Siodmek; 12.20 «Amore in soffitta», telefilm; 
12.45 «I bambini del dottor Jamlaon». telefilm; 13.15 «Marina», novale; 
14 «Ague vive», novale; 14.46 Film «Guerra amore e fuga», con Paul 
Newman, Sylva Koscina; 16.30 Ciao ciao; 18 eSuparbook» cartoni ani¬ 
mati; 18.30 «Qualla caia nella prateria», telefilm; 19.30 «Quiney», tele¬ 
film; 20.30 Film «il sagrato di Agttha Chrittiee; 22.30 Film «La dotto¬ 
ressa sotto il lenzuolo»; 24.00 Sport -1 grandi dal tennis. 


8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza Inquieta», telenovela; 10 Film 
«Accadde in settembre», con Joan Fontaina; 12 «Gat Smart», telefilm, 

12.30 «vita d« Strega», telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 «Adolescenza 
inquieta», telenovela; 14.40 Film «Il pianto dagb innocenti», con Rad 
Taylor; 15.30 Bim bum barn; 18 «La grand» vallata», telefilm; 19 «La 
donna bionica», telefilm; 20 «Soldato Benjamin», telafilm; 20.30 Film 
«L'uomo dalla cravatta dì cuoio»; 22.15 Flash: tavola rotonda sulla ala* 
«ioni; 23 Basket: Italie-Argentin»; 0.30 «Cannona, telefilm. 

□ Svizzera 

15 Tennis: Torneo di WimMedon: 18 Programmi astivi; 18.45 Teleglor- 
nale; 18.50 Disagni animati; 19.06 «La ragazza dal Clubs, telefilm; 
20.16 Telegiornale; 20.40 «Mark ti voglio benea; 22.10 «Vienna», docu¬ 
mentario; 23 Telegiornale; 23.10 Jazz Club; 23.56 Telegiornale. 


Scegli il tuo film 

L’ULTIMO COLPO IN CANNA (Rete2. ore 20.30) 

Un western diretto nel 1968 da Jerry Thorpe: un uomo ritorna al 
suo villaggio dopo una lunga assenza e scopre che la moglie e le 
figlie sono state rapito dagli Apeches. Parte dunque per ritrovarle 
insieme a un uomo che era divenuto nel frattempo pretendente 
della moglie. Il film non è di livello eccezionale, ma la coppia di 
protagonisti, Glenn Ford e Arthur Kennedy, è ben assortita. 
AVVENNE... DOMANI (Tele Montecarlo, ore £0.30) 

Già passato diverse volte in TV, questo film è comunque racco¬ 
mandabile a chiunque non l’avesse mai visto. Il protagonista Dick 
Powel) è un giornalista che riesce s realizzare il sogno di ogm 
reporter: avere a disposizione ogni giorno il giornale... di domani, 
grazie all'aiuto di un vecchio collega scomparso che viene a trovar¬ 
lo dall’aldilà. Il nostro eroe mette a segno uno «scoop» dopo l’altro, 
fmo a) giorno in cui legge la notizia della propria morte...Interpre¬ 
tato anche da una graziosa Linda Damell, il film è tra ì migliori del 

K riodo americano di René Clair. 
jOMO DALLA CRAVATTA DI CUOIO (Italia 1, ore 20.30) 


a 1, ore 20.30) 
lastwood (attore), 
re moledettamen- 
sr l’occazione uno 


□ Capodistria 


17.30 Confina aperto; 17.55 TG Notizia; 18 II golf. 19 Orizzonti; 19.30 
TG; 19.45 Doaalar del nostri giorni; 20.46 «Criminal «tory», film; 22.16 
TG; 22.35 Vetrina vacanza; 22.40 II tempo delle immagini. 


D Francia 


□ Rete 3 


12 Notizia; 12.08 «L'accademia dai 9». gioco; 12.46 Telegiornale; 13.60 
«Il caafagnato». sceneggiato. 14.05 La vita oggi; 16 Wimbladon: tenni»; 
18 Recré A2; 18.30 Telegiornale; 18.50 «Numeri e lanere», gioco; 
19.40 II teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.30 D'accordo, non d'ac¬ 
cordo; 20.40 Film «Turo sono belli, tutti sono gentili», film con Bernsnrd 
Biler; 22.30 II cinema; 23.35 Telegiornale. 


10-12-16.30 TG3- ELEZIONI 

17.00 IN TOURNEE: GIANNI MORANDI 

19.00 TG3 - Intervw» con; ABACO X-001 

20.05 LA CIVILTÀ DELLE CATTEDRALI - Dalia regola all arbitrio 

20.30 TG3-ELEZIONI 


□ Montecarlo 


14.30 eVictoria Hospital»; 16 Insieme, con Dina: 16.60 Wknbiadon: 
1 Campionato di tennis; 18.40 Notizie Raffi; 18.60 Stoppina - Talentanti; 

19.30 Gli affari tono affari, quiz; 20 «Victoria Hospital»; 20.30 Film 
«Avvenne... domani»; 22 Feeling — Ai termine; Notiziario. 


Ed ecco Ir coppia Don Siegei (regista)-Clint Eastwood (attore), 
sempre discutibile sul piano ideologico ma sempre maledettamen¬ 
te efficace su quello spettacolare. Eastwood è per roteazione uno 
sceriffo dell’Anzzona che approda in una grande città per acchiap¬ 
pare un pericoloso malfattore. Sarà costretto a lottare, oltre che 
con U proprio avversano, anche con un ambiente urbano tt cui non 
è abituato. Ma, da bravo falco, vedrete che se la caverà. 
KHARTOUM (Canale 5, ore 20.25) 

Diretto da 'tasi! Dearden, è una sorta dì koloaul awenturoeo- 
storico inter). rotato da un esperto di simili produzioni, Charlton 
Heston, e da un grande attore probabilmente allettato dnll’ingag¬ 
gio, Laurence Olivier. Siamo in Africa: un generale inglese conduce 
un esercito di soldati egizi nel Sudan per affrontare i seguaci del 
Mahdi. 

IL SEGRETO DI AGATHA CHRISTIE (Retequattro, ore 20.30) 
Forse è il titolo più interessante della serata: prona di tutto perché 
è recente (del 1979), e poi perché costituisce un gradevole innesto 
di una trama «gialla* sui moduli della commedia. Narra un episo¬ 
dio vero: una giovane inglese di nome Agatha Christie (certo, la 
futura scrittrice) scompare senza lasciare tracce, per poi ricompa¬ 
rire dopo pochi giorni. Una coppia di attori d’eccezione, Vanessa 
Redgrave e Duetto Hoffmann, per un’opera piacevole, garbata- 
mente diretta da Michael Apted. 

IL PIANTO DEGLI INNOCENTI (Italia 1, ore 14.30) 

Dopo rabbuffata di titoli serali, vediamo come passare il pomerig¬ 
gio: Italia 1 propone questo thrilling con Roa Taylor in cui un 
tranquillo dirigente vuole vendicarsi del terrorista che ha massa¬ 
crato la sua famiglia. 

GUERRA, AMORE E FUGA (Retequattro, ore 14.45) 

Alcuni generali alleati, durante la seconda guerra mondiale, cado¬ 
no prigionieri degli italiani e vengono trattati cosi bene che rinun¬ 


ciano a qualsiasi proposito di fuga. Accanto al sempre valido Paul 
Newman una decorativa Sylva Roecìna. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8, IO. 12. 
13.14.15.19, 21, 23. Onde verde: 
6.02, 6.58, 7.68. 9.58. 11.68. 
12.58, 14.58. 16.58. 18, 18.68, 

20 68. 22.68: 6.05, 7.40, 8 45 
Musica; 7.30 Edicola; 9 Radio anch' 
io '83 e GR1; Speciale Elezioni; 
11.34 «I giullari di Do»; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.30 Le diligenza; 
13.40 Mattar; 13.66 Onda vard» Eu¬ 
ropa; 14 GR1 elezioni; 14.20 Caffè 
concerto: 16 Oblò: 16 II piginone; 
17.26 Globetrotter; 18.06 Mueftll- 
ler; 18.20 Check-up: 19.25 Aeooila 
ai fa aera; 19.35 Jazz; 20 Su il sipa¬ 
rio; 20.40 II leggio: 21 Musiche di 
Vivaldi; 21.30 Italia sagrata; 21.S7 
Un racconto; 22.27 Audiobox; 
22 50 Musica; 23.06 U telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05; 6,30, 7.30, 

8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16 30, 17.30. 19.30. 22,30; GR2 
Tutteiezwni '83. 8 Svegliare l'aurora; 
10.13 La luna aui freno; 10.30 Orlant 
Expresa; 12,48 Un itola da trovare; 
14 TVasmtasioni regionali; 15 «Fanftn 
ts totip»»: 16.42 Radiodramma: 
16.32 Perchè non riparlarne?; 17.32 
Muette, 20 65 Sere d estate, 22.50 
Un pianoforte natia notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.46, 7.26,9.45. 

11.46. 13 45. 15.15, 18.45. 

20.46. 23 53; 6 Preludio: 6.55, 

8.30. 11 II concerto; 7.30 Prima pa- 
gma; 10 «Ora D»; 11.49 Succede in 
Ueka; 12 Muaìee; '5.18GR3 culture; 
15.30 Un certo discorso; 17 Le tec¬ 
niche « il gusto; 17.30-19 Spazate; 

21 Le riviste; 21.10 Sciente; 21.40 
M. Rlmski Karszkov; 22.30 Uccelli 
canari; 23 M jazz; 23.38 II racconto. 
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l’Unità - SPORT 


Il calcio-mercato, che si chiuderà l’otto luglio, oggi diventa ufficiale 

Laudrup oggi passa affla Lazio 

Si riunisce l’Aia sarà bloccato il mercato? 

L’anoclazloiie calciatori decisa a far valere le sue ragioni, dopo la rottura con la Federcaicio - Il Genoa ba ceduto Vandereycken 




Wimbledon: Connors 
sconfitto da Curren 


WIMBLEDON — Clamorosa wntw: Jimmy Conno» è stato 
eliminato, ami travolto, dal sudafricano Kevin Curren che in quat¬ 
tro partita ha tolto dal tabellone il favorito numero uno. Curren ha 
vinte 64 6*7 64 7*6. Conno» è campione in carica. Da nota» nel 
torneo femminile la vittoria-lampo della testa di ostie numero uno 
Martina NavraOtovachein 39 minuti ai 4 «bennata della tedesca 
Kitsch, per 8* 1,6-L L'americano Sandv Mayer, ha superato Leach 
8-1 74 6-1, Roecoelhnner Robert Vatft Hof6-2 6-3 6-3. Gottfried 
è stato sconfitto da Purcell per 44 8-3 6-3 6-2, Me Enroe ha 
battuto Scanlon 74 74 74 e Laudi Cash per 6-4 74 6-1. 


MILANO — U grande giorno è 
arrivato. Da oggi ufficialmente 
inizia la campagna trasferi¬ 
menti anche le questo appun¬ 
tamento pare puramente fitti¬ 
zio visto che d* mesi è un mer¬ 
cato continuo. Forse è meglio 
dire che per quanto riguarda la 
possibilità di rifare il volto e il 
corpo alle squadre ai è arrivati 
alla stretta finale. I mercanti, 
non senza riluttanza (ma solo 
perché proferiscono sedi pio 
appartate) entreranno nel 
grande tempio scelto dalla Le¬ 
ga alla periferìa di Milano nel 
grande e luccicante centro con¬ 
gressi di Milanofiori. S per 
stringere accordi e soprattutto 
firmare e depositare contratti e 
accordi ci aarà tempo fino alle 
oro 20 dell’8 luglio. Dovrebbe 
essere un avvio in grande itile. 
Molta carne è stata messa al 
fuoco. Ci sono molti progetti, 
sogni a... perìcoli. Partiamo da 
questi ultimi. Oggi a Milano si 
riunisce U direttivo de) sinda¬ 
cato calciatori deciso a prende¬ 
re posizione dopo le recenti de¬ 
cisioni della Federazione e firn* 
preaeione è che possano essere 
decise delle forme di protesta 
piuttosto decise. Non è escluso 
che la stessa campagna trasfe¬ 
rimenti possa venire cciditio- 
nata. Comunque oggi sapremo 
cosa intendono faro Campana e 
colleglli. Intanto i mercanti 
continuano la loro febbrile e 
sempre poco chiara attività. Le 
ultime notizie riguardano la 
Lazio, il Catania e il Milan e 


Il marciatore (fuori gara) ha vinto a Los Angeles 

Dandismo e Juantorena 
due piacevoli ritorni 

La RDT s’è aggiudicato l'incontro con gli Stati Uniti per 197-181 


Scelti le ariete e gli atleti 
per le Universiadi di Edmonton 

ROMA — Trentaaatto gitoti t tette atleta rappresenteranno 
ritolta Mila Unvtrstodl di Edmonton, in programma dal pri¬ 
mo aU’11 luglio. Fra gli altri spiccano t nomi del campione 
olimpico di manto Maurilio Damitene, 1 recente primatisti 
Italiani dal «alto Ut lungo Piotiti a del giavellotto onestiti, te 
medaglie di facon» europea dal 1B00 Oafarlelte Borio e la 
primatista Italiana dal giavellotto Fausto Qulntevalla. 

Quatto te lista oompteto dette atleti che te presidenza della 
federazione ha convocato aulte base degli ultimi risultati. 

1/OMHfZ; 100400-4x100: Zucchlnl, Lazser, Bongtom), Ora- 
stolti 800; Cecchin!, Materassi; 156: Partigiani, Mei; 6000; Beg¬ 
li, p. Stivaggio; 10.000: Bordln, Faustlnti Maratona: Ristailo, 
D'Alto, Faustlnti 800 osi: Trerlsan, Ruggieri; 3000 siepi; Bo- 
nan, Cini; Alto: Tamberi, Cavito; Lungo: Plochl, Secchi; Tri¬ 
plo; Badine»!; Asta; Stecchi, Drechsel; Peso: De Santis; Disco: 
Martino, Bucci; Martello: Bianchini; Giavellotto: Oheslnl; 
Decathlon: Incocca; Marcia km 20: Maurizio e Giorgio Dami¬ 
tene, Passatici, Bellucci. Fiorella. 

DONNE: 100-200-4x100: Mercurio, Masullo, Mtano, Rossi; 
1600: Dolio; 400 ost: Clrulll; Giavellotto: Qulntevalla. 

Il «grosso* degli ktieU partirà alte volte di Edmonton do¬ 
mani. Marciatori a altlsti giungeranno da Los Angeles dove si 
trovano per una aerte di gare. L'ultimo groppo di atleti parti¬ 
rà U 3 luglio. 


Brevi 


QUOTE TOTIP — Lo Siael Totip rende noto la quote relative ala 
concorso n. 26 di domenica icona: ai 51 vincitori con 12 punti 
andranno 0496000; ai 1335 via citori con 11 punti andranno 
236000; al 13.753 vincitori con 10 punti andranno 23.000. 

TIRO A VOLO — li canadese John Prìmrose è il nuora campione 
mondiale individuale di tiro al piattello fossa con 188 su 200, 
precedendo di un piattello lo statunitense Cartista che ha vinto lo 
spiraglio per 11 secondo poeto con il sovietico Asanov. 11 miglioro 
dagli italiani è alato Marco Conti, diciottesimo; un risultato che 
conferma la deludente prostazione complessiva degli azzurri. Il 
titolo fe mminile è stato vinto dalla statunitense Conine Tbmsovie 
che ha preceduto la sovietica Etana Shithirina. 

MORTO FETERBON — 6 morto Sturo Petereon, il secondo dei 
quattro fratelli Peteroon che furono campioni del mondo di cidi* 
amo e squadra nel 1987,1968,1969. Aveva 40 anni. 1 fratelli Poter¬ 
seli conquistarono anche una medaglie d'argento elle Olimpiadi di 
Città tei Mastico e una di bronzo a Tokio. Sturo Peteroon concluse 
la tua carriera In Italie dove gareggiò per tra anni come professio¬ 
nista. 

FORTUNATO ALLUONKY — L'Honky di Fabriano ha ingaggia- 
to per il proesimo campionato di basket Tela-pivot Mauro Fortu¬ 
nato (desse 1965). 

MONZON FA L'ALLENATORE — Carica Monzon ha esordito ieri 
allo «tedio Luna Park di Buenos Aires come allenatore di pugilato. 
L’ez campione del mondo dei pesi medi ha guidato sul ring un 
dilettante. Daniel Msttìoni, che ti accinge a passare professionista. 
STADI VUOTI IN ARGENTINA — Stadi ancora semivuoti nelle 
terze giornata del campionato argentino di calcio. Secondo molti 
organi di stampa, U fenomeno va fatto risalire a varie csubc: la 
cattiva oiganluatione del torneo; la grave situazione economica 
del paese e la mancanza di buoni giocatori. I migliori calciatori 
argentini, infatti, sono emigrati o stanno emigrando. 

•TOTO» MECCANIZZATO — Giovedì prossimo, alle ore 11, nel 
salone d'onore al Foro Italico, il presidente del Coni Franco Carra¬ 
ra presenterà ufficialmente alla stampa il sistema di meccanizza¬ 
zione Totocalcio adottato dall’ente a seguito dell’appalto concorso 
indetto a suo tempo fra le società di informatica che svolgono 
attività in Italia. 

ANTICIPATO OJP. SUD AFRICA — La Federazione intemazio¬ 
nale «pori automobilistici ha dispoeto t'anticipo al 15 ottobre (an¬ 
ziché il 29) del Gran Premio di Formula 1 del Sud Africa. La stessa 
federazione ha dato U suo benestare allo aolgimento di un secondo 
Gran Premio di Inghilterre che ai svolgerà a Brands March il 25 
settembre. L’altro al terrà a 8ilveretone U16 luglio. 



LOS ANGELES - U Germa¬ 
nia Democratica ba sconfitto, 
nel complesso delta gare ma¬ 
schili e femminili, il gigante 
USA per 16 punti: 197-181. GU 
americani hanno superato i te¬ 
deschi 125-97 (nettamento 
quindi) mentre le tedesche 
hanno letteralmente travolto le 
americane: 100-66. Delta 16 ga¬ 
ie della seconda giornata la 
RDT ne ha vinto dieci (delle 
quali le set gare in programma 
nel confronto femminile). In 
margine al confronto USA- 
RDT Bulla piste e sulle pedane 
del Coltaeum a Los Angeles ti è 
anche concluso — davanti a 
settemila spettatori — il lungo 
meeting preolimpìco che ha ri¬ 
proposto all’attenzione dei tec¬ 
nici e degli sportivi il cubano 
Alberto Juantorena campione 
olimpico a Montreal 1976 dei 
400 e degli 800. Alberto Juanto¬ 
rena ha vinto in 1*45”82, tempo 
di eccellente livello tecnico. 

Ora anche il campione o- 
limpico dei 20 chilometri di 
marcia Maurizio Damilano che 
ha vinto in Ih 25*53". Era in 
gara assieme ai tedeschi dell’E¬ 
st Hartwig Gauder e Ronald 
Weigel, battuti agevolmente di 
23". Sandro Beliucci ha mar¬ 
ciato in Ih 27*42". 

Evadiamo i risultati della se¬ 
conda giornata del grande 
match. La duplice campionessa 
olimpica Baerbel Woeckel, 
RDT, ha corso i 200 in 22**52 
superando di 4 centesimi l'a¬ 
mericana Chandra Cheesebo- 
rough. Notevole sugli 800 la 
corsa della tedesca Antje 
Schroeder che ha vinto in 
r58"93. Nel salto in alto ma¬ 
schile tre atleti a 2,26’ il vetera¬ 
no Dwight Stonea, Leo Wil¬ 
liams e il tedesco-est Andreas 
Sem. Nel martello Ralf Haber, 
RDT, ha lanciato a 79,02, botte 
notevole che lo proietta tra i si¬ 
curi protagonisti a Helsinki. 
Larry Myricks ha confermato 
di essere uno specialista egregio 
dei 200 vincendo in 20"59. 

Si può comunque dire che il 
livello tecnico di tutte le gare è 
Btato elevatissimo. Hans-Joerg 
Kunze e Werner Schildhauer si 
sono battuti in uno sprint fan¬ 
tastico sui 5 mila, ha vinto il 
primo in i3’35”47. Notevole 
anche lo scontro sui 110 ostaco¬ 
li tra il campione olimpico Tom 
Munkelt, RDT, e Tamcncano 
nero Greg Foster, Ha vinto l’a- 
mericano in 13**28 con un mar¬ 
gine di 26 centesimi. Da notare 
che il sovietico Gennadi Belkov 
ha vinto l’alto con 2,30, quattro 
centimetn più in alto di Dwight 
Stonea e che il cubano Luis De¬ 
lio ha lanciato li disco a 67,94. 

Ora l'atletica si trasferisce a 
Edmonton dove sono annun¬ 
ciate grandi gare. Ma Tintore*- 
se di tutti è puntato su Helsin¬ 
ki. Campionato del Mondo. 


sono ovviamente notizie che ri¬ 
guardano gli stranieri. La squa¬ 
dra dì Chinagli* oggi quasi si¬ 
curamente annuo ce rà di aver 
concluso con la Juventus per il 
danese Laudrup che la squadra 
bianconera ha già bloccato da 
alcune settimane. Alla Lazio il 
forte attaccante dovrebbe co¬ 
stare per quest’anno 400 milio¬ 
ni, in pratica (a penato che deve 
esse» pagete alla società di ap¬ 
partenenza del giocatore, visto 
che l'abbandonerebbe prima 
della scadenza de! suo contrat¬ 
to (31 dicembre 83). E per ra¬ 
sure alla aquadra biancoazzur¬ 
ra va segnalata la trattativa con 
i’AveUino per Marocchino. L* 
accordo à possibile ma restano 
e 1 cune perplessità: l'alto prezzo 

lesto dall’Avellino e il carat¬ 
tere del giocatore (1 miliardo e 
mezzo). Ed ecco il Milan. Per 
quanto riguarda il secondo 
straniero tutto pare ormai defi¬ 
nito e a giorni potrebbe essere 
presentato in Italia il centra¬ 
vanti del Watford cha verrebbe 
pagato due miliardi e 200 milio¬ 
ni. Ieri pomeriggio Cardillo e il 
vicepresidente Nardi sono par¬ 
titi per Tlnghilterra; queste 
volte non dovrebbero tornare a 
mani vuote. Si è parlato anche 
di una richieste sempre del Mi- 
lan al Torino per Dossena non 
sapendo quanto chiedono i gra¬ 
nate la cosa appare poco proba¬ 
bile. 

In via di definizione anche la 
lunga e noiosa vicenda Falcao. 
Per tari sera era previsto un ul¬ 
teriore incontro e ormai sì parla 
apertamente di trattativa de¬ 
stinate a giungere a buon fina. 


Il lavoro delTing. Pasquali sta 
dando buoni frutti e la sua me¬ 
diazione è riuscita a ricucire 
dove le asprezze dì Viola e Co¬ 
lombo avevano rotto. Si può 
quindi ritenere imminente una 
definizione della vertenza. Co¬ 
munque si continua a parlare di 
una pace con Falcao, che non 
avrebbe necessariamente come 
sbocco l'impiego del giocatore 
nella Roma. Nelle ultime ore si 
è saputo di un interessamento 
del Verona al fuoriclasse brasi¬ 
liano e questo è segno che la 
situazione è ancora abbastanza 
incerte. Per quanto riguarda gli 
stranieri (entro il giorno trenta 
anche le neopromosse devono 
aver fatto la loro scelta) anche 
il Catania ha fatto la sua scelte. 
Sì tratte di Regia, l’attaccante 
di colore cha gioca in Inghilter¬ 
ra. È meglio precisare che la 
scelte è chiara per Di Marzio 
che sul problema degli stranieri 
si è scontrato con il suo preci¬ 
dente Masaimlno. Di Marzio 
infatti pretende acquisti validi 
e non i primi che capitano e 
cioè quelli che «mediatori e in¬ 
trallazzatori* sono in nado di 
procurare. E non è escluso che 
su questo punto i rapporti tra 
allenatore e presidenti non si 
incrinino. Per quanto riguarda 
gli allenatori a Bologna hanno 
deciso di tornare alle origini vi¬ 
eto che è stato deciso di ingag¬ 
giare Giancarlo Cadè che riuscì 
a far promuovere la Reggiana 
in B, Mantova e Pescara in A 
Intanto, sempre e Bologne, è 
•tato deciso di cedere Benedet¬ 
ti al Perugie mentre TArioetea 
non intenderebbe acq tatare V 
intero Bologna ma solo sponso¬ 


rizzarlo. 

Ieri,intento,il Gennari è da¬ 
to molto da fare: ha raggiunto 
l'accordo con TAnderlecht per 
la cessione di Vandereycken. I- 
notare, la società roesoblù si sa¬ 
rebbe inserita nella «guerra* fra 
tnter e Milan per Canuti, otte¬ 
nendo l’aaaenso dello stoppar 
per giocare netta prossima sta¬ 
zione nella squadra di Simoni. 
biotare, il presidente Fossati 
potrebbe quanto prima cedere 
l'attaccante Russo (rientrato 
dal Bologna, dove ha disputato 
la stagione 1982-83) al Monza, 
che in alternativa insegue an¬ 
che il comasco Nicoletti. 

Sul fronte degli stranieri, si 
registra un forte interessamen¬ 
to del Torino per l'austriaco 
Prohaaka che, se ingaggiato dai 
granata, si ritroverebbe accan¬ 
to il connazionale Schachner. 

Un altro straniero m procin¬ 
to di cambiare casacca sembra 
l’argentino Diaz che potrebbe 
finire al Catania se il Napoli, 
come pare sempre più probabi¬ 
le, acquisterà Dtaceu. Lo stesso 
Napou appare sempre più vici¬ 
no pure al bolognese Frappam- 
pina, anche se per questo terzi¬ 
no vi è la concorrenza dellTn- 
ter. 

Da segnalare poi che Chieri¬ 
co rimane sempre in bilico fra 
Avellino e Sampdona e che 
Montesano (Palermo) potreb¬ 
be pure essere ceduto al club 
tapino. Catto e Colasanto 
(Sambenedettese) interessano 
Pisa, Ascoli e Genoa, mentre il 
passaggio di Beccai oasi al Vero¬ 
na sembra adesso molto proble¬ 
matico. 

Gianni Piva 


In netto miglioramento le condizioni del pilota 

Franco Uncini è 
uscito dal coma 


I sanitari del Centro universitario hanno sciolto la prognosi 


è assistito dall'équipe medica 
del dottor Costa. 

Anche a Porto Recanati, 
paese nel quale Uncini risiede, 
dopo alcuni giorni di appren¬ 
sione prevale un cauto ottimi¬ 
smo. Fiduciosa la madre del 
piote che tuttavia continua nel¬ 
la su ferma battaglia per con¬ 
vincere i due figli a smettere di 
correre. «Sono anni che cerchia¬ 
mo di convincere Franco ed 
Enrico a smettere — dice la 
mamma ». Hanno ottenuto 
buoni risultati e grosse soddi¬ 
sfazioni, perché non la pianta¬ 
no e non aiutano il padre nella 
conduzione dell'azienda?*. 

Walter Gitaglieli 



Franco Uncini è uscito ieri 
mattina dal coma nel quale si 
trovava in seguito alTincidente 
di sabato nella gara delle 500 
sul circuito di Assen. I sanitari 
hanno cessato di sottoporre il 
campione del mondo alla tera¬ 
pia di iperventilazione adottata 
per garantire una adeguate os¬ 
sigenazione del cervello. I me¬ 
dici del centro universitario o- 
landeee, sciogliendo la progno¬ 
si, hanno parlato di «una forte 
commozione cerebrale» esclu¬ 
dendo lesioni al cervello e quin¬ 
di qualsiasi forma di emorragia 
interna. Era stata effettuata u- 
n'altra TAC (Tomografia As¬ 
siale Computerizzata) che ave¬ 
va dato esito negativo. 

Questo responso era atteso 
con notevole apprensione dai 
familiari del campione del 
mondo che si trovano al suo ca¬ 
pezzale Per quel che riguarda 
poi le ipotizzate fratture alle 
costole c’è da precisare che si 
tratte molto piu semplicemen¬ 
te di incrinature che andranno 
a posto con il solo riposo. Anche 
la frattura al setto nasale verrà 
ricomposte sema interventi 
chirurgici 

La moglie del pilota ha cer¬ 
cato di parlargli ed Uncini ha 
risposto con le mani dimo¬ 
strando quindi di comprendere 
le frasi che gli sono state rivol¬ 
te. Insomma sono tutti positivi 
i segnali per una costante e pro¬ 
gressiva ripresa delle condizio¬ 
ni del campione del mondo. Ol¬ 
tre ai sanitari olandesi, il pilota 


NELLA FOTO. Franco Uncini 



«America’s Cup»: dopo la 1* 
fase, Azzurra è al quarto posto 

NEWPORT — Azzurra ha concluso il «round robin» con due suc¬ 
cessi. ha infatti sconfitto Canada 1 e l’australiana Advance. Azzur¬ 
ra ha questo bilancio 5 vittorie e 7 sconfitte. Al termine delta 
prima Bene di regate la classifica vede in teste Taustraliana Chal- 
lenge 12 davanti ad Australia 2 e alla britannica Victory 83. Quest* 
tre barche sembrano nettamente supenorì alle altre e quindi favo¬ 
rite per i) raggiungimento della fase di semifinale. Dopo Azzurra, 
che e quarta, seguono Canada 1, France 3 e la terza barca australia¬ 
na Advance, sempre sconfitta nelle dodici regate del «round robin». 
Ora la fase di qualificazione deila Coppa America ha una pausa dì 
sette giorni: le barche andranno in cantiere mentre gli uomini 
tireranno il fiato studiando le tattiche per la seconda fase, ami più 
impegnativa anche perché il percorso delle regate ti allungherà 
creando problemi agli equipaggi. Azzurra per ora può ritenersi 
moderatamente soddisfatta. 
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VACANZ’ESTATE 
PEUGEOT TAIBOT 


*Rate da L. 169.000» 
risparmio 
fino a 3.600.000 

Fino a) 30/6 Samba, Hortzon e Peu¬ 
geot 305 possono essere vostre con 
lo speciale finanziamento P.SA. Fi¬ 
nanziaria Italia S p.A. oagando rate 
bassissime e realizzando grossi ri¬ 
sparmi sul costo del finanziamento 


Diesel 

Importo 
delta rate 

Risparmio sul 
costo del 
finanziamento 

HORIZON (3) 
305(4) 

305(5) 

252000 

291 000 

359 000 

2544 000 

2 928000 
3600000 


Benzina 

Importo 
dette rate 

Risparmio sul 
costo del 
finanziamento 

SAMBA (1) 
HORIZON (1) 
305 (2) 

169000 

193000 

235000 

1 728 000 

1 920 000 

2 352 000 


(i)ModeitolS (2) Modello GL (3) Modello LO 
(4) Modello GLO (5) Modello SRD 


*1" Rata 1° Ottobre 

Oppure puoi iniziare a pagare Samba 
e Horizon addirittura dal 1° Ottobre e 
sempre ad ottime condizioni. 

^Anticipo del 20% 

Comunque solo il 20% in contanti per 
Samba, Honzon e 305. Un’auto subito, 
pagando in pratica solo UVA 

*Usatoccaslone Ano 
a 42 rate 

Offerte eccezionali anche sull’acqui¬ 
sto di vetture usate di qualsiasi marca 


anticipo 20%, rate fino a 42 mesi. 

E non è tutto, dai Concessionari Peu¬ 
geot Talbot ci sono altre mille formule 
straordinane per acquistare una vettu¬ 
ra nuova o usata , a rate o in contanti, e 
un omaggio per te. 

Peugeot Talbot: tatua auto per l'< 
state. 

Peugeot Talbot: una forza in 
tutta Italia, più di 60 modelli, 

350 Concessionan, 1000 
Centri di Assistenza, 

5000 uomini al tuo 
servizio 


CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: 

UNA FORZA 



a 1 



























20 


l'Unità - CONTINUAZIONI 


MARTEDÌ 
28 GIUGNO 1983 


La sconfitta 
della DC 

dimenatemi usai Inferiori a 

quelle Invocate con una 

campagna martellante dal 

radicali e da altri ambienti. 

La sconfitta della DC è u- 

nlvoco» generalizzata: dal 

Nord al Sud, dal grandi cen¬ 

tri urbani alle tradizionali 
«zone bianche», dalle fabbri¬ 

che alle campagne, dalla 
Brtanea a Palermo, dalla 

Sardegna alle Puglie (-15 

punti a Lecce) al Veneto: In 

questa ultima regione la DC 

perde ben oltre la media na¬ 

zionale, sino al 10% di Vene¬ 
zia e al 12% di Padova. Punte 
clamorose di cedimento de 

anche e proprio là dove li suo 

sistema di potere era non so¬ 

lo più articolato ma anche 
più spregiudicato. Clamoro¬ 

samente significativo 11 ri¬ 
sultato nelle zone della Cam¬ 
pania dove tanto forte è il po¬ 
tere delle organizzazioni ca¬ 
morrista: la DC perde quasi 
nove punti nel collegio di Ca¬ 
stellammare; addirittura 
quattordici In quello di Ebo¬ 

llì tre ad Ottaviano, la patria 
di Cutolo. 

Altrettanto significativi, 
addirittura emblematici, al¬ 

cuni risultati elettorali del 
P8I, A Milano — la tradizio¬ 

nale roccaforte socialista — 
non riesce a migliorare 11 ri¬ 

sultato del *79 e si fa supera¬ 
re dal repubblicani che di¬ 
ventano uterao partito. A Fi¬ 
renze perde oltre messo pun¬ 
to pagando cara la rottura 
dolrunltà a sinistra e la crisi 

Imposta al comune. A Savo¬ 

na clamoroso effetto dell'ar¬ 
resto del n, 2 della lista socia¬ 
lista, Alberto Teardo: quasi 
quattro punti In meno, e an¬ 

che In questa città 11 PSL è 
scavalcato dal repubblicani. 

In Liguria 11 PSt perde un 
punto e mesco, passando dal- 

Pi 13 al 103%- Quasi dimez¬ 

zata infine la forza socialista 
nel collegio tucano di Lago- 

negro, dove veniva eletto 11 

sen. Domenico Pittella, ac¬ 

cusato di gravissimi reati di 
terrorismo. Il PS1 (che ora vi 

aveva candidato l'ex radica¬ 

le Fi anco De Cataldo) è crol¬ 
lato dal 28 al 10,1%. M 
L'affermazione del PCI 

non è omogenea. A fronte di 

alcuni risultati Insoddisfa- 
eentl Molise, Lombardia, 
Friuli, Veneto) spiccano gli 
solenoidi risultati di Roma, 
dove 1 comunisti tornano ad 

essere II primo partito della 

città con U 30,H (Senato) 
mentre la DC perde più del a 
media nazionale; di Napoli; 

di Ftrense, dove si attcstano 

oltre II 40%, mentre la DC 

perde oltre sette punti; di Ge- 

tenue a superare la maggio¬ 
ranza assoluta del voti. 
Anche dal Mezzogiorno 

importanti segnali di una ri¬ 

monta comunista Vengono 
dalla Calabria (Catanzaro, 

Cosenza, Reggio, Lamezia...), 
dalla Pugnala Taranto si 
guadagnano quattro punti e 
c 1 si attesta sul 40%; a Bari si 

cancella la grave sconfitta 

dell'61; a Lecce, ecc.), dalla 

Sicilia e dalla Sardegna. Il 

PCI diventa — con 11 32,2% 
— il primo partito a Nuoro, 
dove li DC ha un verqe pro¬ 

prio tracollo: dal 40 al 29%. A 
Cagliari I comunisti tallona- 

nodappressola DC: lo scarto 

sarebbe ormai di aoll due 

punti, In Sicilia la media re¬ 

gionale del PCI dovrebbe 



e questo grazie soprattutto al 

votò di Palermo, a quello di 


molti medi centri (primo 

artlto a Marsala, JMazara, 
Jaztelvetrano, P, Empedo¬ 

cle), e al voto operalo: a Gela 
—ilamo dal 24,39 al 


posatati 

s \m%> 

Giorgio PraiQA Polara 

Dichiarazione 
di Berlinguer 

PCI che ornisi si avvicina e 
allora quali*, del partito demo* 
criatlano. Si conferma, dopo 
anni di durissime lotte e trova. 

che Intorno a noi comunisti si 
mio le forze fondamen¬ 
te classi lavoratrici, la 
i progressiva dell Ita! 
„ nH ..,^a, grandi masse u. 
giovani, di donne e larghi strati 
de) popolo meridionale». 

_ «Con il crollo elettorale della 
DC — ha aggiunto Berlinguer 
— viene dato un colpo all ope¬ 
razione dì imprimere una svol¬ 
ta a destra alia politica italiana. 
Viene meno l'ipotesi di una 

maggioranza centrista: la mag 

S ì omnia R?nta partitica esce in 
abolita. B vero che non esisto 
no «neon w condizioni numeri¬ 
che di una maggioranza di sim¬ 
atta ma per la prima volta sa- 
rebbi posai bile una maggiorar)- 

, 4 dre ocr.tk. «fM A P9: 
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trentennale predominio demo 

Cri SonolignincaUvi -~h«pro- 
seguiti successi del PRI e 
del PLl che, come noi, hanno 
sentitola necessità di una seria 
battaglia perla moralizzazione 
della vita pubblica. Quanto *1 
PSI, la linea che eeeo ha seguito 
in queeti anni, non * stata pre¬ 
miata fi ripropone per questo 
partito U problema della sua 
(Unzione e della sua collocazio¬ 
ne in una chiara battaglia che 
non «la più di semplice condì* 
lìoramentp del elifema dì po¬ 
tare della DC, ma di altamativa 

rw^^dl^ifima^l^tan. 
jitara avanti zut terreno 
! sociale, culturale «mo¬ 


rale. la costruzione di una svol¬ 
ta democratica di cui il paese 
ha bisogno e per cui esistono 
oggi condizioni più favorevoli. 
Tale svolta è urgente anche per 
riconquistare mìa democrazìa 
zone di disagio, di disimpegno e 
di protesta che altrimenti ri¬ 
schiano di andare a destra. 
Ringrazio tutti i nostri militan¬ 
ti ed elettori, i compagni del 
PdUP e della Lega dei sociali- 
ati, le personalità indipendenti 
e quanti si sono battuti con in¬ 
telligenza e pacione accanto a 
noi». 

Molte le domande, dopo la 
dichiarazione. Se il PSI si fosse 
schierato per ì'alternativa nel 
corso della campagna elettora¬ 
le. avrebbe potuto ottenere un 
risultato diverso? 

Certamente, ha risposto Ber¬ 
linguer, quel risultato, delu¬ 
dente per il PSI, conferma che 
è illuso riopensare di condizio¬ 
nare la DC così come quel par¬ 
tito aveva detto di voler fare. Sì 
può darle un colpo. Schieran¬ 
dosi su una simile posizione il 
PSI potrebbe collocarsi, con 
una sua funzione autonoma 
nella prospettiva deU’altemati- 
va. 

Berlinguer ha anche detto, 
rispondendo ad altre domande, 
che il quadro politico resterà 
instabile e incerto se non si im¬ 
boccherà una via diversa, possi¬ 
bile con ogni probabilità nel 
Parlamento dì domani dove la 
DC ha perso la sua posizione di 
supremazia. 

Risulta più colpito De Mita o 
la DC? 

•Direi la DC nel suo comples¬ 
so per le scelte compiute». 

Ma lei non era un estimatore 
di De Mita? 

«Veramente io l'ho definito 
una volta alla TV un uomo in¬ 
telligente ma un po' imbonito¬ 
re. Comunque non ho voluto fa¬ 
re polemiche personali nel cor¬ 
eo della campagna elettorale e 
non vqglio certo farne adesso. 
Oltre tutto non mi pare giusto 
infierire». 

Berlinguer ha anche detto 
che il voto conferma che gran 
parte del mondo imprendito¬ 
riale non ha votato per la DC 
preferendo il PRI, ilPLI e an¬ 
che il PCI: i partiti che in modi 
diversi hanno posto al centro la 
questione del risanamento del¬ 
la vita pubblica. 

E stata una buona giornata 


•Dirai senz’altro dì sì. Anche 
la sconfitta degli avversari pro¬ 
voca soddisfazione, soprattutto 
tenendo conto della tenuta del 
PCI.. 

E per U futuro? 

«Occorre aspettare. Intanto 
occorrerà vedere quali riflessio¬ 
ni e polemiche si apriranno in 
seno alla PC*. 

Nel corso della giornata l’uf¬ 
ficio elettorale del PCI (con 
Gensini, Marzullo, Zavoh, il 
prof. Draghi «mago» del compu¬ 
ter) ha battuto ogni record di 
tempestività e precisione, non 
solo anticipando spesso le 
proiezioni Dosa, ma anche di- 
mostrandosi dìù preciso nelle 
indicazioni. Ecosl potuto acca¬ 
dere —- prova definitiva della 
oggettività della scienza mate¬ 
matica — che in alcuni momen¬ 
ti il cervellone comunista pre¬ 
vedesse dati meno favorevoli al 
PCI di quelli forniti dalla Doza 
o dal Viminale. Nel grande sa¬ 
lone delle riunioni del CC dove 
ieri sedevano compagne e com¬ 
pagni collegati per telefono con 
foggi, nelle sale del quinto pia- 

R o attrezzate come una centra- 
> elettronica, Berlinguer ha 
fatto una breve visita a metà 
pomeriggio facendosi spiegare, 
sin dove e» possibile, il funzio¬ 
namento del perfetto meccani¬ 
smo. 

Fuori, malgrado la pioggerel¬ 
la intermittente, una folla dì 
compagni è cominciata a sta¬ 
zionare fin dalle 17 del pome¬ 
riggio. ingrossandosi sempre di 
pui. Verso le 21, rispettando la 
tradizione, Berlinguer ha par¬ 
lato con il secretarlo del PdUP 
Magri alla folla. «Dopo tantissi- 
mi anni — ho detto fra l’altro 
» siamo riusciti a dare un duro 
colpo alla DC, Abbiamo scosso 
l'albero e anche altri hanno po¬ 
tuto raccogliere i frutti. Ma il 
fatto importante è che da que¬ 
sta giornata è iniziata la fine 
del predominio de». Dopo Ber¬ 
linguer, chiamato dalla folla, ha 
concluso con un saluto appas¬ 
sionato Gian Carlo Paletta. Ma 
per molte ore la folla ha conti¬ 
nuato a festeggiare il risultato 
«He Botteghe Oscure. Hanno 
parlato Minucci e Morelli e, più 
tardi, anche Berlinguer. 

Ugo Baduel 

Lo roazlonl 
democristiane 


proiezioni della Doza o sono 
sbagliati gli italiani». 

Il concetto, espresso in una 
forma che risentiva dell’antica 
arroganza, era che gli elettori 
non avevano capito o non ave¬ 
vano apprezzato lo sforzo di 
«rinnovamento» della DC demi- 
tìana. E questa, man mano che 
il tempo ipazzava via le speran¬ 
ze In un errore del computer, è 
diventata la trincea su cui ei so¬ 
no attestati i «pretoriani» del 
segretario. Al secondo piano, 
neU’anticamera dello studio di 
De Mita tra facce scure e com¬ 
menti appena bisbigliati, Gio- 
vanni Galloni, direttore del 
•Popolo», se ne stava silenzioso 
e melanconico su un divano: 
«Abbiamo pagato duramente il 
nostro tentativo di rinnova¬ 
mento», spiegava con l’aria di 
chi si sente vittima deH’incom- 
prensione e del destino. 

Appare molto difficile che 
questa «spiegazione» possa ba¬ 
stare a salvare la segreteria De 
Mita dalla tempesta che le si è 
addensata sul capo. Gli sconfit¬ 
ti del congresso di un anno fa 
taociono, ma il loro silenzio e- 
qulvale a una promessa di ri- 
vincita a breve scadenza. Già 
ieri «era cominciava a correre 
l'ipotesi di un congresso straor¬ 
dinario da convocare a fine e* 
«tata, «e non prima. Sempre 
che ut Mita esca indenne dal 
Contiguo nazionale che si terrà 
entro tra zettimanc, forze pro¬ 


prio nell’anniversario di quel 
25 luglio *75 che segnò la defe¬ 
nestrazione dì Fanfani dalla se¬ 
greteria della DC dopo una 
geongitta elettorale clamorosa, 
ma tuttavia meno disastrosa 
dell’attuale. È da ritenere, del 
resto, che la riunione della Di¬ 
rezione, prevista per domani, 
farà registrare le prime battute 
del processo al segretario. 

La linea di difesa dello schie¬ 
ramento demitiano sembra in 
ualche modo già enucleata: la 
imenBione della rotta è tale da 
non consentire di liquidare i 
problemi che essa pone alla DC 
con un semplice cambio di ca¬ 
vallo al vertice del partito. Si è 
colta un’eco di questa imposta¬ 
zione già nella prima dichiara¬ 
zione di De Mita ieri sera: «Non 
so dove abbiamo sbagliato — 
ba detto — probabilmente non 
siamo stati capaci di spiegare a 
tutta la pubblica opinione la 
nostra indicazione, probabil¬ 
mente siamo partiti in ritardo, 
probabilmente anche la nostra 
proposta è inadeguata. Noi ri¬ 
fletteremo con molta serenità 
sul risultato che, confermo, per 
noi è negativo». Sarà davvero 
una «riflessione serena»? E leci¬ 
to dubitarne. 

De Mita ha mitigato, neUa 
sua dichiarazione, i giudizi 
«sparati» dei suoi collaboratori 
— a mo’ di giustificazione — 
sul prezzo che la DC avrebbe 
pagato a uno spostamento a de¬ 
stra dell'elettorato: «un terre¬ 
moto non solo per la DC ma per 
la governabilità del Paese» ave¬ 
va sentenziato Clemente Ma¬ 
stella, addetto stampa del se¬ 
gretario. Ma anche De Mita ha 
ripetuto che «la situazione è in¬ 


dubbiamente più difficile di 
prima», giungendo poi singolar¬ 
mente alla conclusione che il 
pentapartito, condannato dagli 
elettori, rimarrebbe comunque 
l’unica maggioranza. Però Fan- 
fani, che negl) ultimi giorni del¬ 
la campagna elettorale aveva 
auspicato un governo DC-PSI- 
PLI, ieri sera ha pronunciato 
giudizi molto più cauti e sfuma¬ 
ti sul comportamento degli e- 
lettori: e con una metafora pit¬ 
torica ha invitato »i corniciai a 
incorniciare il quadro dipinto 
dagli elettori, usando i colori 
che assonano tra di loro». Ma di 
certo non ha dato l’impressione 
di voler «soccorrere» il segreta¬ 
rio che pure aveva contribuito a 
far eleggere. 

La verità è che già ieri sera, 
dietro garanzia dell’anonimato, 
i fede!) dei vecchi leader della 
DC cominciavano a sparare le 
prime cartucce contro De Mita. 
Gii rimproveravano in partico¬ 
lare 1’«operazione esterni», in¬ 
somma Pallontanamento dalle 
loro sedi «naturali» di speri¬ 
mentati raccoglitori di prefe¬ 
renze per far posto ai tanto ce¬ 
lebrai) nomi di prestigio. E in 
realtà il tentativo di maquillage 
della DC demitìana si è tradot¬ 
to in un disastro, nei centri in 
cui è stato tentato. A Roma, da 
dove erano stati spostati diri¬ 
genti come la Falcucci, Nicola 
Signorello, Franco Re becchini, 
e via dicendo, per consentire V 
elezione «sicura» di «professori» 
come Scoppola, Sandulli, Del 
V'jce, lo Scudo crociato ha per- 
■ to sette punti secchi nel voto 
per il Senato: e nel collegio in 
cui era stato presentato Pietro 
Scoppola leader principale del* 
la Lega democratica, le perdite 


hanno sfiorato il 10 per cento. 
Ma anche a Milano, dove era 
stata giocata la carta Carli per 
conquistare l’imprenditoria 
lombarda, si è verificato un 
crollo di 8 punti in percentuale, 
con una DC retrocessa al ruolo 
di secondo partito. «Così ma 
DC impara ad accettare l'ab¬ 
braccio soffocante di una certa 
borghesia», è stato il commento 
secco di Rocco Buttigliene, di¬ 
rigente del Movimento popola¬ 
re. 

Se il cosiddetto «rinnova¬ 
mento» ha fatto un botto, però 
nemmeno i feudi più consolida¬ 
ti, e non sfiorati dal vento della 
«novità», hanno tenuto. A Sora, 
nel Lazio, dominio incontrasta¬ 
to di G>ulio Andreotti, lo Scudo 
crociato è sceso dal 40 al 22 per 
cento. E a Bassano del Grappa, 
il gran capo doroteo Bisaglia na 
perso ben 10 punti in percen¬ 
tuale. Se la «nuova DC» è già 
finita, la «vecchia» non sembra 
certo capace di clamorose re- 
surrrezìonì. 

Antonio Caprarica 

L’assassinio 
di Torino 

copione del brigatisti assas¬ 
sini. Il dottor Caccia, come ogni 
sera, esce di casa, al numero 9 
di via Sommacampagna. Ha 
con sé il cane, un cocker fulvo, 
che accompagna verso uno slar¬ 
go alla sommità della viuzza, là 
dove inizia il verde della colli¬ 
netta dominata dal convento 
dei frati cappuccini. È una aera 
come tante altre, e proprio eu 
questo devono aver contato i 


br, che lo attendono a bordo di 
un'anonima 128 rubata qual¬ 
che giorno prima ad un anti- 

S uario di Vanchiglia. Il dottor 
accia non fa caso a quelle pre¬ 
senze. 

All’improvviso, il finimondo. 
Parte la 128 e si affianca al ma¬ 
gistrato. Da un finestrino uno 
dei killer Io centra con qualche 
colpo di pistola. Il magistrato si 
accascia, si gira su se stesso. È 
già per terra, davanti al porto¬ 
ne numero 15. Ma i brigatisti 
non ne hanno abbastanza: uno 
di loro spalanca la porta, scen¬ 
de e, da pochissima distanza, 
gli spara tre colpi alla testa, alla 
maniera degli aguzzini nasuti. 
Senza pietà. Riparte, la 128 e 
sparisce in una delle tanta stri¬ 
dette in discesa. Farà poca stra¬ 
da: qualche centinaio di metri 
oltre via Sommacampagna, a 
pochi metri da dove scorre il 
Po, c'è un’altra macchina che 
attende gli assassini per forti 
scomparire. 

In via Sommacampagna, ac¬ 
canto al corpo inerte del magi¬ 
strato, è rimasto solo il cane, 
che comincia ad abbaiare. 
Qualcuno non ci fo caso: i colpi 
d’arma da fuoco sembravano 
del tutto simili ai botti di qual¬ 
che sera prima, fuochi artificia¬ 
li sparati dalla collina in onore 
di San Giovanni, patrono della 
città. Qualcun altro, però, si af¬ 
faccia, vede le scena e dà l’allar¬ 
me: «Hanno ucciso il dottore, 
quello del tribunale». 'Ritti, in 
questa via, lo conoscevano. L'a¬ 
vevano visto quasi ogni aera, 
mentre portava a passeggio il 
cane, e forse è proprio questa 
sua abitudine dia l’ha «spoeto 


al rischio mortale. La portinaia 
del numero 9, avvertita da una 
sua amica, citofona nell’appar¬ 
tamento della famiglia del giu¬ 
dice. Risponde Cristina, 23 an¬ 
ni, studentessa di Lettere, l’u¬ 
nica dei tre figli — gli altri sono 
Guido e Paola, di 29 a 28 anni 
— rimasta a vivere con i genito¬ 
ri. È proprio lei a scendere, ad 
avvicinarsi al corpo del padre, a 
eederglisi accanto per qualche 
attimo, a dire alla madie, Car¬ 
la, che Bruno Caccia è stato 
ammazzato. Intanto, arriva u- 
n'ambulanza, accompagnata 
dalle auto di polizia e carabi¬ 
nieri. E sono questi, i carabinie¬ 
ri, che rintracciano la 128 usata 
dai brigatisti per l'agguato. Di 
loro, degli assassini, non c’è al¬ 
cuna traccia. Ma si fanno senti¬ 
re subito, attraverso un cittadi¬ 
no costretto a telefonare alla 
•Stampo» di Torino. 

D magistrato, come è stato 
stabilito dall’autopsia, è morto 
per i cinque colpi che lo hanno 
raggiunto alla testa, spanti da 
due divene pistole (probabil¬ 
mente una 38 Special ad una 
735) « da distanza differenti 
(prima dall’auto, e poi presso¬ 
ché a bruciapelo). Un setto 
proiettile lo ha raggiunto ad 
una natica. I primi colpi sono 
stati sparati molto presumibil¬ 
mente alle spalle dal giudice. 
Poi sono stati esplosi quelli che 
l'hanno finito. Alla testa, poco 
aopra la tempia sinistra. Scat¬ 
tate le indagini, ai diffonde la 
voce che una «Ignora ha visto la 
macchina usata dalle Br e ne ha 
annotato la targa: TO PO... Ma 
le cifre non corrispondono, e 
poi l'auto viene ritrovata in pò¬ 


chissimo tempo. 

Bruno Caccia non era un giu¬ 
dice anonimo, anche se faceva 
di tutto pe sembrarlo. «Era un 
rullo compressore», commenta 
qualcuno, ricordando tutte le 
inchiesta collegati con il suo 
nome: processo ai capi storici 
delle Br; quello alla seconda ge¬ 
nerazione dei gruppi terroristi¬ 
ci legato alle confessioni di Pa¬ 
trizio Peci e Roberto Sandalo; 
quelli celebrati contro altre for¬ 
mazioni dell'eversione; quelli 
contro la mafia; quello per lo 
scandalo dei petroli; quello, in¬ 
fine, per le tangenti che ha 
coinvolto amministratori e in¬ 
dustriali. Caccia aveva soprat¬ 
tutto alcune qualità: i suoi col- 
laboratori, ma in fondo tutti 
qui a Torino, lo ricordano per la 
tenacia, per la capacità di ese¬ 
guire a difendere il lavoro dal 
tuo ufficio, per il rigore e la pre¬ 
parazione con cui aveva conce¬ 
pito U propria funzione. Lo te¬ 
stimoniano i messaggi di cordo¬ 
glio giunti da tutto le parti, da 
quello del vice presidente del 
CSM a quelli dei presidenti 
della Camera e del Senato. 

Ha scritto il compagno Enri¬ 
co Berlinguer «L'assassinio del 
procuratore capo Bruno Caccia 
che colpisce la magistratura to¬ 
rinese privandola di un uomo 
capace, operoso e integerrimo 
riempie di indignazione i comu¬ 
nisti italiani e li conferma nella 
loro determinazione a nell’im¬ 
pegno a sostenere con la vigi¬ 
lanza, con l'iniziativa e con la 
mobilitazione democratica Fa- 
rione dalla Magistratura a delle 
forze dell'ordine a difesa delle 


istituzioni e a protezione della 
società dalla violenza criminale 
ed eversiva*. 

Interpretando con la consue¬ 
ta chiarezza i sentimenti di tut¬ 
ti, il presidente delta Repubbli¬ 
ca Sandro Pertini ha inviato 
questo telegramma: «Letterata 
uccisione del dottor Bruno 
Caccia dimostra che l'insidia 
della grande criminalità orga¬ 
nizzata e della violenza terrori¬ 
stica, nonostante le dure scon¬ 
fitto subite, è ancora pericolo¬ 
samente presento. Con questo 
vile ed abietto crimine, che tur¬ 
ba la serenità del popolo italia¬ 
no nel giorno della provi elet¬ 
torale, si i inteso colpire ascosa 
una volta la funzione giudizia¬ 
ria, essenziale garanzia del no¬ 
stro Ubero ordinamento, in uno 
dei suoi esponenti più autore¬ 
voli. Sono sicuro che la Magi¬ 
stratura — continua il maraag- 
gio del presidente Pertini —, le 
fono dell'ordine, il popolo ita¬ 
liano reagiranno anche a quieta 
prova con fermezza, determi¬ 
nazione e coraggio, come com¬ 
pre in passato». 

I funerali del dottor Crocia, 
si terranno domani a Ceratola 
d’Alba. 


Fabio ZancM 


A un anno ' 


wisaep 


tu» «comparsa di 

FLAVIO COLONNA 

deputato comunisti al Parlamenta la 
vedova e 1 fratelli, con le riyi i U a i 
nipoti, lo ricordino a quanti le beano 
conceduto «damato. 

Roma 27 Giugno 1083 





La ITALP0STE, Società del Gruppo IRMTALSTAT, 
ha realizzato o ha in corso di realizzazione, 
per conto deirAMMINISTRAZIONE PT e dell'AZIENDA 
DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI, circa 10 mila 
case di servizio per i dipendenti, nelle città italiane 
dove è più difficile reperire un alloggio. 

La ITALP0STE, in qualità di società 
concessionaria del Ministero, ha garantito la pronta 
utilizzazione dei fondi destinati all’iniziativa, evitando 
l'accumulo di residui passivi e creando lavoro per le 
imprese private e cooperative. 

Il MINISTERO DELLE POSTE, assicurando idonee 
sistemazioni abitative al personale, ha posto le basi 
per il rilancio della funzionalità del servizio, 
dimostrando come i programmi delle 
Amministrazioni Pubbliche per l'incremento 
dell'edilizia patrimoniale si possano tradurre 
rapidamente in realtà. 

ITALPOSTE 

GRUPPO 

IRMTALSTAT 
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